SPUTI III ZAI IAN 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
Codice Postale 34122 
TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 

(otto linee con ricerca automatica) 


S.P.L - Società per la Pubblicità în Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


SA 


INSERZIONI: S.P.I., via S, Pellico 4, 
Ùl giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 


tel. 55255, 55955 


DELLA RESISTENZA IN PIEMONTE 


A Genova il Capo dello Stato si è incontrato cordialmente con le maestranze durante una visita 
effettuata nella zona portuale, all' Italsider e all'Italcantieri - Petrilli illustra l'attività. dell*IRI 


Genova, 13 
.Il Presidente «Saragat ha vi- 
Sitato stamane il porto di Ge- 
Nova e gli stabilimenti dell’Ital- 
Sider di Cornigliano e dell’Ital- 
©antieri di Sestri Ponente. Nel 
Romeriggio ha inaugurato il sa- 
©rario della «Benedicta», a Bo- 
Sio, in provincia di Alessandria. 
Alle 9.20 il Capo dello Stato ha 
sciato la Prefettura, applau- 
ito da una folla di cittadini, e 
dieci minuti dopo si è imbarca- 
‘0 sul. motoscafo presidenziale, 
©he ha attraversato il bacino 
Dei porto vecchio salutato dal- 
è sirene delle oltre cento navi 
agli ormeggi. Al coro dei marit- 
Mi delle unità italiane si sono 
Uniti anche gli equipaggi di 
Molte navi straniere, Erano con 
Saragat il Ministro Bo, i due 
Vicepresidenti del Senato Zelio- 
ì Lanzini e Macaggi, il vicepre- 
Sidente della Camera on. Paolo 
Ossì, il sindaco e il presidente 
lella ‘Provincia di Genova e al 
tre autorità. 
a Ponte Libia, il Presidente 
* Stato accompagnato ad osser- 
lare una grande pianta del pia 
No regolatore del porto. In un 
tordiale incontro con circa tre- 
‘ento portuali, Saragat, dopo 
Sver stretto molte mani, ha e- 
Spresso la sua simpatia ai lavo- 
tatori e ha pronunciato un bre- 
Ve discorso. Il Capo dello Sta- 
0 ha detto fra l'altro: «E’ uno 
Spettacolo commovente la  vi- 
Sita di un porto. Sono passato 
Con il motoscafo tra le banchi. 
Ne ed ho visto navi provenien- 
è da ogni parte del mondo. Ho 
&ssistito ad un fervore di atti- 
Vità che accomuna molti popo- 
1 diversi e mi è parso di vede- 
n ìn questo un simbolo di quel- 
hi che sarà la umanità futura, 
ti cui tutti i popoli saranno af- 
Tatellati nell’ideale del lavoro 
\ della giustizia nella libertà. 
Oî sapete che sono stato mol- 
Anni fa Ministro della Marina 
ercantile e quindi conosco 1 
Problemi dei porti. Ritengo che 
è attrezzature portuali debba- 
O essere in primissimo. posto 
gli investimenti della  Nazio- 
ig, Un Paese come l’Italia, pro- 
ettato sul mare, ha interesse ad 
Vere dei porti che siano vera- 
ente funzionali e veramente 
@tficienti», 
{e Uccessivamente il Presiden- 
it È risalito sul motoscafo per 
dpsSiungere lo scalo dell’«Italsi- 
Na di Cornigliano. Da qui si 
Tecato a «’alazzo Bombrini), 
h'antica. villa genovese. che 
Orge nel recinto dell’Italsider, 
nove nel salone del primo pia- 
0, è stata illustrata a Saragat 
di & grande riproduzione in mo- 
€llino dello stabilimento che, 
trato in funzione nel 1953, a- 
Eva raggiunto quattro anni do- 
0 la produzione annua di un 
ilione di tonnellate annue di 
®ciaio e che attualmente supe- 
i i due milioni di tonnellate. 
Presidente Saragat è voluto 
Rol entrare nel capannone dove 
ci iN corso la colata dell’ac- 
MAGI Il Capo dello Stato ha 
apro la mano agli operai 
l'uscita è stato circondato da 
lo pcentinaio di lavoratori che 
ditpanno calorosamente applau- 


a Nel magazzino del laminatoio 
Y Îreddo Saragat ha ricevuto 
©maggio del presidente dell’I. 
fo Petrilli. Tutt'intorno c'era: 
le {81 operai dell’Italsider, con 
si tute blu e i caschi gialli, ros- 
to. azurri a seconda del repar- 
de per vedere meglio il Presi. 
conte si erano anche arrampi: 
Mil in cima alle cataste del 
n Razzino. Dopo aver ringrazia- 
bi gragat per la visita allo sta- 
î mento dell’Italsider e per 
lella successiva allo  stabili- 
nto dell'«Italcantieri», Petril 
èn 8 rilevato che «si tratta in 
zi trambi i casi, di grandi a- 
date, sorte in epoca recente 
Ne UN impegno di concentrazio. 
Mico di razionalizzazione delle 
Stre attività produttive, m set- 
FIStA nei quali le responsabilità 
MIRI sono particolarmente 
che vanti. Esse rendono in qual: 
ceg Modo visibile la nostra con- 
pizione dei compiti spettanti al- 
de Uziativa pubblica in una mo- 
corna economia di mercato: 
ti Diti di propulsione e di 0- 
tamento generale del siste- 
alto Che presuppongono nel più 
tivi grado efficienza e competi- 
se a livello nazionale e inter- 
lonalen. 
aggioste caratteristiche — ha 
tà Unto Petrilli — appaiono del 
Sic evidenti nel caso dell’Ital- 
dè " Sorta nel 1961 dalla fusio- 
Quae Tlva e della Cornigliano, 
Store momento saliente di uno 
te produttivistico che in 
tatg È Volgere di tempo ha mu- 
co, ® stesse condizioni tecnico- 
zio Omiche della nostra produ- 
cone; Siderurgica, ha dato un 
la ee puto decisivo alla genera- 
lianpPansione dell'industria ita- 
Pag © ha fatto dell'Italia un 
CAN esportatore di acciaio». 
‘tex Che nel caso. dell'Italcan- 
Nata — ha proseguito Petrilli — 
& nel 1966 in attuazione di 
Cipp'orramma approvato dal 
Mica; € tecnicamente ed econo- 
Tp} Mente convalidato in sede 
Nepy, Si è esplicato analogo im- 
duipo. di razionalizzazione pro- 
te AL ca di attività pervenu- 
tia CIIRI dopo una lunga sto- 
» Che costituisce un impor- 
Capitolo 
î Moderna industria italia- 
Crisi i fronte alla perdurante 
Canti Sitraversata dall'industria 
SentyoriStica mondiale, la con- 
l'Ansarione nell’Italcantieri del. 
Nays{ido, dei CRDA e della 
ingig Meccanica ha costituito la 
Kane pensabile premessa di una 
‘ale ristrutturazione delle 


delia 


nell'evoluzione | P! 


\ sabilità. Ma, nella sua podero» 
sa spinta in avanti, l'Italia non 
ha da cercare nè da crearsi nuo- 
vi ideali. Gli ideali veri e me- 
glio rispondenti alla sua indo- 
le particolare, come altresì al- 
la sua missione storica, sono 
di libertà, di pace nella sicu- 
rezza, cli giusti sostanzial- 
mente gli stessi ideali per i 
quali combattemmo e per ì qua- 
lì morirono gli eroi della Resi- 
stenza. Viva la Resistenza! Vi 
va l'Italia!» 

Ha preso quindi la parola Sa- 
ragat: «La cerimonia di oggi, 
semplice e solenne nel medesi- 
mo tempo, ha un significato 
chiarissimo a tutti: è una cer. 
monia di memoria e di esa! 
zione dei fatti accaduti qui ven- 
titrè anni or sono, di rievoca- 
zione di un sacrificio e di un 
eroismo che, con altri sacrifici 
ed eroismi consimili, costituisco- 
no il doloroso, ma glorioso atto 
di nascita dell’Italia nuova, li. 
bera e democratica. e repubbli- 
cana. 

«Ventitrè anni or sono, qui, 
centosettantatrè giovani vite fu- 
rono immolate per il loro amo- 
re alla libertà, per il loro rifiu- 
to di un regime oppressivo, per 
il loro anelito di giustizia e di 
fratellanza, per i loro ideali di 
indipendenza della patria, di ci- 
vile progresso, di dignità uma- 
na. Per altri numer giovani, 
poi, ebbe da qui principio, per 
le stesse ragioni, il diverso e al. 
trettanto doloroso calvario del- 
.|la deportazione e della prigio- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Genova — Dal motoscafo presidenziale Saragat risponde al 
saluto di un gruppo di lavoratori durante la visita al porto 


nia senza ritorno. Tutto questo 
è avvenuto ventitrè anni or so- 
no, nella fatale settimana di Pa- 
squa del 1944. 
«Il tempo che .ci separa da 
quella data — ha continuato Sa- 
ragat — può sembrare abbasta: 
za lungo: una nuova generazio- 
ne, nata dopo di allora, ha già 
raggiunto la giovinezza. Pure. 
quegli avvenimenti, noi non pos- 
siamo dimenticarli. Non possia- 
mo dimenticarli per reverenza, 
alla memoria dei Caduti. E non 
possiamo 'dimenticarli anche per 
un’altra ragione: e cioè perchè 
i mutamenti che si sono verifi- 
cati da allora nella storia del 
nostro Paese sono in gran par- 
te frutto della passione e della 
rivolta che scossero allora il 
Paese e delle quali quei giovani 
furono i testimoni intrepidi, i 
martiri dolorosi e purissimi. 
«Se oggi viviamo nella demo- 
crazia e nella libertà; se demo- 
crazia e libertà ci hanno con- 
sentito di progredire verso sem- 
pre più avanzati traguardi di 
benessere e di giustizia sociale; 
se l’Italia ha conquistato nuo- 
vo prestigio nel mondo; ebbe- 
ne, è in quei fatti, è nelle prove 
sofferte in quei terribili anni, 
è nella tempra mostrata da uo- 
mini come quelli immolatisi qui 
alla ,,Benedicta”, è in questo, 
dunque, o cittadini, che vanno 
ricercati l'origine, il prezzo, la 
riserva morale del tempo nuovo. 
Saragat ha concluso: «Faccia- 
mo che questa presenza perduri 


tm ———ee)”OmT:e e 


nostre attività del settore, da ;ruderi, diventati meta di un 
cui è lecito attendersi in sen continuo pellegrinaggio. 
ro il progressivo superamento Il Capo dello Stato ha preso 
di una situazione difficile». posto ai piedi della scala di 
Al termine della visita alla | aecesso al sacrario. Accanto a 
METIESoAe MO ESeriainoneo al | Saragat erano il Ministro dell’In- 
ermine di quella ai cantieri na- TRS A È 
Sl sesti Presidente del [CMO cp, Tavini 1 Viceprsi 
la Repubblica si è compiaciu- | Lanzini, l'Arcivescovo di Geno- 
to i 1 Soa di questi im- | va. Card. Siri, il sen, Pertini, 
DILLn. RI sù da) he atulo Medaglia d’oro della resistenza, 
VOI Re DeE MARITO il sen, Macaggi, l'on. Paolo Ros- 
a SE All'Italcan- |<; Sotto il sacrario un plotone 
ieri il Presidente, dopo una so- | n 4 È 
sta nella Rirezione a sceso sul Dì I FSE ng 
piazzale. Dopo un breve incon- (3 9 R 3 
fo con i po della commis | Av ala qa to Pre 
>, [ur 2 
Tdcat ha Zaggiunio il vicino ba |sidente della Repubblica, un 
centinaio di gonfaloni di nu- 


cino. numero tre dove è in 5 i È 
allestimento la prima delle na- | Merosi Comuni fra cui Geno- 
va e Alessandria, e rappresen- 


vi trasporto metano commissio- ì DE 
nate dalla «P.R.O.R.A.» per con- | (anze partigiane. Nel bosco tut- 
t'intorno e arrampicate sulle 


to della «Esso», 3 p € 
Tl Presidente Saragat ha inau- | balze della collina di fronte, mi- 
gurato nel pomeriggio il sacra- | gliaia di persone, in gran parte 
Tio della «Benedictan, a Bosio. |8X Partigiani che hanno com- 
Nella zona furono catturati nel | battuto nella zona. Il Card. Si- 
1944 320 partigiani e molti fu- |Ti ha impartito la benedizione 
rono trucidati dai nazifascisti, | 21 sacrario. 
La «Benedicta» è una vecchia | Il Ministro degli Interni, Ta- 
fattoria così chiamata perchè |viani, ha ricordato in un 
ricavata da un antico convento | scorso l’eccidio della «Benedic- 
di monaci benedettini. Sorge su |ta» e l'epopea della Resistenza 
una collinetta sul versante set- 
tentrionale dell'Appennino ligu- 
re-piemontese. Della «Benedic- 
ta», oggi, sono rimasti solo i 


va pi D 
venire è carico di nuove respon- 


in noi, esempio di fermezza, di 
coraggio, di fede ignara di ce- 
dimenti nei più alti e nei più 
nobili ideali è valori umani: la 
libertà, la giustizia e Ia pace 
Nell'indipendenza , della nostra 
e di tutte le patrie». 

Di ritorno dalla «Benedicta», 
Saragat ha attraversato altri 
paesi pavesati a festa. A_Gaviì, 
i muri delle case erano coperti 
da migliaia di striscioni trico- 
lori con la scritta «Evviva l’on. 
Saragat», mentre quasi ogni fi- 
nestra aveva una bandiera. 

L'incontro del Capo dello Sta- 
to con la città di Alessandria 
è stato particolarmente caloro- 
so, Più il corteo presidenziale 
sì avvicinava al centro, più la 
folla ai lati della strada si ad- 
densava. Il Presidente ha pas- 
sato in rivista la compagnia 
schierata in armi, mentre la 
banda suonava l’inno di Ma- 
meli; poi, prima di entrare in 
Palazzo Chilini, dove ha sede 
la Prefettura, il Capo dello Sta- 
to si è rivolto verso la folla e 
ha salutato a lungo, con ampi 
cenni della mano, sorridendo, 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


Prezzi per mm. d'altezza (largh, una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L, 500) - F' 
11/5398): ITALIA annuo L. 15.600, sem. L. 8.100, trim. L. 4.200 (col Piccolo del lunedì: 18.150, 9.450 4.900) + 


OMAGGIO DI SARAGAT AI CADUTI 


La Paz — Roberto Guevara, fratello del famoso «Che», al suo 
arrivo all’aeroporto: egli ha chiesto di identificare il cadavere del 
guerrigliero, ma gli è stato detto che questo era già stato cremato 
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L'ARRESTO DI KIENESBERGER E HARTUNG 


UNA TESTE CERTA 
CONTRO ITERRORISTI 


Si tratta di una giovane che avrebbe partecipato 
alla «spedizione» per l'attentato di Cima Vallona 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 13 


La magistratura di Innsbruck 
ha precisato che sono comples- 
sivamente tre le persone arre- 
state nel corso dell'operazione 
di polizia sferrata contro i ter- 
roristi, Il numero degli arre- 
stati è stato oggetto, nei diversi 
resoconti dei giornali austriaci, 
di una sensibile divergenza, Chi 
ha parlato di nove persone, chi 
di sei, chi di undici, Un quoti- 
diano ha scritto che un gruppo 
di persone, non arrestate ma 
fermate dalla polizia, sarebbe- 
ro state poi rilasciate. Ma nulla 
è stato confermato. 


La terza persona arrestata, se 
condo fonti degne di fede, è una 
giovane signora che risponde 
al nome di Barbara Percht, di 
23 anni, una studentessa tiro- 
lese: ed è su questo nuovo per- 
sonaggio che si va oggi svilup- 

jando una certa «suspense» per 
a versione che viene data sul 
ruolo che la ragazza avrebbe 
avuto, e soprattutto avrebbe 
ora, nella vicenda che ha por- 
tato all’arresto dei terroristi 
Kienesberger e Hartung. 

A questo proposito, il vien- 


SR 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


RIAFFIORANO I DUBBI SULLA FI 


LA SALMA DI <CHE> GUEVARA 


SAREBBE STATA CREMATA DAI MILITARI 


Questa la versione data al fratello venuto in Bolivia per identificare 
il cadavere del guerrigliero - Alcune contraddizioni ancora da chiarire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

Ernesto «Ches Guevara è sta- 
to ‘ridotto im cerere,cil' suo cor- 
po cremato e di ‘lui non resta 
che un mucchietto di roba cal- 
cinata, grigia e nera. La rivela- 
zione della cremazione di Gue- 
vara è stata fatta da Robert 
Guevara, suo fratello, arrivato 
a La Paz per ottenere il per- 
messo di vedere la salma del- 
l’uomo catturato nella battaglia 
della scorsa domenica nella 
giungla boliviana e riconoscerlo 
come «Che» Guevara. 

La notizia della cremazione 
è stata data all'avvocato argen- 
fino fratello del famoso guerri- 
gliero, dallo stesso comandante 
delle forze armate della Boli- 
via, generale Alfredo OQvando 
Candia. «Come è possibile rie- 
sumare un corpo che non esi- 
ste più e riconoscere un uomo 
che è stato ridotto in cenere?», 
egli ha detto a Roberto Gueva- 
ra. E ha aggiunto: «D'altronde, 
il Presidente Rene Barrientos 
non aveva alcuna intenzione di 
consegnare îl corpo ai fami- 
Lari». 


APERTA UNA INCHIESTA SUL MISTERIOSO INABISSAMENTO NELL’ EGEO 


L’ombra del sabotaggio 
nel disastro del «Comet» 


E’ l'ipotesi avanzata 


il generale Grivas - Si spera di 


dalla stampa inglese e cipriota - Sull’aereo doveva imbarcarsi 
avere qualche lume dall’autopsia delle 66 vittime 


Atene, 13 

L'inabissamento in mare del 
«Comet» in volo da Londra a 
Nicosia, via Atene, è stato cau- 
sato da un atto di sabotaggio? 
E’ una delle ipotesi che si fanno 
sul disastro nel quale hanno per- 
duto la vita. 66 persone. Un 
gruppo di esperti dell’aviazione 
civile ha aperto un'inchiesta in 
tal senso. Il quotidiano gover- 
nativo cipriota «Agon», ripren- 
dendo le voci che circolano con 
insistenza a Nicosia, scrive oggi 
che la catastrofe del «Comet» 
potrebbe essere stata provocata 
dalla esplosione di una bomba 
collocata a bordo dell'aereo. Se- 
condo alcune voci, il gen. Gri- 
vas, rientrato ieri sera a Cipro 
da Atene, avrebbe avuto inten- 
zione di partire con l'aereo della 
«Bea», ma. avrebbe rinunciazo 
all'ultimo momento al suo pro- 
getto. 

Diversi fra i maggiori quoti- 
diani avanzano anch'essi l'ipo- 
tesi del sabotagio. Viene, infat- 
ti, notato che dai particolari 
della disgrazia finora emersi 
non si potrebbe spiegare altri- 
menti la caduta del «Comet». 

Il «Daily Mirror» afferma in 
prima pagina che la commis. 
sione d’inchiesta, formata da 
esperti della «BEA» — la socie 
tà proprietaria dell'aereo — e 
del «Board of Trade», starebbe 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Rodi — I marinai grecì che hanno ricuperato le salme del tragico «Comet» impegnati nel tra- 
sporto alla cella mortuaria dell'ospedale per l'operazione di identificazione prima dell’autopsia 


verificando se fra i greci e ci- ETRE EIINUORE O VELO ii ndinzoze ce vt Pi g 


rioti che, con gli inglesi, si 
trovavano a bordo, vi fosse sta-| aereo per Nicosia: ma si è ser- 


Prina a Daily Mail» avanza, invece, 
tà qualche personalità. politica | vito di un volo diverso da quel. | quati AS I 


quattro ipotesi: la prima è, ap- 


per la quale si sarebbe potuto 
giustificare un attentato. Lo 
stesso «Mirror», rileva che il 
generale Grivas, il quale ha 
molti nemici tanto in Grecia 
quanto nell’isola mediterranea, 
doveva. partire proprio ieri in 


lo conclusosi così tragicamente. 

Anche il «Daily Express» pro- 
pende per l’ipotesi del sabotag- 
gio, ma non esclude che questo 
sia stato organizzato per riscuo- 
tere l’assiturazione sulla vita 
fatta da qualche passeggero. Il 


punto, quella di un sabotaggio 
politico, altre due sono pretta- 
mente tecniche: un’improvvisa 
depressurizzazione della cabina 
a causa di un difetto struttura- 
le o l’esplosione di uno dei mo- 
tori; infine, un’estrema turbo- 


lenza avrebbe potuto far perde- 
re ai piloti il controllo dell’ae- 
reo e quindi farlo precipitare. 

Si spera che l'autopsia delle 
66 vittime, oggi iniziata a Rodi, 
dove le salme sono state tra- 
sportate, possa contribuire a 
stabilire la causa della scia. 
gura. 


Frasì che contrastano con al- 
tre attribuite a Barrientos. Il 
Presidente boliviano avrebbe 
detto ‘ieri,>proprio» mentre Rv- 
berto Guevara arrivava a La 
Paz: «Sono contrario, per il ri- 
spetto che noi portiamo ai mot- 
ti, alla riesumazione del cada- 
vere. Ma se la famiglia intende 
riportare il corpo di Guevara 
in Argentina, noi non ci oppor- 
remo». Non solo, ma il Presi 
dente della Bolivia (dunque la 
più alta autorità del Paese) ave- 
va aggiunto: «Guevara ora è 
sepolto in qualche parte del 
Paese e là resterà fino a quan- 
do mon decideremo se darlo 
alla famiglia». 

Dunque, il Capo dello Stato 
— che di certe cose dovrebbe 
essere informatissimo — sape- 
va che Ernesto «Che» Guevara 
era seppellito e basta. Ora arri- 
va la novità: che stamattina, 
appena è venuto chiaro, il cor- 
po di Guevara è stato bruciato. 
Delle sue ceneri non si sa nulla, 
Ha detto un portavoce del Go- 
verno di La Paz: «Sarebbe una 
grossa sorpresa per noi se dav- 
vero fosse avvenuta la crema- 
zione. E se è avvenuta, è stato 
un provvedimento preso all’ul- 
timo minuto dalle forze arma- 
te; perciò il generale Ovando 
nori ha avuto il tempo di infor- 
marne il Presidente. Ciò però 
appare strano e incredibile». 

Non è la sola contraddizione 
(seppure, considerando lo stato 
d'animo e certe inclinazioni di 
alcuni capi dell'America Latina, 
si può parlare di contraddizio- 
ni) nel caso Guevara che conti- 
nua a non convincere un sacco 
di gente nel mondo, non sol- 
tanto in Bolivia e negli Stati 
Uniti. Altra contraddizione: il 
generale Ovando ha detto; «Gue- 
vara è morto nelle prime ore 
di lunedì pomeriggio. Ha avu- 
to tutto il tempo di parlare: 
ha detto chi era, cosa aveva 
fatto e che la rivolta popola- 
re da lui diretta in Bolivia era 
stata un fallimento. Guevara 
non è stato ucciso subito; era 
ferito. egli stesso si è arreso. 


Chi conosce «Che» Guevara 
stenta a credere che il teorico 
della rivolta popolare potesse 
così debolmente resistere alla 
possibilità di fuggire e alla pos- 
sibilità di megare, una volta 
catturato, la sua identità. Ol- 
tre al fatto che è poco credibile 
ch'egli abbia criticato il movi- 
mento di opposizione armata al 
Governo Barrientos, definendo- 
lo un «fallimento» (dice Ovan- 
do: «Egli ha detto testualmen= 
te ,,jracasso”, per significare 
una cosa che faceva rumore 
senza ottenere risultati»). Ma 
il colonnello Joaquin Zentano, 
capo delle truppe che hanno 
calturato Guevara, ha dichia- 
rato: «Quando lo abbiamo pre- 
so, Guevara non era nella pos- 
sibilità di parlare. Non ha fat- 
to che brevissime dichiarazioni, 
non poteva dire molto». Chi ha 
ragione? Il capo delle forze ar- 
mate che era a La Paz o il ca- 
po dell'ottava Divisione dalla 
quale dipendono i 185 soldati 
addestrati dagli americani sul 
Canale di Panama alla lotta 
antiguerrigliera e che hanno 
combattuto nella giungla di 
Vallegrande? È 

E ora c'è anche una rivela 
zione che potrebbe essere sen- 
sazionale, se fosse completamen- 
te confermata, ed è che Erne- 
sto Guevara avrebbe scritto re- 
centemente da Parigi al padre, 
noto architetto di Buenos Ai- 
res. Lo ha detto un cugino di 
«Che» il quale ha anche dichia- 
rato: «Le foto pubblicate dal 
Governo boliviano ritraggono, 
è vero, un uomo che assomiglia 
a Ernesto, ma posso dire, de 
certi particolari che conoscia- 


mo tutti bene in famiglia, che 
l’uomo ritratto nelle foto non 
è Ernesto GUEVATa). 3 

Jlifratello. dell'ex Ministro dì 
Fidel Castro è stato più pruden- 
te. Ha rifiutato di dire se egli 
pensi che le foto riproducano 
suo fratello oppure no. Sempli- 
cemente non ne vuole parlare. 
Ma ha fatto uno strano gesto 
(quasi a sottolineare che era 
un'idea abbastanza ovvia) quan- 
do gli è stato chiesto: «Crede 
che î militari abbiano voluta- 
mente o involontariamente uc- 
ciso un sosia di suo fratello?» 

Questa teoria del sosia è af- 
fiorata subito, ma poi quelle 
che sembravano prove di asso- 
luta evidenza date dal Gover- 
no della Bolivia sulla morte di 
Guevara hanno fatto cadere il 
sospetto. Ora ritorna, e ritorna 
imperiosa, favorita dalle molte 
contraddittorie e sovente illo- 
giche frasi dette dai vari capi 
della nazione americo-latina. Ri- 
prendiamo Barrientos, il quale 
proprio poche ora fa ha detto» 
«Debbo ammettere che îl corpo 
di Guevara è stato sepolto, poi 
riesumato e cremato. poichè 
cremarlo era la miglior cosa 
da fare». Perchè era la miglior 
cosa da fare? Non ha risposto. 
Ha detto: «I militari hanno cre- 
mato il corpo, ma ancora non 
so con che sistema. Appena ne 
sarò înformato farò un comu- 
nicato sul fatto». E con una cer- 
ta enfasi ha affermato: «Nel 
diario di Guevara c’è scritto 
che io sono uno stupido e che 
faccio e dico cose stupide. Be- 
ne: ho detto, fra le altre cose 
stupide, che Ernesto ,,Che” Gue- 
vara avrebbe finito la sua car- 
riera e la sua vita in Bolivia». 

Roberto Guevara, intanto, è 
partito per Vallegrande. E @ 
questo proposito prendiamo un 
esponente del Governo di La 
Paz. Ha detto: «Va laggiù no- 
nostante gli sia stato deito che 
il corpo del fratello era stato 
cremato. Non ci crede. Ha ri- 
sposto a chi lo esortava a re- 


ILA SITUAZIONE 


Gli americani hanno bombar- 


state a La Paz che per lui il 
generale Ovando non è un por- 
tavoce ufficiale. Evidentemente 
la trovata della cremazione non 
ha funzionato». Cosa intendeva 
dire? Questo: «Che probabil- 
mente la voce della cremazione 
è stata diffusa per scoraggiare 
il viaggio di Roberto Guevara 
a Vallegrande, dove il jratello 
è stato ucciso», Quando il gene- 
rale Ovando ha detto a Rober- 
to Guevara: «Andando a Val. 
legrande voi perdete il vostro 
tempo», il fratello del famoso 
rivoluzionario ha alzato le spal- 
le come risposta. 

Barrientos. quando gli hanno 
detto che Roberto Guevara era 
partito, ha detto: «Il caso Gue- 
vara per noi è chiuso. Adesso 
abbiamo il caso Debray e l’ul- 
tima lotta contro i resti delle 
formazioni di guerriglieri». La 
lotta, ha comunicato il colon- 
nello Joaquin Zenteno, è rico- 
minciata subito e le sue forze 
stanno dando la caccia senza 
tregua ai monconi dei «com- 
mandos» lasciati senza capi pre- 
stigiosi. 

Ma se Barrientos considera 
chiuso il caso Guevara, non è 
della stessa. opinione il padre 
del guerrigliero morto o detto 
morto. «Tutto ciò che è stato 
detto e tatto è soltanto una gros- 
sa farsa messa su dal Governo 
boliviano. Lo dimostreremo ap- 
pena mio figlio Roberto ritor- 
nerà a casa, non prima. E spe- 
ro che capirete le ragioni di 
questa prudenza», ha dichiara- 
to il padre di «Che» Guevara. 
Cosa sta preparando per smen- 
tire Barrientos e Ovanda? For- 
se darà la prova che Ernesto 
«Che» Guevara è vivo e che è 
in_ Francia? 

Un'altra ondata di scettici. 
smo ha provocato il rifiuto di 
Barrientos a vendere il diario 
di «Che» Guevara a una casa 
editrice americana che ne ave- 
va chiesto i diritti di pubblica- 


zione. 
Stelio Tomei 


ri Brandt nel corso dell'impor- 


dato, per la prima volta, due tante dibattito di politica inter- 
cantieri navali situati a. soli nazionale svoltosi al Bundestag. 
due chilometri dal centro di Brandt ha anche ribadito Ia vo- 


Haiphong. Questi obiettivi finora 
erano stati risparmiati anche per 
evitare danneggiamenti alle navi, 
tutte appartenenti al blocco so- 
vietico, che in quel porto sbar- 
cano rifornimenti militari e non. 
per î nordvietnamiti. Sul fronte 
della guerra nel Sud-Est. asiatico, 
oltre al rifiuto dei dirigenti di 
Hanoi di iniziare trattative con 
i governanti neoeletti del Viet. 
nam del Sud, va segnalata la 
mutata posizione del «Life», che 
in un suo editoriale invita i re- 
sponsabili americani a sospen- 
dere i bombardamenti e ad atten- 
dere un'analoga mossa di buona 
volontà da parte dei nordviet- 
namiti. 

La richiesta inglese di adesio- 
ne alla Comunità europea è sta- 
ta discussa a Londra nella sedu- 
ta conclusiva del consiglio mini- 
steriale dell'UEO. Lord Chal- 
font, incaricato britannico delle 
trattative con i Paesi membri 
del MEC, ha sostenuto con vi- 
gore l'opportunità di iniziare fin 
dal prossimo mese i negoziati. 
Il rappresentante francese ha ri- 
badito le forti perplessità del 


lontà del suo Governo di giun- 
gere a progressi sostanziali nel 
processo di normalizzazione dei 
rapporti con i Paesi dell'Est 
europeo, 

Da Vienna si apprende che, nel 
corso delle indagini che hanno 
portato all'arresto dei terroristi 
di Innsbruck, è stata fermata dal- 
la polizia austriaca anche una 
giovane signora, Barbara Percht, 
che sarebbe una teste decisiva. 
Portata in automobile dal Kiene- 
sberger e dai suoi complici nella 
«spedizione» che preparò la stra- 
ge di Cima Vallona, la giovane, 
del tutto ignara, sarebbe stata 
usata dai terroristi come «coper- 
tura», in quanto la presenza di 
‘una donna nella comitiva rendeva 
plausibile l'alibi di una gita turi. 
stica. La Percht, che dopo chiari. 
ta la sua posizione sarebbe potu- 
ta essere rilasciata, ha chiesto 
‘alla polizia di trattenerla e di 
proteggerla perchè teme rappre. 
sagliv da parte dei terroristi. 

Il Presidente Saragat, a con 
clusione della visita ufficiale a 
Genova, ha reso omaggio alla 


suo Governo in proposito. 

La favorevole propensione del- 
la Repubblica federale tedesca a 
un immediato inizio delle trat- 
tative è stata, invece sostenuta 
a Bonn dal Ministro degli Este- 


Resistenza ligure e piemontese, 
partecipando a una cerimonia al 
Sacrario della Benedicta, che sor- 
ge nella stessa località in cui 
nell'aprile del ’44 i nazistì truci- 
darono numerosi partigiani. 


nese «Kurier» pubblicherà do- 
mani la ‘notizia che Barbara 
Percht. avrebbe. chiesto sponta- 
neamente alla polizia di tratte 
nierla sotto la sua protezione 
temendo per la propria vita, 
dopo essere stata fatta segno 
di ripetute minacce da parte 
Geîi terroristi. La Percht, ag- 
giunge il giornale, costituisce 
una prova sicura contro Kiene- 
sberger e Hartung quali autori 
dell'attentato di Cima Vallona, 
che è costato la vita a quattro 
militari italiani, Ella era stata 
condotta dai terroristi fino in 
prossimità del luogo dell’atten- 
tato: le avevano detto che si 
sarebbe trattato di una gita tu 
ristica e si erano serviti della 
sua compagnia per sviare i so- 
spetti della polizia. Nell’ auto. 
mobile c'era un quarto uomo, 
che è tuttora ricercato. 

Al tempo dell’attentato di Ci- 
ma Vallona, fu vista presso la 
frontiera una «Volkswagen» 
con quattro persone: tre uomi- 
ni e una donna. L'automobile 
aveva una targa tedesca. In due 
dei tre uomini — aggiunge il 
giornale — la polizia avrebbe 
individuato Kienesberger e il 
medico Hartung. La ragazza 
Barbara Pertht e il tedesco 
Christian Genk sarebbero stati 
in un primo momento fermati 
per. sospetti. La giovane avreb- 
be subito dichiarato di avere 
preso parte alla gita, ma avreb- 
be aggiunto di non essere stata 
a conoscenza del piano dei ter- 
roristi, che probabilmente la 
avrebbero portata con loro per 
allontanare i sospetti (come 
Kienesberger aveva sempre fat- 
to in occasione dei furti di 
esplosivi in Tirolo). Messa poi 
a confronto con Genk, la Percht, 
lo ha riconosciuto come il pro- 
prietario della vettura che era 
servita per compiere l'impresa. 
‘Perciò — prosegue il giornale 
— anche Genk è stato arresta- 
to. La Percht stava per essere 
rimessa in libertà, ma essa 
avrebbe chiesto insistentemen- 
te di rimanere in carcere, poi- 
chè riterrebbe di essere minac- 
ciata di morte. Ad ogni modo, 
la parte svolta dalla giovane — 
conclude cil «Kuriern — non è 
ancora chiarita. 

Il quotidiano di Innsbruck 
«Tiroler Tageszeitung» scrive 
che Peter Kienesberger si era 
fatto crescere la barba per na- 
scondensi. meglio, secondo il 
giornale, Kienesberger quando 
è stato arrestato nell'abitazione 
dell'amico che l’ospitava, stava 
seduto su un divano-letto, in- 
tento a leggere un li Quan- 
do gli agenti della polizia di Sta- 
to sono entrati nella sua stanza 
è rimasto molto sorpreso ed è 
diventato pallidissimo, poichè 
si considerava assolutamente al 
sicuro. 

Il quotidiano aggiunge che 
Kienesberger è stato arrestato 
nell'abitazione del medico Har- 
tung e quest’ultimo è stato ar- 
restato nell'ospedale oculistico 
in cui prestava servizio come 
assistente. La polizia ha inoltre 
perquisito l’abitazione di Kie- 
nesberger a Solbad Hall e la 
casa di Hartuns a Saggen, se- 
questrando parecchio materiale. 

Il giornale chiarisce anche la 
questione del nome del medico, 
indicato come Hartung in un 
comunicato del Ministero degli 
Interni e corretto in Hartun- 
gen dall’«APA». In realtà, il no- 
me completo è Hartung von 
Hiartungen, in cui la seconda 
parte, von Hartungen, è un pre- 
dicato nobiliaré. Erhardt Har- 
tung discende per parte di ma- 
dre da una nobile famiglia di 
medici. Sua madre, una Har- 
tung, laureata in medicina, spo- 
sò un ufficiale. Il giovane me- 
dico ha portato sino a un anno 
fa il nome del padre, ma poi 
ha assunto quello della madre 
per continuare la tradizione di 
una famiglia di medici, 

Alcuni giornali di Linz e di 
Graz segnalano che amche nel- 
l’Austria superiore sono state 
fermate parecchie persone so- 
spette, Com'è noto, l’Austria 
superiore è stata il più impor. 
tante centro del terrorismo da- 
po il trasferimento dell'attività 
di Burger dal Tirolo in questa 
regione. 

La stampa austriaca continua 
a occuparsi con rilievo di que- 
sta operazione di polizia, per 
la prima volta energica, che ha 
condotto all'arresto del noto 
terrorista e braccio destro di 
Burger, Peter Kienesberger, e 
del medico Erhardt Hartung, di 
Innsbruck. Alti funzionari del 
Ministero austriaco dell'Interno 
si sono recati in Tirolo per diri- 
gere le indagini. Una nuova 
serie di arresti sembra sicura. 
Le persone attualmente in stato 
di «fermo» in diverse parti del. 
l’Austria sono tra 40 e 50; il 
loro numero cambia continua- 
mente, in quanto alcune vengo- 
no rilasciate, mentre altre ven- 
gono «fermate». 

I giornali austriaci dimostrano 
di appoggiare la decisa azione 
della Polizia, ma si lascia in- 
travvedere il timore che le in: 
dagini si pongano limitatamente 
l’obiettivo di accertare la re- 
sponsabilità materiale dei terro- 
risti, residenti in Austria, in 
recenti azioni dinamitarde per- 
petrate in Italia. Ovviamente 
una capillare azione repressiva 
del terrorismo in Alto Adige 
dovrebbe necessariamente far 
estendere le indagini anche a 
certi livelli politici, che hanno 
dimostrato di intrattenere con 
i terroristi contatti di amicizia. 
Le azioni terroristiche non sa- 
rebbero state possibili senza 
l’aiuto finanziario che, sembra, 
perverrebbe da sfere che godono 
di una certa autorità. 


G. G. 


Sabato, 14 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


TUTTI D'ACCORDO IN PARLAMENTO SULLA ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Il Governo risponderà martedì 
sulla lotta al banditismo sardo 


A Palazzo Madama il dibattito sulla politica estera con l'intervento di Fanfani 
La.fegge Fortuna sul piccolo divorzio sarà posta in discussione a fine novembre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

L'attenzione degli ambienti po- 
litici è concentrata sulla inten- 
sa attività parlamentare in pro- 
gramma nella prossima settima. 
na a partire da martedì. Gli ar- 
gomenti all'ordine del giorno 
sono tre e. tutti di rilievo; re- 
plica di Taviani e Reale a Mon- 
tecitorio alle interrogazioni e 
interpellanze sul banditismo sar- 
do e sul clamoroso episodio di 
Sassari; replica conclusiva del- 
lo stesso Taviani, prevista per 
martedì pomeriggio sempre al- 
la Camera, ai numerosissimi 
oratori intervenuti nella discus- 
sione della legge elettorale re- 
gionale e, infine, inizio a Palaz- 
zo Madama del dibattito di po- 
litica estera con l’intervento di 
Fanfani. Le linee essenziali del- 
la relazione del Ministro degli 
Esteri saranno concordate in 
una riunione che Moro presie- 
derà lunedì a Palazzo Chigi cui 
parteciperanno Nenni, Reale e 
lo_ stesso Fanfani. 

La conferma della replica go- 
vernativa per martedì ai nu- 
merosi documenti parlamentari 
presentati sui fatti di Sassari 
è stata data oggi da Reale. Par- 
leranno il Ministro degli Inter- 
Ni e lo stesso Guardasigilli cia- 
scuno per i settori di compe- 
tenza. Taviani illustrerà i si 
stemi adottati dalle forze del- 


l'ordine nell’isola per combat. 
tere il banditismo, ed il Mini 
stro della Giustizia chiarirà lo 
operato della Magistratura che 
ha disposto l'arresto dei tre 
funzionari di Pubblica Sicurez- 
za. Si prevede che non sarà un 
dibattito molto acceso: la com- 
missione d'inchiesta sul bandi- 
tismo ha ormai polarizzato la 
attenzione dei vari gruppi par- 
lamentari, i quali si riservano, 
in. sede di approvazione della 
proposta Togni-Vizzini, di pre- 
cisare le singole vedute circa 
la durata, la composizione, la 
scelta del presidente ed in ge 
nere circa il metodo di lavoro 
che la commissione stessa do- 
Vrà seguire. 

Già se ne hanno le avvisaglie. 
I liberali hanno confermato og- 
gi l'esigenza di un'inchiesta ce- 
lere, il meno possibile burocra- 
tica e che soprattutto abbia una 
data certa entro la quale trarre 
le conclusioni. In proposito lo 
on. Bozzi ha dichiarato che la 
istituzione della commissione 
non deve fornire argomento o 
pretesto al potere esecutivo per 
sfuggire ai propri doveri isti- 
tuzionali. Il ristabilimento ed 
il mantenimento della sicurez. 
za interna rientrano nella diret. 
ta e primaria responsabilità del’ 
Governo. Il Governo — ha det. 
to il parlamentare liberale — 
deve agire subito nella legalità 


DICHIARAZIONI DI MARIOTTI SULLA TERAPIA DI VIERI 


A sennaio un siudizio 
sulla cura anticancro 


Il medico si è però chiuso in un rigido «no comment» 
I lavori di controllo dell'équipe guidata da Valdoni 


Roma, 13 

Il Ministro Mariotti ha dichia. 
rato ieri circa i metodi di cura 
anticranco sperimentati dal 
dott. Vieri al «Regina Elena», 
che nulla poteva ancora after. 
‘Îmarsi se non con la fine dell’an- 
no; ma che comunque un certo 
regresso, nei casi finora sotto- 
posti a tale cura, era stato re. 
gistrato, 

In seguito a tali dichiarazioni, 
parecchi giornalisti sì sono re- 
cati nello studio del medico se- 
nese per udire da lui un com. 
mento qualsiasi alle parole del 
Ministro Mariotti, Ma ogni ten- 
tativo è stato inutile, Il dott. 
Vieri non soltanto non ha vo- 
luto rilasciare alcuna dichiara. 
zione, ma ha evitato anche di 
incontrarsi con i giornalisti, Per 
lui ha parlato un suo segreta- 
rio, un portavoce evidentemen- 
te incaricato di tenere i rappor- 
ti con la stampa, il quale ha af- 
fermato che «ogni dichiarazione 
è per ora prematura», che «il 
momento è assai delicato», che 
«una parola potrebbe essere in- 
terpretata in senso positivo o 
nerativoy, 

Ad ogni modo, il portavoce 
ha aggiunto che il dottor Vieri 
è piuttosto soddisfatto per le 
parole pronunciate dal Mini. 
stro Mariotti e in sede di com- 
missione scientifica presieduta 
del prof. Valdoni si completino 
gli accertamenti in corso al re- 
parto speciale del «Regina Ele 
na» (la commissione si è reca- 
ta già due volte, che si sappia, 
a fare accurate ispezioni e con- 
trolli) e poi ci si pronunci 
entro il termine stabilito per 
la fine dell’anno. In realtà, dun- 
que, soltanto dopo il 31 dicem- 
bre prossimo si potrà sapere 
qualche cosa di preciso sulla 
efficacia della terapia Vieri. La 
commissione Valdoni tiene fre- 
quenti riunioni che però sono 
«riservatissime», 

Intanto in ambienti molto vi- 
cini al medico senese si tiene 
& rilevare che «molte resisten- 
ze si sono attenuate» e che non 
è escluso possa trapelare qual- 
che cosa sui risultati dell’espe- 
rimento in corso prima ancora 
della scadenza del termine fis- 
sato, 

È il silenzio del dott. Vieri? 
Negli stessi ambienti lo si giu- 
stifica nel senso di non voler 
«influenzare in alcun modo le 
decisioni della commissione ol- 
tre che per «comprensibile op- 
portunità dopo le dichiarazio- 
ni rese da un Ministro». Il Mi- 
nistro Mariotti era intervenuto 
in sede di commissione senato- 
riale competente rispondendo 
ad alcuni senatori i quali ave- 
vano chiesto di conoscere un 
parere circa l’efficacia o meno 
dell’esperimento. 

L'intervento era stato sostan- 
zialmente interlocutorio, anche 
se aveva permeato di un velato 
ottimismo. Il Ministro Mariot- 
ti aveva concluso: «Non è dun- 
que possibile pronunciarsi in 
merito alla terapia del dottor 
Vieri, anche se in alcuni pa- 
zienti è stato riscontrato un re- 
gresso della malattia». Con que- 
ste parole pur essendo molto 
prudente e non affrontando as- 
solutamente il merito del pro- 
blema egli avrebbe aperto uno 
spiraglio alla speranza. Ed è 
evidente che il Ministro ben dif- 
ficilmente avrebbe potuto dare 
la risposta che ha dato senza 
avere prima assunto precise in- 
formazioni. 


UN MORTO E UN FERITO 
sull'Autostrada del Sole 


Roma, 13 

Gli autisti di due camion in- 
tenti a sostituire un pneuma- 
tico forato di uno degli cuto- 
mezzi sono stati investiti da 
un autotreno adibito al traspor. 
to delle auto, Uno dei due au- 
tisti Giuseppe Di Toro, di 36 
anni, da Mondragone, è morto. 
‘L'altro, Angelo Sorrentino, di 
28 anni, anch'egli da Mondra- 


arto è rimasto gravemente fe- 
rito. 

La sciagura è avvenuta al 
km. 538 dell'Autostrada del So- 
le sulla corsia nord nei pressi 
di Fiano Romano. L'autotreno 
investitore era condotto da Emi. 
lio Pes di 30 anni, 

Marito e moglie sono morti 
in un incidente stradale acca- 
duto questa sera sulla strada 
che da Orbassano conduce a 
Piossasco (Piemonte). Una «Fiat 
600», guidata dall’operaio An- 
selmo Picco, di 48 anni, sulla 
quale si trovava ancene la mo- 
glie, Piera Lanza di 46 an- 
ni. è uscita di strada e si è 
schiantata contro una cascina, 
I coniugi Picco sono deceduti 
sul colpo, 


MACCHINA PER RIVELARE 
i passi dei ladri 


Londra, 13 

Non vi sarà più pericolo di 
furti nelle banche o nei magaz: 
zinì durante le ore morte. Un 
apparecchio creato specialmen- 
te per scopi militari è ormai 
disponibile per rivelare le vi. 
brazioni nel terreno causate an- 
che dai passi più leggeri, per- 
fino su un «fondo» di traffico 
pesante, 

L'esistenza del sistema è sta- 
ta rivelata per la prima volta 
nel recente rapporto Mountbat 
ten sulle deficienze del sistema 
carcerario inglese, Viene consi. 
derato l’unico dispositivo in 
grado di fomnire sicurezza dal- 
l'esterno di una zona protetta. 


e con fermezza, quali che po- 
tranno essere i risultati della 
commissione e le determinazio- 
ni del Parlamento. 

Da parte sua l'on. Roberto 
Lucifredi democristiano, costi- 
tuzionalista, ha affermato che 
se la commissione non conclu- 
derà i suoi lavori prima, dello 
scioglimento del Parlamento, la 
fine della legislatura impliche- 
tà la formazione ex novo di 
una commissione di inchiesta. 
E’ questo della durata della 
commissione forse l’unico argo- 
mento sul quale le tesi dei vari 
gruppi sono divergenti. 

Entro la fine di novembre il 
Parlamento dovrebbe trovarsi 
di fronte ad un’altra questione 
alquanto scottante: la proposta 
di legge Forbuna per il divor- 
zio. In quel momento sarà il 
Presidente della Camera a por- 
re all'ordine del giorno la di- 
scussione del provvedimento. 

L'on. Breganze, democristia- 
no, ha spiegato oggi l'eccezione 
solievata jeri in Commissione 
dalla sua parte. Qualsiasi pare 
re della Commissione Costitu- 
zionale della Camera, salvo il 
caso che riguarda i rapporti di 
pubblico impiego — ha detto 
Breganze — non è vincolante 
per la commissione che lo ni- 
ceve. Ciò premesso, la Commis- 
sione Giustizia poteva delibe- 
rare ricevuto dalla Commissio- 
ne, nel senso di precisare se lo 
accoglieva o lo respingeva, Con 
il voto di ieri perciò la Com- 
missione Giustizia non si è an- 
cora pronunciata sulla costitu- 
zionalità dell’introduzione del 
divorzio in Italia, ma si è limi- 
tata a dire che l'argomento sa- 
Tà trattato successivamente. 

Questo problema perciò deve 
ancora essere affrontato. Bre- 
ganze ha soggiunto che i com- 
missari democristiani, pur in- 
tenzionati ad affermare con la 
massima chiarezza le proprie 
tesi, non ricorreranno a meto- 
di Pinco Come è noto 
la D.C. si augura nel contempo 
che sollecitamente prosegue. il 
comune impegno di portare 
avanti i lavori per quanto con- 
cerne la riforma del diritto di 
famiglia, Proprio stamattina il 
Ministro Reale ha confermato 
che l’esame di questa riforma 
sarà. ripreso mercoledì dalla 
Commissione Giustizia. 

In.serata è stato reso noto il 
testo della mozione per il di- 
battito congressuale, elaborata 
dalla ‘ sinistra © democristiana 
dell'Emilia, Romagna. e.alla qua- 
le hanno aderito anche gli ono- 
revoli . Zaccagnini, Gorrieri, 
Buzzi, Mattarelli; Marchiani- ed 
altri. La mozione accoglie inte- 
gralmente le tesi della ‘sinistra 
democristiana:. afferma cioè 
che «la formula di centro-sini- 
stra ha rappresentato una svol- 
ta fondamentale nella vita po- 
litica italiana e costituisce una 
conquista positiva ed irrinun- 
ciabile», La mozione afferma 
tuttavia che «si deve riconosce 
re obiettivamente che il centro- 
smistra ha mancato sul piano 
della rinnovata. tensione politi- 
ca e sul terreno dell’organicità 
delle riforme che dovevano. ca- 
ratterizzare la svolta da esso 
operata». 

La mozione dice in sostanza 
che il centrosinistra è una for- 
mula valida, ma la sua esecu- 
zione è stata fino adesso defici. 
taria. In sede ufficiosa si sotto- 
linea che se non si conoscesse 
To gli stretti legami esistenti 
tra l'on. Zaccagnini e l'on. Mo- 
to, si potrebbe pensare che la 
critica è rivolta al Governo, 
Ma questa interpretazione vie- 
ne decisamente smentita dagli 
amici dell'on. Zaccagnini. La 


‘Ro. militare, 


pubblicazione della mozione pe- 
Tò ha accentuato le perplessità 


sorte ieri in seguito alla noti. 
zia dell'adesione di Zaccagnini 
alla mozione della sinistra de- 
mocristiana dell’ Emilia -Ro- 
magna. 

Infine nel settore governati. 
vo è da segnalare che il Presi- 
dente del Consiglio ha presie- 
duto oggi una riunione alla qua- 
le hanno partecipato i Ministri 


‘tore della Banca d’Italia Carli, 
il ragioniere generale dello. Sta- 
to Stammati; il presidente del. 
l’INAM ‘Turchetti. Sono stati 
esaminati problemi relativi al. 
la situazione iaria degli 
ospedali. 


; c. M. 


AMEDEO D'AOSTA 
padre per la seconda volta 


Firenze, 13 

Claudia di Borbone Orleans, 
figlia del conte di Parigi e mo- 
glie di Amedeo Savoia Aosta, 
ha partorito stasera un maschio 
del peso di oltre tre chilogram- 
mi. Il secondo genito degli Aosta 
e nato nella casa di cura «Pic- 
cola compagnia di Maria», in 
via Cherubini, Nella giornata di 
domani saranno decisi il nome 
e la data del battesimo, 


alii 


Cagliari — Ecco l’auto del radiologo Giuseppe Deriu dopo il ritrovamento avvenuto ieri sera 
a 20 chilometri dal capoluogo sardo. Nella foto: giornalisti e fotografi osservano la macchina 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


SCONCERTANTE INCHIESTA DI PARLAMENTARI VIENNESI SULL 


E MISURE ANTITERRORISTICHE 


INTROVABILI I SOLDATI AUSTRIACI 
SUL CONFINE DEL PASSO DI RESIA 


E° inefficace l’impiego di reparti dell’esercito, afferma un deputato socialista 
che ha varcato indisturbato la frontiera e ha incontrato solo militari italiani 


Vienna, 13 

La «Sozialistiche Korrespon- 
denz» pubblica un estratto di 
un rapporto presentato al grup- 
po parlamentare del suo parti- 
to dal deputato socialista tiro- 
lese, Horejs, su un’inchiesta 
condotta da parlamentari socia- 
listi alla frontiera austro-italia- 
ma per rendersi conto dell’atti- 
vità di vigilanza e sicurezza 
esplicata da truppe dell’Eserci- 
to austriaco, 

«L'11 agosto — scrive Horejs 
— ci.recammo prima a Nau- 
ders, supposta sede del coman- 
do di un battaglione, dove arri. 
vammo verso le 8.30. Lungo il 


| viaggio da Landeck a Nauders, 


nelle immediate vicinanze del 
passo di frontiera dì Resia, non 
incontrammo alcun automezzo 
dell'Esercito, Giunti a Nauders, 
attraversammo più volte l'inte- 
ro abitato per trovare la sede 
del comando di battaglione, ma 
non scoprimmo nè un automez= 
nè un’uniforme. 
Proseguimmo in direzione del 
Passo di Resia. Prima del po- 
sto di frontiera lasciammo la 
nostra «Volkswagen 1600» bene 
în vista presso la strada in un 
pra:). Calzammo gli scarponi 
di montagna e prendemmo @ 
camminare, con gli zaini pieni, 
attraverso îl prato in direzione 
del mendio montagnoso lungo 
la linea di confine. 

«Salimmo, sempre nella zona 
di frontiera, senza incontrare 
una sola persona. All'altezza del 
confine boscoso, a circa 1800 
metri d'altitudine, osservammo 
il corso della linea di frontiera 


E' SGUSCIATO DALLE MANI DEGLI AGENTI DOPO AVER BEVUTO UN CAFFE' 


DETENUTOEVADE A LIVORNO 
NEL VIAGGIO VERSO LA CAPRAIA 


Fuori del bar era una spider con il motore acceso con la quale egli è fuggito 


Livorno, 13 

Un giovane detenuto romano, 
Vittorio Scarpetti, di 27 anni. 
mentre veniva trasferito dal 
carcere di Macerata alla casa 
di lavoro dell’isola di Capraia 
(Livorno) è riuscito a sfuggi- 
re, eludendo la sorveglianza di 
un sottufficiale e di un agente 
di pubblica sicurezza i quali, a 
‘bordo di un'auto, lo stavano 
accompagnando a destinazione. 
Il fatto è avvenuto stamane 
fra le 7,30 e le 8 a Livorno, 
dove il Vittorio Scarpetti era 
giunto scortato dal sottufficia- 
le Renzo Barbieri e dall’ager- 
te, Il detenuto, essendo desti 
nato ad essere internato in una 
casa di lavoro, non aveva le 
manette ai polsi e pertanto era 
liboro nei movimenti, 

A Livorno Vittorio Scarpetti 
ha espresso il desiderio di pren- 
derè un caffè ed il sottufficiale 
e l’agente lo hanno acconten- 
tato: l'auto si è fermata in 
piazza dei Quattro Mori dinan- 
zi ad un bar e i tre sono sce- 
si, Dopo il caffè lo Scarpetti 
ed i due agenti si sono accin- 
ti a risalire sull'auto, ma im- 
provvisamente il giovane dete- 
nuto con un gran balzo si è 
lanciato verso una «spidery 
bianca col motore acceso che 
si era fermata vicinissima a 
quella della polizia, vi è en- 
trato, si è messo al posto di 
guida a fianco dell'uomo che 
aveva condotto lì la veloce vet- 
tura, il quale si era spostato 
sul sedile destro, 

Nonostante la pronta reazio- 
ne del sottufficiale e dell’agen- 
te di P.S., lo Scarpetti è riu- 
scito ad ingranare la marcia e 
&d avviare l’auto velocemente. 


Il sottufficiale Renzo Barbieri 
si è lanciato verso l’auto e si 
è aggrappato con le mani al 
finestrino dello sportello del 
guidatore tentando di impedire 
allo Scarpetti di guidare, ma 
l’auto ha continuato la corsa. 
Il Barbieri è stato così trasci- 
nato per circa trecento metri, 
poi è stato costretto a lasciare 
l’appiglio e l’auto si è allon- 
tanata a tutta velocità nel caos 
del traffico cittadino. All’ospe- 
dale sono state riscontrate al 
Rarbieri contusioni in tutto il 


corvo guaribili in otto giorni. |li». Circa un mese 


Dopo pochi minuti la polizia 
livornese ed i carabinieri erano 
in allarme, ma della «spider» 
hianca nessuna traccia, Il pre. 
giudicato, soprannominato «La 
Anguilla», è ora attivamente ri- 
cercato a Roma da. polizia e 
carabinieri. Dopo pochi minu: 
ti. sono stati sistemati posti di 
hlocco tutto intorno alla città, 
ma senza risultato. E’ quasi 
certo che «L’Anguilla» sia riu- 
scito a raggiungere la capita: 
le. Non vi sono dubbi sul fat- 
to che l'evasione sia stata or- 
panizzata, Nessuno, fino a que 
sto momento, ha infatti denun- 
ciato il furto dell'auto lasciata 
in sosta nella zona del porto. 
Tutto fa quindi pensare che la 
macchina sia stata sistemata 
nel punto prestabilito da un 
complice del pregiudicato il 
quale avrà anche pensato ad 
accoglierlo poco dopo a bordo 
di un’auto meno compromessa. 

Vittorio Scarpetti è ben noto 
negl: ambienti della malavita 
romana, Il 27 marzo 1958, egli 
commise un furto con strappo 
con l'aiuto di un complice, Bri 
no Serafini, ai danni dell’impie- 
gata Jolanda Castellani conta 


bile di una ditta con sede in 
via Brofferio 37. Lo Scarpetti 
dopo aver rubato una automo- 
bile attese la donna nei pressi 
dell'uscita di una banca in piaz- 
za Mazzini, Egli restò sulla mac- 
china e il Serafini strappò alla 
Castellani la borsa contenente 
circa due milioni di lire in con- 
tanti, ed assegni per un milio- 
ne e mezzo. 

T1 22 aprile dello stesso anno, 
lo Scarpetti si costituì ai cara- 
binieri e fu rinchiuso nel car. 
cere minorile «Aristide Gabel. 
più tardi 
riuscì ad evadere dell’istituto 
di rieducazione, mentre era a 
colloquio nel parlatorio con la 
madre Rosa Corradi. Nonostan: 
te la presenza di un agente di 
custodia egli aprì una finestra 
del secondo piano e si lanciò 
in strada da un'altezza di cir- 
ca sette metri. 


în forma di uno sbarramento 
anticarro e di retrostanti ca- 
posaldi roccioci. Circa 200 me- 
irì davanti & Questo sbarramen- 
to correva un semplice retico- 
lato, che noî prendemmo per il 
recinto di un. pascolo, poichè 
nella parte în cui ci trovavamo 
vi erano una ventina di buoi. 
Noì continuammo il cammino 
coi nostri zaini in spalla, în 
modo abbastanza vistoso, attra» 
verso la malga, evitando i buoi, 
entrammo in territorio italiano 
e passammo dal confine bosco- 
so al territorio roccioso, senza 
inocnirare anima viva e senza 
essere fermati. 

«Anche la parte italiana a; 
pariva completamente abbando- 
nata, I caposaldi evidentemente 
non erano occupati. Noi ci tro- 
vavamo mel territorio roccioso 
delle cime Bergkastel e Klo- 
paier, a un'altitudine di 2200 
o 2300 metri, e almeno per un 
centinaio di metri in territorio 
italiano, senza esserne stati im- 
pediti da chicchessia. 

«Poichè il territorio appariva 
completamente deserto, verso 
le 13 cominciammo la discesa, 
dirigendoci verso la malga, dal- 
l’altra parte del reticolato. Sol- 
tanto allora osservammo, ab- 
bastanza lontano da noi, due 
uomini muniti di fucile, che 
con un binocolo potemmo indi- 
viduare come soldati del nostro 
esercito, tanto a lungo cercati. 
IL loro atteggiamento, per esse- 
re soldati în servizio, non era 
proprio militare, poichè essi 
costituivano addirittura un ber. 
saglio ideale», 

Il rapporto così prosegue: 
«Noi ci comportammo in modo 
alquanto appariscente e facem- 
mo rotolare sassi per attirare 
la loro attenzione. Quando ci 
accorgemmo che ci avevano vi- 
sti, ci nascondemmo in un av- 
vallamento roccioso per vedere 
che cosa sarebbe successo, e 
rimanemmo tranquillamente a 
guardare una coppia di aquile 
TR che volteggiavano sopra 


«Dopo avere aspettato per 
quasi mezz'ora un richiamo, 
improvvisamente, e con nostra 
sorpresa, vedemmo dietro di 
noi un soldato italiano col mi- 
ira puntato e difeso a distanza 
di circa 100 metri da un altro 
soldato, ugualmente col mira 
in posigione di tiro. 

«Il soldato italiano ci doman: 
dò se fossimo turisti e noi ri- 
spondemmo di ‘sì. Allora rimi- 
se il mitra in'spalla, Quando 
gli domandammo che cosa fa- 
cesse in territorio austriaco, ci 
indicò il reticolato e ci mostrò, 
a circa cento metri, un cippo di 
confine in cui era incisa una «I» 
maiuscola, Noi dunque ci tro- 
vavamo senza dubbio in terri- 
torio italiano. Non lo sbarra- 
mento anticarro, ma il retico- 
lato costituiva la frontiera. I 
due soldati vennero con noi lun- 
go un tratto di reticolato, così 
apprendemmo che lo sbarra 
mento anticarro e i caposaldi 
erano stati costruiti già al tem- 
po di Mussolini, durante la se- 
conda guerra mondiale. 

«Da alcune nostre domande 


apprendemmo inoltre che nella 
zona austriaca di frontiera la 
attività di pattuglie della doga- 
na o della gendarmeria era 
molto scarsa e che non si ve- 
devano mai soldati dell’esercito 
austriaco. Ciò, d’altronde. ci 
era già stato detto da pastori 
coi quali avevamo parlato du- 
rante la salita. 

«Continuammo a camminare 
lungo il reticolato verso lava 
le senza essere disturbati. da 
alcuno. Ritornati a Nauders, 
neanche nel tardo pomeriggio 
potemmo rilevare nulla che 
stesse a indicane la presenza 
dell’esercito». 

A questo punto la «Sozialisti- 
che Korrespondenz» ribadisce 
che l'impiego di reparti del- 
l’esercito è praticamente privo 
di qualsiasi efficacia e riaffer- 
ma. che bisognava arrestare i 
terroristi della risma di Kienes- 
berger, Hartung e compagni gi 
mesi addietro al niù tardi dopo 
l’attentato di Cima Vallona: 
«Per tutto questo non era ne- 
cessario l’esercito, ma una deci- 
sa azione dei Ministri compe- 
tenti del Partito popolare». 


Festeggiato il sen. Leone 


a Montecitorio 


Roma, 13 
La Camera ha tributato stama- 
ne una solenne manifestazione 
di riconoscenza e di simpatia a 
Giovanni Leone, che nominato 


senatore a vita, ha lasciato 
Montecitorio per Palazzo Ma- 
dama, Alla cerimonia, svoltasi 
nella Sala della Lupa erano pre 
senti il Presidente del Senato 
Cesare Merzagora, l'ex Presiden- 
te della Republica Giovanni 
Gronchi, il Ministro per i rap- 
porti con il Parlamento Giovan- 
hi Battista Scaglia, il Sottose- 
gretario Crescenzo Mazza, i 
componenti. l'ufficio di  Presi- 
denza della Camera, i presiden- 
ti dei gruppi parlamentari, i 
presidenti delle commissioni e 
il segretario generale Francesco 
Cosentino, e i più alti funzio- 
nari della Camera. Era presen- 
te anche il figlio di Leone, 
Mauro. 

Il presidente dell'assemblea 
‘Brunetto Bucciarelli Ducci, nel 
salutare l'illustre parlamentare 
‘ha ricordato che «cresciuto alla 
scuola di Enrico De Nicola, Gio- 


ià \ vanni Leone ha soprattutto ap- 


preso d'istinto — prima ancora 
che come dato riflesso di per- 
sonale e progressivo convinci- 
mento — che il limite della po- 
litica è il diritto, così come ave- 
va esplicitamente insegnato Vit- 
torio Emanuele Orlando. 

Giovanni Leone ha risposto 
visibilmente commosso 1'svo- 
cando i momenti più interessan= 
ti della sua attività parlamen- 
tare, legata alle vicende vitali 
del nostro Paese. La cerimonia 
si è chiusa con la consegna da 
parte di Bucciarelli Ducci a Gio- 
vanni Leone di una artistica tar- 
ga ricordo. 


SPARATORIA A NAPOLI : 


ferite due persone 


Napoli, 13 

Una sparatoria che ha causa. 
to molto panico tra i passanti 
ed il ferimento di due persone 
— un bambino ed un vecchio 
— è avvenuta stamane nella 
centrale via Mario Pagano, nei 
pressi di piazza Cavour. Un 
pensionato della Previdenza So- 
ciale, Luigi Schisano; di 63 an- 
ni, a conclusione di una discus- 
sione ayuta con l’avv. Giuseppe 
Calì, di 64 anni, ha estratto la 
pistola e gli ha sparato contro 
quattro colpi, due dei quali so- 
no andati a vuoto mentre altri 
due hanno colpito un bambino, 
Îl quale si trovava affacciato ad 
un balcone e un vecchio che si 
tratteneva davanti ad una salu- 
meria, 

L'avv. Calì, il quale ha cercato 
scampo nella fuga, è rimasto 
incolume. Lo Schisano è stato 
subito dopo. arrestato da un 
carabiniere e condotto negli uf- 
fici del Comando del Nucleo 
investigativo. I due feriti, soc- 
corsi da alcuni passanti, sono 
stati trasportati all'ospedale de- 
gli Incurabili nel quale sono 
rimasti ricoverati, Il Viglione — 
il bambino — ha una ferita. di 
arma da fuoco al piede destro 
e il Capuozzo — il vecchio — 
al piede sinistro. Sono stati 
entrambi dichiarati guaribili in 
dieci giorni. 


Maria Beatrice e Maurizio Arena 


ROMANZESCO TENTATIVO 


di nozze a Madrid 
Madrid, 13 

Tl sacerdote ai quale si sareb- 
bero inutilmente rivolti Maria 
Beatrice di Savoia e Maurizio 
Arena per farsi sposare, a Ma- 
drid, non ha oggi voluto nè con 
fermara nè smentire la notizia, 
che è stata pubblicata dal quoti- 
diano «Pueblo», in un servizio 
esclusivo firmato dall'agenzia 
«Hispania DA 

La storia delle vicende di Ma- 
ria Beatrice e di Maurizio Are- 
na che racconta «Pueblo» è sin- 
golare. In breve, si tratta di que- 
sto. Maurizio Arena conobbe di 
sfuggita Maria Beatrice a Ma- 


drid, © poi la rivide a Ginevra, |3i: 


in una clinica dove lei era anda- 
ta «a farsi togliere un piccolo 
tumore allo stomaco». Arena en- 
trò nella stanza di Maria Bea- 
trice, e il dialogo fu molto bre. 
ve. Egli propose alla ragazza di 
andare con lui ad Almeria, e 
Maria Beatrice accettò immedia- 
tamente. Anzi, uscì subito dalla 
clinica, eludendo la sorveglian. 
za grazie a un'uscita secondaria, 
che passava per l’obitorio. 

Partenza in aereo, e itinerario 
Roma, Barcellona e Madrid, do- 
ve i due presero alloggio in un 
albergo della Calle Velazquez, 
non avendo trovato posto in un 
Motel: sembra, scrive il giorna- 
le, a causa del loro troppo sin- 
golare abbigliamento. Nell’alber- 
go, secondo il resoconto, i due 
decisero di sposarsi, e ne esco- 
no alle quattro del mattino per 
cercare un sacerdote. Infine, i 
due giungono alla chiesa degli 
italiani di Madrid, e chiedono a 
Un sacerdote di unirli in matri. 
monio. Spiegano, invocano, ma 
Îl sacerdote è irremovibile, e si 
rifiuta di celebrare il matrimo- 
nio. A questo punto Maria Bea- 
troce avrebbe detto: «Se fossi. 
mo in un altro Paese, non ci 
sarébbero tante difficoltà. Mia 
sorella ha fatto così con Robert 
de Balkany». 

Comunque, non potendosi spo- 
sare, Maria Beatrice e Maurizio 
Arena si sono recati, sempre 
nelle prime ore della mattinata, 
in un caffè, dove hanno fatto 
colazione, per prendere poi un 
aereo diretto ad Almeria, Il 
«Pueblo» termina l'articolo af- 
fermando che questa vicenda è 
«una romantica storia d'amore 
del secolo ventesimo». 

A Roma, Maurizio Arena ha 
smentito tutto; sua madre ha 
detto ai giornalisti: «Maurizio 
non può sposarsi, e non può 
avere sposato, per la buona 
ragione che è sposato con una 
tedesca che si chiama Monica». 
E non è possibile che abbia 
divorziato: «Come ci ha detto 
che s'era sposato ad Hongkong, 
ci avrebbe avvertiti se si fosse 
diviso da Monica, E’ un figlio 
affezionato e se questa storia 
della principessa fosse vera ci 
avrebbe fatto sapere qualche 
cosa», 


IN UNA GALLERIA IN COSTRUZIONE SULLA TORANO-L’AQUILA 


ESPLODE UNA MINA IN ANTICIPO: 
UN MINATORE UCCISO E QUATTRO FERITI 


Stavano inserendo i detonatori quando è avvenuta la deflagrazione 


Avezzano, 13 te (L’Aquila), Il minatore mor- 


Una squadra di minatori ad- 
detta ai lavori di avanzamento 
della galleria autostradale «San 
Rocco», sulla Torano - L’Aqui- 
la, è stata investita la scorsa 
notte dallo scoppio improvviso 
di una mina anplicata poco pri- 
ma nella roccia, Un minatore 
è morto e quattro sono rimasti 
gravemente feriti. Il nome dello 
operaio morto è Carlo Cavallet- 
ti, di 46 anni, di Collazzone 
(Perugia), residente a Borgoro- 
se (Rieti), deceduto un quarto 
d'ora dopo il ricovero nell'ospe- 
dale di Avezzano. I feriti sono 
Domenico Mario Intravigne, di 
52. anni, nato in Svizzera e resi- 
dente a Tarzo (Treviso); Ange 
lo Pancot, di 25 anni, e Bruno 
Mazzucco, di 22 anni, entrambi 
nati e residenti a Tarzo (Tre- 
viso); Ottavio Morico, di 35 an- 
ni, residente a Castel Del Mon- 


to era sposato e aveva. figli. 
Per i quattro feriti i medici si 
sono riservati la prognosi. 

Il Cavalletti e i suoi quattro 
compagni di squadra erano sul 
carro- ponte intenti a inserire 
negli appositi cavi i detonatori, 
ver far brillare elettricamente 
le mine a distanza. Non si sa se 
per un corto circuito o per di. 
fetto di una delle mine, sta di 
fatto che improvvisamente una 
di esse è esplosa investendo in 
pieno il Cavalletti il quale sta- 
va per collocare nella roccia gli 
ultimi detonatori. 

Soccorsi dagli altri operai 
che lavoravano sui piani sotto- 
stanti del conoonie, i cinque 
minatori sono bi trasportati 
con un mezzo della ditta allo 
ospedale di Avezzano, dove il 
Cavalletti è spirato, Sulle cause 
dell'incidente è stata aperta 


fidatevi del nome... 


CONDIZIONATORI D'ARIA 


ORGANIZZAZIONE * LAMBORGHINI BRUCIATORI E CONDIZIONATORI" - VENEZIA GIULIA 


TRIESTE - Via Matteotti, 54 tel. 96484 
MONFALCONE - Via Don Fanin, 32 tel. 73360 
GORIZIA - C.so Italia 91 tel. 5125 


un'inchiesta, Le condizioni dei 
quattro feriti sono stazionarie. 
I media non disperano di sal- 
varli, 


SCISSIONE A BOLOGNA 


nel «centro marxista» 


Bologna, 13 

Tl centro marxista di Bologna 
che raccoglie attorno a sè da 
qualche tempo dissidenti del 
PSIUP e del PCI, alcuni dei 
quali già espulsi o sospesi dai 
rispettivi partiti, si è scisso, 

A quarto è dato sapere, dal 
circolo si è staccato il gruppo 
che si autodefiniva «potere ope 
raio», lo stesso che ha diffuso 
nelle principali fabbriche bolo- 
gnesi volantini nolemici nei ri. 
guardi delle organizzazioni sin- 
dacali, compresa la CGIL. La 
matrice ideologica che aveva da: 
to vita a questo cenacolo poli. 
tico era maoista. 

Volantini nei quali si prospet- 
ta la costituzione di una orga- 
nizzazione operaia «che ponga 
di fronte al sindacato la realtà 
della situazione di classe e sap- 
pia imporre una linea diversa 
da quella fallimentare che gli 
operai hanno fin qui subito», 
sono stati diffusi oggi fra i la. 
voratori tessili bolognesi a cu- 
ra di «Potere operaio», il rag- 
gruppamento politico che racco- 
glie giovani espulsi dal PSIUP. 
Nei manifestini è detto, inoltre, 
che la prossima lotta contrat 
tuale «deve fin da ora comin: 
ciare con le fermate di reparto 
che rendano insicuro il padrone» 


Chiusura 13 ottobre 1967 


MILANO 

Mercato irregolare cori scambi 
cora attivi, Le smentite a ipoteti 
voci di assegnazioni gratuite da Daf 
te delle Assicurazioni Generali e 84 
ha crenio inizialmente in Borsa Uî 
senso di disorientamento, che è Pelù 


le forti plusvalenze conseguite 


rimasto circoscritto alle azioni asf 
curative, che in parte on 
| 


giorni scorsi, Il resto della quota. 


conservato — alla vigilia della si 
sta premi — un tono equilibrato; 


2] 


particolare i titoli di massa 


abbiano dovuto subire in parte | 


iniziativa dei venditori anche per 
lizzi di fine settimana, sono termi 


nati a listino su basi solo frazi 


mente inferiori a quelle di giovedì si i 


eccezione delle Montedison 


se inve? | 


mm 


seguono una modesta plusvalenza. 


gi 


contegno fermo hanno tenuto 


pie 


immobiliari ed alcune altre azioni: 


trimoniali n 
vi progressi. Tra questi fig 
Ciga, Burgo, Centrale, Pirelli e MF 


che mettono a segno nU0f | 


diobanca. In regresso, oltre agli 358 


curativi, le azioni molitorie, 


lati, alcuni chimici, Breda, Stompaia 
cri 


® Donzelli. abbastanza st 
nel reddito fisso attraverso SC: Da 


poco attivi, L'indice Mediobanca 


fatto registrare quota 70,19 con. Uf| 


variazione, rispetto a giovedì, 


0,07 per cento in aumento. Di 
Titoli trattati: di Stato 2.000.001 


‘Buoni del Tesoro 132.000.000; obbIett 


Zionì 851.245.350; azioni n, ‘3.878.808 


Rend, It. 5% 1 


Titoli di Stat 
È, Red, Vo 100. {); N 
87.50 (—); Ricostr. 50 


Trieste 5% 97.40 (97.500 


135. 
fond, 5% 97.10 (97,20). a 


oni del Tesoro 5%: 1968 100,07. 
>); 1969 100 (—); 1970 100, 


(100,05); 1971 100.10 ‘(100,075); 190 


100.05 (100.10); 1974 100 (100.18) 


19751 100.10 (100,05); 1975 II 100.8) 


(100); Cert. Tes. 5% 98.80 (), Ù 
ce; 2780 (2900); DE 


; Eridania 
Molini 2500 (2960); Motte 
Romana Z, 185,125 (192% 


Assicurativi; 


(109600); Ass, Milano 34400 (34900 


Ass, Milano priv. 27000 (27670); AS: 


Torino 8650 (8805); Ass, Torino prV: 


6290. (6890); Incendio 9752 (97 


Fond. ‘Vita 19400 (19500); L'Assicure” 


trice 78400 (78800); Ras 43820 (44509% 
i 23105 (23340), 


Sai 


Megdiolianca 82330 (8190); 


Anic 1680 (1690); Bri 


Gas Napoli 900 (—); 08f 


(229); Erba 10800 (10690)# 
7000 (7005); Iniz, In 
(>; Italgas 149098 


Comm. 50 
(1496); 


| CAMBI E VALUTE 


it ord. 4850 (4875); Li 
5570 (5690); Liquig 


Mira Lanza 37050 (39000)7 


Montedison. 1273.50 (1 
no 1665 (1575); Pi 
mianca 1525 (1518 
Sarom 1046 ( 

Elettrici 
(3155); Emiliana ; Me 
1204 (1196); Marelli 723 (116); 

2840 (—); Sip 2671 (2676); Tecn® 
masio 1395 (1399); Terni NuofA 
310 (I). 

Finanziari: Agr, Lig. Lomb, 319 
(3170); Bastogi 2280 (2265); Bret 
4260 (4312); Finmare 38350 (398) 
Finsider 660 (663); Generalfin 
(930.50); Gim 4280 (4200); Invest 
3171 (3178); Italpi 3161 (3148); 18 
Centrale 7900 (7799); Pirelli e C. 400 
(460); Sifir 1044.50-(1028); Smo 240, 

tet 2872 (2871); Sviluppo 20 


Immobiliari e agricoli: Aedes 207 
(2870); Beni Stabili 3470 (3490); Bomt 
fiche 921 (—); Co.Ge, 9990 (9790 
Imm. Roma S77 (575 ) 
Iniz. Edilizia 2320 
Centrale 26700 (26400); 
6390 (6360); Sacie priv. 989 (— 
Genova 3200 (3160). 

Meccanici e automobilistici; WS 
stinghouse 899 (900); Fiat 2937 (2940) 
Fiat priv. 2234 (2239); Nebiolo (i 
(632); Olivetti ord, 3500 (3509); O 
vetti ‘priv. 3812 (3810); Tosi Fran® 
1190 (1189.50), 

Minerari è metallurgici: Acc; FA 
4400 (4420); Ace, Falck priv, 49% 
(4340); Broggi-Izar 1149 (—); Di A 
1390 (1403); Ilssa-Viola 868 (870); Ita! 
sider 945 (940); Magona 1778 70); 
Metalli 3725 (3740); M, Amiata 69 
(6420); Monteponi ‘537 (540); Sid 
3700. (3705); Trafilerie 805 (809). 

Tessili e manifatturieri: Cnatio” 
5360 (5330); Cot. Cantoni 16! 
(16600); Val’ Ticino 3 (3.25); Ol® 
413 (415); Cucirini 7930 (7920); Sta 
pati 3878 (3929); Cascami seta su 
(6090); Fisac 442 (448.50); Lanérost 
3695 (3680); Gavardo 2190 (2199 
Scotti 130 (—); Linificio 497 (Ci 
Marzotto priv. 1938 (—); Ross 
14700 (—); Rotondi 26600 (25500); 
Manif. Tosi 2650 (—); Paacchetti 
(>); Snia Viscosa 3066 (3069); Bernà 
sconi 560 (—); Tilane 301 (—); U® 
Manif. 36000 (35000). x 

Diversi: De Ferrari 1920 (1597 
Cart, Binda 33500 (—); Cart, BE) 
17750 (17730); Cart. Donzelli 3 
(3200); Cementir. 4835 (4850); Cera 
Pozzi 177,375 (178); Ceram. Pozzi tor 
210.25 (270); Ceram, Ginori 425 (CI 
Ciga 4225 (4178); Acque Potab. tar; 
(—); Eternit 4110 (4075); Italce )i 
16700 (—); Cond. Acqua 685 (682.50) 
Rinascente 374.50 (—); RinascM4 
priv. 279 (281); Mondadori priv. 9% 
(3370); Pirelli S:p.A. 4150 (4905 
Rejna 969 (—); Smeriglio 9l: ); 
(90.75); Ses (ex Sarda) 4290 (4300) 
Sges (ex Seso) 1740 (—); Tl 
Acqui 3290 (3300) 


Cambi per Jo banconote: dosi) 
USA 621,25; lira sterlina 1730; frali. 
svizzero. 143,15; franco francese 120, 
franco belga 12,40; marco ted 
155,25; scellino austriaco 2; pes? 
spagnola 10,20; escudo portoshiz 
21,59; dollaro canadese 576; flor. 
olandese 172,75; ‘corona danese 89; 
corona svedese 120,25; corona no! 
gese 86,60; dinaro jugoslavo t. &. “{, 
t. p. 42; dracma greca t. g. 1% 
D. 20. ai 

Metalli preziosi: oro fino 70371) 
i 3300-4000; argento 35: 


TRIESTE 

Mercato abbastanza ‘equilibrato, 
che se con svolgimento irregoltità 
Correzioni di quota per quasi tl 
le voci, in particolare negli assii e 
tivi, che sì assestano su livelli info” 
tiori, Ancora scambi selettivi in en) 
na tenuta, Fermi i locali. Ben tell 
e scambiato il reddito fisso, q00i 

Titoli trattati: obbligazioni 500. 


azioni n, 31.500. 

Bastogi 2280; Finmare 364; 
660; Stet 2870: Ass, Generali 1 
‘Ass, Italiana 78000; Ras 43900; GeP, 
limich 5930; Premuda 32200; ‘Trip! 
vioh 29210; Viscosa ord, 4470; VISO, 
sa priv, 3070; Italsider 945; Monte, 
son: 1271; Cantieri 225: Meridelettrit” 
2410; Terni 312; Ampelea 7000; 11985 
gas 214; Beni Stabili 3470; Immoso 
liaro STI; Pirelli SpA. 4100; #5; 
1678; Fiat ord. 2928; Fiat priv. 1) 
Sip 2675; Dalmine 1390; Rinaso®" 
374; Rinascente priv. 279. 


LONDRA dI 

Chiusura calma e in tono fer 
Gran parte dei titoli guida fra 8° 
industriali hanno chiuso in 
Deboli i titoli di Stato in seguito se 
le congetture su un possibile © 
mento del tasso di sconto. In aj 
gli auriferi sudafricani, Misti i ti 
del rame, in declino le quotazio! 
dollari. Migliore il rame, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


AI Nord nuvoloso con locali preti 
Dpitazioni su Alpi, nebbie estese gl 
Val Padana e lungo i litorali; 
centro, al Sud e su Sicilia porsi 
mente nuvoloso, Durante la 9%. 
e nella prima mattina foschie e Lai 
Chi di nebbie su valli; nel corso se 
la giornata accentuazione della Ti, 
volosità al centro, a cominciare 
la Sardegna, di 
Temperature minime e. massime. vi 
feri: Bolzano 10, 23; Verona & ta 
Trieste 16, 20; Venezia 14, 17; Mg, 
no 11, 21; Torino 12, 20; Genov® gii 
22; Bologna 15, 22; Firenze 12 go 
Pisa 12, 22; Ancona 18, 21; Perlfzi 
14, 20; Pescara 16, 24; L'Aquila 9; 
Roma Nord 13, 25; Roma Fium. 
24; Campobasso 15, 23; Bari 13, 
Napoli 13, 25; Potenza 14, 23; S. 
ria di Leuca 17, 22; Catanzaro 
25; Reggio Calabria 16, 26, 
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Aiche L'Australia ha eletto in 


questi giorni la sua Miss: 


‘0 Ebba Emerling, proclamata reginetta 1967 a Adelaide 


IL PICCOLO 


Sabato, 14 ottobre 1967 


INQUIETANTI INTERROGATIVI POSTI DALL’ESPANSIONE DEGLI INVESTIMENTI E DALLO SQUILIBRIO TECNOLOGICO 


L'industria americana inburopa st avvia a diventare 


OLA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

«Signor Presidente, ecco il 
nemico...». «Lo sto ripetendo 
da vent'anni, signor direttore». 
Il settimanale «L’Erpressy ga- 
rantisce l'autenticità di questo 
colloquio jra il presidente-di- 
rettore generale della Regie 
Renault e il generale De Gaul- 
le, davanti allo stand della Ge- 
neral Motors al Salone parigi- 
no dell'automobile. Se anche 
fosse stato inventato dall'im- 
maginazione di un giornalista, 
un colloquio del genere sareb- 
be più che credibile. Messe da 
parte le buone maniere diplo- 
matiche il «colosso americano» 
non è più, per l'industria jran- 
cese, il «concorrente», ma il 


«nemico». Il regime gollista au- 
torizza ampiamente, del resto, 
questo irrigidimento del voca- 
bolario. Non si leggono sempre 
più frequentemente sulla stam- 
pa governativa, non si odono 
sempre più spesso sulla bocca 
degli uomini della maggioranza 
pesanti accuse contro il «par- 


VENT'ANNI 


N ON pare nemmeno vero che 
i desideri di poesia debba- 
lo dileguarsi per sempre ap- 
Rina sbocciati sui vent'anni. 
PPure avviene più spesso di 
pio gli uomini disattenti o 
ifferenti ai fatti dell'arte, 
Ssano immaginare. Davanti a 
IR definitivi come questo, è 
'betibili per una creatura, è 
cile intuire che i consueti cri 
Ti d'indagine e di valutazione 
Ussono apparire anche abba 
nza futili: comunque di cer- 
adeguati. 
' proprio di un giovanissi- 
dn Doeta da poco SEOMParso 
LS parlare, e di un suo 
Na to «Versi postumi» che il 
tt babbo riuscì con fatica a 
. ovare, E' Alberto Gennerel- 
i »solano per nascita e quin- 
rit etrusco di noi fiorentini 
di rato popolo maligno — che 
sa di Fiesole ab antico». 
ha e scorri le poche pagine e 
ito vi si indovina libertà di 
Ste, scioltezza personale, fi- 
À in se stesso e nell'amo- 
a anche nell'amore inteso 
a umanità; — manca (0 & 
ik Scontento pare che così sia) 
Nso del benessere fisico pur 
| «Nido Ja certezza di trovarsi 
fi pagnia di una mente ben 
) ita, educata, indipendente, 
Ithè non mai distolta oppu- 
È Ostacolata, ma cresciuta nel 
Volontà di protendersi in 
i direzione. Tutto ciò è am- 
Cvole per chi è soltanto sul 
ST dei vent'anni. Però cè 
Je l'ombra che di verso in 
pa di pagina in pagina si 
titta Nde a forma di sbarra, di- 
de, IMesorabile come il fusto 
%; mista, e allora bisogna sfor- 
re eluderla per godere lo 
che 0 magico del paesaggio; 
lio poi lo spirito di questo 
— @anissimo poeta (vent'anni 
il a) che non ebbe nemmeno 
toe Po di assaporare le pa- 
1 da lui costruite nell’armo- 
di un liberissimo ritmo, 
È ambisce alla libertà di 
È ® cercare se stesso insie- 
al vero, oppure il vero in 
«Stesso pur avendo soltanto li- 
dia tissime esperienze di vita 
tù prsti confusi desideri con- 
‘anti, non desidera aver in- 
i 19 testimonianze di sorta, € 
| Oa volentieri i richiami del 
ie enza perchè la sente ne- 
d ® delle possibilità evolutive 
ùe Mirano a una chiarificazio- 
Suprema. 
si \Semmarelli piacque trovar- 
o tra molti; e se fosse 
tare to potendo lavorare e ope- 
tgp 18 sua consapevolezza con- 
Doranea si sarebbe risolta 
Sari in una fluida duttilità 
ta (Ul sarebbe scaturito con ra- 
ih, Mmediatezza l'attrito indi- 
podi per determinare una 
Nel È creazione poetica. Ma 
hg‘ Creazione poetica si sareb- 
Uomo tato (per sua salvezza © 
a) sempre solo. 
Tk) Eli era del nostro tempo € 
È Nostro tempo: tutto intero, 
j Ello e spirito; ma tentava 
j, Percorrere strade differenti 
CT levigate dalle leghe di 
è 410 e con le pareti rabesca- 
Ova travaglio spirituale della 
i SS umanità. Nel suo breve 
® egli seppe, però, conci 
È la lucidezza mentale con 
Snia di una espressione 
Sì 0 Così dicendo pare qua- 
dig ® &bbandonarsi a un bistic- 
iv Slementare di parole; ma 
© non lo è: perchè non 
Dre (anzi, quasi mai) l'in: 
‘0 rigorosamente chiaro nel- 


- Dote, 


l'equilibrio del pensiero può far 
brillare quella scintilla che sa- 
rebbe poi la determinante del- 
la folgorazione poetica. 

Alberto Genmarelli ebbe tutto 
ciò nella sua quasi gelosa e an- 
che trascurata (ma più che al 
tro sarebbe meglio dire «distac- 
cata») concezione poetica. Quel 
lo che lasciò lo dimostra ad 
abundantiam, Pochissimo fu ri- 
cuperato delle molte scritture 
da lui affidate a qualsiasi pez- 
zetto di carta lasciato poi tra 
i libri, nei taccuini, nelle tasche 
dei vestiti. Il suo babbo trovò 
qualche cosa è gli piacque che 
fosse stampato: non per il con- 
sueto «in memoriam» che tra- 
suda soltanto tristezza, di co- 
se morte e trapassate, di com- 
passione o di pietà; ma perchè 
gli parve giusto (e fu nel vero) 
che rimanesse nel tempo la te- 
stimonianza dell’aspra avventu- 
ra dello spirito vissuta da que- 
sto ragazzo scomparso al com- 
pimento del suo ventesimo an- 
no; proprio nello stesso giorno 
e nella medesima ora in cui dal- 
la tenebra era giunto all'altra 
‘tenebra che noi tutti poveri uo- 
mini, ci ostiniamo a chiamare 
luce e vita. 

Forse non si accorse nemme- 
no di aver deviato all'improvvi. 
so dalla strada consueta perchè 
lo sviamento fu quasi repenti- 
no; e rimase dicerto in compa- 
gnia delle sue fantasime, con le 
preoccupazioni di ragazzo stu- 
dioso già impegnato (lui così 


giovane) nelle discipline univer- 
sitarie del giure, con i suoi de- 
sideri di competizioni sportive. 

Quando scrivo di poeti poco 
mi garba riportare di loro esem- 
pi estraendoli da un contesto, 
e cioè, per me, privandoli sem- 
pre di quel vigore e di quella 
luce in cui solo possono splen- 
dere e ‘appalesarsi vitali. Ma 
questa volta lo faccio volentie- 
ri per Alberto Gennarelli, che 
io non ho mai conosciuto, ma 
che ho imparato a conoscerlo 
«vivo» attraverso la sillabazione 
delle superstiti sue pochissime 
liriche. Ne trascrivo due perchè 
brevi, quindi complete, nelle 
quali anche il lettore non trop- 
po scaltrito potrà raccogliervi 
il chiarissimo diapason che vi 
brava nello spirito del giovanis- 
simo poeta: «Sei tu felicità» - 
«Passano le nuvole, — riccioli 
sul viso — del cielo trasparen- 
te; — che sei felicità? — Non 
sono niente, niente. — Voli, vo- 
li, voli — e canti di passaggio 
— con ombra sorridente. — Sei 
tu felicità? — Io non son nien- 
te, niente». L'altra: «Agonia» - 
«Forse perchè è inquieto l’ani- 
mo mio, — o la morte del dì 
nel cuore sento; — ma quando 
immobile, piatto, deserto, — il 
mare sotto il cielo m'appare, — 
d’immensa agonia son'io perva- 
so — ed uno struggersi che la- 
crima mì prende. — Amore! 
io sono qui, e tu m'aspetti... 
dove?». 

Alberto Viviani 


Vittorio Gassman a passeggio all’EUR con una capretta: è una 


scena del nuovo, film 


«Il profeta» che si sta girando a Roma 


tito americano», espressione 
che serve a designare con di- 
sprezzo quanti all'opposizione 
— da Lecanuet a Mitterrand — 
sostengono il dovere della je- 
deltà alle alleanze e la conve- 
nienza della solidarietà atlan- 
tica? 

C'è di più. Accanto a questa 
aggressività anti-yankee della 
politica governativa  manife- 
statasi nei modi a tuttì noti, 
dal discorpo a Pnom Penh di 
De Gaulle sul Vietnam all'usci- 
ta della Francia dalla NATO, 
e accanio ai vivaci riflessi di 
difesa dell'industria francese 
inquieta per la superiorità di 
quella statunitense, si sta dij- 
fondendo sempre più, in Fran- 
cia, un antiamericanismo gene- 
rico e primario, che ha rag- 
giunto ormai lo stadìo delle 
esecrate ed esecrabili «idee ri- 
cevute» di cui parlava Flaubert. 
Non è soltanto la Francia «del- 
le cento cattedrali, delle due- 
cento famiglie e dei trecento 
formaggi», la vecchia Francia 
tradizionalista, cioè, di cuì par- 
lava tempo ja il settimanale 
tedesco «Der Spiegel», ad esse- 
re oggi istintivamente antiame- 
ricana, come era, ieri, antite- 
desca, per spirito di gelosa di- 
fesa delle prerogative nazionali 
e per tendenza alla conserva- 
zione delle proprie abitudini 
attraverso il rifiuto di comuni- 
cazione con l'esterno. In tutte 
le categorie sociali, in tutti gli 
ambienti, a Parigi come in pro- 
vincia, si inalbera volentieri il 
vessillo della «resistenza» con- 
tro la penetrazione americana. 
L'isolazionismo — ha notato un 
attento osservatore dei fatti di 
costume, Georges Suffert — è 
emigrato dal Middle West per 
insediarsi sui Campi Elisi e a 
Saint Germain-des-Pres. Rigidi 
censori condannano la prolife- 
razione deì «Drugstores»y e dei 
«Self-services» (quasi diecimi- 
la, e ce n'erano due nel ’48), la 
mania dei cantanti di chiamar- 
si Johnny Hallyday 0 Sheila, 
la moda dei comics e delle 
«badges». 


Nuova «resistenza» 


Il fatto che la gioventù fran- 
cese beva Coca-Cola e continui 
a consumare chewing-gum an- 
che dopo la partenza dei GI 
dalle basi della NATO è consi- 
derato poco promettente per i 
destini della Nazione. Preoccu- 
pa come un fatto alienante 
che la popolazione universita- 
ria di Grenoble o Strasburgo 
vive alla moda dei campus di 
Harvard o di Berkeley. Si trag- 
gono foschi pronostici dal fal- 
limento del villaggio di Aste- 
rix, in Provenza, così contra: 
stante con la floridezza del mi- 
ni-Far West nella valluta della 
Chevreuse, frequentato in mas- 
sa dalla gioventù parigina. Un 
distinto e anonimo PDG (pre- 
sident-directeur generale) ha 
scritto al «Figaro» per lamen- 
tarsi che Bettina Uranium ese- 
guisse, al Crazy Horse Saloon, 
uno spogliarello sotto una piog- 
gia di dollari, «moneta buona 
per ìl Vietnam del Sud ma non 
per la Francia». «Ha notato — 
mì diceva, scuotendo il capo, 
un amico francese a Orly — 
che anche le hostesses dei Ca- 
ravelle hanno un modo di sor- 
ridere, di gestire e di parlare 
made in USA"?», 

Si esaltano i «vecchi valori» 
francesi, lo spiritualismo, il 
senso del risparmio, l’amore 
per il proprio campanile con- 
irapposti al prammatismo del- 
lo stile di vita americano, alle 
teorie degli economisti statu- 
nitensi sull’accelerazione dei 
consumi, allo spirito errabon- 
do della «nuova frontiera». Sì 
lustrano i busti insigni di Mon- 
taigne, Racine e Voltaire per- 
chè risulti meglio l'indigenza 
d'illustri paternità dall'altra 
parte dell'Atlantico; si chiama- 
no alla riscossa Saint-Erupery, 
Camus e Malraux perchè appa- 
iano per contrasto la fatuità 
nascosta dietro il raffinato co- 
smopolitismo di Fitzgerald 0 
l’infantilismo dei «miti eroici» 
di Hemingway. Contro la pop 
art americana si riabilita la 
pittura «naive» fiorita sui bor- 
di della Senna: e non importa 
se i giovani artisti d’oltre 
Atlantico si sforzano d’integra- 
re nella sfera estetica i mate- 
riali e i ritmi della civiltà tec- 
nologica. Si strepita contro il 
«franglais», ossia l’uso d'intro- 
durre termini anglosassoni nel- 
la lingua di Molière, e senza 
porsi il problema di piegare 
questa lingua illustre alle esi- 
genze di comunicazione della 
era atomica si prepara, a cu- 
ra di un’«Accademia del fran- 
cese universale» istituita alla 
recente «Biennale de la langue 
francaise» di Quebec, un «libro 
rosso» delle parole e delle 
espressioni riprovate dai pu- 
risti. 

Si potrebbe continuare; ba- 
sta per dimostrare che în tutti 
i campi — dall'economia alla 
politica, dalla letteratura al co- 
stume — i francesi, suggest'o- 
nati da una certa politica, so- 
no ossessionati dalla paura di 
«diventare americani». «Se gli 
Stati Uniti — si chiedeva il già 
citato Georges Suffert — rie- 


scono a penetrare a tal punto 
in Francia, insinuandosi nel 
costume dei suoi abitanti, nel 
loro linguaggio, nei loro rijles- 
si, non stiamo forse per diven- 
tare poco a poco, senza acc 
gercene, americani? E l’'ostil: 
tà che va aumentando, da noi, 
nei confronti degli. Stati Uniti 
non può forse essere conside- 
rata una reazione tipica di gen- 
te colonizzata?». «Uno psicana- 
lista — scriveva dal canto suo 
Raymond Aron in un recente 
saggio che riprendeva e analiz- 
zava, alla luce della realtà pre- 
sente, le idee esposte vent'anni 
or sono dallo scrittore inglese 
Sir Dennis Brogans sul «Mito 
dell’onnipotenza. americana» — 
arriverebbe a concludere, for- 
se, che da noî un certo anti- 
americanismo psicologico e di- 
plomatico agisce come elemen- 
to di compensazione nei con- 
fronti di una americanizzazio- 
ne economica e culturale». 

Giusto: perchè non applica- 
re al fenomeno la griglia della 
psicanalisi? Ci si accorgereb- 
be che dietro l'aggressività del- 
la polemica antiamericana si 
nasconde un grosso comples- 
so d'inferiorità; che l'orgoglio- 
sa e insistita contrapposizione 
dei «valori nazionali» per cer- 
care di arginare il. giovane 
espansionismo economico e 
culturale statunitense esprime 
in realtà un sentimento di pau- 
ra. Così è accaduto del resto, 
in altre epoche, al mazionali- 
smo francese, come ha notato 
lo storico Raoul Girardet: il 
dramma delle province perdu- 
te nel secolo scorso, la scon- 
fitta del '40, l'abbandono for- 
zato delle colonie hanno sem- 
pre alimentato negli ambienti 
ultranazionalisti e, per propa- 
gazione a cerchi concentrici, 
in mezzo alla popolazione, sen- 
timenti di aggressività (contro 
il «nemico dì sempre» dell’al- 
tra parte del Reno, contro i 
moti di liberazione’ nei posse- 
dimenti coloniali) e ondate di 
esaltazione patriottarda che 
mascheravano invece il dub- 
bio, la sfiducia, L'angoscia. Co- 
sì, accade anche oggi, nei con- 
fronti della potenza degli Sta- 
ti Uniti, che mette crudelmente 
im luce per contrasto î limiti 
delle possibilità della Francia 
in tutti i campi: politico, eco- 
nomico, scientifico, tecnologico. 

Per fortuna non tutti cedo- 
no, în Francia, alla tentazione 
del rifiuto preconcetto e siste- 
matico della civiltà americana 
Esistono uomini lucidi e re- 
sponsabili j quali partono dal 
presupposto che — se è giusto 
non abbandonarsi alla sugge- 
stione del «mito americano» 
su un piano d'inerzia rinuncia- 
taria — non si deve per que- 
sto ignorare le precise dimen- 
sioni della realtà 0, peggio, il- 
ludersi che basti assumere po- 
sizioni velleitarie per rovescia- 
re i rapporti di forza. Nel suo 
saggio, Raymond Aron, cui ‘c 
siamo riferiti più sopra, per 
esempio, si è sforzato di usci- 
re dai limiti dell'antiamerica- 
nismo primario per analizzare 
in quali termini precisi si pre- 
senta, oggi e nelle prospettive 
future, il problema della co- 
siddetta «egemonia americana», 
spogliato delle deformazioni 
della propaganda. Questa ana- 
lisi l’ha indotto a considerare: 
a) che dopo il '61, rovesciando 
il rapporto esistente negii an- 
ni Cinquanta, il tasso di cre- 
scita dell'economia americana 
è diventato e continua ad es- 
sere più elevato di quelli del- 
le economie europee; b) che la 
disparità di potenza, sopratiut- 
to nelle tecniche dette di pun- 
ta, fra gli Stati Uniti e i Pae- 
si dell'Europa continuerà a sus- 
sistere negli anni a venire; c) 
che i Paesi del blocco comuni- 
sta, soffocati dai vecchi meto- 
di di pianificazione autoritaria, 
hanno perduto la «competizio- 
ne pacifica» con l'America di 
cui parlava Kruscev, sicchè 
sembra. ragionevole conclude- 
re che per i prossimi vent'anni 
gli USA continueranno a gui- 
dare la corsa verso la produ- 
zione, la produttività e il rin- 
novamento tecnologico. Se si 
aggiunge — argomentava anco- 
ra Raymond Aron — che glì 
Stati Uniti possegono più mis- 
sili balistici intercontinentali 
dell’Unione Sovietica e che la 
libertà d'azione strategica del- 
le loro flotte assegna loro una 
indiscussa superiorità nel cam- 
po degli armamenti classici; 
che la diplomazia del Diparti 
mento di Stato preannuncia, 
nonostante l'affare vietnamita, 
linee di evoluzione positive e 
che l’altro campo, quello co- 
munista, è indebolito dallo sci- 
sma cinese, allora si deve con- 
cludere che Ogni interessato 
tentativo di sminuire la poten- 
za e il potenziale americani 
esporrebbe a înutili e pericolo- 
se illusioni. 

Un invito a considerare la 
realtà americana al di là de- 
gli schemi di un antiamerica- 
nismo sommario è contenuto 
anche nel libro «Le defi ame- 
ricaîn»: («La sfida america- 
na»), che Jean Jacques Servan- 
Schreiber — il direttore del 
settimanale «L'Express» e del 
mensile «L’Erpansiony — ha 


pubblicato proprio in questi 
giorni (Denoel editore, Parigi). 
Il libro (interessante, anzitut- 
to, come documento sul modo 
di affrontarexil problema della 
coabitazione con il colosso ame- 
ricano da parte dei francesi, 
immunizzati contro lo sciovi- 
nismo e nello stesso tempo de- 
siderosi di non dilapidare gli 
«atouts» di cui dispone ancora 
il loro Paese) si occupa preva- 
lentemente degli aspetti eco- 
nomici e tecnologici ed è divi 
so în due parti. La prima par- 
te presenta il dossier della «sfi- 
da» americana vista in Fran- 
cia, da un francese. Le cifre 
attuali degli investimenti ame- 
ricani in Europa (70 miliardi 
di dollari în attivi fissi, poco 
meno della capitalizzazione 
borsistica dell’insieme dei va- 
lori francesi quotati a Parigi; 
un tasso di progressione annua 
del 15 per cento, contro il 6 
per cento degli investimenti de- 
gli europei a casa loro) indu- 
cono Servan-Schreiber a defi- 
nire il nostro continente «un 
nuovo Far-West aperto alla pe- 


netrazione dei gruppi finanzia- 
ri statunitensi» e a pronosti- 
care che, se le cose non cam- 
bieranno, fra una quindicina 
d'anni «la terza potenza indu- 
striale del mondo dopo gli Sta- 
tì Uniti e L'URSS potrebbe es- 
sere non l'Europa, ma l'indu- 
stria americana in Europa». 
Tanto più nota Servan- 
Schreiber — che il risparmio 
europeo mostra una tendenza 
sempre più spiccata a investir- 
si in doWlari, mentre le filiali 
delle società americane trova- 
no per il 90 per cento i loro 
capitali sia sui benefici che rea- 
lizzano all’estero, sia sul mer- 
cato europeo degli euro-dolla- 
ri e sia sulle sovvenzioni che 
i governi del vecchio continen- 
te concedono perchè vi costrui- 
scano delle fabbriche. «Sareb- 
be appena eccessivo — scrive 
J. J. Servan-Schreiber — af- 
fermare che noi paghiamo gli 
americani perchè ci acqui 
stino». 

Il linguaggio del libro — co- 
me si vede — è aspro, rivela- 
tore di quegli umori antiame- 


fi... 


Con quest’originale acconciatura creata dal parigino Alessan: 
dro e alta mezzo metro, Elizabeth Taylor è apparsa a una 
prima, indossando un costume giapponese confezionato a Roma 


ricani che circolano in Fran- 
cia, e di cui si diceva. Ma gli 
umori sono una cosa e la real- 
tà è un’altra. Ora îl libro di 
Servan-Schreiber — che sareb- 
be un «pamphlet» di scarsa 
utilità se si tenesse soltanto 
su quel tono — ha il merito di 
rispondere in maniera ragiona- 
ta alla domanda che, una vol: 
ta sfogatì gli umori, bisogna 
pur porsi, e che è di capitale 
importanza: può e deve la 
Francia, può e deve l'Europa 
rifiutare gli investimenti ame- 
ricani, e le infiltrazioni di va- 
ria natura che comportano? A 
non lungo termine — rispon- 
de Servan-Schreiber — l’attua- 
le condizione di dipendenza 
dell'Europa è benefica. Lo è 
perchè gli investimenti ameri- 
canì rappresentano attualmen- 
te, piaccia o no, il principale 
veicolo di penetrazione del pro- 
gresso tecnico nelle economie 
europee. Altrimenti detto, in- 
troducono da noi tecniche di 
Jabbricazione e procedimenti di 
gestione che non conoscevamo 
e, strettamente, costringono 
gli europei a compiere degli 
sforzi in direzione del progres- 
so tecnologico. Questa spinta 
verso la razionalizzazone della 
industria europea non può non: 
avere risultati positivi anche 
su livelli dei salari e sulle con- 
dizioni di vita delle popolazio- 
ni, sicché in questo senso si 
può parlare di una partecipa- 
zione più o meno indiretta del- 
l'Europa ai benefici degli in- 
vestimenti americani. 


Guardare al futuro 


A lungo termine il problema 
si pone invece — secondo Ser- 
van-Schreiber — sotto una lu- 
ce diversa. Un intervento sem- 
pre più massiccio degli inve- 
stimenti americani nei settori 
di punta dispensa l’Europa da 
sforzi onerosi nel campo della 
ricerca ma, a lungo andare, 
priva l'economia europea delle 
possibilità di espansione rapi- 
da esistenti in questi settori. 
La competitività delle aziende 
europee è ulteriormente ridot- 
ta, sì devono spendere somme 
sempre più grandi per brevet- 
ti e licenze, la fuga dei divi- 
dendi sui capitali americani 
impoverisce le risorse del con- 
tinente. Tesi di Servan-Schrei- 
ber: «Si può affermare che, a 
lungo termine, l’effetto degli 
investimenti americani presen 
ta analogie con i benefici che 
un tempo le colonie traevano 
dagli interventi delle economie 
metropolitane. La costruzione, 
da parte della Francia, di ce- 
mentifici în Algeria, o di olei- 
fici nel Senegal, ha certo con- 
tribuito a diversificare le eco- 
nomie di questi Paesi. Però, an- 
che se questi ultimi l'avessero 
voluto, non fosse stato altro 
che per la ,,colonizzazione” dei 
settori economici moderni, si 
sarebbero trovati nell'impossi- 
bilità di proseguire da soli lo 
sforzo». 

Provocare allora (come qual- 
cuno, in Francia, ha proposto) 
la nazionalizzazione dei settori 


LA SCOPERTA SOLLECITA 


ORA L'OPERA DI RESTAURO 


Affreschi del trecento 
venuti alla luce a Pordenone 


Il merito al pittore Magri «specializzato » nelle ricerche 


Pordenone, ottobre 

E’ noto che gli affreschi ve- 
nuti alla luce recentemente nel- 
Îla chiesetta del Cristo, a Por- 
denone, costituiscono una testi- 
monianza di valore, sia per la 
loro antichità (sono infatti, do- 
po quelli di Sesto al Reghena, 
i più antichi nella zona), sia 
per la loro qualità, essendo di 
fattura assai fine e, alcuni, di 
chiaro gusto giottesco. 

Oltre l’importanza del ritro- 
vamento — trattandosi anche di 
affreschi assai vasti che, dipar- 
tendosi dai due lati del porta- 
le d'ingresso, si estendono su 
quasi l'intero perimetro mura- 
le della chiesa, ad esclusione di 
tutta la zona immediatamente 
circostante l’altare — sembra 
vada pure avvalorata la possi- 
bilità che ci si trovi di fronte 
a più strati di affreschi sovrap- 
posti, per i quali si debba pro- 
‘cedere, al più presto, ad un ac- 
curato recupero. La Sovrinten- 
denza ai monumenti, studiosi, 
tecnici del restauro si sono vi- 
vamente interessati al massic- 
cio ritrovamento nella chiesa 
del Cristo e — come sempre in 
questi casi — si sono intreccia- 
te le ipotesi più suggestive, cer- 
candosi sicure «paternità» per 
così rilevanti opere. Gli affre- 
schi più remoti sono di eviden- 
te scuola trecentesca, ma l’inte- 
ro ritrovamento ha riportato in 
luce un vasto ciclo di pitture, 
di quattro autori diversi, che — 
iniziato appunto nel '300 — giun- 
ge sino al 1500. Abbiamo posto 
‘al pittore Gianni Magri, che ha 
il non lieve merito della scoper- 
ta, alcune domande per meglio 
puntualizzare la «storia» che già 
sta ‘appassionando non pochi 
storici dell’arte nelle Venezie, 


— E' stata per lei una com 
pleta sorpresa, il ritrovamento, 
oppure se l’aspettava, per qual- 
che altra indicazione? 

«Non è la prima volta che 
provo un'emozione del genere, 
Già da anni, con l'aiuto del 
prof. don Piero Nonis, sto ri 
portando alla luce numerosi af- 
freschi antichi. In fondo è il 
mio lavoro e la mia specializ- 
zazione. In una delle mie varie 
ricerche avevo notato che, nella 
chiesa del Cristo, si erano ef- 
fettuati vari riassetti e modifi- 
che che avevano mutato la strut- 
tura romanica dell’edificio (tra 
l’altro, il pavimento della chie- 
sa appariva rialzato di ben 60 
centimetri). Dapprima ho sco- 
perto che sul timpano trecente- 
sco del tempietto due lacerti in- 
dicavano l’esistenza di una An- 
nunciazione. Dal fondo della 
chiesa ho così cominciato una 
serie di sondaggi che mi hanno 
portato a ritrovare le numerose 
figure affrescate, sino a conclu- 
dere, almeno per il momento, 
la prima fase del lavoro. Sono 
stato poi felicissimo di consta» 
tare, anche sostenuto dall'opi- 
nione di autorevoli specialisti, 
che gli affreschi denunciano un 
valore considerevole». 

— Lei sa quanto è stato detto 
e si continua a dire a proposito 
Gole attribuzioni. Cosa ne pen- 
sa? 

«Naturalmente è difficile sta- 
bilire chi sia l’autore; inoltre 
non dimentichiamo che si trat- 
ta di un vasto repertorio di ope- 
re, diversamente databili e at- 
tribuibili, nell'arco di tre seco- 
li. Dalla severa ed essenziale fi- 
gurazione trecentesca, alla più 
complessa e ricca modulazione 
quattrocentesca, alle soluzioni 


d'impianto tipicamente rinasci- 
mentale, i ritrovamenti offrono 
‘una vasta occasione di studio. 
Una Madonna, ad esempio, mi 
ricorda la tecnica di Tommaso 
da Modena. Ho trovato le opere 
riccperte da una malta che mi 
è sembrata del ‘700, ma è da 
supporre che ciò non sia dovu- 
to ‘ad incuria o ignoranza di chi 
dispose in tal senso. Evidente- 
mente gli affreschi erano stati 
nascosti da alcuni strati di co- 
lore». 


— Qual è lo stato di conser- , 


vazione delle opere? 

«Buono, direi, sia per quanto 
riguarda i colori, spesso di ra- 
ra finezza, sia per il complesso 
delle figure». 

Ora lo stesso Magri si preve- 
de continuerà l’opera di recu- 
pero (per le pitture sovrappo- 
ste) e di restauro, per cui si 
sta predisponendo un preventi- 
vo di spesa da sottoporre alla 
Sovrintendenza ai monumenti, 
la quale è ben intenzionata a 
far restituire all'antica chiesa 
del Cristo la sua completa di- 
gnità estetica. Intanto il tem- 
pio, giustamente caro al cuore 
di tutti i pordenonesi, è meta 
continua di visitatori che am- 
mirano quanto è tornato a nuo- 
va vita: il volto di Sam Dome- 
niìco di Guzman, la dolente Mad- 
dalena dai disciolti capelli, una 
vivace Natività, il doloroso San 
Giobbe (patrono dei soffe 
il «Cristo», infatti, fu per seco- 
li la chiesa dell'ospedale), una 
Fuga in Egitto, sante martin! e 
vescovi e infine una magnifica 
Madonna in atto di allattare 
Gesù Bambino, oltre a numero- 
se figure minori. 


Pieraldo Marasi 


potenza economica mondiale dopo USA e URSS 


Concorrente o nemico? - Una battuta di De Gaulle - E' questa forse la chiave per spiegarsi il diffuso antiamericanismo dei francesi 
dettato dall’ossessionante paura che il nostro Continente diventi un nuovo Far West aperto alla crescente penetrazione del dollaro 


controllati dal dollaro? Servan- 
Schreiber ha il buonsenso di 
riconoscere che una soluzione 
del genere, «buona în certe 
condizioni, per i Paesi sotto- 
sviluppati, aggraverebbe, anzi- 
chè attenuare, il dislivello eco- 
nomico e tecnologico della 
Francia e dell'Europa. Reste- 
rebbero gli impianti, inutiliz- 
zabili, e se ne andrebbero i 
capitali, i brevetti, î tecnici. 
«Supponiamo che il Governo 
— immagina Servan-Schreiber 
— voglia nazionalizzare V’IBM 
France, la quale possiede da 
noi installazioni di punia e un 
laboratorio avanzato a La Gau- 
de, nelle Alpi Marittime. Una 
volta in possesso di queste bel- 
le installazioni lo Stato, sem- 
plicemente, avrebbe confuso la 
preda con la sua ombra. Quel- 
lo che infatti, oggi, conta per 
una qualsiasi attività industria» 
le non sono nè i muri nè le 
macchine di una data azienda, 
ma gli elementi immateriali 
che non è possibile nazionaliz- 
zare. Come in biologia la cel- 
lula è altra cosa rispetto alle 
molecole che la compongono, 
e non si riduce alla loro sem- 
plice somma, così l'azienda 
moderna è un fenomeno del 
tutto diverso dalla somma deî 
fattori della produzione che 
riunisce in sè. Nazionalizzan- 
do l’IBM France si provoche- 
rebbe, semplicemente, l’ùmmi- 
grazione verso gli Stati Uniti 
dei suoi dirigenti e dei suoi 
quadri e, in quel tipo di guer- 
ra moderna che è la competi- 
zione industriale, si determine- 
rebbe alla fin fine quel suici- 
dio prima intellettuale, poi 
scientifico e strategico al qua- 
le la politica antisemitica di 
Hitler aveva, trent'anni or so- 
no, condannato la Germania». 
Infatti, «anche supponendo che 
la nuova azienda nazionalizza- 
ta riesca, col tempo, a rien- 
trare in possesso dello, stock 
di conoscenze prima esistenti 
nell'azienda controllata dagli 
americani, essa resterebbe pur 
sempre tagliata fuori dalla cor- 
rente di creazione continua, e 
determinante, che. emanava 
dalla ,,casa madre”». 

Da un lato, dunque, l’esigen- 
za di un'autonomia economica 
e tecnologica dell'Europa che 
corrisponde non tanto ad 
astratti imperativi di etica po- 
litica, quanto a concrete ne- 
cessità di esistenza e di svi- 
luppo; e dall'altra il carattere 
autolesionistico del rifiuto pù- 
ro e semplice della penetrazio- 
ne degli investimenti america- 
ni. Non esiste soluzione al di- 
lemma? 

«Le defi americain» di Jean- 
Jacques Servan-Schreiber ha il 
pregio di rispondere a queste 
domande inquietanti (anche se 
amplificate dalla «cassa armo- 
nica» del nazionalismo france- 
se vecchio e nuovo) non pro- 
ponendo assurde soluzioni di 
rottura, non aizzando ciechi 
rancori anche troppo diffusi 
contro un preteso «coloniali 
smo» economico americano che 
è piuttosto il risultato di obiet- 
tivi dislivelli di sviluppo, ma 
suggerendo l'interdipendenza e 
l'integrazione degli sforzi e, s0- 
prattutto, sottolineando V'ur- 
genza che il problema dei rap- 
portì fra le economie europea 
e americana sia studiato «glo- 
balmente» e «unitariamente», a 
livello non della nazione ma 
del continente. «Tutto fa rite- 
nere — scrive — che se realiz- 
zeremo insieme, in Europa; il 
quadro dì una migliore orga- 
nizzazione industriale, i popoli 
europei ne trarranno dei van- 
taggi.. volere realizzare gli 
strumenti di organizzazione e 
di gestione capaci di fare del- 
l'Europa un. centro autonomo 
di creazione industriale e tec- 
nologica significherebbe poter 
beneficiare un giorno, in pro- 
prio, delle due fonti principali 
di progresso e di ricchezza nel 
mondo moderno: l'innovazione 
tecnologica e la combinazione 
intelligente dei fattori della 
produzione, tipica delle indu- 
strie di punta. L'industria e la 
scienza americane ‘continuano 
la loro penetrazione in Euro- 
pa soprattutto e innanzitutto 
perchè i governi europei non 
hanno ancora saputo imbocca. 
re questa strada». 

Assegnarsi gli obiettivi indi- 
cati da Servan-Schreiber signi- 
fica volere l’unità economica e 
politica dell'Europa occidenta- 
le, questo blocco di 210 milio- 
ni di uomini che non ha anco- 
ra coscienza di se stesso. E 
significa battersi, sul piano non 
del risentimento nazionalistico 
ma. della feconda emulazione, 
per la progressiva eliminazio- 
ne del divario tecnologico, co- 
me auspicato dall'iniziativa del 
Ministro Fanfani. L'autonomia 
di un continente e la presenza 
di una civiltà non si difendo- 
no con appelli nostalgici al 
passato, con gratuite velleità di 
primati o con una diplomazia 
revanscista. E° già importante, 
e consolante. che accanto a fe- 
nomeni di isteria antiamerica- 
na ci sia, în Francia, il ragio- 
nare responsabile di uomini 
come Raymond Aron e Servan- 
Schreiber. 

Ugo Ronfani 


Sabato, 14 ottobre 1967 IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA; 


UN ANNUNCIO DEL SINDACO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il teatro sorgerà 
a spese dello Stato 


Grazie al contributo governativo deciso per il cinquantenario 
potrà essere destinato al Revoltella il finanziamento civico 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


| CALENDARIETTO] de 


Oggi: S. Calisto - Il sole SO | n 


Rivive Quarantotti Gambini =:=*"= ù 
nell’evocazione di Carlo Bo Î 


massima 20) 

minima, 16,2; pressione mb, 1] 

umidità 77 per cento; calma di bar) 
Con il fervido omaggio allo scrittore istriano 
l’avvio al nuovo ciclo d’attività del sodalizio 


cielo coperto, foschia; mare 

con temperatura di gradi 20,8. 
Maree — OGGI: bassa alle 04 

cem, 40 e alle 14.08, cm, 24 sotto 

1, m.; alta alle 7,50, cm, 40 e S| 

19.33, cm, 22 sopra il l m.— 

MANI: bassa all'1.38, cm. 41 sO” 

il 1 m. e alta alle 8.06, cm. 

sopra il l. m. 
Farmacie in servizio diurno ininWi 

rotto (dalle 8,30 alle 19.30): Bafl 

Cerniel, piazza Garibaldi 4, tel. su 

A sioni i Giusti, via Bonomea 43 (Gretta), 

Alla ripresa dei lavori del|cessità che venga colà istituita scarichi ‘industriali; vi è da 7 Con la partecipazione foltissi. | posizione «solitaria» e senza|chiusura a turno di 24 farma-|30376; Godina all’Igea, via Ginnastt| Nova. 

Consiglio comunale, il Sindaco | una farmacia, privata o comu-| parte del Comune l'impegno di 2 ma di pubblico, di esponenti del. | compromessi, la sua linearità cie su E) (con esclusione delle |ca 6, tel. 95152; G. P: via Fellut i 

Spaccini ha fornito un’interes-|nale che sia; ma l’autorità sa-| creare una serie impianti E ( la vita culturale cittadina, di|mai rotta da una SR di in- iano del circondario) al sa- | 6 (San Luigi), tel. 93395. lun È 

sante comunicazione a proposi-|nitaria provinciale deve ancora|per la neutralizzazione batteri. & autorità il Circolo della Cultura | certezza, da un vuoto, una | bato pomeriggio, Questo pome- | Farmacie in servizio notturno ( Aa e a 


È DARA ) ve 3 ni jeri | revisii i posizi he non! riggio pertanto rimarranno aper. |1e 19.30 alle 8.30): All'Alabarda, Y | Mppre 
to delle manifestazioni che silpronunciarsi sulla revisione del- | ca e per lo «smaltimento» delle e delle Arti ha inaugurato ieri | revisione di posizione che TAO per | e el gsoia. AL Galati 

terranno a Trieste nel 1968 a ce-|]a pianta organica delle farma:|SOstanze che fluiscono a mare. nel modo più degno le nuova di ee O NOOO: nea Pre ‘a SOR Escu. {Sia Sura 56 (S. Giovanni), Ill ato 
lebrazione del cinquantesimo |cie cittadine, anzi tale compe-| Anche in sede di regolamento ; stagione di attività 1967-68 com- ;|lapio (via Roma), INAM Al|96252: de Leitenburg, piazza S. } 


È n S ppt T C n , n {| Giovinezza e amore sono stati | Cammello (viale XX Settem- 5 
anniversario della Redenzione.|tenza è nel frattempo passata edilizio potrà essere meglio di- d memorando l’opera e la fine di| ha detto ancora Bo — i te- |bre), Alla darsi ia rani Tano, ri So Mizzan, 


In particolare, anticipando al-|alla Regione: solo ad avvenuta | sciplinata la questione della rac- Pier Antonio Quarantotti Gam-| rg; costanti dell’ a di Qua- |V'Istria È 
cuni particolari del programma |revisione della pianta, a Borgo | colta delle fognature. ; bini, lo sorittore istriano scom- | Tentotti Gambini, perché con la |Tor S, RL ere, cornate AE sid 
(già approntato ed in attesa di|San Sergio potrà essere aperta| Per quanto riguarda la com- . 3 parso nella sua piena maturità | sun compostezza è con la sua |voltella), Pizzul-Cignola (corso |s0 di ireperibilità di altri sanita! | lo Cas 
essere ora sottoposto all’atten-|l’attesa farmacia. L'assessore | missione consiliare, che si do- iz artistica. E" stato un omaggio | misura egli aveva bisogno di la- Italia), Prendini (via Vecellio), | telefonare al 90235. ;| aueu 
zione di un'assemblea cittadina. | Blasina ha quindi risnosto al|vrebbe occupare di questo ma 3 a get corale alla sua memoria e l’ele- | vorare soprattutto e anzitutto | Serravallo (piazza Cavana), Al| Servizio medico per gli assisti Uterio 
largamente rappresentativa, per| consigliere Fragiacomo (PRI) | anche di altri argomenti d’in- Ti vata parola del prof. Carlo Bo,|sui sentimenti non ancora ol-|Lloyd (via dell'Orologio), Alla | dell’INAM: per chiamate notti È poter 
la messa a punto definitiva), il|jl quale aveva invocato un’ade-|dole sanitaria, è intervenuto lo # rettore magnifico dell’Università | traggiati dai compromessi, cioè | Salute (via Giulia), Picciola (via | telefonare al 37265; per chiamate ) |a svo 
Sindaco ha annunciato che a|guata propaganda, e addirittu-|stesso Prosindaco per assicura. di Urbino, è valsa a delineare | sui sentimenti allo stato puro |Oriani), Vernari (piazzale Val.|FiOmi! festivi (dalle ore 8 alle Lo) Îhinori 
Roma, in sede di coordinamen-|ra l'obbligatorietà per alcune ca- | e che l'esigenza della sua co- con vivezza d’accenti la persona- | quali sono possibili negli anni|maura), Alla Basilica (via San paleicoate RISE D) 
to fra le iniziative di Trieste e|tegorie di lavoratori, sul ricor-|Stituzione è condivisa’ dalla p lità dello scrittore, Egli ne ha|giovanili. Quarantotti Gambini | Giusto), Croce Verde (via Set- Re”) dI 
quelle di Trento, è stato già ac-|so alla vaccinazione antitetanica. | Giunta; ed ha annunciato che ini, LiGiomattofo») — | scandagliato l'animo e ha inqua- | fu scrittore diverso e nuovo nel- | tefontane), Ravasini (piazza Li Lema 
quisito un rilevante risultato. | Presso la sede della Riparti- la relativa delibera verrà in-{ Il fratello di Pier Antonio Quarantotti Gambini, Alvise, assieme | grato i suoi scritti nella lette- | la letteratura italiana e ha ia- bertà), Testa d’oro (via Mazzi V. » PE Mo nine i 

Allo scopo di perpetuare, con | zione all'igiene e Sanità viene serita nei prossimi ordini del| al Prefetto dott. Cappellini alla mostra di ricordi dello serit- | ratura italiana contemporanea | sciato a tutti un esempio estre- | ni), nonchè le farmacie oggi NOVITA, RA UO | trento 
un’opera importante e duratu-| da tempo praticata — ha rile. | giorno. tore istriano allestita al Circolo della Cultura e delle Arti |gando a essi pieno significato @|mo di coerenza di cui abbiamo | i ‘turno ininterrotto e nottur- > 

|î, 
Un nuovo prodoti! 
che elimina 
co in cui troveranno sede an-|cinati i bambini che si presen- me è noto, ha assunto l’incarico . î ieri 
j ) 

che una grande sala per con- tano per la vaccinazione obbli- di presidente del Circolo della Ì degli ospedalieri 


ta ,il ricordo della storica ri- vato il dott. Blasina — la vac- risalto. pur sempre tanto bisogno. Ma no, riportate nella rubrica «Ca- i 
o calità 
LL) n 
vena gatoria antivaiolosa e antidifte- Cultura e delle Arti. L'ing. Spac- _ Tn seguito) sla soddiatzoente i capelli ridi ni 
to donerà un palazzo per con-| 11 Presso lo stesso servizio | cini si è dichiarato anche com-| {A S composizione della. vertenza de- “lepre 
comunale funziona inoltre un mosso per essere partecipe al gli ospedalieri è rientrato lo bre 


DI DOBERDO? 


tro di prosa, in via Giustinia- ratori, che devono sottoporvisi 


alla nostra città del nuovo Tea-| wa ad alcune categorie di lavo- con espressioni di augurio per —_——_—_—___& ; 
no: un complesso architettoni- per legge. Vengono inoltre vac- sa 


il nuovo anno di attività pro- Rientrato lo sciopero Sistiar 
tar 


nunciata dal Sindaco che, co- 


correnza ,il Governo farà dono|cinazione antitetanica preventi- La manifestazione si è Iniziata lendarietto». pat 
"2Cco, 
gressi. Ciò significa, per quan- 


i 4 ; Centro di vaccinazione antite- tributo d’ i itto- | 8 Si sciopero già prea; jati RI-NO-VA For Men è l'è| Pen 
to riguarda Trieste, N " ibuto d’omaggio a uno scritto t già preannunciato per ‘or Men ‘ert, 
Fin TOMErS. dentate: demica ipanto a CHiungie Evo: n n n uga N {re celle nostre terre che ha raf- È le giornate di lunedì e martedì | cezionale nuovo prodotto P flare 
to finanziamento del Teatro di|glia sottoporre a questo tratta i forzato una tradizione letteraria | | - Destini Ieri i rappresentanti |uomo che ridà il primitil n° e 
via Giustiniano; e poichè per la| Mento immunizzante. E la fre | : validissima e conoscitita in tutto - Dit i Sindacati operanti {colore ai capelli grigi. por 
realizzazione di quest'opera im-| AUenza del pubblico è rilevan. fl mondo. Di Quarantotti Gam- nell’ambito ospedaliero hanno 


te. Tale vaccinazione viene poi 
praticata presso il servizio di 
‘pronto soccorso dell’Ospedale 
maggiore, In più, a cura del be- 


‘bini il Sindaco ha esaltato la fe- avuto un incontro con il presi- 
deltà alla causa di Trieste e ha dente degli Ospedali Riuniti 
rievocato un episodio del dolo- avv. Morgera, che è valso a 


Confermato all’on. Bologna il pieno appoggio della Difesa |rievocato un episodio del dolo: comporre la vertenza in atto. 
scrittore istriano portò con la L'Amministrazione ospedalie- 


Rimangono tuttavia ancora notevoli ostacoli da rimuov i i ole culla 
(4 ere |sua presenza un elemento di n 7 e v 
forza e di serenità nell’insurre- - i dipendenti a percepire. l'ac: 


ponente il Comune aveva già 
0g) ‘0 — mediante mutui, 
GIOELE: cal, RE 
i Governo e della Regione — ; comi incia 
la. parziale disponibilità della nemerito R pato Li al 3. 
somma necessaria, quest’ultima di CE prio i fera 
potrà essere dunque destinata | attualmente diffuso un volanti 
alla realizzazione di un’altra DO nie RICE ol UR o 
opera, altrettanto importante. O "| La via al protosinerotrone 
(Il Sindaco non l’ha detto, ma tica volontaria contro il tetano. non è facile anche se, come è 


Ri-No-Va For Men nom 5) Uatzo 
una comune tintura, 10") stru 
richiede scelta di tinte, Ullo 


zione nazionale per la liberazio- > a stabilito nell'accordo del! 7 
Peraltro questa seconda candi.|ne della nostra città. Pi - Cn O ph o) sa a / rad den 
n L 5 datura — come fa notare l’on.| Il prof. Carlo Bo, che già in ; . . i j isti e i Vs/ capelli sono tore; 
si tratterebbe della radicale e| Infino l'assessore Blasina ha |stato annunciato, da parte de-| Non vi è al Ministero della | Bologna — «non è siata ancora | passato ospite illustre del Fendi del meo mente sell SH: le grigi o scoloriti l'azione 0] te 
definitiva sistemazione del Mu-|Teplicato ai consia eri SE nt gli ambienti militari non si|rifesa alcuna preoccupazione | ritirata». (Difatti in una carta | Circolo della cultura e delle arti -| primo importo di lire 20 mila. | Rinova for Men è anche PÉ | îîai 
seo Revoltella, secondo il no-|le (PSIUP) e Trauner ( DIS frappone alcun ostacolo all'in-| neppure per i problemi che|geografica dell'«Italia nucleare»|è stato presentato ali pubblico («Giornalfoto») |? stata data assicurazione in|preziosa perchè riacquist8! 
to progetto elaborato dall'ing, GUAI RO ere do i Slade colossale impian- | sorgerebbero nel più o meno pubblicata, di Tecente da un]dal Dios Bruno en ore: Il professor Carlo Bo merito che il saldo sarà versa-|do il colore primitivo es 
204 È x n Victor Ù breve tratto di tempo necessa-|grande settimanale, tra i «labo-| rio letteratura nella nostra to il prima ibill ti i ui ° 
Il Sindaco ha poi confermato |di recenti, ARG dl IScienHache Anzi, al Ministero della Di-|rio per passare dal sistema og-|ratori CERN con protosincro-| Università. Egli ha poi preso la binate con le disponibilità di appariranno più forti; vii Vi 
che le celebrazioni avranno l'av- Ha dale AGGUSOAI ROIO in par. | {288 il progetto che riguarda il|gi in atto ad uno nuovo, Natu-|trone in progetto» figura il cen.|parola ner Iumesgiare la figu- | <tato anche frainteso e forse | cassa attualmente molto pre-| RiNo-Va for Men si | 0a) 
Vio ufficiale a Trieste il 24 mag- ; Sri dirlo chica D Ja | Protosinerotrone viene conside. |ralmente — è stato rilevato —|tro di Nardò, mentre Doberdò | ta di Pier Antonio Quarantotti incompreso fino ad ora, E' giun- | carie, come una crema per cap? si 
gio, alla presenza del Presidente Hiro RIE are p019 RAI e | rato con particolare favore. Ne |il mutamento del dispositivo | non viene indicata per nulla).| Gambini in una valutazione che [45 alfine il momento — ha con: |. Per quanto concerne invece |non unge, mantiene la pel 
fe: So: Sha CONDuzIonA TERRA OA ha avuto conferma deri il par-|della Difesa al quale occorre-| A che punto siamo dunque? potremmo definire inedita, cer- | ciuso Bo — di conoscerio nella | i personale dipendente dello I natura. la 
dei festeggiamenti in program-| ne P È “ |lamentare di Trieste on. Bolo-|rebbe provvedere in vista del-|ron, Bologna, dopo i i collo. | 10 approfondita e commovente. | <y, opera e nel suo stile di vita | Ospedale infantile Burlo Garo- A prat) din 
ma per quella storica giornata, | SOre, ha OO che Go gna che ha interrogato il Sot-|l'impianto del protosincrotrone | qui nella capitale ha rilasciato Si è soffermato sulle compo- i questo capitolo di in-|folo si ha notizia che il consi- Gli amici che amm ot] tata 
Una staffetta partirà per Trie- gine ca ST inqui. | 'osegretario alla Presidenza della Doberdò comporta un non|ja seguente dichiarazione: «Nes. | nenti umane della sua opera che | Comprensione sia definitivamen. | glio di amministrazione dello |PeT il loro aspetto giov Utica 
se gare S3 poccola R-Re, remienti nella nostra o so- | Consiglio e a quello alla Dife- {lieve onere finanziario, sun ostacolo militare o da parte |19_ collocano in posizione «soli- | fe chiuso, Ospedale stesso ha deliberato |già la usano! | 
puglia e raggiungerà Trento, i sa e si è nuovamente incontra:| si parla di una cifra compre-|dei militari, d'accordo; ma la taria» nel vasto alibo della lette-| “Nella sala maggiore del Cir-|l'erogazione dell'importo di lirel E’ un prodotto dei Lab 


i é lisi altrettanto, se- # n î A ila * i 
Fer 9 lie, po, è previa Ich anali altetinio si | È com dl Sap Gi Sato MABBI: | sE] Scavo si cole [Mettilo per di olidntrtue | atua modera. Ra Gr [co dle Guiuri e dele Ard è| PO 0 in nani soluzione 8 | ron A to atta P 
naria del Consiglio comunale,|Piute per quanto riguarda al- do n Boi ne alain quanta miliardi, senza dubbio|ne nella nostra regione non è nalità, la fedeltà e la coerenza stata allestita e inaugurata ieri nto sulla ‘ce cenza, in vendita nelle P' 


della tecnica strategico-militare 
moderna, 


ito 
Men, 
Un 


colato della capienza: dello sta inoltre ribadito che attendono dal. || visti sui passaporti fra Italia e {re generale al Segretariato fe- manifestazioni con il quale il 


pes i | Gui ta iaetto finita nè all’interno nè, tanto A anche una mostra documentaria | Sîma mensilità. Il pagamento A i 
iaia conela, del ia tie acgle. Quindi epiia dule hanno ripetuto che nessun osta meno all’estero», 5 Dr er PAL © ANCOE | di opere inedite e di fotografie. vert SESICIRIO, PREIRIe o. 
insediata in Municipio l’assem-|to pessimismo; ad esempio, ta- | colo il Ministero della Difesa e . ° Come si ricorderà la scorsal’ Nonwprofessionista — ha detto | EiVive in queste foto, tutta la| fecade del prossimo le di | 
blea cittadina che prociamò il|li inquinamenti non Sai RE I a Il vivo interesse settimana, VE fo incontro av-| Lo TA di professione VEIGHOLA fac novembre. Viaggi . Cambio valli 
ricongiungimento di Trie: - | tunatamente accompagna! a | ; e Let è ||venuto a Roma tra il Ministro Î a io aa Docun . 

Ta Medrenatmia: vina relazione | fenomeni di recrudescenza del. | macchina per la ricerca scien- || dei fisici nucleari ||gelta Difesa e i senatori Pelizzo | 8 Mo Lutto dedito a quella | opere, gli articoli che di lui par-| TrOrdine dei medici ricorda che è Piszza: Unità tele sn 
su quegli storici avvenimenti sa- | le malattie che ne potrebbero tifica nel campo delle particel- Il Consiglio direttivo delb’isti. || Vallauri erano state ancora | zione, In questo fa sua lano anche in lingue straniere | stato rimandato il convegno di studio Staz, Autolinee tel. o 
rà tenuto dal prof. Marino de|derivare, ed anzi dalle statisti le elementari, I problemi di na. a: pin lo di fisica nucleare || una volta messe in risalto le . consiste ne testimoniano la produzione € | sulla «Riforma sanitaria» già in pro- Staz, Centrale teli 
Szombathély, alla presenza dei|che sanitarie risulta che tale |tura militare che detta installa- (ENFINI, i ioalioni in Roma, ha ||Prospettive che l’Italia ha di la limpida ispirazione alle no-|gramma per questo pomeriggio nella ORARIO VA 00 
protagonisti,’ o dei loro con-|pericolo è soltanto potenziale. | zione solleverà (abbandono in NEO an dA no Gseaie inteicelta coms.BIaRide] Bigligui ferroviari stre più care tradizioni lette-|S%sia delle conferenze dell'Ospedale ORARIO AUTOSERVIZI 
giunti, di quella storica seduta. | Ad ogni modo, data l’attuale | quella zona degli apprestamen: || Peso i ‘rarlecipazione italiana ||protosincrotrone. E si sa che la PO e vettura letto rarie. | | maggiore, 11 rinvio, a date da desti-| \RGAZIA- FIUME sion 80% 
Per il 4 novembre, infine, gior-|Incompletezza dei, sistemi difti di difesa fissa) possano esse: || ila costruzione del protosinero- || località di Doberdò ha i favori PATERN'TI  VIAGGI| Fra lo autorità presenti ieri |narsi, è dovuto a imprevisti imperni | GENOVA via Mantova Crem0!” 
nata in cui si concluderanno a|sbocco a mare delle fognature, [re risolti nel modo più opBOr: || ‘tone del Centro europeo per le || dei tecnici e degli scienziati del Corso Cavour 9/1, tel. 22302 | Sera alla manifestazione d'omaz- | che hanno trattenuto altrove gii ora- ! *SNOVA via Mantova, 
Trieste le celebrazioni del 1968,| dei liquami domestici e degli tuno in base ai suggerimenti e hoencicni (CERN) ti pre. || CERN. pan gio alla memoria di Quarantotti | tori invitati. GENOVA II, GE rosati 
alla presenza delle massime au- = || sidente prof. G. Salvini ed il vice Gambini, il Prefetto Cappellini, e a MILANO, giornal, ore 8.16.24 
Di 7 prete get ui bo ||" acne fon oloni Questore Gut | 1 arci Vla so n [MIKISO, il pri 
lella Repubblica assisterà in se- , toi lecano del Senato accademi: | riera g io PAGS +90 
rata al Trentro «Verdi» ad una| RIUNITO IL CONSIGLIO D’'AMMINISTRAZIONE e na PRNORO A DECISIONI DELLA COMMISSIONE MISTA co prof. Udina in rappresentan- | alle 19 il sindacalista Paolo Franco | Per ogni altro orario (au! 
grande manifestazione artistica: RO STI T_T za dell’Università, numerosi cri-tdella FIOM-OGIL parlerà sul tema |nee, treni, aerei, ecc.) into 
l'esecuzione dell’opera «Erna ° ° E CORR ia Merato ale tici e personalità del mondo ar- «Esperienze politiche e sindacali a|zioni e prenotazioni rivolg®” 
ni», ripresa con tutta probabi- le gii premo LI ° ° tistico e culturale. Vivissima |Torino». Seguirà un dibattito. ai suddetti Uffici CIT. , 
lità dalla televisione, a resi enza GNA SEA Lr O Ito 1 VI sto simpatia ha suscitato la presen- 
‘Riferimento con le manifesta- fiorai Maina AT za di alcuni familiari dello scrit- 
e e A o È ERA RENO s 3 tore scomparso, il fratello Alti | INDUSTRIA IMPORTANZA MONDIALE 
resa dai î 5 re) ike. 

sore Ceschia, 2 un’interrogazione ® LI In quella pogatone i fisici due sul 1 asci A assare ES sù annunciato, una sè cerca per FRIULI - VENEZIA GIULIA 
tivoltagli dal consigliere Giaco- < ia | > | rosa ri ri dana rata di «testimonianza» di viva RAPPRESENTANTE 
Se A prata Te cer mia cenno ore 10 ce|f- RA TANI 
degli impianti sportivi, in par- installazione in Italia, Essi hanno || A seguito dell’abolizione dei dal sig. Franjo Micetic, diretto-|tobre, concluderà il ciclo di DO O foga 

} È Ò ri ni le e_0 x i Sa À 4 #5 3 ) r 
Sono nz Que A L'approvazione del bilancio di previsione ||c'sompetenti autorità una indi: || Jugosiavia è stato convenuto | deralo per gli Affari Interni, |C. O. A. Fuso RR neo contatti umani tutti livelli, spiccato senso di 
vba 'gsraldi calcio: della. Nazio: cazione definitiva sullo località ||che non sarà più necessario | L'incontro ha avuto lo scopo di IRE nta responsabilità per promozione marche di gran 

ale «A», L'assessore ha assicu- È È iù ’ecida dell’Univer- italiane disponibili per la instal- MEO il visto sui lasclapassa, attuare nel modo più soddisfa- ria er oni prestigio, Si richiede buona esperienza acqui- 
FatgicHantt pros na nico Î PIO SRD SAL quali FOLLE lazione del protosinerotrone. Bari SO ol: e CE Gone Gambini sita nel campo promozionale. Inviare 
Pepi A in le pro: ti È i siglio di. provvedi na ni dell’Accordo ine, i; E 
per il ripristino dell’originaria| dott. Guido Botteri che, dopo| Per lo spettacolo inaugUIAle || TNEIN lento messo || scopo di migliorare e facilitare | “Ta prossima riunione della| 1N VIGORE LA «SEMICORTA» curriculum e foto a 


capienza di circa 30 mila posti, | ver ricevuto la delega dal Sin-| del 27 ottobre è stata, come è|| Tettivo Da dp ulteriormente il transito fra le 3 CASELLA 17 C — S. P.I. — 201121 MILANO 
i di E ia di|| în rilievo la necessità, nell’inte- a commissione mista permanen. . PUT 2 1 
O RA SACO E e Rogonete A COELR di resse dello sviluppo della ricerca po al te DAG) SOT 1968 in Farmacie aperte 
diziona il numero degli. spetta-| 5 dell'Ente nel corso della qua-| regla di Gianfranco de. Bosio; || scientifica nazionale, della parte: || CETO ii doanente italo: | Coe Pocalifà italiane. questo pomeriggio um 
tori a quello deile uscite di si-| ja si è proceduto all’approva-| protagonista Giulio Bosetti, Sipazione Liallana alles” || jugoslava per l'attuazione del- AZIENDA VINICOLA Imbottigliatrice classici vini NS 
Sila” compitente. Mipartiione,| EeD6, dell bilanelo. preventivo È Sendentemenie “dala località 1n || l'accordo ai Udine nel corso det- | sur iritinzio è. drelo nazio: | dl om Ren della zona del Piave cerca AGENTI DI VEN || ia 
etente ripartizione, ; i i : I; ri Ta Sl a» del- } ; 

GR RR cul Commosso congedo cui verrà costruità, Gea, na nale per i giorni 19, 25 © 26 ottobre. | le farmacie. Infatti, come an: DITA con deposito per la città di TRIESTE | to, 
ni di lire. i i À del dott. C inelli 5 ail 12 ottobre. E° questo uno |L0 annuncia il sindacato di cate-|nunciato il calendario predispo- Scrivere: CASSETTA 5 . SPI - 31100 TREVISO || %2; 

Ha confermato per tale ope-|. Prima di presentare il nuovo el dott. Larminelli dei nalità Lili 'deul’incon. | goria della CCdL. sto dalla categoria prevede la IN È 
ta l'impegno formale della| bilancio il dott, Botteri ha par Durante la seduta di ieri sera | rilevante ma comunque ben di- : ta 
Giunta, aggiungendo che allo|tolineato che «a linea di Do so del Consiglio comunale c'è sta- | versa dalle quote astronomiche tera 
stadio ‘verranno anche rinno-|ca culturale» del Teatro Stabi-| ta la breve ma commovente ce- | alle quali erano giunte certe ì 
vati gli impianti per le gare di|le continuerà ad essere Qquella|rimonia dello avvicendamento, | previsioni, Ci si riferisce in CS 
atletica leggera (spesa 5 milio-|impostata due anni fa, con di nell’incarico di Segretario ge-| particolare alla somma di 300 CS 
ni, di cui 3 concessi a fondo|trasformazione dell'Ente, ed ha/ nerale del Comune, fra il dott. | E;iliardi di cui s'era fatto cen- ; 
perduto dalla Regione) e verrà | espresso un particolare ringra-| Riccardo Vucusa e il dott. Etru. | no in passato € che — secondo all 
installata l'illuminazione nottur | ziamento al prof. Romano il| sco Carminelli, che lascia il Co- l’on. Bologna — deve conside: | di corse, (N 


na: tutto ciò in vista delle ma-|qduale — lasciata la presidenza| mune, per raggiunti limiti di | rsi del tutto fuori della realtà, 
i i i i er i suoi assorbenti impegni] età, dopo aver dato prova per ts ì lito 
n PEA nell'ambito dell'amministrazio- Sutornioi anni di costante RIE SIRO CR Ino forzare alcune linee già in fun- 
per il 1968: ad esempio, i cam-|ne comunale — rimane nel Con-| operosità, d’intelligente, fattiva bt Sane 1a nn ri Cc: dr NOA gione e di abilitare al transito , 
pionati nazionali. assoluti di|siglio come rappresentante del-|e rara competenza. _. ù Tdi potrebbe es-|mUutomobilistico alcuni punti di a | : i 
atletica leggera ed un torneo|la Regione. Il Sindaco Spaccini, rivolto | sere ripartita in vari esercizi fi- Passeneio; tra cui quello di Pre- i p Si A AE | i 
giovanile di calcio fra le rappre-| Lo stesso prof. Romano ed| un saluto augurale al nuovo se- | nanziari, Senio si tratta di un » pesto raoso SIE 
sentative regionali, il consigliere Elleri sono stati|gretanio generale, ha espresso impegno vistoso ma — è stato ri. pia o, Altro Lista RO 
La seduta era appunto Solo; designati vice-presidenti cel: Tea- foci Carnia ui RR CONOSCE ei TONI Acco VE I 
i le interro. ile. I ‘am: raziami È a relativo i; sai 
Gazioni. Presiedeva 1 lavori. ll|ministrazione he. anche rimno| Consiglio, della Giunta © della | Paese riceverebbe. dall'instalia-| mistica per gli agricoltori con 
Prosindaco prof. Lonza, inlvato gli incarichi al direttore|intera amministrazione civica. | zione sul proprio suolo del gi- Me pi a 35 
quanto l'ing. Spaccini rappresen- | Sergio d’Osmo, che quest'anno «Giunto in questa città — ha |w-ntesco macchinario. Dal can- D: 2 i VERA 
tava l’Amministrazione civica|sarà affiancato nella sua. re-| detto il Sindaco — in un pe-|to suo l’on. Bologna, nel corso | E' stato infine DO ci DUE 
alla solenne commemorazione | sponsabilità da Giulio Bosetti, riodo particolarmente dif” de dei suoi contatti nella capitale io che N Ao NEI 
al CCA. dello scrittore Qua-|ed al segretario dell'Ente Alfre| le sue capacità creative. l'ec: | na posto l'accento sul fatto che | 200 ira le due zone Cena dar 
rantotti-Gambini. do Sbisà. cezionale preparazione e le spic- | oltre all'interesse generale del- c ‘dine BERNA TERA e 
Lo stesso prof. Lonza ha da-| 11 dott. Botteri non ha man.| ©2î doti di direzione hanno | ja Nazione militano a favore Tuoro. Ri pian 
to risposta al consigliere Morel: | cato di rilevare ancora una vol.| BYuto subito Tondo RAT dell'installazione del protosin-|F SARO a j " a 
li (MSI), il quale aveva solleva- | ta che lo scopo del Teatro Sta-| ne; RETE no teste | crotrone a Doberdò 1 partico-|Snno 12 DPS anehe in , 
to il problema della legittimità | bile è di svolgere un vero e lari benefici di carattere econo. particolare si è sottolineato che sog di, 


i n 5 dere } joni e dei compiti gravosi ri i lo |} x 
dell'imposta retroattiva sugli in- | proprio servizio pubblico cultu-| Memanigati A * | mico e sociale connessi con lo |{"gocumenti di transito rilascia- . I 
demandati al Segretario gene- | ;nserimento di un nuovo impo- ti nelle due aree sono stati dal Ì ) Si i —. ta 


crementi di valore delle aree|rale e di raggiungere strati sem- SE nn n 

fabbricabili. In merito alla que-| pre più vasti della popolazione. ia pnt tr SAIEIREIO O nente centro propulsore di at-|1.0 gennaio al 31 dicembre 1968 
stione dei rimborsi che dovreb-|Wa inoltre segnalato l'intento quistato al dott. Carminelli una | tività nella nostra Regione, Quasi 140 mila per la parte ita- 
bero essere CRE RL di rinsaldare i legami con i no-| generale, duratura considerazio- | Tuttavia il parlamentare cit-| liana e oltre 49 mila per la par- 
sentenza, della Corte do, stri connazionali dell'Istria e|ne, Esempio a tutti di laborio- | tadino — come s'è detto all’ini. |te jugoslava; dal 1.0 gennaio 
nale sull'applicabilità di tale im: | gel Quarnero, portando nelle|gità scrupolosa e di volontà |zio — ha avuto la sensazione |al 30 giugno i documenti rila- 


posta, di cui è stata dichiarata | iccalità dove più forti sono la jabi ia | che, nonostante la rimozione di | sciati sono stati quasi 50 mila . | ili CL - % 
anticostituzionale la retroattivi. veramente encomiabile, lascia p xi Stati c _ 

; iti pas - | 0g ostacolo e il pieno appog- | per la parte italiana ed oltre 
tà, il prof. Lonza ha dichiarato | DTesenza italiana e il desiderio |tra noi — ha concluso il Sin. gni Faiano pui ini 


| di mantenere il contatto con la| daco — un vivissimo sentimen- | gio assicurato da parte della arte 

ce Fa cfmestiane, OppOrt cultura della Patria d’origine|to di stima». Difesa, il cammino da percorre-| La delegazione italiana che ha - U 
to la soluzione del problema da- | Eli stessi spettacoli che andran-| Fra gli applausi dei consiglie-|re sia ancora irto di difficoltà. | partecipato all'incontro di Fiu- ho 
ta la contrastante giurisdizione | 0 anche sulle scene dei centri] ri, jl dott. Carmirelli ha quindi| , Infatti, afferma l'on. Bologna, | me era presieduta dal Ministro È i 
in materia; si attende perciò il| Minori del Friuli e dell’Isonti-| ricevuto dal Sindaco quale ri-| c'è «in campo italiano qualche | plenipotenziario Gian Luigi Mi- su 
giudizio della Corte Cassa-| no dopo essere stati rappresen-| conoscimento dei meriti acqui. perplessità circa l’opportunità | lesi Ferretti; quella jugoslava " ti 


zione e anche quello della Cor-|tati a Trieste, Udine e Gorizia.| siti nell'interesse della  civica|Per Il nostro Paese di battersi ù 
STATO CIVILE | 


E° stato altresi stabilito di raf- 


GE, 


te Costituzionale, che deve an-| Miglioramento qualitativo e|amministrazione, una riprodu-| Sino in fondo con gli Stati cor. 
cora pronunciarsi sulla portata | agganci con un pubblico sem-|zione del sigillo trecentesco del| correnti al fine di spuntarla con 
e i limiti dell’efficacia della pro-|pre più folto è affezionato:| Comune. E nel prendere com-|la propria candidatura». 


1427 


pria sentenza. questi gli obiettivi del Tentro|miato, il dott. Carminelli ha ri-| Il parlamentare triestino a 13 ottobre È 

Allo stesso consigliere, che a-|Stabile che si vogliono conse-|volto parole di ringraziamento, | questo proposito rileva che or-| morti: Proft ved. Toich Olga a. LS 
veva sollecitato la dotazione dei| guire sia con lo slancio dato|con la voce rotta dalla commo-| mai, per quanto riguarda l’Ita-|80; Sega Carlo a. 78; Robboni Pietro i 
necessari servizi al Borgo Sanjalla campagna per gli abbona-|zione, ai reggitori municipali, | lia, è in lizza soltanto la zona |a. 65; Gerin Laura a. 40; Ielasi Giu: ti 
Sergio, in particolare di una|menti, già in corso @ Trieste|ai consiglieri ed a tutti i colla-|di Doberdò e che la proposta di |SePPe a. 20; Balanzin ERRATE) Nu 
farmacia, ha dato risposta lo|e negli altri centri della. Regio-|boratori;. ed ha voluto quindi|installare il protosincrotrone a Ò Pd Corr] a 
assessore, alla Sanità, Blasina, sir i 


ne, sia con l’organizzare: lettu-/stringere la. mano a tutti gli as-| Nardò nelle Puglie si deve din |ved. Tauri Antonia a. 79. 


il quale ha convenuto. sulla ne-lre- e. conferenze, molte delle|'sessori e ‘consiglieri. pratica ritenere tramontata»n. | NATI: 5. 
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ai 


n Un DI DOMANI A TRIESTE E A GORIZIA 


le nuove iniziative 
dell'Opera profughi 


, 
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si consolida la ventennale attività 
sel favore dei ragazzi e degli anzioni 


quadro delle manifesta 
dell’Opera per l'assistenza 
rofughi giuliani e dalmati 
m. fai Si terranno domani, dome- 
* |‘, per il raduno nazionale 
| ex allievi, saranno inau- 
LAI te a Trieste una nuova Ca- 
he fanciullo, due strade, una 
ba di riposo ed a Gorizia la 
Va sede del Convitto «Fa- 
Filzi», Alle cerimonie, alle 
saranno presenti le mas- 
î è autorità, il Governo sarà 
| {ppresentato dal Sottosegre- 
(ag al Tesoro sen. Eugenio 
k ito, In assenza del presiden- 
lm DI Manuelli, impedito da 
Na di salute, l'Opera profu- 
dl le ti Sarà rappresentata dal vice- 
di la sidente Ambasciatore Ange- 
ES Le opere che si 
gurano rappresentano un 
sot dteriore passo per consolidare 
oto Di | 0tenziare l’attività che l'Ope. 
le 0 mp volge da anni a favore dei 
Mori e degli anziani, 
Per quanto riguarda il setto- 


e di Trieste, 


e 


Auto contro rimorchio 


FE; 


|? de n è stato accolto nella divisione 
mot Sor Sa neurochirurgica con la progno- 
IO. |foni di scuola materna e Ti 


appartenenti a famiglie profu- 
ghe o a mon profughe resi 
denti nelle province di Gorizia 


Contro il rimorchio di un au- 
totreno in sosta in via Flavia 
all’altezza del numero 22, è an- 
dato a sbattere con violenza 
con la propria «Fiat 124 l'im. 
piegato Mario Ergegovich, di 
45 anni, abitante in via Colo- 
gna 22/1. Nel fragoroso tampo- 
namento, avvenuto per cause 
che sono ancora in via di ac- 
certamento da parte dei cara- 
binieri che sono intervenuti sul 
posto per i rilievi di legge, l’au- 
tomobilista ha riportato un vio- 
lento trauma cranico, una va- 
sta ferita alla tempia destra e 
contusioni alla fronte, al naso 
e alle ginocchia. Trasportato al- 
l'Ospedale maggiore, il ferito 


si di una ventina di giorni.|di Risparmio europee», ospita- 


CASSE DI RISPARMIO EUROPEE 


(«Giornalfoto») 
Ecco una riunione del sesto 
«Incontro per lo scambio di e- 
sperienze tra le grandi Casse 


to dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste. Ai lavori hanno parte- 
cipato i rappresentanti delle 
Casse di Risparmio di Amster- 
dam, Berlino Ovest, Budapest, 


IL PICCOLO 


Rilevazione trimestrale 
delle forze di lavoro 


Si conclude oggi la rilevazione 
trimestrale delle forze di lavo- 
ro, indagine statistica eseguita 
col metodo del campione rap- 
presentativo, che ha lo scopo di 
studiare la consistenza del mer- 
cato del lavoro e le cause della 


sottoccupazione e disoccupa- 

zione. . 
Vengono intervistate, nel no- 

stro Comune, 498 famiglie 


estratte a sorte dallo schedario 
anagrafico della popolazione re- 
sidente, 

Come già è avvenuto in occa- 
sione di precedenti rilevazio- 
ni, anche alla presente è abbi- 
nata una speciale indagine sui 
consumi delle famiglie, la qua- 
le si propone di raccogliere gli 
elementi necessari per poter 
meglio seguire l'evoluzione e le 
variazioni dei consumi della po- 
polazione italiana con riferi 
mento a ristretti periodi di tem- 
po, in modo da consentire la 
Gisponibilità di dati indispen- 
sabili per la compilazione dei 
conti economici nazionali con 
periodicità trimestrale, attra- 
verso una appropriata valuta- 
zione dei consumi privati, 

L'indagine ha, altresì, lo sco- 
Po di pervenire ad altri risul 
tati necessari per lo studio di 
particolari aspetti sociali. 

Le operazioni di rilevazione 
sono dirette e coordinate dalla 
Ripartizione statistica del Co- 
mune, che confida nella fattiva 
collaborazione delle famiglie 
prescelte, in particolare di quel- 
le interessate alla compilazione 
del libretto delle spese, in mo- 
do da rendere più agevole la 
opera degli intervistatori, così 
da consentire una sicura e ra- 
pida raccolta dei dati. 


Lubiana, Lione, Monaco, Praga, 
Strasburgo, Vienna e inoltre 
dell'Istituto internazionale del 
risparmio e della «Gut Haus- 
halten» di Vienna. 


sidioso mare degli affari e an- 
che colpita duramente dalla sor- 
te è comparsa ieri in stato di 
detenzione davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Cor- 
si, P.M. dott, Ballarini e can- 
celliere Ciccarelli 


Millo, di 45 anni, abitante in 


dere di bancarotta plurima ag- 
gravata, di bancarotta semplice 


Sabato, 14 ottobre 1967 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE UN FALLIMENTO DEL ’65 


Una giovane donna travolta 
nel naufragio di un negozio 


La sentenza dopo due ore di camera di consiglio 


complessivi nove anni e due 
mesi di reclusione, 160 mila lire 
di multa e all'interdizione com- 
merciale. Sono le 12,30 e il Pre- 
sidente sospende l'udienza. % 

Nel pomeriggio, la parola è 
alla Difesa: parla per primo 
l’avv. Pasino e poi l’avv. Pado- 
vani, I patroni perorano che 
alla loro raccomandata — e lei 
piange sommessamente — con 
la concessione delle attenuanti 
generiche prevalenti sull’aggra- 
vante di ogni singola imputa- 
zione e con la diminuente per 
la seminfermità venga inflitto 
il minimo della pena per il fal. 
so e la truffa, di non doversi 
procedere per la bancarotta 
semplice perchè estinta da 
amnistia e l'assoluzione per la 
bancarotta fraudolenta perchè 
il fatto addebitatole non costi- 
tuisce reato. 

Al termine della propria ar- 
ringa, l'avv. Padovani, come già 
fece l’avv. Pasino, sottolinea la 
drammatica situazione familia- 
re della Millo, e formula istan- 
za perchè le venga concessa la 
libertà provvisoria 

La sentenza matura dopo ol. 
tre due ore di camera di consi- 
glio: sono ormai le 20.40 quan- 
do il dott. Corsi annuncia che 


nazione per truffa e per falso 
in vaglia, cambiario, È 

Il crack avvenne il: 22 aprile 
del ‘1965, quando «Radio Millo» 
fu dichiarata fallita dal Tribu- 
nale con un passivo accertato 
di 70 milioni di lire. Dopo il fal- 
limento, la Millo aggravò. ulte- 
riormente la propria posizione 
incassando cambiali e crediti 
per 116 mila lire, denaro che 
avrebbe dovuto, invece, conse 
gnare al curatore. 

Le imputazioni maggiori han- 
no poi un corollario; la Millo è 
accusata di avere tenuto una 
contabilità irregolare che non 
consentì la ricostruzione del pa- 
trimonio, di avere compilato 
schede di vendita rateale non 
vere per simulare l’ampiezza e 
la regolarità degli incassi, di 
avere distrutto un libro giorna- 
le e di avere compiuto io 
ni commerciali per lo meno im- 
prudenti (da ciò la bancarotta 
semplice pluriaggravata) per ri- 
tardare il fallimento, aumentan- 
do naturalmente il proprio dis- 
sesto, 

Al dibattimento, l'imputata 
ammette i fatti: non tenne una 
evidenza contabile — dice — 
perchè aveva timore della Tri- 
butaria, e nello schedario sul 


Una donna naufragata nell'in- 


L’imputata è fargherita Maud 
via D’Alviano 1, e deve rispon- 


pluriaggravata, truffa aggravata 
e continuata e falso aggravato 
e continuato in vaglia cambia- 
rio, Questi capi d’imputazione 
sono scaturiti da un'attività 
commerciale: nel 1950, Marghe- 
rita Milo, aprì in via dell’Oro- 
logio 6, il negozio «Radio Millo» 
e nei primi tempi non ebbe di 
che lamentarsi, Poi, colpa del 
destino o dell’inesperienza, le 
cose incominciarono a compli- 
carsi, ed ella, per non perdere 
il credito di cui godeva, creò 
l’irreparabile: vantando un am- 
pio giro d'affari e con l’artifici 
di girare in pagamento migliaia 
di cambiali false che estingueva 
in proprio, continuò ad ottenere 
le. forniture indispensabili per 
poter lavorare, 

Tutto ciò le fruttò l’incrimi- 


quale la Tributaria stessa basò 


Meatori-doposcuola, l'Opera he. 
di istituzioni a Trieste in 


tto Îù costruito e gestisce tale ti- 
lità, Opicina, S. Croce, Pro: 


INCONSUETA SORPRESA DURANTE UN INVENTARIO 


le 
ol vilare una adeguata assistenza 
s 


7011 
nol | Costryi ; 5 
ì ge | “ui ito qui una Casa del fan. 


grco, Padriciano, Villa Carsia 
Sist uino-Aurisina in località 
le ana. Vengono giornalmen- 
Mi ccolti oltre 600 minori ap- 
ipenenti a famiglie profughe 
Itanti nei grossi complessi 
zi realizzati dall’Opera nel- 
Predette località. 


ertanto, allo scopo di assi- 


& 


Ri È Post-scolastica, anche ai 
ta lori delle 300 famiglie recen- 
pcente sistemate a Trieste - 


ì 
Tg0 S, Sergio, l’Opera ha 


‘0 che sarà dedicata alla 


rale È Meloria di Enrico Ricceri, Un inventario può serbare 
310. ale le due strade limitrofe | molte somprese, specie quando 
3 tale operazione viene fatta do- 


zione 


jpI 


rad 


ia più Ma Alla cerimonia dell’inaugu- 


istali| n 


i 058 allievi . 
vitoll Sui ivi ed ex collaboratori 


i 
il 
pel] La 


li vasa saranno intitolate al- 

Rogemoria di Guglielmo Reiss 

la oli e Oscar Sinigaglia. In 

a inodo si è voluto onorare 

; tiprimente la memoria dei tre 
"a 


po decenni nel magazzino di un 
negozio non nuovo. Vengono al- 
lora alla luce «stock» di oggetti 
ormai in disuso, qualche rima- 
nenza di merci di prima della 
guerra e così via. Ma scoprire 
cassettine polverose e leggervi 
sopra la scritta «esplosivo» non 
è di tutti i giorni, specie se ta- 
le scoperta viene fatta in un 
negozio di porcellane e articoli 
casalinghi, come è quello della 
ditta Zennaro e Gentili di via 
Battisti 14. 

«Esplosivo», una parola che 


ezzati presidenti dell’Ope- 


one, che si svolgerà alle 
10, interverranno anche gli 


& 


istituti dell’Opera, invita- 
Trieste per il raduno na- 
le, 
progettazione e direzione 
i lavori per la costruzione 
a nuova Casa del fanciullo 


ratti di i ‘ha fatto gelare il sangue al com- 
Oa N SPS TP cado a si | meSS gi pe trovi Le osti 
i Îticato, ts Ion Seli + | fine. Infatti, quando ha aperto 

UD 21, legli impianti, delle at- | parmadio posto in fondo ad un 
Labt) vagture e dell ‘arredamento è | ripostiglio, tutto avrebbe potu- 
i PIA) loni porisunto, in soli ta mi- | to pensare di trovare fuorchè 
, più sso ne De materiale bellico: era più fa- 


cile trovare oggetti di cucina 
usati dalla nonna, qualche vec- 


gal contributo del Commis: 
to generale del Governo 


îness N cl piatto di ceramica con 
o juli-Vene- i 4 d 
vali “a A sedia i Se qualche imperfezione e perciò 
NA Pillalico di Trieste hatcontri, | 1nasto invenduto e buttato in 


zi 
— 


ge 
omo! 


e, 
di | {idica 


ti 


pat 
1) 


| Îo Trieste ‘ Villa Carsia, con 36 


quell’angolo oscuro, forse qual- 
che articolo autarchico che lo 
avrebbe riportato con i ricordi 
alla giovinezza, ma mai del 
l’xesplosivo». La sorpresa è sta- 
ta tale che immediatamente il 
personale del negozio ha prov- 
veduto a telefonare al pronto 
intervento della Squadra mobi 
le, Nessuno si è più avvicinato 
all’armadio sino a quando non 
sono arrivati gli agenti. E gli 
agenti, dal canto loro, hanno 
preferito chiamare i rastrella- 
tori, per sicurezza, 


dito 
Tento, 
all'altra importante realizza- 
le Che si inaugura domani, 

Ore 11, è la Casa di riposo 


nelle spese per l'arreda- 


gig letto, destinata ad acco- 
Te profughe inabili o an- 
Questa istituzione sarà 
Na, ta a Mario Capon, già 
Prefetto a Trieste e a Go- 
dia che tanto si è prodigato 
lore dei profughi, Le altre 
dl l'opepstituzioni analoghe del- 
(Pre a sOnO la Casa di riposo 


Cassettine di «esplosivo» 
nell'armadio del magazzino 


In realtà erano soltanto dei razzi per segnalazioni 
lasciati in custodia trent'anni fa da un marittimo 


Ma Ja «suspense» mon è du- 
rata, per fortuna a lungo. Gli 
esperti hanno aperto con una 
certa cautela la prima cassetti. 
na e tutti hanno tirato un so- 
spiro di sollievo. La scritta 
«esplosivo» corrispondeva al 
contenuto ma. nelle cassettine 
c'erano soltanto dei razzi per 
le segnalazioni marittime, Neila 
seconda, lo stesso materiale. In 
altri due contenitori metallici 
si trovavano razzi per il rile- 
vamento delle profondità ma- 
rine. 

Ma come erano finite quelle 
cassettine in un negozio che 
vende merci pacifiche e fragili 
come gli oggetti casalinghi, le 
vetrerie e le porcellane? Nessu- 
no sapeva trovare una spiega- 
zione. Quando è giunto uno dei 
titolari, il signor Ettore Zen- 
naro, si è scoperto l’arcano: il 
«puzzle» non aveva nulla di 
giallo. 0. di. misterioso: è una 
storia che risale ad una tren 
tina d’anni or sono o forse più, 
una storia, dunque, di tempi 
pacifici, E” stato un marittimo, 
ha ricordato il signor Zennaro, 
a portare quella roba nel nego- 
zio. I particolari della storia so- 
no però sfumati dal tempo, per 
cui il ricordo è piuttosto anneb- 
biato. In quell’epoca la ditta 
aveva degli affari con la gente 
di mare e così, un giorno, un 
marittimo che aveva le casset. 
tine con sè, aveva chiesto al si- 
gnor Zennaro — spiegando che 
malgrado la scritta... micidiale 
il contenuto era inoffensivo — 
se poteva lasciare per qualche 


| mente l'esistenza delle due cas- 


giorno le cassette nel negozio. 
Furono messe in un armadio. 
I giorni passarono l’uno dopo 
l’altro, ma il marittimo non si 
era fatto più vedere. Il signor 
Zennaro dimenticò completa. 


settine di legno e delle due sca- 
tole metalliche, E’ venuta, do- 
po, la guerra, è ritornata la 
pace, è cresciuta una nuova, ge- 
nerazione e gli «esplosivi» era- 
no sempre là, nell'armadio di- 
menticato, vicino ai piatti di 
porcellana, a quelli di coccio 
usati durante il periodo bellico 
ed infine accanto agli oggetti 
di plastica, E, probabilmente, le 
cassettine sarebbero ancora 
chiuse nell’armadio se non fos- 
se venuto il momento. dell’in- 
ventario. 


Il nostro Centro tumori 


al convegno di Abbazia 


Al primo congresso gastroen- 
terologico che si è tenuto ad 
Abbazia per iniziativa jugosla- 
va e con la partecipazione di 
medici provenienti da diversi 
Paesi europei è stato invitato 
anche il direttore del Centro 
tumori di Trieste, dott. Mario 
Lovenati. Egli, assieme al dott. 
Giusto Gruden ha presentato 
una comunicazione sulla tren- 
tennale attività del Centro trie. 
stino per la diagnosi e la cura 
dei tumori con particolare ri- 
ferimento ai casi controllati 
nello specifico campo della pa- 
tologia tumorale intestinale. 


pletamente disattese dai singoli Mi- 
nisteri, Perchè? 


«La Legge 1600 prevedeva ”la com. 
pleta sistemazione’ di detto perso 
nale nelle Amministrazioni dello Sta- 
to con l'inserimento negli uffici pe- 
riferici di Trieste, L'immissione in 
atto dal 1961 ha tuttora carattere 
aleatorio, in quanto non è stato de- 
finito lo «stato giuridico» di ciascu- 
no, E' possibile che un dipendente 
"’di ruolo” dello Stato debba igno: 
rare il suo collocamento nella scala 
gerarchica e il suo impiego nelle 
funzioni concrete quando una legge 
ha confermato le categorie di pro- 
venienza, assegnando alle stesse una 
scala di coefficienti in base ai quali 
era doveroso convalidare la corri- 
spettiva qualifica e le relative ade- 
guate funzioni? 


«Le decisioni del Consiglio di Sta- 
to giunte dopo anni di paziente at- 
tesa e con notevoli sacrifici econo- 
mici vengono ignorate e archiviate. 
Presso la Corte dei Conti giace un 
ricorso di una salariata dal luglio 
1965 e non è possibile sollecitare la 
fissazione dell'udienza. 

«Il problema investe materia giu- 
ridica, di carattere nazionale e in- 
ternazionale, amministrativa e poli- 
tica e del pari riveste responsabi- 
lità morali, umane e sociali», 

Dopo aver rilevato che i rappre 
sentanti politici non appoggiano più 
l'azione della categoria, la lettera 
così conclude:. «Questo.è. un aecora- 
to appello, è un richiamo al senso 
di responsabilità degli uomini che 
detengono le leve di comando a 
Trieste e a Roma, siano essi citta- 
dini, funzionari, esponenti politici, 
Non si può parlare di pubbliche re- 
lazioni, di rapporti umani se non si 
rispetta il diritto del singolo e si 
declassa l'individuo adottando la po. 
litica dell’elemosina e del persisten- 
te avvilimento», 


Roma e gli ex GMA 


La segretaria dell'Unione ex GMA, 
Anna Maria Nanni, ci scrive: «E' 
con animo veramente triste che mi 
vedo costretta ad intervenire per as- 
solvere "il dovere” che la mia po- 
sizione di dirigente sindacale mi 
impone, Dal 26 ottobre 1954, data 
in cui a seguito del Memorandum 
di Londra, l'Amministrazione italia- 
na nel territorio di Trieste suben- 
trò a quella alleata, il personale già 
assunto alle dirette dipendenze del 
cessato Governo Militare Alleato, è 
stato oggetto di una politica perse- 
cutoria da parte dei funzionari dei 
ruoli ordinari, contrari ad ogni ri 
forma strutturale, 

«Il nucleo degli ex GMA. costi 
tuito nel corso di una guerra, in 
tempi estremamente difficili, più tar. 
di vagliato e ridimensionato, aveva 
raccolto elementi di provata prepa- 
razione ed esperienza adatti ad as- 
Ssolvere i compiti di una moderna 
burocrazia, capace di seguire l'evo- 
lutivo progresso del mondo di oggi. 

«Da sette anni una legge votata 
all'unanimità dai due rami del Par- 
lamento, legge con la quale il legi- 
slatore aveva inteso sanare un'ano- 
mala situazione di fattd e di diritta 
e assolvere così ’’gli impegni assun- 
ti dallo Stato italiano in sede inter 
nazionale” (vedi decisione del Con- 
siglio di Stato pubblicata il 25 no- 
vembre 1964), per i.cavilli burocra- 
tici non ha trovato attuazione sotto 
il profilo giuridico. Le istanze sin- 
gole o di gruppo vengono accanto- 
nate — inevase — o sono sistema- 
ticamente respinte con motivazioni 
contrastanti fra-loro. 

«Dal 1963 personale collocato 4 ri- 
poso per limiti di età attende la 
erogazione dell'indennità di buonu- 
scita, Solo in alcuni casi attraverso 
relazioni personali, o interventi po- 
litici ad hoc la somma è stata in- 
teramente o parzialmente liquidata. 
Le norme emanate in argomento dal 
Ministero del Tesoro (circolare n. 
50 . Div. XXVI - Prot, n, 120877 
dd. 16 ottobre 1965) sono state com- 


Gesto di teppisti 


«Care ”’’Segnalazioni”’, la sera di 
sabato 7 ottobre ho, lasciato parcheg- 
giata dalle 21 alle 24 la mia auto- 
vettura targata M (Monaco di Bavie- 


Tatelli 


Gianni e Carlo Stu- 


)) di Sistiana- Duino Au- 


tSina 


(con 118 posti letto per 
LE ini, donne ‘e coppie di co- 
Sl ), e la Casa per inabili di 
i Ste-Padriciano, con 110 po- 
ito, Pertanto l’Opera assi 
complessivamente profu- 
po ziani o inabili. 
(x la Casa di Villa Carsia 
i Posti letto) è stato utilizza 
edificio preesistente. La 
tasti Necessaria per i lavori di 
lame mazione, gli impianti e 
lion, Camento, è stato di 45 mi- 
Luo di lire, di cui 38 finanzia- 
d pull'ex bilancio della Zona 
tieste, 


vo 


le Manifestazioni di domani 
wi Gonineranno nel pomeriggio a 
ini || marizia alle ore 16.30 con la 
IN razione della nuova sede 
TE. || è Convitto «Fabio Filzi». Es- 
30 de iqppresenta la ‘continuazio- 
| la Neale dell'omonimo convit- 


i esistente in Istria, pri. 

ter lell’esodo, a Pisino. Ecco 

ta chè alla cerimonia interver- 
0 anche gli ex rettori ed 

d plllevi del glorioso Convitto 
isino. 


tl Convitto «Fabio Filzi», che 
ty00 dei primi istituti edu. 
mie dell'Opera, dopo alcuni 
posa attività a Grado, venne 
telato nel 1951 a Gorizia, 
tig do di una sede provviso- 
ti; COntilmente messa a dispo- 
Ohe da quel Comune. Oc- 
tS Va quindi dare anche a 
Lagoto convitto, come è stato 
Seag per gli altri istituti, una 
et: Sefinitiva che rispondesse 
Siren amente a tutte le varie 
pisa Nacque così l'idea di 
lina Te un nuovo edificio e 
tto, Îativa trovò il favore delle 
No Ù comunali che donaro- 
depp terreno, La nuova sede 
Camp Lituto, dotata dei più mo- 
Do impianti e attrezzature, 
lecogn® di 100 posti letto ed 
la/gglierà alunni frequentanti 
/ Sai media. 
le Che la progettazione e di- 
sapone dei lavori del nuovo 
Rig tto è stata curata dall'I.S. 


| osi 0Sgno di nota è il basso 
| Sori Infatti la spesa per la 
tag, Uzione, gli impianti e l’ar- 
% Mento è stata contenuta in 


lion; ilioni, pari cioè a 2 mi- 
€ 600 mila lire a posto 
Wa Al fabbisogno finanziario 
tuo algtto fronte con un mu- 
RT 100 milioni contratto con 
Sti ‘tituti di previdenza, assi- 
duty Per 90 milioni dal contri- 
della Regione Friuli-Ve- 
i Siulia e con fondi del- 
QUA, tratti  dall’alienazione 
Minig mobile di Trieste, Il 
80 a tero dell’Interno ha mes- 
Sarj osizione i fondi neces- 
Tei Per l'arredamento, quello 
Aveog bblica Istruzione ha 
li aj” istituito 80 posti oratui- 
Taj Studio da assegnarsi an- 
Alumni ente, per concorso, ad 

meritevoli e bisognosi 


Musica sacra 


Domani, in occasione del solen- 

ne pontificale che, l'Arcivescovo 
celebrerà al tempio mariano a con- 
clusione dei riti per il cingquantena- 
rio delle apparizioni di Fatima, la 
cappella di Sant'Antonio nuovo ese- 
guirà la «Missa Brevissima Domini- 
calis» in stile corale del Grau e le 
parti mobili della «Missa in hono- 
rem Beatae Mariae Virginis Matris 
ac Reginze» del Viadana e di To- 
mé; inoltre con il concorso degli 
altri cori parrocchiali, verranno can- 
tati mottetti eucaristici di Bach e 
Perosi ed in onore alla Madonna: 
tra quest'ultimi, il «Canto a Maria 
Madre e Regina», dedicato al tem- 
‘pio mariano, di Giuseppe Radole, 


Doposcuola 


La Sezione «Edmondo Puecher» 

del PSI-PSDI unificati informa 
che il doposcuola per gli alunni e 
studenti delle Scuole medie e supe- 
riori riprenderà con il giorno 5 no- 
vembre, nella sede di via delle Doc- 
ce 6 (tel. 732306). Saranno svolte le- 
zioni di italiano, inglese francese, 
greco, latino e matematica, per le 
scuole elementari, medie e superiori, 
Il materiale didattico sarà fornito 
gratuitamente. La segreteria sarà 
aperta ogni giorno, da lunedì dalle 
16 alle 19,30 per le prenotazioni. 


<Quadri d'Autore» 


Numerosi dipinti di noti pittori 
nazionali sono in mostra in Cor- 
so Italia 9, Gemellaro. 


Veglione studentesco 


Questa sera nei saloni dell'Hotel 

de la Ville, con inizio alle ore 21 
avrà luogo il «Grande veglione stu- 
dentesco d'autunno». 


Le belle confezioni 


‘esposte nelle vetrine di Rickj, via 

Battisti 2, invitano all'acquisto 
per la linea, per il buon gusto e per 
i prezzi attentamente contenuti. 


Radiotecnica, televisione, 


corsì gratuiti finanziati dal Mi- 

nistero del Lavoro per giovani in 
attesa di occupazione, Attrezzato la- 
boratorio. ENCIP-CIFAP, via XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 


Stile <tutto giovane»... 
per i giovani! Da «Rigutti... veste 
tutti!» uno scelto assortimento 

di confezioni della moda autunno ’67. 

Via Mazzini 43, 


Appliques 
in ferro battuto, ecco la solu 
zione ideale per completare un 
arredamento. Le troverete in vasto 
assortimento da Presel, via S. Fran- 
cesco 16. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel 
UI Viale 53, dopo il Politeama. 


I «martedì» del VAL 


L'inaugurazione del sedicesimo 

anno di attività del VAL avrà 
luogo martedì prossimo alle ore 17 
nella sede di Corso Cavour 9 con 
la prolusione dell'avv, Corrado Jo- 
na sul tema: «L'obiezione di co- 
scienza e i tentativi per  regola- 
mentarla», 


Sospensione dei balli 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale comunica ai soci e 
simpatizzanti che i pomeriggi dan- 
zanti domenicali saranno sospesi a 
partire da domenica 15 c.m. perchè 
l'Antico Caffè N. Tommaseo sarà 
chiuso per lavori di restauro. Non 
appena i balli verranno ripresi si 
darà comunicazione a mezzo stampa. 


I formaggi francesi 


di prelibato sapore e famosi in 

tutto il mondo, sono in vendita, 
in grande assortimento, alle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


Elio - Kero - Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi a) rivenditore autorizzato 
di Trieste Ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936 - 94590. Potre- 
fe contare su di un servizio tempe- 
stivo e preciso. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato otto- 
frutticolo all’ingrosso sono stati i 
seguenti: 
Frutta: arance 212 (165-330); limo- 


109" (100-141); fichi 
aki 83 (171-106); 
pere 94 (47-165); uva 


castagne 
(massimo); 
88 (386-165); 
94 (509-188). 

Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 88 (massimo); bietole lo- 
cali 100 (80-140); cappucci 53 (36- 
65); cappucci locali 80 (70-90); ver- 
ze 59 (£7-77); cetrioli 106 (94-141); 
cicoria 50 (30-60); ‘cipolle 53 (40-65); 
fagiolini 235 (176-247); fagioli da 
sgranare l4l (94-165); finocchi 106 
(83-118); insalate diverse 100 (75- 
150); insalata locale 150 (80-200); in- 
salatina locale 300 (200-450); melan- 
zane 71 (47-153); patate 48 (36-88); 
peperoni 59 (47-71); pomodoro "il 
(18.118); radicchio verde loc. I 400 
(300-600); radicchio verde loc, II 150 
(80.250); spinaci loc, 120 (100-140); 
spinaci imp, 75 (25-100);. zucchine 
200 (83-259), 


ORE DELLA CITTA 


Pulizia della Sandrinelli 


A cominciare da stanotte si prov- 

vederà ad una delle periodiche 
ripuliture della galleria Sandrinelli. 
T lavori che si protrarranno per una 
dozzina di giorni saranno effettuati 
nelle ore notturne dai dipendenti 
dell'impresa specializzata in questi 
servizi, Come di consueto, durante 
i lavori, la galleria sarà oscurata e 
chiusa al transito di tutti i veicoli. 


Arredamenti Trieste!!! 


Alla mostra del Consorzio Arti- 

giani di via Settefontane 74 so- 
no esposti modelli di cucine, tinellì, 
soggiorno, salotti, camere da letto, 
ingressi, librerie studi, ecc. di robu 
sta e scelta costruzione a prezzi com- 
petitivi. La mostra sì serve di scel. 
ti progettisti per soddisfare la più 
esigente clientela. 


Il clima di Trieste 


‘consiglia il loden quale indu- 
mento più pratico per la sta- 
gione autunno-inverno. Per uomo e 
signora in modelli e tinte di moda, 
da Rickj, in via Battisti 2, 


Abbigliamento 


maschietti, ragazzi, giovinette 


PIAZZA DELLA BORSA, 8 


si Ges Si 


A scuola 


col cappotto 
nuovo 


La scuola è iniziata. Ed è iniziato anche l'autunno. Fra poco 
farà jreddo, e i vostri ragazzi dovranno essere bene armati. 
«Il Tesoro» allinea un ricco assortimento di cappotti e abiti 
per l’ autunno-inverno, nei modelli più nuovi ed eleganti. 


H TESORO! 


ra - Germania), in piazza Foraggi, 
lato taxi. Al mio ritorno ho trovato 
i pneumatici posteriori, entrambi, ta- 
gliati in modo tale e con tale perfe- 
zione, che solo uno sconsiderato mu- 
nito di speciale coltello o rasoio po- 
teva farlo. Danno subìto, i due co- 
pertoni e relative camere d’aria da 
riacquistare. Morale? .A voi ogni ogni 
considerazione in merito. Peccato, in 
una città tanto bella e che io tanto 
amo». Segue la firma e l'indirizzo di 
un cittadino germanico ospite di una 
famiglia triestina. 


Corsi serali 


La presidenza della Scuola me- 

dia statale ai Campi Elisi comu- 
nica che fino al 20 sono aperte le 
iscrizioni per i corsi serali di lingua 
inglese, familiari di taglio e cucito, 
di specializzazione per automeccani- 
ci organizzati dal Consorzio per la 
istruzione tecnica presso la sede del- 
la Scuola media ai Campi Elisi, Le 
iscrizioni si ricevono in segreteria 
dalle 18 alle 20, accompagnate dalla 
quota di 1000 lire per i corsi fami. 
liari e di 500 lire per tutti gli altri, 
Per informazioni telefonare, nelle 
stesse ore, al numero 724388, 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual- 
siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via 


E’ un gesto di teppisti incoscienti 
deplorevole sempre, e ancor più quan- 
do è rivolto a degli stranieri. Qual- 
che mese fa la cronaca dovette pur- 
troppo occuparsi di analoghe stupide 
imprese perpetrate di notte in alcune 
vie del centro. C'è solo da augurarsi 
che i responsabili, prima o poi, ven- 
cano scoperti dalla polizia. 


Una via-quiz © 


«Ho visto che più volte le autorità 
hanno preso in considerazione ciò 
RaGl O: che viene pubblicato dalle ‘’Segnala- 
Agipgas zioni”, e perciò mi permetto d'in- 

iero telefonico nuovo: 92062" viare queste mie osservazioni. 
Kerosene (Kerosagin) tel, 820141 «Se uno, poco pratico della zona, 
cerca nell'elenco stradale della Yete 


e 820294, 

telefonica di Trieste (i cui dati sono 
forniti dall'Ufficio tecnico comunale) 
la via d’Isella, troverà che questa ha 
inizio in via Svevo e termina in via 
Orlandini. Ora ciò non corrisponde 
del tutto al vero, perchè se quel 
tale, preso nel centro l'autobus ”29” 
scende alla fermata del Cantiete e 
S'incammina poi per la via d’Isella, 
per raggiungere, ammettiamo, il nu- 
mero 20, arrivato all'angolo con la 
via Bartolomeo d’Alviano, senza aver 
trovato i numeri dall’1 al 18, non sa 
che pesci pigliare perchè la via 
d’Isella non continua più (c'era una 
volta un sentiero tipo greto di tor- 
rente che portava dalla via d’Alvia- 
no sù fino alla via Orlandini; ma ora 
non c’è più, perchè avendo l'IACP 
costruito una casa in quel posto, ha 
chiuso quel passaggio). 

«Ora io mi domando: come farà 
quel tale a trovare il numero 20 di 
via d’Isella? Chiederà informazioni a 
qualche passante, il quale, se abi- 
tante nella zona’ gli dirà: ’’Vada 
avanti un bel tratto per la via d'Al- 
viano, prenda poi a sinistra la via 
Don Giovanni Bosco, s’arrampichi 
per la salita, abbastanza lunga, fino 
alla via Orlandini, pieghi poi a si- 
nistra e la percorra per una qua- 
rantina di metri e imbocchi la prima 
via a destra: quella è la continuazio» 


veste i vostri «tesori». 


per bambine, 


iN‘ QUALITÀ CONTR 


la Millo è stata riconosciuta 
colpevole di bancarotta fraudo- 
lenta documentale e patrimo- 


i propri calcoli c'erano nomi di 
persone inesistenti, inventati 
nella speranza di poter conti 


SEGNALAZIONI 


ne della via d'Isella iniziata da lei 
in via Svevo”, 

«Ci si chiederà come mai sla pos- 
sibile una cosa simile (e garzoni di 
fiorai, idraulici, ospiti che arrivano 
all'improvviso ne sanno qualcosa) 
tanto più che la, continuazione della 
via trovata dopo tanto peregrinare, 
non ha alcun nome, perchè la targa 
caduta durante la guerra, non è sta- 
ta più sostituita, nemmeno ora che 
la via, dopo quarant'anni di attesa, 
è stata finalmente asfaltata. 

«Gli abitanti della via d’Isella si 
chiedono: non sarebbe più logico la- 
sciare il nome di via d’Isella al se- 
condo dei due tronconi che è il solo 
ad avere case di abitazione dal nu- 
‘mero 18 al 28 e dare un altro nome 
al primo? Grazie per l'ospitalità». 
Lettera firmata. 


Se son rose... 


Con riferimento alla segnalazione 
«Vicolo delle rose» pubblicata il 20 
settembre, l'assessore comunali ai 
Lavori pubblici Attilio Mocchi, ci 
scrive cortesemente: «Con riferimen- 
to alla segnalazione concernente il 
Vicolo delle rose, la cui pavimenta- 
zione è dissestata, si informa che 
tale inconveniente è venuto a crearsi 
a seguito dell'alluvione dei giorni 1, 
4 e 8 luglio 1965. La riparazione del. 
la strada pertanto, che comporta an- 
che la ricostruzione di alcuni muri 
di contenimento, crollati, è stata in- 
serìta, per un importo di lire 3 mi- 
lioni nel progetto trasmesso al Genio 
Civile nel maggio di quest'anno, che 
in base alla legge n. 969 del 26 lu- 
glio 1965 prevede appunto l’elimina- 
zione di parte dei danni causati dal. 
l’alluvione sopra citata». 


Una lampadina 


A proposito della segnalazione ri- 
guardante lo stabile dell’IACP in via- 
le Campi Elisi 23, in cui gli inquili. 
ni si trovavano «da molto tempo sen- 
za luce sul pianerottolo delle scale», 
la presidenza dell'Istituto ci informa 
cortesemente che mancava la lampa- 
dina al solo quarto piano ed è stata 
messa: «ma nessuno lo aveva segna- 
lato direttamente all'Istituto, che 
avrebbe fatto provvedere, come sem- 
pre avviene». E «proprio perchè non 


niale postfallimentare, truffa e 
falso aggravati e continuati e 
con la seminfermità di mente 
e le attenuanti generiche rite- 
nute prevalenti su tutte le ag- 
gravanti contestate, è stata con- 
dannata. a quattro anni di re- 
clusione, a 120 mila lire di mul 
ta, al pagamento delle spese di 
giudizio e all’interdizione com- 
merciale per 10 anni. Della pe- 
na sono stati condonati due 
anni e l’intera multa. Il colle- 
gio l’ha assolta dalla bancarot- 
ta fraudolenta prefallimentare 
perchè il fatto non sussiste, di- 
chiara di non doversi procedere 
per la bancarotta semplice per- 
chè estinta. da amnistia e re- 
spinge l'istanza di libertà prov- 
visoria. 


E' morto il pensionato 
atterrato dal motocarro 


A sei giorni di distanza dal- 
l'accoglimento all'Ospedale mag. 
giore è deceduto, all’alba di ie- 
ri, il pensionato Franco Balan- 
zin, di 63 anni, già abitante in 
via D’Alviano 76, il quale era 
rimasto vittima di un investi. 
mento avvenuto il mattino di 
venerdì scorso in via dell’Indu- 
stria, all’altezza del numero 30. 

In quel giorno Franco Balan- 
zin si era recato in quella via 
a ritirare mobilio ed altri og- 
getti di sua proprietà con il 
motofurgoncino «Ape» di Mario 
Manzin (47 anni, via Foscolo 
31). Dopo aver effettuato il ca- 
tico, Franco Balanzin era pas- 
sato davanti all’«Ape» in sosta 
e si era fermato un attimo, In 
quello stesso momento però il 
motofurgoncino si era messo 
in movimento e lo sventurato 
‘Balanzin veniva urtato e getta- 
to a terra. 

Nella caduta il pensionato 
aveva riportato la frattura del- 
la gamba sinistra, un grave 
trauma cranico e sindrome com- 
motiva. Soccorso prontamente 
dal Manzin, il ferito era stato 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
lo aveva fatto accogliere con 
la prognosi di ‘un mese, salvo 
complicazioni. Purtroppo sono 
sopravvenute le temute compli- 
cazioni e lo sventurato uomo 


nuare a lavorare ed evitare il 
fallimento, La Millo precisa poi 
di avere adottato ancora nel ‘59 
il sistema delle cambiali fasulle 
usando centinaia di nomi. Quan- 
do le cambiali venivano prote 
state, pagava per garantirsi co- 
sì l'afflusso delle forniture. Ta- 
le «accorgimento», le fa rilevare 
un magistrato, le veniva a co- 
stare il 13 per cento. Lei non 
batte ciglio e spiega di non ave- 
re mai avuto un libro contahi- 
le, e precisa che diede l’ultima 
merce per un ammontare di 10 
milioni ad alcuni creditori. 

La deposizione dell’accusata 
finisce qui e dovrebbe incomin- 
ciare un'interminabile sfilata di 
testi: una sessantina. D'accordo 
con le parti, il collegio rinuncia 
all'audizione di tutti, tranne 
alcuni, 

L'avv. Anna Maria Assanti, 
curatore del fallimento: il pro- 
fessionista avvertì la Millo di 
consegnarle tutte le cambiali 
scadute e non, cosa che la Mil 
lo fece in parte. Da una lettera 
amonima l’avv, Assanti seppe 
che aveva invece incassato due 
cambiali (le 116 mila lire del- 
l’atto d'accusa) e così potè ri 
cuperare 96 mila lire. 

Marisa Riosa, la commessa 
del negozio: la signora le face- 
va dattilografare diversi ‘bloc- 
chetti di cambiali al giorno. 

Tl dott. Silvestris, nerito con- 
tabile d'ufficio: una vera e pro- 
pria ricostruzione del patrimo- 
o fu impossibile perchè non 
esisteva una carta. 

Il rag. Giuseppe Foti, consu- 
Jente ‘fiscale: quando seppe la 
situazione, onestamente e sag- 
giamente, la consigliò di chie- 
dere la dichiarazione di falli- 
mento. Il rag. Foti — racconta 
— compilò per due anni alia 
Millo il modulo Vanoni, e pre- 
cisa che durante una visita del- 
la Tributaria saltò fuori il pa- 
stiecio: gli agenti rilevarono un 
notevole divario tra gli atti for- 
niti dalla Millo e quelli da essi 
accertati. 

Con la lettura della perizia 
psichiatrica dell’accusata si con- 
clude l’istruttoria  dibattimen- 
tale, e subito dopo incomincia 
la requisitoria del Pubblico Mi- 
nistero, Analizzati tutti i capi 
di imputazione, la Pubblica ac- 


cusa chiede che la Millo, con la 
diminuente della seminfermità 
di mente, venga condannata a 


c'è il custode, la segnalazione diret- 


è deceduto nelle prime ore di 
ta era indispensabile», 


ieri. 


OLLATA 


IN' 6000 NEGOZIZIZI 


Sabato, 14 ottobre 1967 


BERZANTI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Esposti a Milano 1 vantagéi 
di mvestimenti nella regione 


Io un incontro con gli operatori della Lombardia il Presidente della Giunta 
ha ampiamente illastrato la funzione di ponte del Friuli - Venezia  Gialia 


Ha avuto luogo ieri pomerig- 
gio a Milano, presso la sede 
della locale Camera di Com- 
mercio, il preannunciato incon: 
tro degli esponenti della Regio- 
ne con gli operatori economici 
lombardi per l'esame delle nuo. 
ve possibilità. di intraprese che 
vanno delineandosi nel Friuli - 
Venezia Giulia. 

Al folto. stuolo di operatori 
‘convenuti, il Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti, pre- 
sentato dal conte Radice Fossa- 
ti, presidente della Camera. di 
Commercio di Milano, ha fatto 
Tilevare che le mutate condizio. 
ni dei rapporti internazionali, 
conseguenza. della. fase di di- 
stensione che si va affermando 
in Europa, e in particolare la 
intensificazione dei rapporti 
economici e degli scambi com- 
meroiali fra Est e Ovest, stan- 
no rivalutando in tutta la sua 
tradizionale importanza la po- 
sizione geografica del Friuli - 
Venezia Giulia che, da regione 
marginale di un’Europa occi- 
dentale contrapposta al blocco 
orientale, viene oggi a configu- 
rarsi piuttosto come regione 
«ponte» della economia. italia- 
na verso il bacino ‘danubiano 
e dell'Europa centrale e orien- 
tale verso il Mediterraneo e i 
Paesi afro-asiatici. 

Basta dare uno sguardo alla 
carta, geografica — ha prosegui- 
to Berzanti — per rendersi con- 
to che se il processo di disten- 
sione, come tutti auspichiamo, 
consentirà ulteriori iniziative di 
‘cooperazione economica fra 
Paesi appartenenti ad aree ret- 
te a sistema politico diverso, il 
Friuli . Venezia Giulia verrà a 
trovarsi proprio al centro del- 
l'Europa, quale punto ottimale 
di contatto fra j due mondi 
economici — quello occidentale 
e quello socialista e quale pun- 
to di incontro naturale delle 
correnti di traffico fra l’entro- 
terra centro-europeo e i Paesi 
d'oltremare (Africa orientale, 
Medio ed Estremo Oriente) da 
un lato, e tra il «triangolo in- 

*dustriale» italiano e l'Europa 
«orientale dall’altro, dal bacino 
‘danubiano ai balcani. 

A ciò deve aggiungersi il fat- 
to — ha detto più avanti Ber- 
«zanti — che il Friuli . Venezia 
‘Giulia, per le sue caratteristi- 
che naturali e socio-economi- 
‘che, costituisce un ambiente 
«particolarmente adatto, tanto a 
nuovi insediamenti industriali, 
quanto a nuove iniziative di 
grande. intermediazione. L’am- 
biente naturale offre tutta una 
vasta gamma, di «habitat» per 
‘qualsiasi tipo di iniziativa, da 
zone di pianura a quelle di col- 
«lina e prealpine, ‘da coste e 
porti a zone di montagna. La 
regione è inoltre servita da una 
adeguata rete di comunicazioni 
stradali, ferroviarie, marittime, 
‘aeree, che assicurano un rapi- 
"do incanalamento delle corren- 
ti di traffico che vi fanno capo 
o che l’attraversano 
‘ Dopo essersi soffermato a 
parlare della rete autostradale 
in fase di notevolissimo poten- 
ziamento, delle capacità opera- 
tive del porto di Trieste e del 
‘ruolo che riveste l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, il Presi- 
dente Berzanti non ha sottaciu- 
to ancora l’importanza che per 
gli operatori e per i complessi 
«industriali e commerciali, di 
grandi o piccole dimensioni, 
ha la presenza di grandi centri 
urbani, dotati di tutti i servizi. 

«Anche per quanto riguarda la 
‘componente che potremmo 
chiamare umana e civile — ha 
proseguito il Presidente della 


Giunta regionale — il Friuli - 
Venezia Giulia presenta caratte. 
ristiche più che favorevoli; ba- 
sta solo un cenno per richiama- 
re le ben note doti di laborio- 
sità, di sanità morale, di so- 
brietà e di civiltà delle popola. 
zioni friulane e giuliane. Di più, 
nel Friuli - Venezia Giulia esi- 
stono tuttora disponibilità. po- 
tenziali di dirigenti e di tecni. 
ci a ogni livello, nonchè di ma. 
nodopera qualificata e specia. 
lizzata, che può essere impie- 
gata con relativa facilità e buo- 
ni risultati di nuove iniziative 
industriali. La Regione — ha 
continuato Berzanti — è infatti 
notoriamente interessata a for- 
ti correnti emigratorie, che 
non riguardano soltanto i la- 
voratori manuali, ma anche i 
laureati e diplomati; tutto ciò 
significa che — riducendosi ta- 
le fenomeno — può. rendersi 
utilizzabile in loco un notevo- 
le patrimonio di «capitali in- 
visibili» che l'operatore può 
trovare e sfruttare convenien- 
temente. 

La dimostrazione più eviden- 
te della esistenza nel Friuli - 


Venezia Giulia delle suddette 
predisposizioni positive, sta 
proprio nel fatto che in questo 
dopoguerra si è verificato uno 
sviluppo economico spontaneo 
specialmente nel settore indu- 
striale, sviluppo che negli ulti 
mi anni è andato ulteriormen- 
te consolidandosi, tanto che 
oggi il Friuli-V. Giulia presenta 
un ambiente anche economico 
che, innestandosi sulle tradi- 
zionali attività del passato, può 
costituire un’ottima base per 
quel «decollo» che un’intelligen- 
te valorizzazione internazionale 
ed europea della zona può far 
sperare, 

Per confermare questo giudi- 
zio, Berzanti ha citato a questo 
punto la realizzazione dell’oleo- 
dotto transalpino, la scelta di 
‘Trieste quale sede dell’Italcan- 
tieri, la realizzazione a Trieste 
della «Grandi Motori», l’auspi- 
cato metanodotto sovietico e la 
progettata rete metanifera re- 
gionale, nonchè il progettato 
Centro internazionale di transi- 
to nel porto di Trieste, con re- 
lativo centro-mercato ortofrut- 
ticolo e terminal per containers. 


IL PICCOLO 


(«Giornatfoto») 


L’interno della chiesa di San Silvestro che viene domani riaperta al culto evangelico dopo 
quattro anni, durante i quali sono stati compiuti i lavori necessari per restaurare l’edificio 
pericolante. La chiesa appartiene alla Comunità evangelica, in seguito ad asta pubblica, dal 1785 
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VIENE RIAPERTA DOMANI AL CULTO EVANGELI00 | 


QUELLA DI SAN SILVESTRO) 
È LA DECANA DELLE CHIESE 


AI suo posto sarebbe sorta la casa delle Sante Eufemia e Tecll 
decapitate nel 296 - Le vicende nei secoli dello storico edifici! 


A distanza di quasi quattro 
anni dalla chiusura — durante 
i quali sono state eseguite le 
opere necessarie per ridare sta- 
‘bilità all'edificio allora perico- 
lante — la chiesetta di San Sil- 
vestro, che sorge a fianco di 
Santa Maria Maggiore, viene 
riaperta al culto evangelico 
Si tratta di un autentico gioiel- 
lo che appartiene al patrimonio 
Artistico della città e al quale 
è legata una serie di vicende 
Che merita conoscere. 

Cominciamo col dire che è 
un edificio molto antico: per 
quanto non si sappia con pre- 
Gisione la data in cui venne 
costruita, la tradizione vuole 
che sia la più antica chiesa di 
Trieste. Sul posto, sarebbe sor- 
ta lla casa delle Sante Eufemia 
e Tecla, secondo una lapide col- 
locata nel 1672 dalla Confrater- 
nita dell’Immacolata Concezio- 
ne, alla quale in quel tempo ap- 
parteneva la chiesetta: «Ter- 
gestum - SS. Euphemiae et Te- 
clae - Nobil. VV. et MM. Ter- 
gestin. - Domicilium - Primum 
Templum et Cathedrale - Im- 
maculatae Virg. Oratorium - Re- 
stauratum MDCOLXXII» (Trie- 


INTERVENTI SULL’IMPIEGO 
DEGLI AVANZI DI BILANCIO 


Nella seduta di ieri hanno preso la parola sette oratori 
Contrari al provvedimento soltanto i consiglieri del PCI 


Tl Consiglio regionale ha de- 
dicato l’intera seduta di ieri al 
proseguimento della discussione 
generale sul disegno di legge 
che stanzia finanziamenti stra- 
ordinari per un totale di 10 mi 
liardi di lire a favore di opere 
e attrezzature volte a incentiva- 
re lo sviluppo delle attività eco- 
nomiche e dell’istruzione supe 
riore nel Friuli-Venezia Giulia. 
In poco meno di quattro ore di 
inintenrotto dibattito si sono 
susseguiti sette oratori: Varisco 
(DC), Gefter-Wondrich (MSI), 
Bacicchi (PCI), Renato Bertoli 
(PSU), Urli (DC), Bergomas 
(PCI) e Morpurgo (PLI). Per- 
tanto, dopo gli interventi di ieri 
restano iscritti al dibattito sui 
l’impiego degli avanzi degli eser- 
cizi finanziari del 1964 e 1965, 
ancora ventun consiglieri, 

La serie degli interventi di 
ieri è stata aperta dal consiglie- 
re democristiano Varisco il qua- 
le ha anzitutto sottolineato che 
ji disegno di legge in discussio- 
ne ha un'importanza per la va 
rietà degli oggetti che tratta, 
per l'entità finanziaria e per le 
conseguenze che ne possono de- 
Tivare. «Potrebbe — ha conti 
nuato Varisco — a prima vista 
sembrare una legge confusa poi- 
chè raccoglie materie diverse e 
fra loro indipendenti. Va rileva 
to invece che l'unità di conce- 
zione di questo complesso dise- 
gno di legge sta nella scelta dei 
settori d'azione considerati eco- 
nomicamente più sensibili». Va- 
risco ha quindi osservato che è 
stato giusto il concetto di ‘sce- 
gliere quei rami di attività eco- 
nomica nei quali lo stimolo, de- 
gli investimenti possa ottenere 
il duplice congiunto effetto di 


<ASSISTENZA CASA> 


PER I LAVORATORI 


Un nuovo servizio 
del Patronato ACLI 


Da alcuni mesi a questa parte 
è in funzione presso la sede 
provinciale del Patronato ACLI 
di via Battisti 22, il nuovo ser- 
vizio «Assistenza casa». Si trat: 
ta di una nuova esperienza tesa 
ad allargare e incrementare la 
azione di patrocinio e di assi- 
stenza sociale gratuita, a favore 
di tutti i lavoratori e delle loro 
famiglie, che il Patronato delle 
ACLI sta portando avanti con 
intensità, capacità tecnica e se- 
rietà anche nella provincia di 
Trieste come nel resto del Pae- 
se, Un'iniziativa, quella dell’uf- 
ficio «Assistenza casa», che pur 
non rientrando nell’ambito dei 
compiti istituzionali di un Pa- 
tronato, nicalca tuttavia lo spi- 
rito di servizio che anima la 
attività assistenziale del Patro- 
nato, voluto e promosso dai la 
voratori cristiani aderenti alle 
ACLI, e che si prefigge di esser 
una risposta alle attese, ai bi- 
sogni, alle esigenze di tutti i la- 
voratori triestini. 

Nell'assumere la decisione di 
costituire questa ulteriore occa- 
sione di servizio e nel presen- 
tarla all'attenzione particolar- 
mente di coloro per i quali più 

ressante e più vivo è il pro- 
Biema della casa e di condizio- 
ni alloggiative adeguate, la pre 
sidenza del Patronato ACLI ha 
avuto presente una duplice pre 
occupazione. Un primo motivo 
è da ricercarsi nella sensibilità 
a nella costante cura con le qua. 
li il movimento dei lavoratori 
cristiani ha sempre seguito, e 
continua a farlo, la grossa que- 
stione dell’ancor insufficiente 
risposta alle reali esigenze nel 
campo dell'edilizia popolare ed 
economica. Un secondo motivo 
risiede nell’intensifiicarsi, specie 
negli ultimi tempi, delle solleci- 
tazioni pervenute da più parti 
con sempre maggior insistenza, 
ma in icolar modo da colo- 
ro che 10 già avuto modo di 
imentare positivamente Ja 


A concreta testimonianza di 
tale sensibilità e con l’unico. in- 
tento di render un più ampio 
e articolato servizio al mondo 
del lavoro, le ACLI presentano 
dunque questo nuovo tipo di 
attività nella convinzione di ri- 
spondere anche così alle attese 
dei meno abbienti e di adem- 
piere sempre meglio al ruolo 
e alla funzione che competono 
al movimento sociale dei lavora- 
tori cristiani, 


ETOSTRE PARTO] 


Guido Antoni 


alla «Comunale» 


Stasera alle 18 s'inaugura al- 
la Sala comunale d'arte di Piaz- 
za Unità una mostra personale 
di Guido Antoni che rimarrà 
aperta fino a domenica 22 cor- 
rente, con orario 10-12 e 17-20 
per i giorni feriali, e 10-13 per 
quelli festivi. 

Guido Antoni è nato a Trie- 
ste ove vive e lavora, Ha conse- 
guito la maturità artistica pres- 
so l'Accademia Belle Arti di 
Venezia, Come pittore ha par- 
tecipato a molte collettive in 
campo regionale, nazionale ed 
internazionale. Ultima in ordi- 
ne di tempo la II edizione del- 
la Mostra Internazionale d’Ar- 
te Sacra di Trieste, 


Personale a Muggia 


di un pittore viennese 


Alla Galleria «Lo Squero» di 
Muggia, stasera, alle ore 18.30 
si inaugura la mostra persona- 
le del pittore. viennese Chri- 
stian Ludwig Attersee. La ma- 
nifestazione è organizzata dal 
Centro studi della rivista «Lo 
asterisco» e dal Circolo italo- 
austriaco di cultura, in collabo- 
tazione con il Comune di Mug- 


gia. 


rianimare la produzione e al 
tempo stesso di sviluppare l’oc- 
cupazione, ciò che è possibile 
soltanto in alcuni settori, Il rap- 
presentante del gruppo consi- 
liare della DC ha successiva 
mente rilevato che non si può 
affermare che gli investimenti 
dei 10 miliardi non rientrino in 
Un programma economico ben 
definito: questi interventi, che 
favoriscono lo sviluppo produt- 
tivo di alicuni settori economici, 
da un lato, e il progredire del 
livello culturale daill’altro, che 
sono — sì è chiesto Varisco — 
se non gli stmumenti che opera- 
no in certe direzioni già del re- 
sto individuate con provvedi 
menti. operanti?. L'oratore .ha, 
quindi concluso il proprio in- 
tervento soffermandosi sui due 
progetti di legge di iniziativa 
comunista che vengono discussi 
congiuntamente allo stanziamen 
to straordinario dei resti di bi- 
lancio e che chiedono un anti- 
cipo di finanziamento per le 
opere di competenza statale sul 
‘Tagliamento € la concessione di 
contributi straordinari al Co- 
mune di Latisana, 

Nel suo intervento il cons. 
Gefter-Wondrich (MSI) si è sof- 
fermato principalmente sui sin- 
goli settori in cui — secondo la 
legge — verranno impiegati i 
dieci miliardi. In particolare, ri- 
guardo allo stanziamento di due 
miliardi di lire per lo sviluppo 
dell’istruzione superiore, Gef- 
ter-Wondrich ha detto che la 
posizione del suo gruppo non 
si basa su una visione stretta 
mente campanilistica: se per 
esigenze di carattere morale. 
tecnico ed economico si vuole 
dare un aiuto alle Facoltà de- 
centrate a Udine — sempre rima- 
nendo fissa la posizione di gui- 
da e centro dell'Ateneo triesti- 
no — lo si dia pure, perchè non 
si può limitare la spesa solo a 
una parte della regione. Riguar- 
do alla legge nel suo comples- 
so, il cons. Gefter-Wondrich, ha 
rilevato che se l’azione della 
Amministrazione sarà basata 
sull’oculatezza della spesa, un 
minimo di fiducia è necessario 
darla all’Esecutivo, per cui il 
suo gruppo potrà dare il voto 
favorevole. 

Critica nei confronti del dise- 
gno di legge è stata invece la 
posizione espressa dal cons. 
'Bacicchi (PCI), il quale ha os 
servato che l’aver lasciato ac- 
cantonati questi dieci miliardi 
— che in pratica corrispondono 
alla metà del bilancio regionale 
e sono quasi un bilancio sup: 
plementare — di fronte alle 
gravi necessità della popolazio- 
ne è stato un grave errore di 
amministrazione e che e’ ebbe 
stato meglio investirli molto 
prima. Egualmente meglio, ha 
proseguito Bacicchi, sarebbe 
stato impiegare a mezzo di que 
sta legge anche gli altri fondi, 
frutto degli avanzi successivi, 
che la Regione potrà disporre 
tra circa tre mesi. Dopo aver 
ricordato che in sede di com- 
missione il suo gruppo aveva 
sollevato una pregiudiziale sul- 
la scelta dei settori d’impiego, 
l'oratore si è soffermato a lun- 

‘o sulla bozza del piano di svi- 

ippo economico. 

Il cons. Renato Bertoli (P. 
S,U.) ha dedicato gran parte 
flel suo intervento ai finanzia» 
menti per gli studi superiori 
nel cui settore è quanto mi 
opportuno — ha osservato — 
il decentramento delle Facoltà 
‘universitarie: l'istituzione della 
Facoltà di lingue mderne a TT 
dine e la creazione di u- Isti- 
tuto superiore di tecnologia nel. 
la stessa città non lederebbero 
il prestigio dell’Ateneo triesti- 
no; a Trieste — ha detto Ber- 
toli — non è possibile accen- 
trare tutte le attività culturali. 

Per il cons, Urli (DC) con 
questo provvedimento verranno 
create utili premesse per tonifi- 
care le risorse produttive regio- 
nali e aumentare il reddito del- 
la Regione, che a sua volta tra- 
sferirà indirettamente le sue in. 
cidenze anche nel campo pret: 
tamente sociale. L'area dei fi- 
nanziamenti, ha detto Urli, in- 
teressa in maniera sollecita @ 
sbrigativa tutta l'economia re- 
gionale, È 

Nel suo intervento il cons 
Bergomas (PCI) si è sofferm: 


to principalmente sui proble. 
mi dello sviluppo economico e 
industriale dell’Isontino e del 
Monfalconese, sul quale grava. 
no negativamente le servitù mi- 
litari. Le scelte fatte attraver- 
so il disegno di legge in esame, 
ha proseguito Bergomas, non 
affrontano i problemi fonda- 
mentali e non favoriscono lo 
sviluppo della Regione, 

Ultimo intervento della gior- 
nata nella discussione generale) 
quello del consigliere liberale 
Morpurgo, il quale dopo esser- 
si soffermato attentamente su- 
gli aspetti tecnici degli avanzi 
di bilancio, ha detto che le 
scelte fatte dalla Giunta dimo- 
strano un chiaro collegamento 
con la bozza del piano econo- 
mico di sviluppo. Prima di pas. 
sare ai particolari settori d’in- 
vestimento, Morpurgo ha osser- 
vato come nella scelta effettua- 
ta si siano fatte alcune esclusio- 
ni, per esempio l'agricoltura e 
i provvedimenti di carattere so- 
ciale, il che, per il secondo ca- 
so, non appare giustificato, 
Quindi dopo aver parlato det- 
tagliatamente degli investimen- 
ti nei quattro settori principa- 
li — zone industriali (riguardo 
alle quali ha stigmatizzato il 
fatto che i finanziamenti vada- 
no unicamente alle «nuove» z0- 
ne industriali e pertanto non 
anche a quelle esistenti, come 
Trieste) turismo, centri  com- 
merciali e studi superiori — 
Morpurgo è passato alle con- 
clusioni osservando che quanto 
più si parla della funzione di 
Trieste come capoluogo della 
Regione, tanto meno viene fat- 
to per essa, 


IL TERRORISMO NEONAZISTA 
Mozione al Governo 


degli ex combattenti 


La Giunta esecutiva nazionale 
dell’Associazione combattenti e 


Li compiuti 
dai terror azisti e ricordan- 
i selcentomila Caduti e Y’in- 
dei confini della Pa- 
tria, ha invitato il Governo ad 
assumere un fermo atteggiamen- 
to per la tutela della popolazio- 
ne italiana nella provincia di 
Bolzano evitando di dare ulte- 
riori concessioni a chi assunse 
la cittadinanza tedesca per poi 
riprendere quella italiana. 
L’'Esecutivo dell’ANCR ha sta- 
bilito altresì che i morti nel 
compimento del loro dovere per 
la tutela dei confini della Pa- 
tria, vengano iscritti sulle lapi- 
di e sui monumenti ai Caduti 
di tutte le guerre, 


E’ rinviato il convegno di studio 
sulla riforma Sanitaria che si sareb- 
be dovuto tenere quest’oggi. Lo 
annuncia. l’Ordine dei Medici della 
Provincia di Trieste informando che 
gli oratori invitati non possono in- 
tervenire per sopravvenuti impegni. 
La manifestazione si terrà in data 
da, destinarsi. 


NEL CINQUANTENARIO DELLA BATTAGLIA 


APozzuolo del Friuli 
con i fanti in congedo 


Viaggio gratuito organizzato dalla Sezione di Trieste 
in occasione del grande Raduno che si svolgerà Îl 29 


Riconre quest'anno il cinquan- 
tesimo anniversanio della batta- 
glia di Pozzuolo del Friuli, com- 
battuta a fine ottobre 1917, nel- 
la quale rifulsero l’abnegazione 
e il coreggio dei fanti della Bri- 
gata «Bergamo». (25.0 e 26.0 
reecimento) e dei cavalieri dei 
reggimenti «Genova» e «Novara». 

L'Associazione nazionale del 
fante indirà un grandioso radu- 
no a Pozzuolo per il giorno 29 
ottobre, con l'intervento di tutte 
le Federazioni e Sezioni provin: 
ciali delle Tre Venezie, 

Per facilitare la partecipazio- 
ne, la Sezione provinciale di 
Trieste metterà a disposizione 
dei fanti un pullman gratuito. 


Le adesioni si ricevono sin da 
ora alla segreteria, presso la Ca- 
sa del combattente, 


Rassegna di ceramiche 


del pittore Tasca 


Oggi, sabato, alle ore 18, il 
pittore Alessio Tasca presente- 
Tà, nella galleria «La Gorgona», 
di via Malcanton, una serie orì- 
ginale di ceramiche di sua pro- 
duzione premiate in varie espo- 
sizioni. Alessio Tasca, ha otte- 
nuto affermazioni alla Trienna- 
le di Milano, alla Biennale ve- 
neziana ed in altre rassegne na- 
zionali ed internazionali. 


= 


ELARGIZIONI VARIE 


In me:noria di ‘Paolo Assanti, 
nel I anniversario, dai genitori 30 
mila pro Orfanotrofio S. Giuseppe: 
dai nonni Antonio e Maria 10.000 
pro Conferenza maschile S, Vincen- 
zo de' Paoli; dai nonni Bice ed E 
tore 10.000 pro Orfanotrofio $. 
seppe, 10,000 pro Villaggio ei fan- 
ciullo: dalle zie Cecilia e Anna Ma- 
ria 20.000 pro Clinica pediatrica 
dell'Università di Padova (Fondo 
assistenza); dagli zii Giuliana e Ric- 
cardo 10.000 pro Conferenza fem- 
minile S. Vincenzo de’ Paoli lero- 
nici): dai prozii Rita e Alberto 
10,000. pro Conferenza femminmle S, 
Vincenzo de' Paoli (S. Giusto), 

In memoria di Eugenio Giacomi- 
ni, nel XIT anniversario, dalla 1no- 
glie Maria 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Marco Predonza- 
ni, nel XVIII anniversario, dalla 
moglie Alice e sorella Maria 2000 
pro Istituto dei poveri. 


In memoria di Bianca Sason, nel 
ILI anniversario, dalle famiglie Sa- 
son-Tamburiello 5000 pro Centro 
tumori; dai nipotini Andrea, Mari- 
na e Paolo 2000 pro Ospedale in- 
fantile (bambini spastici), 

In memoria di Jole ved, Battistel 
da Jole Tschernatsch 3000, da Agla- 
ia e Guido Cerniani 5000, da Fulvio 
Cerniani 2000, da Roberto e Paolo 
2000, da Tilde 2000 pro Movimento 
apostolico ciechi; dal dott. Piero 
Marcovich e famiglia 4000 pro Ope- 
ta profughi giuliani e dalmati; da 
Ida Dominis 2000 pro Associazione 
nazionale famiglie Caduti dell'Ae- 
ronautica, 

In memoria di Omero Crozzoli 
da Gildo e Maria 1000 pro Centro 
tumori, 1000 pro XIII Conferenza 
maschile S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuseppina Orio, 
lo da Dora Oberti di Valnera 2000, 
da Gianni ed Elsa Anzellotti 2000 
pro, Villaggio del fanciullo, 


In memoria dei coniugi Saffi dai 
colleghi dell'Università del geom. 
Dario 18,500 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Ottavio Devescovi 
dalla famiglia Turco 2000 pro «Do- 


RESA Gustavo Marzi dal. 


In memoria di ( 
la famiglia Marzi 5000 pro Centro 


È gi) 
Si ihemoria di Giovanni Bernar- 


i da Iole Sandri Petronio 2000, 
E Camillo Grego 2000 pro Istituto 
Teresiano. Ù 

Tn ‘memoria di Ugo Chiurco dal 
dott. Ugo Cioli e famiglia 5000 pro 

RI. 

Da memoria di Alberto Fabian 
da Mario Burlo 1000 pro Villaggio 
del fanciullo, A 

zo memoria di Baldovino Piani 
da Italo e Claudia Reseiniti 5000 
pro Villaggio, del fanciullo, 

In memoria di Urbano Crudeli 
da Attilio Tiezzi 2000 pro Lega Na- 
zionale, 2000 pro ECA. 


ste, casa delle Sante Eufemia e 
‘Tecla, nobili vergini e martiri 
triestine. Prima chiesa e catte- 
drale della Vergine Immacolata. 
Oratorio restaurato nel 1672). 

Ai primi tempi della, diffusio- 
ne del Cristianesimo a Trieste, 
Eufemia aveva rifiutato, per r: 
gioni di fede religiosa, di spo- 
sare un ricco pagano, certo 
Alessandro, il quale era amico 
del comandante della guarni- 
gione, Quistilio. Era stata quin- 
di torturata e decapitata, as- 
sieme alla sorella Tecla, il 18 
novembre dell’anno 256. Fin qui 
la storia, nella quale però non 
si trova conferma sull'ubicazio- 
ne della casa delle due sorelle. 
Nulla di strano, comunque, che 
la casa fosse poì diventata luo- 
go di ritrovo dei cristiani, e in 
seguito sul posto fosse stata 
eretta una modesta Basilica de- 
dicata a San Silvestro, Papa 
(314-335) al tempo di Costan- 
tino. 

L'attuale costruzione dovreb- 
be risalire intorno al 1300, e 
forse anche prima, ma contie- 
ne elementi molto più antichi: 
la parete sinistra, infatti, pog- 
gia su un muro che era stato 
un tratto della cinta cittadina, 
e lo stesso campanile non è al- 
tro che um’antica torre militare 
opportunamente trasformata. Il 
primo documento è del 1328, e 
contiene l'ordine di celebrare 
ogni gionno due Messe, a carico 
del Comune di Trieste, «ad co- 
modum. et consolationem po- 
puli Tergesti». 

Della chiesa ebbero cura va: 
rie confraternite, finchè nel 
1619, d'ordine dell’imperatore 
Ferdinando II, il vescovo do- 
vette consegnarla ai Padri Ge- 
suiti. Non appena però questi 
ebbero ultimata la costruzione 
di una loro chiesa, la Basilica 
di S. Silvestro passò alla Con- 
fraternità dell’Immacolata Con- 
cezione, la quale fece apporre 
la lapide di cui abbiamo par- 
lato. 

Soppressa la Confraternita 
dall’imperatore Giuseppe II, e 
venuti quindi a mancare i fon- 
di, il 24 luglio 1784 «l’eccelso 
Governo della città e portofran- 
co di Trieste» decretava, la chiu- 
sura della Basilica e di una doz- 
zina di altre chiese e cappelle 
ritenute non più necessarie. Un 
anno dopo, a fine settembre, S. 
Silvestro fu posta all’incanto al 
prezzo fiscale di 1550 fiorini. 
Alcuni membri della Comunità 
elvetica, che fimo a quel tempo 
avevano tenuto le loro funzio- 
ni religiose in locali di fortuna, 
parteciparono all'asta, e avendo 
offerto la somma più alta (2120 
fiorini) diventarono i legittimi 
proprietari della Basilica. 

A questo punto intervenne 
presso il vescovo il parroco di 
Cittavecchia: la chiesa non do- 
veva essere lasciata alla Comu- 
nità elvetica per vari motivi, 
primo fra tutti il fatto che la 
strada fra S. Maria Maggiore 
e S. Silvestro era troppo stret- 
ta, gli evangelisti avrebbero di- 
sturbato i cattolici con le loro 
funzioni, non solo, ma trattan- 
dosi di due confessioni diffe- 
renti, la vicinanza avrebbe dato 
luogo a sicuri incidenti. 

La cosa arrivò fino a Vienna, 
il Governo imperiale suggerì al 
Governatore del Litorale di con- 
cedere un’altra chiesa agli el- 
vetici, ma questi non ne volle 
To sapere. Si ricorse allora ad 


un compromesso: S. Silvestro | CA 


rimaneva alla Comunità elve- 
tica, purchè fosse murata la 
porta principale e non si cele- 
brassero le funzioni contempo- 
raneamente a quelle dei cat- 
tolici. Si ignora se @ ciò sia 
stato ottemperato, vero è che 
la Basilica, divenuta tempio 
evangelico, fu aperta al culto il 


22 ottobre 1786. «con immenSì 
concorso di tutte le religion 
ed in presenza dell’Eccelso 60 
verno e dei Dicasteri della cit! 
che lì furono invitati», Ki 

Nel corso dei secoli la, Basil 
ca aveva però subito vari © 
Stauri che avevano con 
l’alterarne del tutto il di 
originale. Appena nel 1927 $ 
rebbe venuta alla luce la Mars 
Basilica, quella che era st#° 
occuitata, dai lavori. 

Il terremoto del lo O 
1926 aveva causato delle fest | 
te e dei cedimenti in una vi 
ciata, il che aveva provoca” 
l'intervento della Sovrintende! 
za ai Monumenti. Da cosa N | 
sce cosa, e si arrivò a lavorm ©. 
ricerca condotti dal Sovrinteti 
dente Forlati e dal pastore 
Pesco, che ebbero importa!” 

luppi imprevisti. «La chit 
sa è stata scrostata ed esplo!? 
ta da cima a fondo — seris® 
il 17 dicembre 1927, a lavori È, 
timati, il mensile ,,Unione la 
Forza”. — «L'hanno  rinsald84 
nei muri principali e nel (osi 
panile, che 10! 
na. Oggi è l 
eppure è un: 


I due riti 


di domani 


Si è svolta iersera l’annul 
ciata conferenza stampa e 
pastore Umberto Bert, della 
Comunità evangelica valdes& 
in merito alla riapertura # 
culto della chiesa di San Sil 
vestro, fissata per dom ; 
alle ore 11, Come abbiam? 
già dato motizia, pure | 
mani, alle 20, sarà official? 
nella chiesa un culto ecum®@ 
nico dei rappresentanti dell? 
comunità cristiane triestin® 

Oggi alle 12 si svolgerà Jf 
visita delle autorità cittadi 
ne e del rappresentante d@ 
le Chiese svizzere all’ester0i 
signor Probst, di Berna. 


ALLE 
il più bell'esempio di chie@ 
trecentesca». 

E «Il Piccolo», il 6 genn0î 
1928, in un articolo non 
ma che si riti 
penna di 
menti culminanti del re: 
si ebbero nelll’inverno del 
quando furono scoperti i 
telli intatti, gli elementi n 
crociera originale, la fine” 
gotica su via S. Maria Mag#o, 
re, e nell'agosto di quest'anto 
quando furono demolite le sg | 
sticce volte barocche, e 1° 
parve il tetto trecentesco, ? 4 | 
riconobbe la canna massico) 
di una vecchia torre militare A 
la base del campanile. (..) 5 | 
piccola ed umile chiesa di +. 
Silvestro, che fino a ieri SÉ 
giva allo sguardo, è diventi. 
oggi un gioiello della nostra 4 | 
tà vecchia. Uno di quegli ber) 
chi gioielli nei quali è pISi, 
non il valore intrinseco di, 
materia, ma la grazia e la 5 
sa umiltà». 


Fabio Giraldì 


Gite e soggiort! 


soorera' areima peLLe 9 
LIE - SEZIONE DI TRIESTE co 
Domenica 15 corr., e: Pi 
Passo di Monte Croce 
co con salita del Pal Piccolo 
scesa al Tempio Ossario di 1 
Programma dettagliato ed isc” 
in sede sociale entro venerdì 
CAI. + ASSOCIAZIONE XX 
TOBRE. Sono aperte le iscrizioNi so 
soggiorni invernali di San Cast. 
Val Badia e per la gita di N° 
Informazioni ed iscrizioni 10.8 
sociale, via S. Pellico 1 - Tel. 68° | 
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SUGGESTIVO E TRASCINANTE 
2 IL BALLETTO DEI GEORGIANI 


Spettacolo formidabile. Le ra- 
gioni son presto dette: «I geor- 
iani», e cioè il balletto ufficia- 
le della Repubblica socialista 
sovietica della Georgia, porta- 
no sul palcoscenico un’esperien- 
za umana reale, radicata nelle 
coscienze prima ancora che as- 
similata dal. corpo. Il comples- 
So si divide in due gruppi net- 
tamente distinti, pur non esclu- 
dendo le integrazioni: quello 
maschile e quello femminile, 
Divisione elementare, come ele- 
mentari sono gli impulsi che li 
animano. Da una parte l'istinto 
della lotta, dell’aggressività; dal- 
l’altra l'abbandono amoroso. La 
integrazione dei gruppi potreb- 
be anche chiamarsi il. riposo 
del guerriero. 

Se nei volti delle danzatrici 
sì legge l’attonita assenza di 
una femminilità antica, e se le 
loro delicate movenze evocano 
l'incanto d’amore, nella fremen- 
te partecipazione maschile bal 
za con evidente plasticità l’esu- 
beranza di una gioventù che ha 
nel sangue il piacere della sfi- 
da. Quanto il ballo femminile 
è composto, sinuoso, allusivo, 
altrettanto quello maschile è 
atletico; . meglio. acrobatico. 
Quindi rapido e vorticoso sino 
all'intemperanza. Ballano affia- 
tati e concordi: tuttavia non 
Vogliono essere una macchina 
perfetta. L’imprecisione diven. 
ta perciò affascinante perchè è 
Misura di umanità. Spesso i 
balletti isono affidati esclusiva- 
mente al gruppo femminile od 
a quello maschile: quando si in- 
contrano. l'arroganza si placa, 
come il pallore femminile si co- 
lora, e a tutti si comunica una 
Verità immutabile. Sono in mol. 
ti, e molti sono gli ottimi soli- 
sti. Comunque è preponderan- 
te l’aspetto collettivo giacchè il 
solista dialoga sempre e non 
monologa mai, com'è del resto 
‘ovvio in un clima popolaresco 
Nutrito da salde radici, 

Anche per questo va tributa- 
to un plauso ai direttori artisti 
ci e coreografi Nino Ramichvi- 
li e Iliko Souhhichvili, ideatori 
di movenze nette ed incisive, 
Non meno che di ritmi di deli- 
cata grazia. Semplici e di sicu- 
To gusto i costumi di Suliko 
Virsaladze, che ha indovinato 
Preziosi accostamenti di colori 
scelti in una gamma di rara di- 
Screzione, 

Entusiastico il successo. Il 
pubblico: ha captato immedia- 
tamente l'eccezionale freschez- 
Za e vitalità del complesso, se- 
guendolo con ammirazione e la- 
Sciandosi spesso trascinare dal- 
l'applauso. La folle rapidità 
dell’incrociar delle spade nella 
“suite di Khevsour», l’esaltante 
«MkKhedrouli», il gioco dei pu- 
Enali in «Khandjlouri», il vivido 
contrasto: dei cavalieri in nero 
e delle fanciulle in bianco di 
«Simd», la furia del ballo fina- 
le, sono state alcune delle oc- 
casioni di irrefrenabile entusia- 
smo. Alla parte musicale ha 


provveduto un piccolo comples- 
so strumentale, nel quale pre 
dominavano le fisarmoniche ac- 
canto a strumenti ttpici geor- 


giani. 
G. d. F. 


Acclamato ritorno 


della Barbieri al Met 


New York, 13 

Una calorosa accoglienza del 
pubblico e della critica è stata 
riservata a Fedora Barbieri che 
è ritornata sul palcoscenico del 
«Metropolitan» di New York 
dopo undici anni d'assenza, in- 
terpretando per la quattordice- 
sima volta la parte della signo- 
ta Quickly nel «Falstaff» di Giu- 
seppe Verdi. 

Al suo apparire sulla scena 
del nuovo «Met» il mezzosopra- 
no è stata salutata da un lun 
go ed affettuoso applauso che 
ha poi punteggiato la sua pri- 
ma interpretazione di «Mrs. 
Quickly» a New York. Il «New 
York Times» scrive che uno de- 
gli aspetti più elettrizzanti del- 
la serata. al «Metropolitan» era 
costituito «dal ritorno di Fedo- 
ra Barbieri, dopo una assenza 
durata undici stagioni». Nella 
parte a lei affidata, prosegue il 
quotidiano, «la cantante ha qua- 
si sottratto il successo al pro- 
tagonista Anselmo Colzani, che 
pure era in ottima forma. La 
‘Barbieri non ha sopraffatto i 
colleghi di proposito e neppure 
ha tentato di farlo»: 


RIMANE NUDA 


ma... decapitata 


Monaco, 13 _ 

Gli avvocati si sono messi 
d'accordo per decapitare 
un'attrice, Non si tratta di 
un macabro scherzo, Il fat- 
to è che la Casa tedesca 
«Rinco Film» ha prodotto 
tempo fa per conto del Go- 
verno federale un documen- 
tario sull'educazione sessua- 
le. In esso appare una figu- 
ra di donna nuda, imperso- 
nata dall’avvenente attrice 
Ruth Gassmann. Questa pe- 
rò ha fatto causa ai produt- 
tori sostenendo che essi 
avevano promesso di render- 
la irriconoscibile, mentre in- 
vece il suo viso era perfet- 
tamente visibile, cosa che, 
ovviamente, la poneva in 
una situazione imbarazzan- 
te. La Gassmann chiedeva 
il taglio di tutte le scene do- 
ve appariva, ma davanti a 
un tribunale di Monaco le 
due parti si sono messe di 
accordo: l'attrice sarà «de- 
capitata», in modo che il 
corpo apparirà sullo scher- 
mo, ma il viso sarà del tut. 

| to invisibile. 


= sa 
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NEL CONFRONTO CANORO DEL SABATO SERA 


Dalida-Villa 


in <Partitissima» 


Roma, 13 

In «Partitissima» (TV1, ore 
21) si affrontano musicalmente, 
Questa sera, Dalida e Claudio 
Villa. La prima è reduce dalla 
attaglia vittoriosa contro Or- 
Nella Vanoni, il secondo dal 
‘“pareggio» della scorsa settima. 
na con Domenico Modugno. Al 
fianco di Dalida, che si esibirà 
in «Il silenzio», canteranno To- 
ly Renis, un giovane cantante 
che recentemente è tornato sul. 
la cresta dell'onda dopo un pe- 
Tiodo difficile, e Nicola di Bari. 
Renis interpreterà «Non mi di 
Te mai good-bye», di Bari «Se 
Mai ti parlassero di me», Clau- 
dio Villa canterà «O marena- 
Tielloy; Tullio Pane e Aura 
D'Angelo, che fanno parte del- 
la sua squadra, proporranno 
lispettivamente «Tarantella in- 


ternazionale» e «Sola più cheirò 


Main, ; 

Gli scenografi Enrico Tova- 
Blieri ed Enzo Celone hanno 
Preparato per Claudio Villa € 
ber Dalida due ambienti parti- 
colari, Il «reuccio», infatti, si 
Muoverà ‘in una atmosfera giap- 
‘Ponese (recentemente il cantan- 
te ha fatto una brillantissima 
‘‘tournée» in Giappone), Dalida 
Sì esibirà invece in un ambien- 
@ calabrese in omaggio alle sue 


origini di questa regione, Pre- 
senterà ‘come sempre Alberto 
Lupo mentre Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia movimenteran: 
no lo spettacolo con le loro 
scenette. 


CON VENTI MILIONI 
L'Opera di Vienna 


risarcirà Di Stefano 
Vienna, 13 

Il: tenore Giuseppe Di Stefa- 
no riceverà dal Teatro dell’Ope- 
ra. di Stato di Vienna 800.000 
scellini (circa 20 milioni di li- 
Te) per mancata esecuzione 
contratto. Nell'autunno 1965, il 
cantante era stato impegnato 
per diversi mesi dal direttore 
del teatro, ‘Egon Hilbert; ma 
nel febbraio 1966 Hilbert, dichia- 
di considerare terminata la 
attività del tenore per il Tea- 
tro dell'Opera. Di Stefano in- 
tentò un processo anche se nes- 
sun documento provava la re- 
scissione del rapporto di lavo- 
To tra il teatro e il cantante. 
La direzione del teatro nondi- 
meno ha ora raggiunto con 
l'avvocato del tenore, Peter 
Stern, un compromesso, in ba- 
se al quale pagherà la somma 
suddetta. 


su Stalin in guerra 


Mosca, 13 

A partire dal 20 ottobre, sarà 
presentato in vari cinema del- 
l’URISS il film «Se la tua patria 
ti è cara», diretto da Vasili Or- 
dinsky, per lo «studio speri 
mentale» presieduto da Vladi 
mir Pozner. Il film, presentato 
in anteprima a Mosca, affronta 
vari problemi piuttosto delica- 
ti, come la condotta di Stalin 
durante la guerra e l’imprepa- 
tazione delle forze sovietiche. 
Terminato alla fine dell’anno 
scorso, solo adesso il film è 
riuscito a superare tutti gli 
ostacoli politici e amministra- 
tivi, Esso è stato realizzato se- 
condo il cosiddetto criterio del 
profitto, e con successo, perchè 
le spese di realizzazione sono 
già coperte dalle prenotazioni. 


Il film, che contiene numero- 
si brani documentaristici spesso 
inediti, parla con coraggio di 
questioni molto scabrose, e ap- 
pare estremamente sincero. Es- 
so informa, per la prima volta, 
che quando i tedeschi invasero 
la Russia nel 1941, tutti i co- 
mandanti delle regioni militari 
sovietiche furono fucilati. 


——— o 


Ingrid Bergman, che ha fatto una 
ottima rentrée teatrale negli Stati 
‘Uniti con un lavoro di O'Neil, è sta- 
ta vista a cena in compagnia di 
Jean Renoir, Lewis Milestone ed al- 
tri registi. La cosa ha subito fatto 
pensare che per la celebre attrice ci 
sia di nuovo qualche film che bolle 
in pentola. «Forse sì» — ha ella spie- 
gato — «se trovo un ruolo adatto al- 
la mia età. Altrimenti preferisco il 
teatro». Per la cronaca: l’ex moglie 
di Rossellini ha attualmente 50 anni. 


IL PICCOLO 


leri sera sul vi 


Ben tornato 
tenente Sheridan 


Accanto a Lay, Fantoni e la Fortunato 


Gli appassionati di racconti 
gialli avranno. accolto con favo- 
re il ritorno’ del tenente Sheri- 
dan (Ubaldo Lay) impegnato in: 
una nuova serie poliziesca 
onda da ieri'sul secofido cana- 
le, e spacciata «sotto il titolo 
«Sheridan, squadra omicidi». 

Il primo ‘episodio ‘del ciclo, 
«Paso doble», sì impermniava na- 
turalmente su un assassinio. Un 
colpo di pistola, ed ecco pron- 
to il cadavere d’un ricco edi- 
tore, certo Livan, Accorre la 
moglie, ma senza costrutto, vi 
sto che nulla può fare la fra- 
gile donna (scrittrice di roman- 
Zi gialli) per arrestare la fuga 
del criminale. E il danno è 
doppio, poichè il furfante non 
si è limitato a fame trapassare 
a miglior vita il marito, ma ha 
spinto il proprio zelo fino al 
trafugamento d’un quadro pre- 
zioso che aveva per soggetto 
il «Paso doble» (da qui il titolo 
del racconto), A questo punto 
non resta che attendere l’arri- 
vo di Sheridan, campione del. 
l’enigmistica poliziesca. Ed egli 
entra infatti sulla scena. del 


NUOVO FILM SUGLI ANNI DELLO STERMINIO 


Uomini senza finzioni 
nella morsa della paura 


Portato sullo schermo dal cecoslovacco Brynych il dramma 


di uomini e donne posti di fronte all'idea della morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 13 

L'uomo si rivela per quello 
che è solo in casì eccezionali; 
specie neî momenti in cui è în 
gioco la vita. E mai come in 
tempo di guerra, ogni essere 
umano avverte istintivamente 
che la propria distruzione può 
avvenire. anche senza una ra. 
gione logica. E° facile immagi 
nare l'orgasmo che domina 
l'animo umano, ma è difficile 
renderlo attraverso l’opera d’ar- 
te. Romanzi, saggi, drammi tea- 
trali e film ci hanno offerto 
cento e cento testimonianze di 
quanto accadde durante l’ulti- 
ma guerra, un po’ ovunque, în 
Europa. 

Ma jorse occorreva che gli 
anni sì ammucchiassero per 
consentire una rievocazione più 
oggettiva. Il nemico ha sempre 
le sembianze del diavolo quan- 
do lo conosciamo da lontano 
e soprattutto quando subìiamo 
la sua violenza devastatrice. Le 
distruzioni materiali e fisiche, 
tuttavia, non sono che un aspet- 
to della tragedia. Ciò che inte- 
ressa di più lo psicologo non è 
la jerita sanguinante, ma le la- 
cerazioni interne ‘e le naturali 
reazioni. Ecco è il volto interno 
dell’iomo che deve essere por- 
tato alla luce. Per dirla con un 
filosofo, la guerra ci obbliga a 
diventare «ciò che si è». Coglie. 
re il momento in cui ogni indi. 
viduo ci rivela totalmente la sua 
natura significa scavare dentro 
l’uomo obbligandoci a renderci 
conto della sua fragilità o della 
sua forza, della sua viltà o del 
suo coraggio, 

Mai il cinema era riuscito a 
darci, fino a ierì, un’opera ca- 
pace di ribaltare tutto l’uomo, 
în senso assoluto. Con «Il Quin- 
to Cavaliere è la paura», il 
regista Zbynk Brynych, compie 
il miracolo: i personaggi del suo 
film posseggono tutte le qualità 
dell’uomo della strada, in senso 
positivo e negativo. Nel fosco 
clima di terrore in cui vivono 
a Praga, essì non hanno la pos- 
sibilità di mascherare la propria 
natura. Agiscono e reagiscono 
în relazione al grado di paura 
da cui sono posseduti. Gli îstin- 
ti di conservazione impongono 
una condotta egoistica, spietata 
e impietosa verso gli altri. Mors 
tua vita mea. L'uomo delle ca- 
verne riaffiora. E in questo 
clima, un piccolo uomo indi 
feso, a ‘poco a poco, acquista 
coscienza dell’abisso in cui tutti 
sono «precipitati e allora egli 
attua una rivolta incruenta che 
gli restituisce dignità e corag- 
gio. E° il rifiuto della paura e 
quindi della viltà. Ma è anche, 
in lui, una conquista. Quando 
gli chiedono di ritornare a fane 
il medico per salvare un parti 
giano, egli, che è un ebreo mes. 
so fuori legge dai nazisti, sulle 
prime sì rifiuta. Poi cede. La 
civiltà prevale sulle barbarie. 
Costretto a cercare delle fiale 
di morfina, per evitare che iîl 
ferito, ‘una volta sveglio, urli 
dal dolore, il dottor Braum si 
mette a girare Praga, nella spe 
ranza che vecchi amici gli pro- 
curino quanto gli serve. 

L'itinerario che il piccolo me- 
dico ebreo compie ci rivela, in 
maniera struggente il dramma 


di|di\una città (che è Praga, ma 


potrebbe essere Budapest o Pa- 
rigi) dominata dalla ferocia dei 
nazisti. Non è, come dicevamo 
all’inizio, la guerra degli eser- 
citi, ma la strage del fronte in- 
terno. Di girone în girone, co- 
me mell’Inferno dantesco, îl 
dottor Braum, proprio con il 
distacco dell'uomo di scienza, 
registra dei fatti spaventosi, 
senza reazioni esterne. Neppure 
di fronte alla tragedia di decine 
di ‘giovani donne ebree, ebree 
come lui, costrette a prostituirsi 
con i soldati tedeschi per poter 
sopravvivere fisicamente, egli 
ha un attimo di sgomento: quei 


gliose creature che tutto do- 
vrebbero sperare dalla vita, de- 
vono subìre la violenza di chi 
le prende come «oggetti». Unica 
salvezza è, per la maggior parte 
di esse, la morte. Perciò noi le 
vediamo nude, senza provare 
bramosia e cerchiamo invece î 
loro volti per leggervi una ras- 
segnazione che è già morte. 

«Il Quinto Cavaliere è la pau- 
ra» è, quindi un film di una 
tale carica esplosiva capace di 
jar saltare l'animo dell’uomo 
più indifferente, dello spetta- 
tore più distaccato. Di fronte 
ad una serie di rivelazioni scon- 
certanti, ognuno di noi si chiede 
se, in circostanze simili, potreb- 
be il dottor Braum o uno dei 
tanti che la paura stritola len- 
tamente jino a ridurlo ad un 
solo ammasso di istinti, reagire 
come si mostra sullo schermo. 

Ciò che ci sembra importante 
sottolineare è anche iîl distacco 
con cui il regista cecoslovacco 
ha saputo trateggiare i soldati 
tedeschi, visti în, maniera 0g- 
gettiva. 

«Con "Il Quinto Cavaliere è 
la paura” — ha detto il regista 
— ho voluto ricostruire un'epo- 
ca in cui i problemi fondamen- 
tali dell'uomo erano legati al 
suo eroismo e alla sua viltà, 


alle sue indecisioni e alla sua 
indifferenza. Questi problemi, 
propri di un'epoca sconvolta 
dalla guerra, hanno contrivuito 
a formare tutta una genera 
zione». 

Possiamo aggiungere noi che 
un film come questo contribuirà 
a chiarire le idee dei giovani 
sull’esperienza-dei padri. Il che, 
sul piano civile, è certamente 
salutare. 


Gherardo Amadei 


Muore ustionato 


per salvare il violino 


New York, 13 

Il violinista Ignace Nowicki 
è stato trovato morto nel suo 
appartamento, vittima di gravi 
ustioni. Nella sua casa era scop- 
piato un incendio, e temendo 
che le fiamme rovinassero il 
suo violino, il musicista si era 
precipitato all’interno. Probabil. 
mente per un collasso, è crol 
lato a terra ed è rimasto ustio- 
nato, mentre lo strumento non 
ha subito danni. 

Nowicki, che aveva 71 anni, 
era molto noto nel campo del- 
la commedia musicale ameri 
cana. 


delitto come una falciatrice 
meccanica, 

Interroga la moglie del defun- 
to, intesse la sua tramavintor- 
no alle persone sospette, spre- 
me i testimoni, piomba come 
un falco su un ricettatore che 
vorrebbe rivendere alla signora 
il quadro rubato, arresta il di 
lei amico, compromesso nel 
furto, ed infine approda al ter- 
mine della sua fatica allungan- 
do le mani sulla colpevole, an- 
zi sulle due colpevoli in con- 
dominio: la moglie e la segre 
taria dell'ucciso. 

Naturalmente questa è la sto- 
ria narrata per sommi capi, ma 
da un capo all’altro del filo 
sì distende la casistica più o 
meno ovvia e risaputa dei col- 
pi di scena tipici del genere 
giallo, che per il pubblico me- 
no «specializzato» e soprattut- 
to meno intransigente avranno 
costituito un modo abbastanza 
efficace di fugare la noia di 
troppe serate televisive. 

Accanto al tenente Sheridan 
sono apparsi, tra gli altri, due 
bravi attori come Valentina 
Fortunato e Sergio Fantoni, i 
quali hanno congiurato anch’es- 
si, come meglio potevano, con- 
tro le numerose occasioni di 
brontolare che di questi tempi 
mettono a dura prova la pro- 
verbiale bonomia dei telespet- 
tatori. 

Ber. 


E’ morto Sadoul 


«storico» del cinema 
Parigi, 13 

Georges Sadoul, celebre criti. 
co e storico del cinema, è mor- 
to stamane all’età di 63 anni, 
a Parigi dopo una lunga ma- 
lattia. 

Nato il 4 febbraio 1904 a Nan- 
cy, Sadoul aveva cominciato la 
sua carriera di critico del cine 
ma nel 1935, collaborando con 
numerose pubblicazioni. Egli fu 
professore all'Istituto degli alti 
studi cinematografici e all’Isti- 
tuto di filmologia della Sorbo» 
na, amministratore della Cine- 
teca francese e vice-presidente 
dell’Associazione francese della 
critica del cinema. 

Sadoul è autore di numerose 
opere sul cinema. La più nota 
è «La storia generale del cine- 
ma» di cui cominciò la pubbli- 
cazione nel 1946. Altre sue ope- 
Te sono «Storia dell’arte del ci- 
nema», «Il cinema», «La vita di 
Charlot», «French film» (pubbli. 
cata a Londra nel 1954), «Pano- 
rama del cinema ungherese», 
«Le meraviglie del cinema», «La 
conquista del cinema». Alcuni 
dei suoi libri sono stati tradot- 
ti in 22 lingue. 


Van Heflin 


in un western italiano 


+ Hollywood, 13 
Van Heflin è stato scritturato 
per interpretare il mese prossi- 
mo in Italia un western di Gior- 
gio Capitani. Suoi partner sa- 
ranno Gilbert Roland, George 
Hilton e Klaus Kinski. Il film 
si intitola «L'oro: di Sam Coo- 
per», sceneggiato da Augusto Ca- 
minito. h 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: 7.0 corso di lingua tede- 
sca; 7: Giornale; 7.10: Musica 
stop; 7.88: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Giornale; 10.05: Le ore della 
musica; 11.23: L'avvocato di tut- 
ti! 11.30: Antologia musicale; 12: 
Giornale; 12.06: Contrappunto; 
12.38: Sì o no; 12.43: La donna, 
oggi; 12.48: Punto e virgola; 13: 
Giornale; 18.20: Le mille lire; 
18.53: Ponte radio; 15: Giornale; 
15.10: Zibaldone italiano; 15.45: 
Schermo musicale; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Jazz & 
gogo; 17: Giornale - Italia che la- 
vora; 17.25: L'ambo, della setti- 
mana; 17.32: Le grandi voci del 
mierosoleo; 18.05: Incontri con la 
scienza; 18.20: Dal tempio israeli. 
tico di Roma, radiocronaca di 
chiusuna del Kippur; 18.30; Trat- 
tenimento in musica; 19.30: Il 
fatto della settimana: 19.35: Lu- 
na-park; 19.55: Una canzone al 
giorno; 20: ‘Giornale; 20.15: Non 
sparate sul cantante; 20.50: Ab- 
biamo trasmesso; 22.20: Musiche 
di compositori italiani; 23: Giorn 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Giornale; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Si 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un consi- 
glio. per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album mu- 
sicale; 10: Ruote e motori; 10.1: 
Jazz panorama; 
10.40: Batto quattro; 11.35: Per 
chè abbiamo avuto un'estate cal. 
da; 11.42: Le canzoni degli anni 
760; 12.15; Giornale; 12.20: Dixie 
Beat; 12.45: Passaporto; 13: Un 
programma con Lea Massari: La 
musica che piace a noi; 13.30; 
Giornale; 18.45: Teleobiettivo; 
14: Juke-box; 14.30: Giornale; 
14.45: Angolo musicale; 15: Re- 
centissime ‘in  microsoleo; 15.16: 
Grandi direttori: Arthur Rodzin- 
ski - Giornale; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 16.35: Tre minu- 
ti per tej 16.38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; ‘17.05: Canzoni per 
invito; 17.30: Giornale - Estrazio- 
ni del Lotto; 17.40: Bandiera 
gialla; 18.25: Sui nostri mercati; 
18.30: Giornale; 18.85: Ribalta di 


10.30: Giornale; 


TV NAZIONALE 


: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


Lotto - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Avventure in montagna - «IL forestiero» - Tele- 
film - Regia di Jean Guillaume - Int: Medhi, 


Edmond Beauchamps, 


nique Blondeau. 
RITORNO. A CASA 


: Gela antica e nuova - 


Jean-Michel Audin, Domi- 


Documentario. 


; Sette giorni al Parlamento. 
; Tempo dello spirito - Conversazione religiosa. 


RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache del lavoro 


e dell'economia . Arcoba- 


leno - Previsioni del tempo. 
: Telegiornale - Carosello. 
: Alberto Lupo presenta «Partitissima» - Torneo 


musicale a squadre 


abbinato alla Lotteria di 


Capodanno - Testi di Castellano e Pipolo - Quarta 
trasmissione - Si incontrano: Dalida con Tony 
Renis, Nicola Di Bari e Claudio Villa con Tullio 


Pane, Aura D'Angelo, 


con la partecipazione di 


Franco» Franchì e Ciccio Ingrassia. 


22.15: 
23.00: 


nomia e cose varie. 
Telegiornale. 


TV SEC 


Segnale orario - Telegiornale. 


21.00: 
21,10; 


: Intermezzo. 
21.15: 


Linea contro linea - Settimanale di moda, gastro- 


ONDO 


«Il calapranzi» di Harold Pinter - Versione di 


Edmo Fenoglio con Gianrico Tedeschi e Aroldo 


Tieri, 
22.007 


Ballerinì illustri con la partecipazione di Marina 


Kondratjeva, Vladimir Tichonov, Violetta Verdy, 


Arthur Mitchell, 


Toni Lander, 


Scott Douglas, 


Allegra Kent, Jacques D’Amboise. 
22.35: Il barone - «I rischi del mestiere» - Telefilm. 


i e——_______—___eéTT 


successi; 18.50: Aperitivo in mu- 
Sica; 19.23: Sì a no; 19.30: Ra. 
diosera; 19:50: Punto e virgola; 
20: Dal Festival internazionale 
del jazz di Antibes-Tuan Les-Pins 
1967: Jazz concerto; 21: Musica 
leggera dal Canada; 21.30: Gior- 
nale; 21.50: Musica da. ballo; 
22.30: Giornale; 22.407 Benve- 
nuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Haendel; 10.25; 
Musiche di Leos Janacek; 10.55: 
‘Antologia di interpreti; 12.10: 
Università internazionale G. Mar- 
coni; 12.20: Musiche di Casella e 
Malipiero; 18: Musiche di Frank; 
14.30: Recital del ‘duo F. Gulli- 
B. Giuranna; 15.10: Messa da re- 
quiem. Musica di Verdi; 17: Le 


opinioni degli altri; 17.10: Musi- 
che di Matvas Seiber; 17,20: 
1.0 corso di lingua tedesca; 17,30: 
Intervallo ‘musicale; | 17.351 2.0 
corso di lingua tedesca; 17.45: 
Musiche di Ciaikowski; 18.30: Ci. 
fre alla mano; 18,35: Musica leg- 
gera d'eccezione; 18.45: La gran- 
de platea; 19. Concerto di 
ogni sera; 20.30: Concerto sinfo- 
nico; 22: Giornale; 22.30: Julia 
e le sue fonti; 23.25: Rivista del- 
le riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Duo. 
pianistico Cergoli-Safredj 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
19.30: Gggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


corpì siupendi, quelle meravi-)__ n ——__ eee 


Sabato, 14 ottobre 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


| FOLCLORE DELLA RUSSIA DA IERI SERA AL TEATRO VERDI | Realistico film russo 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«LE DOLCI SIGNORE» 


U. ANDRESS - V, LISI 
C., AUGER - M. MELL 
TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI. Questa sera al- 
le ore 21, domani alle ore 1%: 
«I Georgiani», balletto ufficiale del- 
la Repubblica Socialista Sovietica 
della Georgia, Prenotazioni e vendi- 
ta dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro Verdi (tel, 23988). 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il più gran 
de colpo del secolo», Audace polizie 
sco, con Jean Gabin, Robert Stack 
e Margaret Lee, In technicolor. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15,30, ulti- 
ma 22.10: «Un uomo per tutte le 
stagioni», Un film di Fred Zinne 
mann, con Wendy Miller, Leo 
Mckern, Robert Shaw, Orson Welles 
e Susannah York, Technicolor, 


EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 
11.30: «Il mio amico delfino». L'in- 
cantevole storia di un’incredibile 
‘amicizial La toccante storia della 
amicizia di un ragazzo e di un del- 
fino! Un film per tutti che piacerà a 
tutti! Ingresso indistintamente L. 150. 
FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«Colpo su colpo», Il più audace e 
amorale complotto mai concepito, 
con Frank Sinatra, Peter Vaughan e 
Nadia Gray. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Le dolci signo- 
re». Il film ironico e spregiudicato 
che nessuno aveva avuto il coraggio 
di fare prima d'ora, Technicolor con 
U, Andress, V, Lisi, C. Auger, Marisa 
Mell, Vietato ai minori di 14 anni, 
Sospese tutte le tessere, 
NAZIONALE. 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale. Per apprezza. 
te pienamente questo grande film sì 
raccomanda di vederlo dall'inizio. 
RITZ, 16: «L'avventuriero». Un altro 
spettacolare technicolor del regista 
Terence Joung, il creatore di James 
‘Bond, con eccezionali interpreti: 
Anthony Quinn, R. Schiaffino, R. 
Hayworth e R. Johnson, Il film 
per tutti. î 


ALABARDA. 16,30; «La donna di sab- 
bia». Premiato a Cannes! Trionfo di 
pubblico e di critica, Elegante boc- 
cone di moderno fervore, su sequen- 
ze amanti ed gs .vwi di rabbiosa 
tenerezza, con Eiji Okada e Kyoko 
Kishida, Viet. ai min. di 18 anni. 
AURORA, 16.30 (ultima 22 precise). 
«Da uomo a uomo», Colossale tech- 
nicolor Titanus, con Lee Van Cleef. 
Straordinario successo, 

GAPITOL, 16: «La Bibbia», Regia di 
John Huston con tutti i maggiori 
divi della cinematografia mondiale. 
Technicolor Tood-A-O 70 mm, Ulti 
me repliche. 

CRISTALLO, 16.30: «Una donna spo- 
sata» (Una femme Mariée), L’eterno 
triangolo moglie, marito, amante 
osservato da un punto di vista ve 
tamente nuovo nel capolavoro di 
Godard, con Macha Meril (Charlot: 
te), P. Leroy (il marito) e B. Noel 
(l'amante). Viet. aì min, di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «L'ombra 
di Zorro», in Colorscope. Sensazio- 
nali avventure com Zorro, coraggio 
so maestro di simulazione ed invin- 
cibile sotto la maschera nera! Con 
Maria Luz Galicia e Frank Latimore, 
GARIBALDI. 16.30: «Missione spe 
ciale Lady Chaplin», con Ken Clark, 
Daniela Bianchi e Jacques Bergerac! 
Technicolor, 


IMPERO. 16.30: «Un uomo, una don. 


7 gna 
Technicolor, Vietato ai minori di 14 
anni. 

MODERNO, 16: «Due assi nella ma- 
nica», con Tony Curtis, Virna Lisi 
e George C. Scott, Technicolor. 
VIALE, 16.30: «La rivolta dei barba- 
ri». Spettacolare technicolor, con 
Roland Carey, Grazia Maria Spina e 
Susan Sullivan, » 
VITTORIO VENETO, 16.30, Cinema- 
scope technicolor, «Caprice» (La ce- 
nere. che scotta), con Doris Day e 
Richard Harris. Estrosa, elegante, 
vivacissima, una commedia che ha 
tutto per piacere a tutti, 


ABBAZIA. 16: «Che notte, ragazzil». 
Piccante, e. divertente giallo-rosa in 
technicolori con Philippe Leroy e 
Marisa Mell. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Lord 
Jim». Questo eccezionale film è il 
degno successore de: «Il ponte sul 
fiume Kway» e di «Lawrence d’Ara- 
bian, Magistralmente interpretato da 
Peter O"Toole, James Mason, Curd 
Jurgens, Jack Hawkins, Akim Tami- 
roff e Dallah Lavi, Cinemascope tech. 
nicolor, 

ALDEBARAN. 16. «A noi piace Flint». 
L'emulo di James Bond in una sto- 
ria di spettacolari avventure. Ciìne- 
mascope technicolor, con James 
Coburn, 

ARISTON, 16: «Ieri, oggi e doma: 
niy L'intramontabile capolavoro da 
vedere e rivedere, con Sophia Loren 
e Marcello Mastroianni. Technicolor. 
Ultimo giorno, 


== === 


Martedì al Verdi 


l'orchestra di S. Cecilia 


Martedì prossimo avrà luogo 
al Teatro Verdi un concerto 
straordinario dell’Ochestra sta- 
bile dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia. Come è noto 
sì tratta del più importante 
complesso orchestrale italiano 
specializzato nella produzione 
di musica sinfonica. 

L'Orchestra romana sarà di- 
retta dal suo direttore stabile, 
il maestro Fernando Previtali. 
Ecco il programma che sarà 
eseguito: Spontini: «La Vestale», 
ouverture; Beethoven: «Quinta 
sinfonia»; Ghedini: «Architettu- 
re», concerto per orchestra; Ra- 
vel: «Ma mère l’Oye», e Verdi; 
«I vespri siciliani», sinfonia. 
Per questa importantissima ma- 
nifestazione inizia stamane, alla 
biglietteria del Teatro Verdi, la 
vendita dei biglietti, 


Aperti gli abbonamenti 
per la stagione lirica 


Come è già stato annunciato, 
si accettano, alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988), le 
richieste di abbonamento alla 
prossima stagione lirica che ini 
zierà il 9 novembre prossimo 
con la prima rappresentazione, 
in serata di gala, del «Falstaff» 
di Verdi. 

Gli abbonati alla scorsa sta: 
gione potranno ottenere, nei li- 
miti del possibile, la riconfer: 
ma dei rispettivi posti, facendo- 
ne richiesta entro il 21 corren- 
te. Trascorso tale termine i po- 
sti risultanti disponibili saran: 
no messi a disposizione dei nuo- 
vi richiedenti. 

Per ogni informazione gli in- 
teressati sono invitati a rivol- 
gersi alla biglietteria del Teatro. 


AM 
[ZZAVIVENTURIEROI 


EASTMANCOLOR 


‘Eastmancolor, Successone. 
(Ponziana). Domani ore 
10 © 11.30: «Topo Gigio» in techni 


color. 
ASTRA, 16.30: «Il ritorno dei magni- 
fici 7», con Yul Brynner, Techni- 
color, 

IDEALE, 16.15 (ult. 21.30): «Hawaii», 
technicolor, con Julie Andrews, Max 
Von Sidow e Richard Harris. 
LUMIERE, 16: «Perdono», con C. 
Caselli, L, Efrikian, G., Bramieri e 
Nino Taranto. 

MARCONI, 16: «El Tigre». Eccezio 
nale western in technicolor, con 
Churk Connors e Michael Rennie. 
NOVO CINE, 16.30: «Il leone di Ba- 
bilonia», Grandioso technicolor, con 
Georg Thomalla e Mara Cruz. 
RADIO, 16: «Agente 007 Thunder- 
bally (Operagione tuono), L'ultima 
grande avventura di James Bond, 
con Sean Connery e Claudine Auger. 
Technicolor cinemascope, 
SERVOLA. 16. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia in: «Soldati e ca- 
poraliy, Atomico! 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Ca- 
pitol, Cristallo, Flodrammatico,. Im- 
pero, Vittorio, Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Ariston, Astra, 
Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 

VERDI, li: «Come imparai ad ama- 
te le donne». Cinemascope a colori, 
con Nadia Tiller, Michele Mercier 
ed Elsa Martinelli, 

VOLTA, 1°: «Berlino 1945: la cadu- 
ta dei giganti», con Gienn Douglas 
e Dick Cooper. Un yero documen 
tario sulla disfatta del terzo Reich. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Quattro bassotti per 
un danese» 
ASTRA, 15: «Carovana di fuoco». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Tecnica di una 


spia». 

PUCCINI, 15: «Bella di giornon 
CRISTALLO, 15: «Davy Crockett». 
DIANA, 18: «Il vento non sa leg- 
gere», 

ASQUINI, 18: «Paga o muori», 


GORIZIA 

CORSO, 16.30: «Bella di giorno», con 
C, Deneuve e J. Sorel. A colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
VERDI, 16.30: «La notte è fatta 
per... rubare», con C. Spaak e G 
Moschin, A colori, Ult, 22, 
MODERNISSIMO, «Don Gio- 
vanni in Sicilia», con L. Buzzanca 
e S. Careddu, Vietato ai minori di 
18 anni, Ult, 22, 


——r—_@@———@—t1_umu7r—_—_—m7@zÈ 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN VERO TRIONFO 
DI PUBBLICO E DI CRITICA! 


Ladonna 


di sabbia 


PREMIATO A 
® 
con 

EIJI OKADA 

KYOKO KISHIDA 
o 

Vietato ai minori di 18 anni 


CANNES 


CENTRALE, 17.30: «Voglio sposarle 
tutte», con E, Presley e S. Fabares. 
colori, Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «O.Kf Connery», 
con N. Connery e D. Bianchi. A 
colori. Techniscope. 

PRINCIPE, 17.30: «Bella di giorno», 
con ©, Deneuve, Leone d'oro alla 
Mostra internazionale di Venezia. 
‘Regìa di Kazan. 

EXCELSIOR, 16: «Penelope la ma- 
gnifica ladra», con N, Wood e J. 
Bannen, Scope a colori, 

SAN MICHELE, 19; «Texas Johnn il 
giustiziere», con T. Tryon, « colori e 
«Mondo animato numero 1», carto- 
nì animati a colori. 


ANCOLra», ‘Tyrone 

Gardner, Mel Ferrer e Errol Flynn; 

in cinemascope technicolor, Ult, 22. 
FOGLIANO 

TTALIA, 19: «Il papavero è anche un 

fiore», con Y, Brinner, R, Hayworth 

e Omar Sharif, A colori. 

PIERIS 
AZZURRO, 19: «Johnny Reeno», con 
D, Andrews e J. Russel. A colori. 


TURRIACO 
ITALIA, 19: «Non faccio la guerra 
faccio l’amore», con C, Spaak e P. 
Leroy. A colori, 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «La ragazza del 
bersagliere», con Gabriella Granata, 
Antonio Casagrande, Vittorio Caprio. 
li, Tony Renis \e Franca Valeri. 
A colori. Ult. 22. 

RIO, 19: «I due figli di Ringo», con 
Franco Franchî e Ciccio Ingrassia. 
Cinemascope a colori, Ult. 22, 


AW' EDEN 


GRANDE SUCCESSO 


QUESTO NUOVO 
GRANDIOSO FILVI 
onto 
DI'COLPO GROSSO AL CASINO" 


JEAN GABIN 
ROBERT STACK 


FRANSCOPETECHNICOLOR 
unfiludi DEAN DELANNOY 


-UEAN TOPART® (NALTER GILLER#ALBERTMKHEL, 
(OL NELL MINO DORO E couSUZANNE FLON 
mucorripizione: FIDA CINEMATOGRAFICA RAMA 
LES FILMS COPERNIG PARIS 


Al Cinema FENICE 


AGGANCIANO UNU COME SAM LAKER, SE LO 
LAVORANO PER BENE E POI LO LASCIANO 
LIBERO PER UCCIDERE 


SU GOLPO 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


Il più audace e amorale 


complotto mai concepito 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 
VIETATO Ai MINORI DI ANNI 14 


ALL'EXCELSIOR 


UN IMPORTANTE DOCUMENTARIO STORICO 


IL MIGLIORE FILM DELL'ANNO 


fumo FRED ZINNEMANN 


UN UOMO - 


PER TUTTE 
LE STAGIONI 


A trettò dela commedia a ROBERT BOLT 
WENDY HILLER= LEO McKERN 
ROBERT SHAW = ORSON WELLES 
SUSANNAH YORK 

Se PAUL SCOFIELD sus pena sere] 


+NIGEL DAVENPORT + JOHN HURT »CORIN REDGRAVE 

Todi IRSA. smi a ROBERT BOLT 
"odelto e detto da FRED ZINNEMANN* 
ECHNICOLOR® 


Orario spettacoli: 


APERTURA ORE 15.30 ULTIMO 22.10 


Sabato, 14 ottobre 1967 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


La banca inglese Montagu, fondata nel 1853, fissa quotidianamente i prezzi dell’oro e del. 
l'argento sul: mercato mondiale. Nella foto, argento in grani viene pesato nella sede londinese 


E = = 
OLTRE QUATTRO MILIONI DI PASSEGGERI 


Sulle rotte atlantiche 
l'aereo rafforza il suo primato 


Ha raggiunto l’87 per cento il numero dei viaggiatori 
che per la traversata si servono del mezzo più veloce 


Vienna, 13 

La Granbretagna sta per so- 
stituire i due famosi transa- 
tlantici «Queen» con il meno 
grande ma più razionale «Que- 
en Elizabeth II» di 58.000 ton- 
nellate di stazza lorda. Sulla 
rotta atlantica saranno quindi 
poche le unità che si dispute- 
ranno. i passeggeri transocea- 
nici: la nuova britannica del. 
la Cunard Line, il «France», 
le ammiraglie italiane della 
classe «Raffaello», il «Colom- 
bo», due transatlantici USA ed 
alcuni liners olandesi, tedeschi, 


svedesi. La lotta per acquisire 
le clientele disposte a viaggia- 
re per mare sulle «città galleg- 
gianti» dovrà fare i conti con 
l’aereo, che offre maggiori ve- 
locità, ma a scapito del piacere 
della comodità. 

Il contrasto aereo-nave sul 
collegamento Europa - Nord 
‘America sta avvantaggiando 
sensibilmente d’anno in anno 
il mezzo, più veloce; comun- 
que il traffico globale dei pas- 
seggeri va aumentando forte- 
mente, come sì rileva dalle se- 
guenti indicazioni statistiche: 


(in ‘migliaia di passeggeri) 


passeggeri 


passeggeri 


% del traffico 
aereo sultot. 


via mare 
1957 1.036 968 
1960 865 1.760 
1964 712 3,069 
1965 649 3.611 
1966 606 4.198 
In dieci anni, dal 1957 al 


1966, il totale dei passeggeri 
che hanno attraversato l’Atlan- 
tico settentrionale è salito da 
poco più di 2 milioni a 4,8 mi- 
lioni. I trasporti a mezzo na- 
ve sono discesi di oltre il 40%, 
da 1,036 milioni a 606.000 per- 
sone. Viceversa spettacolare è 
l'ascesa del movimento aereo, 
il quale assorbe oggi sulla trat- 
ta Nord America- Europa 1’87 
per cento del totale dei pas- 
seggeri, Esperti di agenzie di 
viaggio convenuti a Vienna du- 
rante la Fiera campionaria di 
autunno hanno esaminato i 
vari problemi connessi alla lot- 
ta nave-aereo, alla luce dei 
congressi di Amsterdam, di 
Brighton e di Stoccolma. Han- 
no convenuto che l'aereo è il 
concorrente più insidioso del 
transatlantico, ma hanno fatto 
anche notare che le navi, per- 
dendo i frettolosi uomini d’af- 
fari, «hanno guadagnato altre 
clientele, composte da persone 
che desiderano il «relax» ma- 
rittimo, sia attraverso le inte- 
grali traversate oceaniche, 
quanto per mezzo delle crocie- 
re organizzate dai grandi com- 
plessi armatoriali. Si va quin. 
di formando una nuova cate- 
goria di utenti dei transatlan- 
tici, davvero interessante, che 
merita «coltivare» con una più 
capillare propaganda. Lo stu- 
dio del turismo oceanico co- 
‘mincia appena ora: abbisogna 
di componenti psicologiche per 
sensibilizzare ‘i futuri clienti. 
La propaganda deve pertanto 
trovare nuovi incentivi, mezzi 
di persuasione più efficaci di 
quelli di un tempo. Parecchi 
‘medici tedeschi consigliano a 
certe categorie di pazienti i 


Si apre domani, presso il 
(Mac ’67). 


tecnici d’avanguardia. Si va 


triangolo industriale. 


Tecniche d'avanguardia 
al servizio della chimica 


VII Mostra Internazionale delle apparecchiature chimiche 


Alla chimica è oggi affidato il destino dell’uomo e del 
suo futuro: un tema quindi che investe numerosi settori 


sime temperature per la liquefazione dell’aria, dell’azoto 
e dell’elio al trattamento delle acque industriali, quei ri- 
medi cioè proposti dalla tecnica per prevenire la «grande 
sete» che già si avvicina drammaticamente al nostro 


2.004 48 
2.625 67 
3.781 81 
4.260 85 
4,804 87 


viaggi sul mare, come forma 
di distensione nervosa e di ri. 
carica del sistema di equilibrio 
psichico. 

La lotta, perciò, è ancora 
aperta fra l'aereo e la nave, 
anche se le statistiche sembra. 
no-dar torto al transatlantico. 
Il varo del «Queen Elizabeth 
II», la costruzione del grande 
liner tedesco «Hamburg», l’in- 
tendimento degli svedesi di 
accrescere il numero dei tran- 
satlantici e l’entrata in gara 
dei sovietici con le unità della 
serie «Pushkiny, costituiscono 
un atto di difesa della mari. 
neria contro il «jet». Intanto 
stanno potenziandosi i traghet- 
ti di alto mare, le navi a cu- 
scinetto d'aria, le rall/on-rall/ 
off che trasportano un grande 
numero di autovetture al ser- 
vizio dei passeggeri; nascono 
le navi specializzate per cro- 
ciere transoceaniche di lusso, 
Dal canto loro le compagnie 
aeree preparano la controffen- 
siva con i grandiosi «aerobusy, 
che diverranno i «transatlan- 
tici del cielo». 

Dante Lunder 


QUASI 25 MILA MILIARDI 
i depositi bancari in Italia 


Roma, 13 
I depositi bancari italiani han- 
no raggiunto i 24.806 miliardi 
di lire, con un aumento di 192 
miliardi nel mese e di 3205 mi- 
liardi nell’ultimo anno, alla fine 
‘del luglio scorso, secondo quan: 

to informa la Banca d’Italia. 
L'aumento verificatosi in lu- 
glio (192 miliardi) oltre ad es- 
sere notevole nella sua mole, è 
anche significativo nella sua 
che la cifra più ingente si è 


Milano, 13 
palazzo dell’arte di Milano, la 


dalla ‘produzione di bassis- 


composizione qualitativa, dato 
registrata nei depositi a rispar- 


«mio (107,8 miliardi), seguiti dai 


conti correnti (51 miliardi) e 
dagli enti pubblici ed assimila- 
ti con 33 miliardi di lire, 

Sempre in luglio gli impieghi 
bancari in favore dell'economia 
sono aumentati di 75 miliardi di 
lire: la differenza tra l'aumento 
dei depositi e degli impieghi ha 
fatto regredire il rapporto per- 
centuale, passato a 67,8%, dal 
68,0% dei fine giugno ed il 66,8 
per cento del luglio dell’anno 
passato. All'aumento degli im- 
pieghi, che a fine luglio tota- 
lizzano 17.296,2 miliardi di lire, 
con una dilatazione di 2424 mi. 
liardi negli ultimi 12 mesi, con- 
corrono i privati. con 98,7 mi. 
liardi, mentre gli enti pubblici 
ed assimilati registrano una de- 
curtazione delle loro esposizio- 
ni per 23,7 miliardi di lire. 

Sempre in luglio le banche 
italiane hanno incrementato di 
211,6 miliardi il loro portafogli 
titoli: aumento cui ha concorso 
in particolare misura il settore 
obbligazionario con oltre 150 
miliardi di lire ed i titoli azio- 
nari, passati da 106,3 miliardi 
a fine giugno a 113,2 miliardi 
a fine luglio. © s 


ti 
Le 


LA SETTIMANA IN BORSA ) 


MERCATO VIVACE 
IN RAFFORZAMENTO 


La settimana è iniziata un po’ 
in sordina, all’insegna del rior- 
dino delle posizioni. Il volume 
degli scambi, pur restando ab- 
bastanza importante, è risulta 
to comunque più basso di quan- 
to lo fosse stato il precedente 
venerdì e le vendite hanno de- 
nunciato una lieve prevalenza 
sul denaro. L’assorbimento è 
stato, però, sempre buono, ri- 
badendo  l’elasticità del mer: 
cato. 

Nelle sedute succesive, però, 
l'iniziativa è tornata al denaro 
e la quota se ne è avvantaggiata, 
guadagnando attorno allo 0,75% 
circa. Il margine sarebbe stato 
certo maggiore se il malumore, 
connesso alla smentita di un 
aumento di capitale da parte 
delle Assicurazioni Generali, non 
avesse indotto un contenuto ar- 
retramento dei prezzi nel com- 
parto assicurativo, con riflessi 
su determinati altri titoli. Nel. 
l'insieme si è trattato, comun 
que, di frazioni. 

L'analisi del comportamento 
della Borsa lascia intendere che 
nel suo nesso, sebbene conti. 
nui sempre una notevole attivi. 
tà della speculazione, di giorno 
in giorno si va anche facendo 
meno trasparente la presenza di 
buon denaro d’investimento. Gli 
interventi d’acquisto, infatti, ri- 
sultano dati da un lato da esi. 
genze di ordine tecnico che 
spingono a tempestive ricoper- 
ture ogniqualvolta il livello dei 
prezzi evidenzia arretramenti, e 
dall’altro da acquisti ad opera 
di denaro fresco che si rende 
conto del fatto che la quota si 
sta avvicinando ad un possibi 
le plafond — sia pure, forse, 
solo transitorio — e non vuole 
perdere l’autobus. 

Anche nell’ottava sotto esame 
c'è stato parecchio lavoro di 
questa origine. La Borsa è im. 
prevedibile, per cui qualsiasi 
ipotesi sui suoi possibili svi. 
luppi va sempre presa con lar- 
go margine di beneficio, Tutta- 
via molti inclinano a conside- 
rare il mercato sempre proteso 
verso ulteriori passi in avanti 
e pertanto esposto, con l’avvio 
del nuovo mese borsistico, ad 
una duplice componente di pres- 
sione sui prezzi: da un lato lo 
afflusso della domanda sia dal 
settore della speculazione a bre- 
ve che da quello dell’investimen- 
to e, dall’altro, una possibile 
rarefazione del materiale fiot- 
tante considerato che si deve 
pensare ad una contemporanea 
minore disposizione al realizzo, 
mentre verrebbero a mancare 
pure le vendite tecniche che 
hanno pesato nelle sedute pre- 
cedenti la scadenza dei riporti. 
Da qui la rimarchevole attività 
d’acquisto nelle sedute in esa- 
me ed il grado veramente no- 
tevole di capacità d’assorbimen- 
to del mercato. 

Il lavoro ha interessato tutte 
le fasce del listino ma non per 
questo l’interesse del denaro ha 
mancato di configurare delle 
scelte prevalenti. Si sono avu- 


te, perciò, delle concentrazioni 
di ordini su determinate rose di 
valori che, nell’ottava, sono an- 
date man mano mutando, se- 
condo una controllata rotazio- 
ne. Particolare interessante, già 
in passato notato: quando una 
data serie di titoli viene rela- 
tivamente trascurata a. benefi- 
cio di altri valori, essa non ne 
scapita seriamente. Se non pro- 
gredisce, mon subisce neppure 
pronunciate erosioni ma rima- 
ne, praticamente, sui livelli ac- 
quisiti. Ciò significa che il mer- 
cato si va veramente consoli. 


Ottimismo 
sull’ economia 
europea 

Parigi, 13 


I responsabili delle econo- 
mie europee prevedono per 
il 1968 sviluppi positivi degli 
investimenti e della produ- 
zione per quasi tutti i Paesi 
proprio quando gli Stati Uni- 
ti invece si trovano a dover 
fronteggiare il crescente pe- 
so della guerra vietnamita e 
in patria la minaccia di nuo- 
vi massicci scioperi. Le ot- 
timistiche previsioni degli 
esperti ed economisti euro- 
pei appaiono giustificate dal- 
la fine delle difficoltà e dal 
superamento delle crisi che 
sia pure in misura diversa 
avevano afflitto recentemen- 
te le tre maggiori economie 
del continente. Germania, 
Francia e Granbretagna. 

Nella Repubblica federale 
tedesca si è riusciti final 
mente ad abbassare i livelli 
della disoccupazione e per 
la prima volta dall'autunno 
scorso in alcune industrie si 
lavora nuovamente anche il 
sabato. Per quanto concerne 
l’Italia, gli imprenditori se- 
condo le previsioni dovreb- 
bero aumentare del 14% il 
ritmo dei propri investimen- 
ti entro il 1970 e la produ- 
zione automobilistica dovreb- 
be superare del 22% i livelli 
dell’anno passato. 

In Francia i consumatori 
stanno ricominciando ad al. 
lentare il controllo sul pro: 
prio denaro e si prevede che 
verranno stabiliti nuovi in- 
centivi fiscali per indurre le 
compagnie ad aumentare i 
propri investimenti. Il set- 
tore delle costruzioni è in 
pieno sviluppo in Svezia, 
mentre la Svizzera è riusci. 
ta a stabilizzare su livelli 
molto bassi la disoccupazio: 
ne. Aumenti delle esporta. 
zioni e della produzione so- 
no previsti anche in Grecia; 
e anche la Granbretagna, di 
gran lunga la più colpita fra 
le nazioni del vecchio con- 
tinente, incomincia ad in- 
travedere uno spiraglio di 
luce, 


una 


dando sugli attuali livelli, in 
attesa di possibili nuovi movi- 
menti corali. 

Il giudizio sul mercato conti- 
nua a rimanere, perciò, positivo 
ed improntato ad un prudente, 
ma non infondato ottimismo. 

Se, allo stato attuale delle 
cose, un qualche neo esiste, 
questo può essere costituito 
dalla presenza, nell’ambito del. 
la globale attività di Borsa, dal- 
la comparsa di acquisti per 
«prossimo». Se ne deduce che 
qualche mano ha forzato i ri 
spettivi impegni e cerca di ag- 
girare i riporti. Ma, per qual. 
che tempo ancora, gli effetti 
negativi di questa componente 
non dovrebbero assumere un 
peso apprezzabile. 

Nel complesso degli elementi 
cui si suole guardare in questi 
giorni per trarne indizi sul 
prossimo comportamento della 
Borsa, un posto importante 
sembra tenere l'andamento del- 
le Borse estere. In proposito si 
può notare che queste ultime, 
già vivaci, sono andate un po’ 
calmandosi. Tuttavia, giova con- 
siderare che, dati i precedenti 
progressi, una fase di assesta- 
mento e consolidamento è na- 
turale. Inoltre, c'è da aggiunge- 
re che le correzioni sui massi- 
mi precedentemente raggiunti 
sono assai contenute, per cui 
la valutazione sul loro compor- 
tamento, alla luce degli ele- 
‘menti fin qui acquisiti, non può 
che rimanere largamente posi. 
tiva. 


Alfredo Nemez 


Nell’ambito della CEE 


IL SISTEMA DEI PREZZI 
dei prodotti agricoli 


Roma, 13 

Il problema dei prezzi dei pro- 
dotti agricoli nella CEE ver- 
tà ulteriormente esaminato dal 
Consiglio dei Ministri comuni- 
tario, dopo la prima discussione 
svoltasi durante l’ultima riunio- 
ne del Consiglio. 

Da parte italiana — a quanto 
si apprende negli ambienti del 
Ministero dell’Agricoltura — si 
ribadirà la posizione assunta în 
‘precedenza, fondata sul ricono- 
scimento dell’importanza di un 
sistema di prezzi adeguati ai. 
fini del miglioramento del red- 
dito agricolo e di un confacente 
orientamento delle produzioni. 
In definitiva, l’Italia condivide 
il principio ispiratore delle pro- 
poste della Commissione esecu- 
tiva, ma tuttavia sostiene la ne- 
cessità che il nuovo sistema de: 
prezzi sia articolato in maniera 
armonica con particolare riguar: 
do ai rapporti tra i prezzi dei 
cereali da foraggio e quelli dei 
prodotti degli allevamenti, allo 
scopo di far sì che il settore 
zootecnico si possa avvantag- 
giare dell’incentivo che ad esso 
si intende dare anche attraver- 
so il prezzo, evitando aggravi 
di costi che ne compromette- 
rebbero lo sviluppo. Il dibatti- 
to entrerà nel vivo del proble- 
ma in occasione della prossima 
riunione del Consiglio. 


NOTIZ 


La produzione 
dell’ acciaio 
in Italia 

Milano, 13 


Nel mese di settembre — 
riferisce l’Assider — dopo la 
consueta pausa stagionale re- 
gistrata in agosto, la siderur- 
gia, nazionale ha ripreso il 
normale ritmo di lavoro. Tor- 
nando ai livelli produttivi pre- 
cedenti il periodo feriale. 

La, produzione di acciaio 
grezzo è stata di 1.385 mila 
tonn. contro 1.192 mila tonn. 
in agosto, 1.398 in luglio e 
1,371 in giugno; in totale, nei 


primi 9 mesi, essa è stata dil 


11.845 mila tonn. Nel prece- 
dente arno la produzione dei 
primi nove mesi era stata di 
10.016 mila tonnellate. 

Il ritmo di incremento del. 
la produzione si sta attenuan- 
do, anche perchè esso risulta 
da un raffronto con i dati re- 
lativi ad un periodo dello 
scorso anno in cui già si ri. 
sentivano gli effetti di un gra- 
duale crescente impiego delle 
nuove capacità. 

Va. d'altro canto rilevato 
che l’andamento produttivo 
italiano è ‘discordante nel 
quadro europeo, dove la no- 
ta dominante è data dalla con. 
trazione nei maggiori Paesi 
produttori (la Granbretagna, 
la Francia e la Germania) o 
da un più pigro tasso di ri. 
presa in altri (il Lussemburgo 
e l'Olanda). Questa situazio- 
ne comporta una maggiore 
iniziativa di quei Paesi Sui 
mercati di esportazione e 
quindi per la siderurgia ita- 
liana non solo una minore at- 
tività nelle vendite all’estero, 
‘ma anche (per effetto del for: 
te incremento delle importa» 
zioni) una meno soddisfacen- 
te partecipazione al mercato 
nazionale, per di più sottopo- 


L’ENI costruirà 
un gastlotto 
in Australia 


Roma, 13 

La SNAM-Progetti Austra- 
lia, società. del gruppo ENI, 
ha vinto una gara di appalto 
indetta dalla «Victorian Pipe- 
lines Commission per la co- 
struzione di un gasdotto nel- 
lo Stato australiano del Vic- 
toria con terminal iniziale a 
Sale, nella parte orientale del- 
lo Stato, fino alle vicinanze 
di Melbourne. Il contratto, 
che prevede il pagamento în 
contanti ed ha un valore di 
5,6 milioni di dollari USA, 
pari a circa 3,5 miliardi di 
lire, è la prima affermazione 
del gruppo ENI in Australia 
ed è stato ottenuto nonostan- 
te una vivace concorrenza. 
Esso prevede la posa di 180 
chilometri di tubazioni del 
diametro di 75 centimetri. Il 


gasdotto collegherà Melbour- 
ne con un impianto di lavo. 
razione del gas naturale di 
cui è prevista la prossima 
costruzione. 


La Pirelli 
al Salone 
del container 


Genova, 13 

Le più aggiornate realizza. 
zioni Pirelli nel settore dei 
contenitori in gomma sono 
esposte nello stand della Pi. 
relli ‘azienda articoli tecnici al 
Salone del container di Geno- 
va. Vengono presentati serba- 
toi flessibili Hydro-Mobil, Hy- 
dro-Sil e Oil-Sil, per trasporto 
e deposito di acqua e carbu- 
ranti, capaci di contenere 
quantitativi di liquido molto 
elevati con assoluta garanzia 


sto a forti pressioni sui prezzi. | di igienicità, robustezza, ma- 


IARIO 


neggevolezza e minimo ingom- 
bro a vuoto. 

Ampio spazio è dedicato 
inoltre ai contenitori in strut. 
tura gomma-metallo Solid-Sil, 
per materiali di media e pic- 
cola pezzatura, granulati, pol 
veri, eccetera, che, al vantag- 
gio di una vastissima gamma 
applicativa, uniscono quello di 
un forte risparmio di mano- 
dopera nelle operazioni di ca- 
rico e scarico, 


Il Gruppo Stet 
alla Fiera 
delle 
Comunicazioni 


Genova, 13 

Il Gruppo che fa capo alla 
Stet . Società finanziaria te- 
lefonica p.a.,, holding del 
VIRI per il settore delle te- 
lecomunicazioni, è presente 
alla 3.a Fiera delle Comu- 
nicazioni di Genova con le 
sue consociate che operano 
nei settori telecomunicazio- 
ni, attività ausiliarie dì tele- 
comunicazioni, attività mani- 
fatturiere ed attività di ri- 
cerche. 

L'esposizione occupa tut- 
to il terzo piano del Palazzo 
«N» delle telecomunicazioni. 
Un ampio e variato percor- 
so accompagna il visitatore 
attraverso le varie esposi 
zioni della SIP . Società ita- 
liana per l'esercizio telefo- 
nico, della Italcable - Servi- 
zi cablografici radiotelegra- 
fici e radioelettrici, della Te- 
lespazio . Società per azioni 
per le comunicazioni spazia 
li, del Cselt - Centro studi 
e laboratori telecomunica- 
zioni, della Società italiana 
telecomunicazioni Siemens, 
della Ates componenti elet- 
tronici e della Seat - Società 
elenchi ufficiali degli abbo- 
mati al telefono. 


Alcuni documentari tecni 
ci e film pubblicitari delle 
aziende esposîitrici vengono 
proiettati con orario conti- 
nuato in una saletta cinema- 
tografica realizzata nell’am- 
bito dell’esposizione, 


Assemblea 
della Sicilfiat 


Palermo, 13 

Si è riunito a Palermo il 
Consiglio di amministrazio. 
ne della Sicilfiat che ha de- 
liberato la convocazione, in- 
torno a metà novembré, di 
una assemblea straordina- 
ria con all’ordine del giorno 
l'aumento di capitale socia. 
le. Tale operazione fornirà 
alla società i mezzi neces. 
sari per procedere nei pro- 
grammi già predisposti. 


Servizio di collegamento 


con Grecia e Jugoslavia 


Ancona, 13 

La Società «Linee. Marittime 
dell’Adriatico» annuncia che la 
motonave traghetto «Jacopo Tin. 
toretto» verrà mantenuta in ser. 
vizio di linea invernale per il 
collegamento Italia - Jugoslavia - 
Grecia, 

La nave che partirà da Trie- 
ste il mattino del giovedì, da 
Ancona nella serata del vener- 
dì e da Bari il pomeriggio del- 
la domenica, collegherà setti. 
manalmente i predetti porti ita- 
liani con Zara - Spalato - Gravo- 
sa (Dubrovnik) in Jugoslavia e 
Patrasso in Grecia. 

Passeggeri, autovetture, auto- 
carri con o senza rimorchio, 
furgoni frigoriferi, troveranno 
a bordo le migliori possibilità 
di carico e di trasporto e po- 
tranno così percorrere celer- 
mente le rotte adriatiche con 
modica spesa ed evitando le dif- 
ficoltose vie di comunicazioni 
stradali. 

e ga 


IL «VIDEO D'ORO» 
al Collirio Alfa 


Campione, 13 
Al Convegno nazionale del 
film pubblicitario tenutosi a 
Campione d’Italia, il «Video 
d’oro» che è il gran premio per 
la pubblicità televisiva, è stato 
assegnato al Carosello Collirio 
Alfa, prodotto dalla Gamma 

Film; agenzia Asse Pubblicità. 


Il dott. Franz Pick, nella dodicesima edizione annuale 
del «Pick's Currency Yearbook», afferma che le valute in 


tutto il mondo — circa 122 
nuova svalutazione nel 1967. 


Il dott. Pick, un'autorità riconosciuta nel campo, così 
si esprime sulla situazione mondiale: «Negli ultimi 12 me- 
si, come negli anni precedenti, i disastri nella valuta non 
sono mancati. Si sono avute non meno di 26 svalutazioni 
totali e parziali le quali hanno ridotto senza alcun com- 
penso l’assetto valutario e monetario di circa un quarto 
degli abitanti della terra. I governi affannosamente stam- 
pano nuovi titoli per coprire i loro immensi debiti e i 
deficit divenuti ormai tradizionali senza dire ai disgraziati 
acquirenti che queste attività inflazionano la valuta o che 
i fittizi reclamizzati interessi vengono spazzati via dal di- 
minuito potere di acquisto e dall'aumento delle tasse sulle 


cedole dei certificati. 


L’autore ha coniato una nuova parola per il dollaro 
USA, il «minidollaro». Egli afferma che all'inizio del 1967, 
il dollaro aveva un potere d’acquisto del 40 per cento infe- 


riore a prima della guerra. 


«Con una perdita annua del 4 per cento del potere di 
acquisto, 110 miliardi di dollari del debito pubblico e pri- 
vato negli Stati Uniti sono stati semplicemente spazzati 
via nell'ultimo anno. I sintomi inflazionistici dell'aumento 
dei prezzi hanno avuto l’effetto di ridurre il valore reale 
dei salari, ma sono stati accolti con compiacimento da 
quegli esponenti politici di vedute ristrette perchè tali sin. 
tomi hanno contribuito a ridurre la disoccupazione, hanno 
contenuto la recessione degli affari ed hanno dato l’illu- 
sione di uno sviluppo economico». 


Continua inesorabile 
la svalutazione monetaria 


New York, 13 


divise — hanno subito una 


n] 


NEL QUADRO DEGLI STUDI PER IL CENTRO ORTOFRUTTICOLO 


Due interessanti progetti 
per navi <porta-contamers> 


Le unita presentano originali caratteristiche tecniche 


Bruxelles, 13 

Nel quadro degli studi eseguiti 
per la realizzazione delle attrez- 
zature previste dal progetto 
per il «Centro ortofrutticolo in- 
ternazionale di Trieste», predi- 
sposto e redatto a cura della 
«Shell Italiana», da parte dei 
tecnici che hanno collaborato 
alla stesura di tale progeito so- 
no stati studiati e progettati an- 
che due tipî di unità «porta-con- 
tainers». Si tratta precisamente 
di una nave a propulsione Die- 
sel-elettrica per il trasporto di 
«containers» frigoriferi (proget- 
tata dallo studio dell’ing. G. 
Averame), e di una motonave 
da 999 t.s.l., per il trasporto di 
«containers» nel Mediterraneo 
(progettata dal CE.TE.NA). 

La prima dovrebbe avere una 
lunghezza di 85 metri, una lar- 
ghezza di 14 metri; ed un ca- 
rico utile di 1.600 tonnellate, 
pari ad 80 «containers» da 20 
tonnellate. 

L’unità sarebbe munita di un 
apparato motore di propulsio- 
ne di tipo Diesel elettrico (con 
una potenza tale da garantire 
una velocità di 18 nodi, a pieno 
carico) in corrente alternata, 
con due eliche a passo variabi- 
le. La potenza complessiva dei 
motori termici facenti parte del 
la centrale elettrica (la quale 
deve fornire anche l'energia per 
l'azionamento dei ventilatori e 
per l’alimentazione dei «contai- 
ners» frigoriferi) sarebbe di 
6.200 - 6.400 HP. 

Il sistema di sollevamento 
dei «containers» (utilizzato an- 
che per la manovra dei pan- 
nelli metallici, per la chiusura 
dei boccaporti) è costituito 
da un carro-ponte — scorrevo- 
le longitudinalmente su tutte le 
stive — munito di sporgenze 
(rientrabili durante la naviga- 
zione) per lo spostamento dei 
contenitori fuori bordo. 

Nella sistemazione dei «con- 
tainers» a bordo, verrebbero la- 
sciatì liberi gli spazi occorrenti 
per le grandi condotte d’aria e 
per le loro diramazioni, oltre 
che per il passaggio del perso- 
nale cuì è affidato il compito di 
collegare all'apposita rete elet- 
trica i singolj «containers». 

La nave sarebbe, inoltre, for- 
nita degli apparecchi nautici 
più moderni, quali la girobus- 
sola, giropilota, ecosonda, «sal- 
log», radiolocalizzatore, radar, 
ecc. (che le consentirebbe la 
navigazione, a velocità norma- 
le, anche con nebbia ed in av- 
verse condizioni atmosferiche), 


e disporrebbe di alloggi per 7 anche viaggi di gran cabotaggio. 


ufficiali, 5 sottufficiali e 12 ma- 


L'altra unità progettata — cioè 


rinai, in modo da poter — in la motonave da 999 t.s.1., per il 


caso di necessità — compiere 


Industria 
aeronautica 


in Israele 


Tel Aviv, 13 

Israele, sta per iniziare la 
produzione di jet «executi- 
ves», dopo l’acquisto effet- 
tuato per 25 milioni di dol. 
lari dalla Israel Aircraft In- 
dustries dell’intero stabili. 
mento Aero Jet Commander 
della Rockwell - Standard 
Corp. per la costruzione di 
jets a sette posti. 

Entro il 1969, l’industria 
israeliana spera di poter fa- 
te uscire dagli stabilimenti 
di Tel Aviv due «Jet Com- 
manders» al mese. La Gene- 
ral Motors continuerà a for- 
mire i motori e pure gli al- 
tri fornitori della Rockwell - 
Standard esporteranno in 
Israele le altre parti neces- 
sarie. 

La Israel Aircraft Indu- 
stries venne fondata nel 1953 
dal Ministero della Difesa 
israeliano per la manuten- 
zione degli aerei militari e 
di quelli di linea che atter- 
rano all’aeroporto Lod di Tel. 
Aviv. Con un investimento 
iniziale di 600.000 dollari, e 
un gruppo di 70 impiegati, 
la IAI si è sviluppata tanto 
da contare, oggi, 5.000 di- 
‘pendenti, fra cui 500 inge- 
gneri, e un bilancio annuo 
di 60 milioni di dollari, pari 
a 3 miliardi e 744 milioni di 
lire. Ora produce, su licen- 
za della Potez Co. francese, 
i bireattori Fouga Magister, 
dispone della divisione «El- 
ta» per lo sviluppo e la fab- 
bricazione di apparecchiatu- 
Te elettroniche per uso aero- 
nautico e medico, di uno sta- 
bilimento per la costruzio- 
ne di servomeccanismi e di 
sistemi idraulici per aerei e, 
recentemente, si è unita al. 
la Austin Instruments Inc. 
di Syosset, nello Stato di 
New York, con la quale ha 
aperto in Israele una fab- 
brica di dispositivi di pre- 
cisione. 


trasporto di «containers» nel 
Mediterraneo — è una nave del 
tipo a sovrastruttura comple: 
ta, su apertura di stazza 
(«open shelter-deck»), lunga 88 
metri, larga 14,5 metri, e con 
una portata lorda di 1.800 tonn.; 
un apparato motore Diesel tipo 
Fiat C429 SS, a 4 tempi, com 
una potenza di 4.050 HP; ed una 
velocità a pieno carico div 177 
nodi. 

L’apparato motore e le tughé 
per gli alloggi sono sisi 
nella zona prodiera. Tale siste: 
mazione offre il vantaggio di 
lasciare libera da ingombri tut- 
ta la zona dei «containers», co 
conseguente ‘maggiore facilità 
di carico e di scarico (soluzio- 
ne base); nonchè con la possi: 
bilità — ove la nave venisse, 
adibita al trasporto di «trailers» 
— di un agevole imbarco e sbat- 
co deì «tralers» stessi, attra: 
verso i portelloni di poppa. 

Nella soluzione base, la nave 
è stata studiata per il traspot- 
to — nel bacino mediterraneo 
— di prodotti ortofrutticoli 0 
di «merci varie», în contenitott 
del tipo «standard ISO» (alti © 
larghi 8 piedi, lunghi 20 piedi), 
îl cui carico e scarico verrebbe 
effettuato con mezzi di terr@ 
non essendo previsti mezzi di 
carico propri a bordo. In una 
soluzione alternativa, invece, è 
prevista l'installazione a bordo 
di una gru a ponte, scorrevole 
— per tutta la lunghezza della 
zona del carico — su apposite 
guide, prolungantisi oltre i0 
specchio di poppa, in modo da 
consentire l’agevole imbarco @ 
sbarco dei singoli «containers» 
con nave attraccata di poppa 
alla banchina. A poppa, inoltre, 
sono sistemati dei portelloni 
abbattibili, che possono essere 
utilizzati per lo sbarco e l'im 
barco di merci. 

Ia capacità complessiva di 
trasporto è di 85 «containers» 
sistemati su due strati sovrap‘ 
posti e contenuti sotto il ponte 
di coperta; il quale è provvisto. 
di grandi boccaporti aventi und 
ampiezza sufficiente a consenti: 
re l'imbarco — o lo sbarca — 
verticale dei contenitori, 

Si tratta, come si vede, di 
un'unità che — per le sue varie 
alternative — rappresenta un 
tipo di nave «multipurpose», re: 
lativamente al trasporto di pro 
dotti ortofrutticoli. 


Giovanni Palladini 
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E 


Banca Depositaria : 
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Programma internazionale di autoaccumulazione 
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L'IFI-INTERFININVEST S.A., Direzione dell’EPR-Eurogrogram- 
me International, informa che a partire dal 16 OTTOBRE 1967 
‘sarà distribuito, dietro consegna della cedola annuale N. 1, il 
reddito di 


Fr. s. 60—- per parte 


totalmente esenti da qualsiasi imposta federale svizzera. 
L’incasso potrà essere effettuato presso i seguenti Istituti: 


- BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA, Lugano e sue filiali 
e succursali 


- BANCA COMMERCIALE ITALIANA, Milano e sue filiali 
e succursali 


- CREDITO SVIZZERO, Chiasso 
- FINTER BANK ZURICH, Chiasso 
- BANQUE INTERNATIONALE A LUXEMBOURG, Luxembourg 
- IF-INTERFININVEST S. A., Chiasso 


è a disposizione per fornire gratuitamente informazioni e prospetti sulle 
nuove iniziative immobiliari e relative e 


missioni di parti. 
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IL PICCOLO 


MANTENUTO IL «FERMO» DELL'AVV. BAINGIO PIRAS SUL QUALE GRAVANO PESANTI SOSPETTI 


In Sardegna l'<Anonima Sequestri> 
coinvolgerebbe molte persone altolocate 


| La libertà provvisoria concessa ieri al Vice commissario della Squadra mobile dottor Giuseppe Balsamo 
Fatto storico: in Questara si sono presentate persone che avrebbero assistito al rapimento del radiologo Deriu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cagliari, 13 


Una volta si trasferivano in 
Sardeana per punizione i poli- 
ziotti che combinavano mara- 
Chelle. Ora mandano qui solo i 
supermen” della Pubblica Si 
Curezza e dei carabinieri, i più 
in gamba, i più duri”. C'è un 
Motivo? Prima l'isola era più 
calma di oggi? O non si aveva 
Der niente l'intenzione di ripu- 
lirla, come si fa per quelle ter- 
Te che si usano solo per le co- 
lonie penali? O è perchè i ban- 
itî sardi non sono più ì poveri 

oranti pastori dediti all’abi- 
Meato e sono, invece, organizza 
lissimi gangsters con radici pro- 
Jonde nelle città, con capi fra 
1 cittadini-bene? 

Quanti interrogativi per un 
Povero cronista mandato qui @ 
Studiare il fenomeno del bandi 
lismo sardo alla luce degli ulti- 
mi avvenimenti. Un cronista al 
Quale doveva capitare, fra capo 
e collo, la brutta storia dello 
Scandalo di Sassari, cioè l’arre- 
Sto di due commissari (uno dei 
Quali, il dott. Balsamo, è stato 
Messo in libertà provvisoria 
Questa sera) e di un brigadiere 
della Squadra mobile, che, se- 
condo l'accusa, (avrebbe pestato 
e torturato un pregiudicato), 
Wrebbero inventato un conjflit- 
lo.a fuoco con un altro (e, se- 
condo taluni, avrebbero pure 
cercato di far fuori il capro 
esniatorio, ner potergli poi ad- 
dossare più facilmente colpe 
Che la signora verità” dovreb- 


be attribuire ad altri); avreb- 
bero jalsificato la data di un 
verbale, avrebbero chiesto aiuto 
ad uno o due elementi della ma- 
lavita forestiera per montare un 
caso da poter risolvere in un 
bicchiere d’acqua e da fornire, 
poi, all'opinione pubblica come 
‘prova della efficienza delle jur. 
ze dell'ordine. 


A dire tutto, per filo e per 


segno, al giudice Manchia non 
sono stati solo i due pregiudi- 
cati presi di mira dai poliziotti, 
ma anche due agenti della stes- 
sa Squadra mobile, contro i 
quali sarebbe stato, poi, emes- 
so mandato di 
Una faccenda sporca e depreca- 
bilissima, se vera (e lo si saprà 
al processo, date le tenebre at- 
tuali del segreto istruttorio, che 
ha aperto il suo velo solo per 
render noti i capi di accusa, a 
colpi di articoli del Codice pe- 
nale), ma spiegabile con l’aria 
che spira, Il 1967 è l’anno di 
grazia per i moderni briganti 
isolani: in 9 mesi o poco più 
11 sequestri di persone (due 
delle quali poi morte: e fra i 
due è 
comm. Baghino, concessionario 
della FIAT, sulla cui sorte or- 
mai non c'è più da nutrire spe- 
ranza alcuna) una serie di omi- 
cidi che possono rappresentare 
tanti anelli fra loro collegati di 
una stessa catena. 


comparizione. 


da considerare quel 


C'è roba grossa sotto la cene- 


re, ma evidentemente non è cot- 
ta a puntino. Roba prelibata 
per gli amanti della cronaca ne- 


ra e degli scandali a catena, a 
quel che sembra. Si parla del 
l'esistenza di un'«Anonima se- 
questriv, di traffico di armi e 
di valuta, di persone altolocate 
coinvolte, vicende nelle quali î 
pastori della Barbagia jarebbe- 
ro solo da sfondo; e dubitiamo 
della passività dei pastori-ban- 
diti, ma l’argomento è di por- 
tata troppo vasta per liquidarlo 
qui in due righe. Ne riparlere- 
mo prossimamente, 
perchè riteniamo, al contrario, 
che sia la base, il fulcro del 
rebus. 


famiglie delle vittime hanno 
sempre sborsato, sia pure sem- 
pre negando di averlo fatto, mì 
lioni, parecchi milioni uno sul- 
l'altro, in biglietti da diecimila, 
da cinquemila e da mille lire. 
Nessuna di queste banconote è 
stata maì trovata, Agosto è sta- 
to il mese-primato dei rapimen- 
ti, E proprio in agosto, precisa- 
mente il 24 del mese, viene uc- 


belle donne. Si dice che sia sta- 


loso. Passa qualche giorno € 
viene arrestato il guardiano del- 
la villa del Picciau, quel Musi- 


a fondo, 


Parlavamo dei sequestri. Le 


ciso Gianni Picciau, il giovane |cidi verificatisi negli ultimi 
«play-bov» rappresentante della|tempi sarebbero effetto dell’ira 
«Mercedes», ricco, amante delle|dei gangsters, accortisi che 


ta la vendetta di un marito ge- 


na, orgolese, che era stato pri 
ma compagno d'armi e poi era 
diventato lo scudiero della viît- 
tima. Coincidenza oppure no, i 
sequestri si jermano, C'è qual- 
che punto dì contatto tra Vaffa- 
re Picciau-Musina e il seque- 


= == - 
SINGOLARE SISTEMA USATO DAI BANDITI AMERICANI 


UNA RAPINA ALLO <SPRAY> 
NEL CENTRO DI NEW YORK 


Dopo il «colpo» fatto in un bar- ristorante di Rockefeller Center 
hanno spruzzato sostanze chimiche per ritardare l’ inseguimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 13 

Rapina in pieno giorno nel 
©entro di Manhattan. Rapina 
@llo «spray». Rapina alla lupa- 

enuno di questi potrebbe 
SSsere il titolo buono per il fat- 

di cronaca nera registrato nel 
Centralissimo Rockefeller Cen- 
ter alle 11.20. cioè pochi minu- 
i prima dell’ora di punta me- 

diana. Sei uomini é una don- 

‘a sono entrati a quell’ora in 
ln bar-ristorante situato al nu- 

ero civico 135 Ovest della 52.a 

trada, due soli isolati dal Ro- 
Ckefeller Center, e armi alla 
" ano hanno rapinato avvento- 
Pi: e proprietari del locale di 
io dollari, vari a circa 2 mi- 
ioni 170.000 lire. 
fon è tanto la rapina quan- 

0 il modo in cui essa è stata 
tondotta a termine che ha im- 
Dressionato l’opinione pubblica 
ni New York e ha messo in al- 
pome i servizi di polizia, Per 
A prima volta nella storia cri- 

nale di questa metropoli, che 

Sieme a Chicago detiene forse 

primato mondiale in fatti eri 

ÎInali, i banditi hanno usato 
n singolare sistema per impe- 
ire di essere inseguiti subito 
po il colpo. 

Non appena messe le mani 
Sul bottino, i sette hanno estrat- 
dalle tasche delle bombolet- 

Normali di «spray» e hanno 
rizzato una sostanza chimica 

e la polizia sta ancora cer- 
Sando di accertare, Le vittime, 
Colnite da queste esalazioni, 

anno cominciato a tossire, la- 
Crimare, respirare a fatica, gli 
Occhi chiusi, impossibilitati a in- 

ire i banditi e a telefonare 

Alla polizia, Insomma, un siste- 
tî mati prima d’ora sperimenta- 
dai delinquenti, Il laboratorio 

Ì ‘mico della polizia ritiene che 
® bombolette contenessero una 
doltanza usata qualche volta 
pelle forze dell'ordine per aver 
dizione di energumeni durante 
le ordini di piazza. Nessuna del- 
riittime, comunque, pare aver 

e ntito a lungo degli effetti 

l gas. 

Ferito all'anca sinistra. da 
lina coltellata di striscio è ri- 
lea sto il proprietario del loca- 
m John Keveanos, di 57 anni. 

gli ha dichiarato alla polizia 
Che uno dei banditi gli ha in- 

Tto ta coltellata mentre ner- 
Osamente stava cercando di to- 
Bliersi dalla tasca le chiavi di 

Ue registratori di cassa conte- 
Denti il denaro. Dopo aver ri- 

Ulito i due registratori, i ban- 

hanno lesato il Keveanos 
fon un paio di manette al fra- 
Ello, George, di 55 anni, che 
NOLI funzioni di segretario 
Gelo stesso locale. John, medi- 
dato all'ospedale di Santa Chia- 
Pat stato dimesso dato che la 

&rita non presentava alcuna 
Bravità, ; 
1a Betondo i verbali redatti dal- 
Gi Polizia sulla base delle di: 
hiarazioni delle vittime, i sel 
{omini e la ragazza sono en: 
{ati nel bar-ristorante e subi: 
tor cenuno di essi ha svolto il 
SUnpito che evidentemente era 
tato predisposto con molto an- 

Cino. Uno della banda, impu- 
ndo un fucile da caccia con 
tyCanne mozzate, ha tenuto 
cubi i presenti sotto la minac- 
ti dell'arma. «Guardate davan- 
n 2 voi e mettete il portafogli 
cela mano destra», ha quindi 
domandato. Un altro della ban- 

è passato a raccogliere i por- 

Afogli facendoli finire dentro 
qua capace borsa di cuoio. La 
sOnna, invene, è rimasta sulla 
veglia del locale e ai pochi av- 

Ntori giunti durante la rapi- 
«È ha semplicemente ordinato: 
neslra e siediti». Quindi, te- 
tro do una pistola puntata con- 
dati malcapitati, li ha depre 


A questo punto si inserisce 


= 


una nota comica — per quanto 
comica possa sembrare una ra- 
pina —. 
che non ha voluto essere iden- 
tificato per nome, ha fatto que- 
sto racconto: «Ero appena en- 
trato per fare una telefonata 
quando quella donna mi ha im- 
posto di andarmi a sedere... 
aveva una pistola puntata € 
non ho potuto fare diversamen- 
tey. Poi è venuta la richiesta 
del denaro. «Sapevo di avere 
due portafogli. Im uno c'erano 
quattro dollari (2500 lire) e nel. 
l’altro 180 dollari (130.000 lire). 
Mi dissi subito che ero abba- 
stanza fortunato: infatti tirai 
fuori il portafogli dei quattro 
dollari e lo diedi a quella don- 
na. Soltanto dopo mi sono aC- 
corto di averle dato il portafo- 
gli sbagliato, 
180 dollari...; 
i quattro dollari». 


Uno degli avventori 


quello contenente 
mi sono rimasti 


A.P. 


Ancora nessuna traccia 
del bimbo di Trivigliano 


Roma, 13 
Anche oggi polizia e carabi- 


nieri, aiutati da decine di vo: 
lontari, hanno battuto i boschi 
attorno alla casa di Fabio Qua. 
drana, il piccino di due anni e 
mezzo scomparso quindici gior- 
ni fa a San Giovanni di Trivi- 
gliano: è stato frugato a lungo 
ogni anfratto, in ogni Temoto 
angolo; ma senza esito, Il bam- 


bino, che si era temuto fosse 
anche annegato nel lago di 
Canterno, a circa cinque chilo- 
metri da casa, è introvabile. 

Il fatto che di lui non si sia 
trovata una benchè minima 
traccia conforta tutti coloro 
che sono convinti di un rapì: 
mento da parte di una coppia 
senza figli: la polizia di Frosi- 
none, sulla base delle indica» 
zioni fornite da alcuni testimo- 
ni, ha ricostruito i volti dei pre- 
sunti rapitori con l’«identi-Kit»; 
la ricostruzione è stata fatta 
circolare in varie località. 

I testimoni parlano di una 
signora bionda e di un suo ac- 
compagnatore, forse stranieri, 
che molti ritengono di aver vi- 
sto girare nella zona nei, gior- 
ni immediatamente precedenti 
quello della scomparsa del pic- 
colo Fabio: finora però la cop- 
pia risulta essere piuttosto fan- 
tomatica, Nè tutte le dichiara- 
zioni dei vari testimoni concor- 
dano. Comunque gli investiga- 
tori non possono lasciare nien- 
te di intentato, 

Dopo quindici giorni di inu- 
tili ricerche, ci si sta a poco a 
poco avv*ando ‘ alla chiusura 
della prima fase delle indagini: 
il nulla di fatto ha notevolmen- 
te sconvolto la gente di Trivi. 
gliano e di San Giovanni; mol. 
ti finiscono per consolarsi so- 
stenenco appunto che il bam: 
‘bino è stato rapito da una cop- 
pia senza figli e che probabil- 
mente vivrà circondato da af- 
fetto e premure. 


stro di persone? Chi può dirlo? 
La polizia controlla le voci se- 
condo le quali Picciau, il possi- 
dente Picciau, sarebbe stato in 
rapporti con i banditi, avrebbe 
addirittura 
soldi dei sequestri, pagando al 
70 per cento le, banconote se- 
gnate (o note, per î numeri di 
serie, 
quindi, pericolose da spacciare), 
banconote che avrebbe sistema» 
to all’estero durante ì suoi viag- 
gi in Corsica, in Svizzera e în 
Germania 


controlli? Niente, 
la polizia, seguendo altre piste, 
si convince che ì banditi sardì 
fanno parte di una grossa or- 
ganizzazione, tipo «Mano nera», 
e che non sono i tradizionali 
briganti di montagna, ma gen- 
te che ha studiato o che addi- 
tittura ha una posizione nella 
vita sociale. 


qualcuno li stava menando per 
il naso con la questione dei sol- 
di segnati, in cambio dei quali 
avrebbe dato moneta falsa: sa- 
rebbero stati 
vendetta, cioè, coloro che trae- 
vano vantaggio dalla... 
jede dei «campioni del seque- 
stro». La faccenda del danaro 
falso sembra abbia qualche fon- 


un'auto abbandonata nei pressi 
di Quartu Sant'Elena, un paesi- 


fatto l'incetta dei 


a banche e polizia e, 


Cosa viene fuori da questi 
sembra. Ma 


C'è chi afferma che gli omi- 


assassinati per 


buona 


damento, perchè giorni fa, su 


bero state trovate armi (tre mt 
tra) e banconote tagliate a me 
tà (come si usa fare jra... ga- 
lantuomini, metà prima e l’al- 
tra metà dopo la consegna del 
malloppo che, nel caso speci. 
fico, potrebbe essere un carico 
di armi e munizioni). 


mosaico che sfuggono invece di 
andare al loro posto. Altri ele- 
menti che costituiscono a tene 
dere sempre più fosca la vicen- 
da. Ma forse il rompicapo ha 
le ore contate, almeno questa 
dell'avv. Piras, strettamente col 
legato, stando alle apparenze. 
con l'omicidio di Gianni Picciau 
e il rapimento del dott. Deriu, 
avvenuto l’altro giorno, se die- 
tro la jacciata ‘mon c'è ancora 
qualcosa di più grave. Siamo 
ottimisti perchè il fiuto ci die 
che la pentola sul fuoco sta per 
buttar via il coperchio: sapre- 
mo perchè stanotte agenti del 
Criminalpol e carabinieri, che 
lavorano a stretto contatto di 
gomito, sono andati a Sassari a 
prelevare iî fratelli Salvatore e 
Giovanni Sanna, di 40 e 32 an- 
nî, e Giuseppe Lobino di 41 
anni. E perchè hanno dichia 
rato in stato di fermo questi tre 
nonchè altri due (o forse più) 
pescati 
quì a Cagliari. Non basta: si 
aspetta anche di conoscere il 
motivo di un fermo avvenuto, 
sempre nella notte scorsa a T'o- 
rino: nel capoluogo piemontese, 


Nella camera d'albergo sareb-|infatti, su richiesta degli inquì- 
renti sardi, è stato fermato tale 
Vittorio Piras, omonimo ma 
non parente dell'avvocato, nati- 
vo di Mogoro, un paese a 50 
chilometri da Cagliari. Il Piras 
è stato già tradotto a Cagliari. 

Molta gente sì è presentata 
oggi alla Squadra mobile per 
dire qualcosa: alcuni hanno di- 
chiarato a verbale di avere vi- 
sto scene che si riferiscono al 
sequestro del radiologo Derìu, 
îl possidente cagliaritano del 
quale non si sa ancora niente 
e per ìl quale non è stato an- 
cora chiesto aleun riscatto dai 
rapitori. Ma c’è di più: per la 
prima volta due persone sono 
state presenti, da lontano, al 
rapimento e sono andate spon- 
taneamente a dirlo alla polizia, 
precisando i particolari del fat- 
to di cui sono state testimoni: 
l'uno avrebbe assistito» proprio 
alla scena del ratto, l’altro 
avrebbe visto, un’ora dopo il 
fattaccio, tre dei banditi scen- 
dere dall’auto del dott. Deriu 
nei pressi di Settimo San Pie- 
tro dove la macchina è stata 
poi ritrovata, e sarebbe in gra- 
do di riconoscerne almeno due. 

E’ un fatto «storico», perchè 
mai nessuno è stato in grado di 
raccontare cose del genere 0, 
almeno nessuno ha mai voluto 
farlo. Evidentemente, î sardìi — 
i cagliaritani in prima fila — 
cominciano ad averne piene le 
tasche. 


Come si vede, altre tessere del 


nelle loro abitazioni, 


Italo Del Vecchio 


no a 4-5 chilometri da Cagliari, 
una pattuglia di agenti avrebbe- 
ro rinvenuto appunto banconote 
mai emesse dalla Zecca di 
Stato. 

La storia, però, si ingarbu- 
glia ancor più quando la poli- 
zia, su vaghe indicazioni anoni- 
me, comincia a rinvenire qua 
e là armi e munizioni. Ma, al- 
lora, sotto c'è anche il contrab- 
bando di pistole e mitra? Pare 
di si. Chi ci capisce qualcosa 
è bravo, perchè subito dopo un 
portavoce non ufficiale degli in- 
quirenti parla di un traffico di 
valuta. Deve dipendere anche 
da questo se gli inquirenti man- 
tengono il solito massimo riser- 
bo sulle indagini. Non devono 
avere carte sicure in mano 
neanche loro pur se fermano 
persone molto note di Cagliari 
(tutti sanno i loro nomi, in cit- 
tà, ma hanno paura anche di 
citarne le iniziali) e le rilascia- 
no per poi fermarle di nuovo. 
Certo, il fatto grosso, eclatante, 
è il fermo dell'avvocato Bain» 
gio Piras e del suo amico «pure 
ticolare» Antonio Ballore. 

L’avv, Piras è noto sopratiut- 
to per la sua amicizia con il 
bandito Graziano Mesina, sulla 
testa del quale pende una ta- 
glia di 10 milioni, e per essere 
stato il difensore di quel Mi- 
quel Atienza, sedicente spagno- 
lo, braccio destro di Mesina, 
ucciso qualche mese fa in con- 
jlitto a fuoco con le forze di 
polizia. E' stato un tira-molla 
snervante: martedì î due sono 
stati portati in Questura con al- 
tri 5 individui, interrogati per 
una notte e poi rimandati a casa. 
Il giorno dopo sono stati ripre- 
sì, sentiti e di nuovo rilasciati. 
Ieri mattina, gli agenti sono 
tornati a prelevare il Piras e il 
Ballore în Tribunale, dove l'av- 
vocato difendeva uno dei suoî 
clienti. Li hanno portati dentro 
e da quel momento il «fermo» 
è diventato-fermo sul serio, con 
tanto di avallo della Procura 
della Repubblica, segno di pe- 
santi indizi o prove a carico 
della strana coppia. Sono  se- 
quite perquisizioni in casa del- 
l'avvocato, a Sennori, in provin- 
cia di Sassari, e all'albergo Me. 
diterraneo di Cagliari, dove il 
Piras alloggiava prima di diven: 
tare... ospite della Questura. 


PREOCCUPANTE STATISTICA ITALIANA 


I tumori uccidono 
dieci persone all'ora 


Le maggiori percentuali nel Mezzogiorno 
AI primo posto le localizzazioni allo stomaco 


dell’Italia centrale, hanno regi- 
strato i valori più elevati. 

Relativamente alle «sedi», da 
osservare che nel sesso maschi- 
le quasi un quarto dei decessi 
è dovuto a forme maligne del. 
lo stomaco; cui seguono le lo- 
calizzazioni. all'apparato respi- 
ratorio, La localizzazione allo 
stomaco è al primo posto (cir- 
ca il 19 p.c.) anche nel sesso 
femminile, 


Roma, 13 

L'indice di mortalità tumora- 
le in Italia si è più che tripli- 
cato in circa 65 anni, passando 
dallo 0,54 per mille dall’inizio 
del secolo all’1,71 per mille dei 
giorni nostri. Nel 1980, non in- 
tervenendo fattirmuovi, l'indice 
— secondo gli studi della cat- 
tedra di statistica sanitaria del. 
l’Università di Roma — salirà 
a quota due per mille. La di. 
namica tumorale nel nostro 
Paese si proietta nel presente 
con 88.000 decessi all'anno, 241 
al giorno e 10 ogni ora. 

Il livello dei quozienti si ele- 
va a partire dai 40 anni ed au- 
menta progressivamente sino ai 
‘75-80 anni, Il fatto che nel 1888 
gli abitanti con oltre 50 anni 
erano 5 milioni (17,5 per cen 
to della popolazione totale) e 
nel presente si avviano ai 13 
milioni (25 per cento) non de- 
ve portare ad Ottimistiche de- 
duzioni, Sulla media annuale di 
88.000 decessi per forme neo-! 
plastiche, 16.000 circa possono 
essere attribuite all’allungamen- 
to della vita media ed alla con- 
seguente maggiore aliquota di 
anziani presenti nella popola. 
zione, 

Le variazioni percentuali — 
secondo una relazione dei pro- 
fessori L'Eltore, Jannarone e 
Migliorini, riportata da «Fede- 
razione medica», organo ufficia- 
le della FNOOM — indicano 
che negli ultimi quindici anni 
tutte le regioni del Mezzogior- 
no ed in minor misura quelle 


le ci 
confezioni 


sono 


BASTA 
SGRIDATE 


= 


Don Alfredo Ricci di Poggio 
Mirteto si sta allargando via 
via che le due inchieste attual- 
mente in corso stanno proce 
dendo. Da una 
nieri del nucleo 
ziaria di Roma e dall'altra gli 
ispettori inviati sul posto dal 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione, sembra abbiano indivi 


SI STA ALLARGANDO LO SCANDAL® DELLE «MATURITA’» TRUCCATE 


UN INSEGNANTE INTERNO DELL'ISTITUTO 
SAREBBE IL COMPLICE DEL «VENDITORE» DI PROMOZIONI 


Continua su doppio binario l'indagine sull’affivifà del prof. Friffella 
IERI ORI MO AIMEE II ATI DO AI DI ER 


Roma, 13 
Lo scandalo dell'Istituto di 


SEE carabi- 
i polizia giudi- 


duato un’ complice del profes: 
sor Mario Frittella, il commis- 
sario di esami accusato di aver 
«venduto» alcune promozioni al 
la maturità: si tratterebbe di 
un professore «interno» dello 
Istituto, il quale, aiutato dal 
padre di un allievo forte di 
certe conoscenze, sarebbe rin- 
scito a far entrare il professo- 
Te Frittella nella commissione 
per gli esami, 

T carabinieri, che operano con 
il dott. Fratta, sostituto Procu- 
ratore della Repubblica, hanno 
interrogato un altro «interno», 
il professor Amoruso, inse 
gnante di storia e filosofia, il 
quale ha ricordato di essere 
stato avvicinato nello scorso 
aprile da Pietro Baroni, uno de- 
gli studenti arrestati con il pro- 
fessor Frittella; il giovane gli 
riferì che c'era a Roma un pro- 
fessore cui interessava entrare 
a far parte della commissione 
di esame, Il professore AmOoru- 
so gli consigliò di rivolgersi al 
professore di latino e greco. 

Il professore di latino e gre- 
co si dimostrò piuttosto inte. 
ressato alla cosa e tramite il 
padre di un altro allievo, per- 
sona altolocata al punto da po- 
ter contare su certe amicizie 
determinanti addirittura dentro 


il Ministero della P.I., riuscì 
a far nominare Mario Frittella 
fra i commissari. di esame. Si 
tratta, è bene ribadirlo, solo 
di sospetti che dovranno esse 
te confermati. Il colonnello Ip- 
polito, che comanda il Nucleo 
dei carabinieri, ha continuato 
ieri e oggi le sue indagini e gli 
interrogatori di varie persone: 
e a quanto si prevede, le due 
inchieste, giudiziaria e ammini- 
strativa, continueranno ancora. 
a lungo; tanto più che via via 
si procede, sempre nuovi epi- 
sodi tornano alla memoria, 0 
vengono alla luce, 

Si fa osservare in proposito a 
Poggio Mirteto che episodi 
quantomeno strani si verifica. 
vano da anni nell’Istituto pari. 
ficato di Don Ricci: si ricorda 
che tre anni addietro un ragaz: 
zino fu scoperto in un gabinet- 
to con la traduzione pronta del. 
la prova di greco che i candi- 
dati stavano affrontando al pia- 
no inferiore; la traduzione do- 
veva venire legata a un filo 
calato attraverso un foro pra- 
ticato nel pavimento. Le inda- 
gini all’epoca rimasero lettera 
morta: e qualcuno osserva che 
un maresciallo dei carabinieri 
di Poggio Mirteto ha due figlie, 
una insegnante nell'Istituto ben- 


fidanzata con il preside del li- 
ceo. Si sta indagando anche su 
questo 

Quanto al professore Frittel- 
la, l'on. Greggi, D.C., ha pre- 
sentato una interrogazione al 
Ministro dello Spettacolo per 
sapere se sia vero che l’inse- 
gnante «del quale in questi gior- 
ni si è ampiamente interessata 
la cronaca nera per un gra. 


chè non ancora laureata, l’altra. 


vissimo episodio di corruzione 
nell’ambito della scuola, sia sta- 
to o sia membro di una delle 
commissioni di censura per la 
revisione dei film». Nel caso 
sia vero l'on, Grecci desidera 
avere particolari sull'attività 
esplicata in questo campo dal 
prof, Frittella e domanda «se 
si sia provveduto a sospende- 
re intanto il professore dalle 
funzioni di commissario di 
censura»; 


ANNNANINANDIDIINIIDNE 


Premio «Guido Mazzali» 
l'Ufficio Moderno 1967 


Milano, 13 

TI prossimo 31 ottobre scacono 
i termini per l'invio delle segna. 
lazioni o della partecipaziorie al 
Premio «Guido Mazzali - L'Uf- 
ficio Moderno», 

Ricordiamo che il bando pre- 
vede l'assegnazione della grande 
medaglia d’oro el pubblicista o 
al tecnico pubblicitario che nel 
1966-67 si sia particolarmente 
distinto come: 

— autore di testi adoperati per 
una campagna pubblicitaria o 
per propagaiida diretta o au- 
tore di slogans; 

— ideatore e realizzatore di una 
campagna di pubbliche reia- 
zioni per Azienda privata 0 
pubblica; 

— ideatore e realizzatore di una 
campagna di pubbliche rela- 
zioni per una pubblica Am- 
ministrazione, 

Intormazioni presso la segre- 
teria del Premio: Milano (20144) 
via V, Foppa, . È 


«ORBITER 2 è 3» 


fatti cadere sulla Luna 


| Washington, 13 

La NASA ha annunciato ieri 
sera che i due satelliti. lunar* 
«Orbiter 2 e 3» sono stati deli- 
‘beratamente fatti cadere sulla 
Luna dopo che avevano com- 
piuto le loro missioni consisten- 
ti nel riprendere immagini del 
suolo lunare. La NASA ha pre- 
cisato che i due satelliti sono 
stati fatti cadere sulla Luna poi. 
chè cominciavano ad essere a 
corto del gas necessario per ef 
fettuare manovre di controllo 
e si desiderava pertanto rende- 
re libere le frequenze radio usa- 
te da questi satelliti per tra- 
smettere a terra le immagini. 

Un altro satellite della serie 
«Orbiter», il «Lunar Orbiter 5». 
è stato invece immesso in una 
nuova orbita al fine di garanti 
re la continuazione del funzio- 
namento delle sue fonti di ener- 
gia elettrica per tutto il perio 
do dell’eclisse lunare, che av- 
verrà il 18 ottobre. 

Il «Lunar Orbiter 2» era stato 
lanciato da Cape Kennedy nel 
TE to 1966 ed è stato fatto 
cadere sulla Luna l’11 ottobre 
scorso, Il «Lunar Orbiter 3», 
lanciato nel febbraio di questo 
anno, è stato fatto cadere il 9 
ottobre. Il «Lunar Orbiter 5» 
ha cominciato a percorrere la 
sua orbita intorno alla Luna lo 
scorso agosto e la NASA conta 
di tenerlo in funzione il più a 
lungo possibile. 

Durante i periodi di oscuri. 
tà gli «Orbiter» sono azionati 
da batterie. 


Sabato, 14 ottobre 1967 
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Rado di più 


(-..più giovane e più a fondo) 


Sono il nuovo rasoio Philips 3. Ho 3 teste snodate che seguono i linea- 
menti del viso e 18 lame che ruotano a 5.000 giri al minuto: assicuro 
una rasatura impeccabile che dura tutto il giorno. Sono pratico e velo- 
cissimo. Chiedete di me al vostro rivenditore e provatemi. Ecco le mie 
novità: + tagliabasette # cordone 
allungabile + voltaggio regolabile 
* interruttore ® garanzia. 


rasoio elettrico °° 
PHILIPS 
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ste 


o] 


.| tagliabasette 
incorporato 


cambia-tensione 
ed interruttore 


tre testine 
snodate e rotanti 


» antimacchia ”| 


ANTIMACCHIA 
FINALMENTE! 


SEMPRE IN ORDINE 


2° Resistente alle macchie d'olto © d'uno; 
' grorepellent@;, i} 
La protezione petitiane dopomipetuti 


lavaggi normali ad secco, 


ANTIMAGGHIA 


ato della Du Pont 


Sabato, 14 ottobre 1967 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
"provazione del giornale che s1 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
peuzioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso va 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinqu= giorni. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


————== 
A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi offresi Torrebianca 41, 


Agenzia Rosa. 34205 A 
—____€_—_m—n 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


I e ngn 
BAMBINAIA referenziata dispo- 
sta trasferirsi cercasi, Scrivere 
cassetta 32018 B, SPI. 
CERCANSI due sorelle o ami. 
che referenziate una domenisti- 
ca l’altra bambinaia disposte tra. 
sferirsi, Scrivere cassetta 32018 
B, SPI. 
CERCASI domestica tuttofare 
referenziata disposta trasferirsi. 
Scrivere cassetta 32018 B, SPI. 
CERCASI domestica stabile an- 
che primo servizio retribuzio- 
ne adeguata. Telefonare 69544. 
55829 B 
GERCASI prestaservizi tre vol 
te alla settimana mattina tele 
fonare 725108. 34263 B 
GERCASI stabile dormire refe- 
renziata piccola famiglia buona | 
paga. Telefonare 29876. 34309 B 
DONNA  praticissima cucina 
cerco prontamente disposta se- 
guire famiglia signorile periodo 
vacanze Natale a Cortina otti- 
mo stipendio e trattamento. Te- 
lefonare 61416. 55843 B 


—__————€ 
C Richieste d’impiego L. #0 


AUTISTA con auto propria uf- 
fresi a ditta. Cassetta 34187 GC 


SPI. 
COMMESSO 22.enne militesen- 
te pratico ramo arredamento 
offresi, Telefonare 763110, ore 
8-11, 53456 C 
GIOVANE con ape propria of- 
fresi a ditta. Tel. 53346. 34247 C 
GIOVANE di. buona volontà of- 
fresi garage lavaggio ingrassag- 
gio, con patente. Tel. 40531. 
53450 C 

PERITO chimico neodiplomato 
militesente offresi province U- 
dine Gorizia Trieste. Scrivere 
carta d’identi*à 21473760 fermo 
posta Udine. 
SEGRETARIA stenodattilografa 
esperta perfetto inglese offresi 
Cassetta 55695 C. SPI, 
22.ENNE volonteroso patente 
auto offresi subito. Telefonare 
763110 ore 8-11. 53454 C 
ee 
CC Lavoro a domicilio 

e artigianato — L. 59 


A.A.A. PITTORE decoratore 
appartamenti, bar, stanze ges- 
so, tempera, lavabile, olio, smal. 
to, ecc., prezzi modici. Telefo- 
nare 732054, 34211 CC 
A.A.A. PITTURAZIONI, ripara- 
zioni, muratura, prezzi modici, 
preventivi gratuiti, Tel. 730091. 

53474 CC 
A.A, PITTORE decoratore per 
camere, cucine, appartamenti, 
locali in genere. Coloritura ad 
clio, lavabile, -esso, posa in 
opera cornici, rosoni, libero su- 
bito offresi. Telefonare 732231. 

55891 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri. Gambini 27, telefono 90497. 

55545 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti bar camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 

34229 CC 
A. ROLE? cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plasti- 
ca raschia vernicia. Telefonare 
65840. 55897 CC 
IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua, gas, riscaldamento, ripara- 
zioni, sostituzioni rubinetti, scal. 
dabagni. Tel. 225297. 55385 CC 
MURATORE, restauri, facciate, 
canalizzazioni, offresi, Tel. 44783. 

53492 CC 


PARCHETTISTA, posature, ra. 
schiature, verniciature, lavori in 
genere,, esegue prontamente 
ovunque, Plet, via Levada 18, 
telef. 87374, Gorizia, 416 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito Ambrosi, Madonni: 
na 28. Tel. 732359. 34217 CC 
RIPARAZIONI radio-TV, instal- 
lazione antenne, montaggi auto- 
radio, interventi immediati. Te- 
lefono 730310. 32086 _CC 


D Ufferte d'impiego L. 70 


A.A, AUTISTA con propria 
macchina cercasi per consegne 
città, via Crispi 11. Ferdi. 

55901 D 
A. SIGNORE signorine massi» 
mo trentenni offresi 50.000 men- 
sili per campagna pubblicitaria 
Chimtec Matteotti 5. 34317 D 
APPRENDISTA  pellicciaia 15 
annî cerca Millo, via Dante 7. 

34213 D 
APPRENDISTA possibilmente 
pratica cerca panificio Cologna 
49. 34117 D 


| 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. b 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. carlo 
siazza S. Cario 
ia V otti 
piazza Castello 
SAF: o. 1, 2, 8 e 4 della Sta 
zione di Porta Nuova 
SAF: Porta Susa 


IL PICCOLO 


ALNIALIA 


DOUGLAS 


DC-9/30 


un nNUOvVO 


‘orgoglio della 
nostra flotta 


APPRENDISTA 16-17 anni cono- 
scenza sloveno cercasi per ne- 
gozio preziosi regalo; referenze. 
Offerte cassetta 55725 D, SPI. 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere cerca buffet, Telef. 61313. 
32110 D 


APPRENDISTI per macelleria 
cerco via Vergerio 22. Telefor.o 
95655. 5: 


Proprietari di immobili 


Volete ricavare dalla vostra proprietà il 


A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora. 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50.000 mensili. Rapido mi. 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 


D| Trieste. Casseta 55319 D SPI. 


miglior reddito? 


Siamo pronti ad esaminare la possibilità di dare 
ai vostri immobili una destinazione commerciale 
purchè essi posseggano i seguenti requisiti: 


Rm posizione centrale in TRIESTE 

m area con superficie sfruttabile da1000 mq.insu 

| Bossa di attuazione dell'operazione entro 
anni 


Scriveteci senza impegno a: Casella 115/M - SPI - 20121 Milano 
Siamo idiretti interessati e trattiamo so-. 


lo con i proprietari. 


Saranno 32 


‘e siamo sicuri che piaceranno anche a voi. 

Sono gli ultimi modelli DC-9 della Douglas: appartengono 
infatti alla serie 30. 

Sono dei jets eccezionali, agili, veloci, 
sono veramente degni della modernissima flotta Alitaîia. 
Li faremo volare sulle rotte italiane, 
sulle rotte europee e sul bacino del Mediterraneo; 

vi-daranno tanto spazio e tanti posti in più per i vostri viaggi. 
Riposante, veloce, prestigioso un volo DC:9/30 Alitalia. 


ALITALIA & 


AZIENDA media cerca ragionie- | CERCASI ragazze 2 pratiche 
re secondo -terzo impiego pra inte e verdura SIRO] Ue 
tico contabilità meccanizzata, | PUzione presentarsi lun ar 
paghe e contributi. Cassetta n. csi Timeus 16. 34171 D 
34233 D, SPI, apprendista bar ora 


x rio diurno domenica libera. Te 

CERCASI apprendista negozio | lef. 38322, 55869 D 
arredamento conoscenza lingua DONNA, tuttofare asta CAS 
slovena croato. Rivolge | no due persone via Dante 1, 
A i io SerSi adi: | Zaffiropulo. Tel. 38622. 55885 D 
Ù DONNE capaci pulizia bordo 
cercansi. Tel. 50596. 13946 D 
IDRAULICO operaio specializ: 
zato cercasi, via Pietà 13, tele 
fono 41410, 34285 D 
IMPORTANTE centralissimo 
Snack Bar ristorante di Firen- 
ze prossima apertura cerca per- 
sonale femminile veramente bel- 
la presenza, non necessaria e- 
sperienza professionale, stipen- 
dio oltre un milione di lire per 
11 mesi di lavoro più mance, 
presentarsi chiedendo signor Gi- 
raldi: all'Hotel Autoclub Palace 
di Udine il 19-10-1967 ore 8-10, 
al bar stazione F. S. di Gorizia 
il 19-10-1967 ore 11.30 - 14; al 
Jolly Hotel di Trieste il 10-10-67 
ore 18 - 20 e il 20-10-1967 ore 9-11, 
6120 D 


Dott. Ing. G, Canarutto 
M. Cividin e A, Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


LAVORANTI modiste cercansi. 
Mode Bressi, via del Teatro 
n. 2, 53504 D 
NOTA Agenzia commerciale as- 
sume collaboratori ambosessi 
ampliamento organico. Via Maz- 
zini 30 lunedì - martedì 9-20 - 
12.30 Portineria. 34167 D 
OPERAIO specializzato esegui- 
re impianti di riscaldamento 
cercasi via Pietà 13, telefono 
41410, 34285 D 


PARRUCCHIERA capace stabi. 
le, cercasi. Telefonare 58080. 
34179 D 
SIGNORINA-RA 18-25.enne bel. 
la presenza cercasi negozio pel- 
letteria anche primo impiego. 


Telefonare 724349. 55871 D 

SIGNORINA 15-17 per negozio 

frutta cercasi, via Combi 19. 
34297 D 


TAPPEZZIERI qualificati spe- 
cializzati, cercansi, Perizzi, via- 
le D'Annunzio 27. 55785 D 


STIRATRICI: capaci per mac- 
china e mano cerca Tintoria 


Ziberna. via Monte Cengio 7. 
3707 


E Rich. cam. e pens. L. 69 


CERCASI 


Rosa Torrebianca 41. 


(Continua in 12.a pagina) 


Milva 


bruciatore perfetto 
® bruciatori per impianti civili 


ed industriali 


@ normali e pressurizzati 
@ a nafta gasolio kerosene 


— _____ TTT 


agenzie ed assistenza in Italia 


e all'estero 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia. Bologna - M- 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - TO 
Tino - Roma 

Venezia - Roma (per 
Roma solo 1l.a cl. con 
prenotazione obbliga 
toria) 

9.32 DD (Direct. Orient) Vene 


6.52 D 
905 R 


- Parigi - Calais (WI 

Atene - Istanbul . Pa: 

rigi) 

Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppre* 

so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve 

nezia - Bari - Roma * 

Milano Lambrate . Pa 

rigi (cuccette Trieste * 

Bari e Trieste - Parigi 

WL Venezia - Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . Tor 
Tino - Genova - Marsi: 
glia (WL e cuccett@ 
Trieste - Genova) M@ 
stre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppres 


10,25 L 


matrimoniale bene 


mobiliata con bagno. Agenzia 
55875 E 


so la domenica) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova * 
Torino - Milano - M& 
stre (WL e cuccetté 
Genova . Trieste) Ro 
ma . Bologna . Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10,40 DD (Simplon Express) P® 
rigi - Milano Lambra 


te . Roma . Venezi& 
(cuccette Parigi - Trie 
ste) 


1142 R. Venezia 

13,30 D Bari - Bologna - Ven& 
zia (cuccette Bari * 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna Venezia(*) 

18.56 L Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi Milano . V& 
nezia (WL Parigi . At@ 
ne Istanbul) 


21.06 R_ Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - G* 
nova . Roma - Bolo 
gna - Venezia 


‘*) Solo l classe e prenotazio 
ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE » 


TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine Tarvisio 

5.20 L- Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine . Tarvisio « 
Vienna 

10.00 L. Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

1240 L_ Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L_ Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20,50 D. Udine. Tarvisio . Vies 
na (2) Monaco (cu® 
cette per Monaco) 

21.50 L_ Udine 


(1) Si effettua net giorni prefesti! 
dal 16-12 al 242-68 

(2) Servizio diretto Trieste-Vienna dal 
24-9 al 6-11; dal 15-12 all’8-1-68 ° 
dall’14-68 in poi 


ARRIVI 

0.40 L Udine 

6.55 L Udine 

745 L Udine 

8.18 D Udine 

92.10 L Udine 

9.23 D Monaco . Vienna (1) | 
| Tarvisio . Udine (cu” 


cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

15.06 L_ Udine 

17.44 L Udine 

19.02 DD Tarvisio . Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna . 

Udine 

23.45 DD Calalzo . Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Trieste 
249 al 5-11; dal 1412 al 7-168* 
dal 31.3-68 in poi 

(2) Si effettua nei giorni 17, 26-12 
1'1-1.88 © net giorni festivi dal 1° 
al 25-2-68 


TRIESTE C. - POGGIO 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.25 D Poggioreale Lubian9* 
Zagabria Budapest 
7.00 L_ Poggioreale (1) 
10,58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale Lubian8* 
Zagabria Belgrado 


Tarvisio * 


1405 L Poggioreale(1) 

18.15 L Poggioreale 

19.00 D Poggioreale + Lubia8% 
(1) 

20.12 D. (Direct Orient) Poggl0 
reale . Lubiana Be 
grado Skopje  AÎ# 
ne Sofia Istanb!! 
(WL Belgrado . Aten?' 
Istanbul) 


20.20 L Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 
Budapest - Zagabria * 
Lubiana . Poggioreal? 
Poggioreale (1) 
(Direct Orient) Ista!" 
bul . Sofia - Atene 
Skopje Belgrado 
Lubiana - Poggiores!? 
WL Istanbul . Aten® 


Belgrado) 
Lubiana . Poggiores! 
Poggioreale (1) 


5.25 D 


7.10 L 
8,27 D 


Ù 


9.00 D 
(1) 

17.08 L 

17.37 DD 
Belgrado . Zagabria ò 
Lubiana Poggiores! 
(cuccette Zagabria: 


rigi) 
21.40 L Poggioreale 


n — _ ___—_—_——__—_ _____ —__——_————! (1) Soppresso la domenica 


zia - Milano - Genova | 


(Simplon Express), 
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MOTIVO INTERESSANTE DEL «TROFEO DELLA VITTORIA» 


Impegnati i ciclisti giuliani 
‘ contro il forte lotto dei veneti 


Visintin portacolori della Coppi-Hausbrandt che organizza la corsa 
O I POUR VI LIA ATE 


PUNITA LA MANCANZA DEL CONTROLLO ANTI-DOPING 


Settimana preolimpica 
a Città del Messico Si 
as sun. | Nonè stato omologato 


Terzo provino prima delle 
Olimpiadi dei prossimo an- 


no. Domani inizieranno i @ © ® ® 
«Piccoli Giochi» che si pro- | 
fprranno sino al 29 ottobre. i 

rr —rr—_———_—__—_—_—_—_—_—_—_————_————————————_—Tr—_—+P——__—-—_-— 


La manifestazione sarà par- 
ticolarmente seguita dai me. 
nici delle singole rappresen» È É e - D L 

vet vali eli pro Nessuno sanzione al cumpione - A Geminiani un anno di squalifica 
pria gareggiare a 2240 
etri d'altezza, Parigi, 13 Il Comitato direttivo del-|stagione, al tentativo di attac- 
Questa volta la partecipa. Il " Tare? "TINI. inli ; ; ia n 0, asi 
orata È ‘primato dell'ora di Jacques | l'Unione ciclistica internaziona-|care il primato dell'ora di ci- bivagit A ri : 3 pò 
upue è EDIL osto masioca, Anquetil non è stato omologato | le, ritenendo che Anquetil sia clismo su pista, detenuto uffi. la Vittoria si sta facendo sem |la, e Silvano Riccatto della|che il portacolori della società 
Sono presenti 54 Paesi Con || 1a1 Consiglio direttivo dell’Unio- | sufficientemente punito per la cialmente dal suo connazionale pre più numeroso; a un giorno | «Coin» di Mestre formano la| organizzatrice sappia fare ap 
pra, 2000 ci ri ni si igiietica ib Fia oglibonza (OS Roger Riviere con km. 47,347; dalla chiusura delle iscrizioni, | rosa dei più quotati pretenden-|pello a tutte le risorse fisiche 
1g: a figurano 171 pro || ne ciclistica internazionale, gligenza dalla non omo-};, decisione se affrontare lo stes- sono giunte alla società organiz-|ti alla vittoria in via Rossetti. |e morali per mon demeritare. 
zatrice le adesioni dell'U.C, Dai-| Cosa sapranno opporre a que- La partenza del «Trofeo del- 


Il lotto dei partecipanti alla | podarsego», Piccin e Peccolo (U.|mento. Visintin sembra chiuso 
XXVI edizione del Trofeo del-|C. Vittorio Veneto), Bilic di Po-|in partenza ma v'è da sperare 


Ve suddivise in 17 sport, tut. ||decisione di non omologare la|logazione del primato, non gli i ò 
dl Ù quelli olirapici ad eccezio: ||prestazione del 27 settembre | ha inflitto alcuna sanzione par- Ca CE dal fia Mira di Mestre, dell'U.C. Vit. |sti forti avversari i corridori del |la Vittoria» verrà data alle 11 
+ | | del calco, 11 numero mag: | scorso al velodramo Vigoreli è ticolare, D'altra parte, îl Comi || cAffronterò di tentativo sol0| | torio Veneto, del G.S. Carraro (FIUIEVoneta Gino Ciogire, (di via Fabio Severo, dopo la 
SER a ee a nel- ll stata presa con sei voti contra» |tato ha considerato grave la re-|quando avrò piena sicurezza nei fi TESTI “RIpEI o È ORBIato | RIS CT BRIO O CO 
n etica leggera, nel cicli. i f i ‘bilità, del dirett ti. | miei mezzi — ha detto Guyot — di Mestre e della Siporex di Po. | soprattutto perchè molti cicli-| cerimonia sul colle di San Giu- 
3 Smo e nel nuoto, Il Paese ri, uno favorevole e due asten-|Ssponsa! del direttore sporti- {ll CI RIONZAONEtO A TONAE. la che, insieme al «Pedale sca-|sti di casa nostra non stanno | sto, dove verrà deposta una co- 
7 hiù rappresentato è il Mes. ||sioni, vo Raphel Geminiani il quale |. richiede una ni Gigi ligeroy di Verona, la cui parte- | attraversando un momento dei |rona d’alloro ai piedi del mo- 
D cipazione alla «classica» di caiu-|più felici, Tuttavia Pessot e Ro-|numento ai Caduti. La compe- 


Sico, seguito dall'Italia che Il primato dell'ora di Jacques ha «organizzato una brutale e Ù 1 : 
A parazione, Se mai ne riparle- 7 sura è stata annunciata ieri, co- | solen (quest’ultimo ottimo s@- tizione organizzata dalla «Coppi- 


concorrerà in 15 specialità || Ancuetil (km, 47,493) non è sta- minacciosa ostruzione per ren-|remo l'anno venti Il diret. 
con 96 atleti, di cui 4 donne. ||to omologato a causa del man-|dere impossibile l'ammissione |tore. sportivo. El cor ore Stituiscono un complesso di for.|condo domenica scorsa a Li |Hausbrandtt» è patrocinata dal 
s Gli atleti italiani sembra- ||cato controllo anti-doping. Il|del dottore» e, di conseguenza, | Maurice De Muer, ha dichiara. |: ze dell’Oltre Tagliamento dei | gugnana), ambedue del Casa-|nostro giornale. Traguardi vo- 
O già essersi acclimatati, primato mondiale della specia- | ha sospeso il tecnico per un an. |to: «Niente da fare per quest'an-| . j più consistenti. Vi figurano i|grande di Caneva, e il cividale- | lanti sono stati posti a Monfal. 
anto che alla vigilia delle lità rimane quindi a Riviere.|no e lo ha multato di 2500|no. Nè Guyot nè io abbiamo| | i nomi più conosciuti, per esse-|se Maurizio Maranzana dovreb- | cone e a Redipuglia mentre, co- 
ti are, durante una corsa ci- Ò fichi ravvisato l'opportunità che il z re stati protagonisti di un nu-|bero inserirsi con autorità nel-| me vuole la tradizione, il G.P. 
; clistica organizzata per cele. || "Nel comunicato emesso al ter-|{ranchk, tentativo venga compiuto in ; - ; ; mero rilevante di corse nella|l'impari battaglia. A difendere | della Montagna è fissato a Pro- 
; brare la scoperta dell’Ameri. mine della riunione, il Comitato CEGIEZOT questa stagione» DI E nostra Regione durante l’intera |la bandiera dei «triestini» che | secco. I numerosi e ricchi pre- 
PERE CrE een annata agpnisica Marino Con Delo edizioni Dim no di | petizione sono ceposti nelle ve 
d D 6 «messun mondiale i Îge i i Ù hi FIR È DE È PASSARE 
) Stra squadra che, con Ronca- Ò CEs86 Ro sr Fog Guyot rinuncia: Rena dopo tn pa gior dio per la trasferta olimpioni-|loro nome con Sarazin, Grego-|trina di un negozio di Passo 
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. | TRATTATIVE DIFFICILI DI AMADUZZI CON IL «MADISON> | forti siicete osi" | RADIO HA CONFERMATO L'IMPIEGO DI SCALA PER IL DERBY AL <MORETTI> |, ino sue 
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TO. biazzamento nella finale di || strato di parere incerto. «Sare- finali dopo aver piegato nei|ceduto in questa speciale clas- sul terreno di a concorren-|jl ragazzo tiri un po’ il fiato, tiere di rincalzo sarà Bonato,| essere impegnata contro la for-| mo e a giugno lo sarà ancor 
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i ai sche, Il pilota italiano, che || contro tra Mazzinghi e Gon- BOLOGNA . JUVENTUS ; 1x2 ||tecnici, Cadelli e ME Gr, po-| Ciad ae suo file ben sel nuori| le ala della Juventus © della Na-|in cui rimase ferita la signo-|trottato alla media elevata di 1.18.6 | Bru, mentre sabato 21 ottobre, 
ilo È detto sodaistatio di que: || 2g7es. BRESCIA - SPAL ..... 1 O as a tutti gli uo-|Pircatori: Zudetich, Bertoncelli, Roz- zionale italiana, ha debuttato come |T% Monique Geraud de Seguin. |n1 km. Premio Tornese (L. 3.000.000, | alle ore 21,30, avrà luogo l’an- 
ale Stoc. bbinamento con la casa Deiana CAGLIARI - NAPOLLI .. 1 mini della «rosa», ‘bowski, Federich, Ambrosi e Quaran- | allenatore della Nazionale argentina, m. 202 - corsa Tris): 1) Nu Hill, 2) | nunciato incontro con la Gulf 
letearda, parteciperà a tutte n SI MILAN . MANTOVA ... 1 totto. portando la squadra biancoceleste al] ATLETICA LIBERTA S]sSicolone, 3) în parità Pies e Ronche-| Oil - All Star, allenata da Jim 
gare del campionato europeo Rol Dito In ROMA - FIORENTINA ., 1X CONCORSO YRIVENETO pareggio (1-1) contro il Paraguay, in |a Oggi e domani si svolgeran-| sina. N°P.: Altezza, Lenin, Agello, La- Mae Gregor.” 
18) «0; a montagna e inoltre alle || panno fatto anticamera per una TORINO SAMIMORIE TA Si inau Gra 0 Î in SAN GIOVANSN I]unfncontro amichevole disputatosi ad no a Pordenone i campionati as- | ces, Bonati, Adorno, Ostiano, Madrilli, 
si toaANche» per vetture prototipo || ventina di minuti. Clancy era VARESE - L.W. VICENZA X12 inaugura a Upicina mi La S.S. San Giovanni organizza | Asuncion. soluti femminili e 1 secondi campio. | Plutarco, Cesarotio, Visona, Monte-| BASKET: GULF OIL 
glo 24 00 la 24 Ore di Le Mans, la |limpaziente in! quanto aveva un BARI - PALERMO ..... X2 il nuo: cam f Ti per domani, con partenza alle ore —— nati allieve di atletica leggera del|notte, Judkin, Devey Hannover. Tot.: | gal La squadra americana di basket 
del TE di Daytona, la 1000 km. ||;mportante appuntamento, Stan- GENOA - VENEZIA .... 1 vo PO OSTOCOlI |;3. Gai piazzale Gioberti una gita al|G. P. DEL MESSICO | centro nazionale sportivo Libertas. | 84, 39, 54, 23, 32 (180). Combinazioni Gulf Oil, che la prossima setti- 
par Mo; Niirburgring, Ja 1000 km, di E LIVORNO - LAZIO .,.. 1 Alcuni dei migliori cavalieri seguito della squadra di calcio alla La Cooper Maserati parteciperà | Alla ‘manifestazione non sarà presen- | vincenti Tris: ‘16.- 10.4 e 16 - 10 + 6. | mana giocherà a Trieste, Udine e Go- 
all'ultima prova del campionato | te Maria Vittoria Trio. attualmente Ottime lo quote: L. 479.730 per lafrizia, ha vinto la prima partita della 


Meer di A (CO ODIO eli CONI. 
Dre (Ai: Sebring: la stanza, ma vi è rimasto solo PISTOIESE - AREZZO 
un paio di minuti. «E° ancora 


volta di S. Giorgio di Nogaro, Ritor- 
no in città alle ore 21 circa, Preno. 
tazione in sede della società. 


e amazzoni delie Tre Venezie 
risultano iscritti al Concorso 
ippico triveneto che inizia que- 


mondiale di F. 1, in programma ilfin Messico per partecipare alla set-| combinazione 16-10-4; L. 371,665 per|sua tournée in Ttalia battendo il VI 
26 ottobre. a. Città. del Messico, timana preolimpica. la combinazione, 16-10-6, gevana per 78-55. 


Sabato, 14 ottobre 1967 


=_—x—...........___._xx.xxrx_—2x======x=x CERCASI stanza centralissima 


L'ALFA ROMEO 
VINCE 


GT 1300 
JUNIOR 


IN SOLI 4 MESI 
12 CORSE 
12 VITTORIE 
12 RECORDS 


AVUS 
25 GIUGNO 
(GERMANIA) 


CESENA 


SESTRIERE 
16 LUGLIO (ITALIA) 


NURBURGRING 
8 AGOSTO 
(GERMANIA) 


WUNSTORF 
13 AGOSTO 
(GERMANIA) 


MITTELRHEIN 
20 AGOSTO 
(GERMANIA) 


ASCOLI PICENO 


COLLE S. MARCO 
20 AGOSTO (ITALIA) 


COPPA NISSENA 


10 SETTEMBRE 
CALTANISETTA (ITALIA) 


100 MIGLIA 


DI HOCKENHEIM 
10 SETTEMBRE (GERMANIA) 


CATANIA-ETNA 


17 SETTEMBRE 
(ITALIA) 


AOSTA-PILA 
24 SETTEMBRE 
(ITALIA) 


COPPA CARRI 
1 OTTOBRE 
MONZA (ITALIA) 


HOCKENHEIM 
1 OTTOBRE 
(GERMANIA) 


1° TURISMO 1300 
FROELICH 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1 TERISMO 1300 
DINI 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(EITENEUER) — — 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 


(BOHLMEIER) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(EITENEUER) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(NANNI) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


Si TURISMO 1300 
INI 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(SCHULER) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° ASS. TURISMO 
(DINI) NUOVO RECORD 
DEL TURISMO 


1° TURISMO 1300 
DINI 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(NANNI) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


1° TURISMO 1300 
(BOHLMEIER) 
NUOVO RECORD DI CLASSE 


PER TENUTA DI STRADA 


ROBUSTEZZA 


POTENZA DI FRENATA 

LE GT JUNIOR CHE VINCONO 
LE CORSE SONO IDENTICHE 
ALLE GT JUNIOR IN VENDITA 
PRESSO ! COMMISSIONARI 


LA POTENZA ALFAROMEO E’ SICUREZZA 


uso ufficio possibilmente uso te- 
lefono Cassetta 34313 E, SPI. 


F_ Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata a perso- 
na seria, occupata Geppa 16, I, 
Toso. 34197 F 
AFFITTASI mobiliata centra: 
lissima pure studenti, lunghi, 
‘brevi soggiorni. Telefono 35269. 

55865 F 
AFFITTASI mobîiliata spaziosa 
acqua corrente ascensore pres- 
so sola. Tel. 724489. 34261 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, affittasi. Piazza Goldoni 
10, I sinistra. 32056 F 
OPICINA, Affittasi 1 camera ca- 
meretta mobiliate. Tel. 221094. 

34175 F 
STANZA mobiliata un letto uso 
bagno ingresso libero affittasi 
subito. Tel. 61309, 34259 F° 


G Istruzione L. 60 


A. ESTETICA, massaggio, mani. 
curia, pedicuria; inizio 16 otto- 
bre. Cimec, Battisti 8. 38139, 
55619 G 
A. MEDIE: assistenza accurata, 
individuale. Preparazione esami 
licenza, Telef. 55626, 59815 G 
DISEGNO, medie e superiori, 
ripetizioni, preparazione esaini, 
maturità scientifica, abilitazio- 
ne magistrale, concorsi. Corsi 
di pittura. Tel. 48863, giorni fe- 
riali 15.30-17. 55833 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora telefono 30061 pomerig- 
gio. 47625 G 
PROFESSORESSA pianoforte, 
teoria, solfeggio, metodo Con: 
servatorio; specializzata bambi. 
ni, impartisce lezioni accurate 
anche domicilio. Telefonare tut- 
ti giorni ore 13-14,30, oppure 
ore 19, tel. 52345, 50621, 53494 G 
PROGRAMMATORI IBM, ope- 
ratori, perforatrici. Scuole Riu- 
nite, Battisti 8. 38139. 55619 G 
RADIOTECGNICA televisio- 
ne, Corsi gratuiti finanziati dal 
Ministero del Lavoro, per giova- 
ni in attesa di occupazione, EN- 
CIP-CIFAP, XXX Ottobre 6, te- 
lefono 35798 10 G 
SIGNORINA impartisce lezioni 
yoga domicilio entrambi sessi 
dai 20 ai 40 anni. Telefonare 
48079. 55633, G 


—_————__—_—_—_——_—__—_————_ 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


A. LOCALE affari nuovo mq. 
100 zona Carducci affittasi, Sceri- 
vere Cassetta 31606 I, SPI. 
A. PERUGINO, zona, VI p., af- 
fittasi signorile bistanze, cucina, 
bagno, terrazza, ascensore, cen- 
tralnafta. AGEP, Crispi 14, 
55771 I 
AFFITTASI appartamento tre 
stanze, cucina, bagno, ingresso; 
ampi locali, centralnafta, garage, 
orto; entrata indipendente. Va- 
lentinis, San Zanut 5, San Pier 
d'Isonzo, 401I 
AFFITTASI prontamente came- 
ra, cucina; Visita Settefontane 
6, mezzanino, 11.30-12, 34215 I 


AFFITTASI corso Italia 7, V p. 


sinistra, 3 stanze, stanzino, pog- 
gioli, soleggiato, panoramico, ri- 
scaldamento, ascensore, Visite 
ore 10-16, 24209 I 
ALLOGGIO, soffitta, paraggi via 
Giulia, 3 stanze e cucina, affit- 
tasi, Tel. 44741 ore 14-15. 55859 I 
ALLOGGIO soffitta pressi Ca- 
nova, 2 stanze, cucina, affittasi. 
Telef. 95982. 56811 I 
ALLOGGIO Servola stanza stan. 
zetta cucina doccia-gabinetto af- 
fittasi. Telef. 95982. 55811 I 
ALLOGGIO soffitta, ascensore, 
viale; stanza, stanzetta, cucinet- 
ta, affittasi. Telef. 95982. 55811 I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze; cu- 
cina, bagno AFFITTANSI. Im- 
mobiliare VESTA, Gallina 4, te- 
lef. ‘730344; pomeriggio aperto. 
34311 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, ca- 
meretta, cucina, affittasi S. Giu- 
sto. Telef. 63750, 34243 I 
APPARTAMENTO San Luigi ca- 
mera, cameretta, cucinetta, ba- 
gno, 28.000, affittasi. Amministra. 
zione Crispi 9. 34305 I 
BISTANZE, bagno, cucina, gran- 
de, D’Alviano angolo S. Marco, 
cedesi affittanza subito, Telefo- 
nare 91884. 34221 I 
CENTRALE III; 7 stanze stan 
zetta cucina bagno autotermo- 
nafta, affittasi. Tel. 95982. 55811I 
FLAVIA 7, attiguo Lumière, af- 
fittasi tristanze, bagno, central 
nafta, ascensore; visite posto 10. 
12, 15-16, Suonare  Giassetti. 
AGEP, Crispi 14, 34265 I 
MODERNO pressi Fiera 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno affitta- 
si novembre, Tel. 95982. 55809 I 
NEGOZIO d'angolo retronegozio 
Pietà, mq. 85 affittasi, Tel. 95982. 
55813 I 
PANORAMICO Rotonda 2 stan- 
ze cucina servizi centralnafta 
ascensore affittasi, Tel, 95982 
53482 I 
RESTAURATO S. Antonio IV, 5 
stanze 2 stanzette cucina bagno 
riscaldamento affittasi. Tel. 95982 
55813 I 
SEMINUOVO. Cc. Elisi 3 stanze 
cucina accessori moderni affitta- 
si, Telef. 95982, 55813 I 
UFFICIO Ponte Fabra 2 stanze 
servizio ingresso scale. affittasi. 
Telef. 95982. 55811 _I 


irnc———@<@—€—@—@—@ 
L Rich. appart. bott. L. 609 


IL PICCOLO 


4683 


PROPAGANDA |.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 


MACCHINE contabili elettriche 
usate, perfettamente funzionan- 
ti, National e Olivetti-Audit ven- 
donsi. Visitabili Alberti Punto 
Franco vecchio magazzino 2A, 
telefono, 36051, 32028 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte. via Ti. 
meus 12. 41 


e e 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A, LIBRI, intere biblioteche 
acquistansi, pagando bene. Te. 
lefonare 95935, 29528 N 
A, ACQUISTANSI quadri, orolo- 
gi, pianino, stanze letto, salotti. 
Telef. 23485. 34249 N 
DISCHI microsolco 33 giri libri 
intere biblioteche acquistansi pa- 
gando bene, Telef. 95935. 29528 N 


rr e erezioni 
NN Mobile pianoforti L. 60 


CERCO affitto appartamento zo- 
na centrale, camera, soggiorno, 
servizi, centralnafta. Cassetta n. 
53510 _L, SPI. 


anri_____ 
M vendite d’occasione L. #0 


MACCHINA Singer seminuova e 
diversi mobili usati vendonsi 
Telef. 47152, 59839 M 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L'Ufficio vendite sarà a di 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 

* Domenica dalle ore 9 alle 12 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via  Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.. piazza Maggio» 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Lorrì via 
Rizzoli 

BOSCHI: vi: Marconi 

RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF: n. 1, e 3 della Sta 
zione Centrale 


ARMADIO guardaroba con so- 
pralzo, vendo, Falegname viale 
R. Sanzio 22. 53468 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli, Petronio 32. 93 NN 
MATRIMONIALI bellissime, cu- 
cine, soggiorni; prezzi imbatti- 
bili, visitateci, Crasso, via Giu- 
liani 40, 34049 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandioso 
assortimento cucine e soggior- 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera). 

33995 NN 
VENDONSI: matrimoniale noce, 
materassi lana; via Ireneo della 


Croce n, 5, porta 17, tel. 49491. 
Roio 34283 NN 


(8) Comanerciali L. 60 


O o O ll 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi Oreficerie Stermin via Maz- 
zioni 40 107 0 


————= = npRqx«\*\e*a*awa\®«n®*©—” 
P__Rappr. piazzisti L. UA) 


A venditori pratici ramo affida- 
si campagna calendari 1968 pro- 
vince ‘Trieste, Gorizia, Udine; 
utili elevati, massima riserva- 
tezza, Inviare curriculum ma» 
moscritto a cassetta 3 SPI 31100 
Treviso, 6105 P 
OFFRESI dopo lavoro, per rap- 
presentanza con proprio mezzo 
e deposito. Cassetta 34163 P, SPI 
ORGANIZZAZIONE vendita set- 
tore alberghiero, comunità. cer- 
ca produttori muniti automez 
zo introdotti per vendita con- 
serve alimentari varie. Concor- 
so spese, provvigioni. Cassetta 
328 SPI 36100 Vicenza. 6113 P 
ORGANIZZAZIONE vendita vi- 
ni sfusi, in bottiglia, spumanti 
consorziati Asti, nota ditta cer- 
ca introdotti ristoranti, mense, 
alimentaristi, concorso spese 
settimanale 25.000, ottime prov- 
vigioni, escludonsi candidati 
non introdotti ramo. So 


327 SPI 36100 Vicenza. 


PURA LANA VERGINE 


SONO NEGOZI 


Miglio clienti. Cassetta 329 SPI, 


È 
di 


Non comprate alla cieca. Guardate bene che E 
3 dI Halg a ì 
ci sia il marchiolana.Vi dice di che cosa sono be 
fatti tessuti, filati, confezioni, coperte, tappeti DI ni 
4 (a 
maglierie. Con la lana migliore del mondo. at 
ts 
Rel 
BELTRAME Mi MAGLIERIE Ss 
N CONF pi 
i 3 
È 
x det 
CITTÀ DI MILANO fl SPECCHI GIUSEPPE Sa 
TESSUTI CONFEZIONI attore 4 
Via e Via S. Caterina, 7 - TRIESTE RE 
n RS 
FIMAR È Succ. GIUSTO STRANSIANI 0 


COPERTE TAPPETI È 
Via XXX Ottobre, 16 - TRIESTE 


ZANOLIN 


MAGLIERIA 
Via Ponchielli, 3 - TRIESTE 


CONFEZIONI 
Corso Italia, 1 - TRIESTE 


LANEBELLE 


FILATI 
Via Imbriani, 1 - TRIESTE 


MAGAZZINI TRIESTE 


TESSUTI COPERTE 
Via Oriani, 6 - TRIESTE 


A.A.A.A. AUTOAGENZIA Clau- 
dio, Geppa 8, tel. 29714. Rivendi- 
tore autorizzato Innocenti, Per 
prove e dimostrazioni anche 
giorni festivi dalle 9-13, 55873 Q 
AA. AUTOAGENZIA Nordio 9. 
Fulvia ‘63; 1100D ‘65; 600D; 
1100 H ’60; Bianchina panorami- 
ca; 1100 TV ‘58; Bianchina fur- 
gone; SIMCA 1000; 600 D ’63; 500 
D; 1100 ’58; rateazioni, 55903 @ 


ORGANIZZAZIONE vendita cer- 
ca agenti cui affidare deposito 
prodotti alimentari largo con- 
sumo, destinati settore alber- 
ghiero, comunità: condimenti, 
estratti per brodo. Richiedesi 
cauzione e requisiti, concorso 
spese, forti provvigioni, portafo- 


ACQUISTO se occasione reodi 
te cabinato a vela 6-7 mett 
Scrivere dettagliando SPI 0% 
setta 94/A, 35100 Padova, 6102* c 
ANGLIA, Cortina, Consul &4 | By 
Taunus 17 m, Volkswagen, SI Alta] 
ca 1300, Fiat 600 750, 1460, 4101 | Ago 
Fiat 124, Furgone 1100 Dies NS 
F. Wagen promiscuo Daufilt;, Bing 
Siata #50 vendonsi, permutal!i; | i Uni 
anche a condizioni, Concesé,y, | tipod 
naria Ford, $. pista d0L 
BIANCHINA panoramica ’65, 61 
Fiat 500, ottime occasioni. AU 

rimessa Severo 42, aperto »'Q 
menica mattina, 558987 
FIAT 500 D ’64; vendo. Distribi! 
tore benzina Total, viale sal 
mare largo Roiano, 34219 r 
FIAT 500 ‘61, unico, 150.000. Xé 
Sibile piazza S. A Q 


——+—+—+—+-+-+- 
Q Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A.A.A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714, 
Occasioni: Fiat 500 D; 600D; 850 
coupé; 1100 D; Bianchina 4 po- 
sti; Cortina 4 porte; Cortina fa- 
miliare; Giulia spider; Volkswa- 
gen tipo 31 it. 66; Peugeot 404 
berlina; Mercedes Benz 220SE. 

55873 Q 


36100 Vicenza. 6112 P 


C’è proprio bisogno 
del Messico? 


of 
2 


Telef, 38804. 


FIAT 124, garanzia 6 mesi, E!" Sort 
6000, vendesi con facili! On Wp Str 
Telef. 820098, 34253 @ | Wista, 
MINI 4800 km.; IM3S 12,000 E} | iS 


(o 
A ir | No" 


ambedue ’67, garanzia; J 
vendonsi, Commissionaria Î a 
briani 16, visibili Severo 42 90 | 
che domenica 9-13, 55899 | N 
MONFALCONE occasionissi!8 | a 
vendonsi o permutansi Fiat 11% 
"61 export; Giulietta TI ‘61; 195) | 
cia Appia III serie '61, DUO 
d'Aosta 16, tel. 73140, ‘400° 
NSU Prinz4 ‘65; Fiat 850 00! 
pé '65; ambedue perfette CO 
dizioni. Visibili Innocenti, fi 
Vero 42, aperto mattinata domg 
nica, Lo, ta ; 
OCCASIONE: 124 6 mesi gar” | ba: 
zia perfetta; 500 anno ’6l; te SAI 
donsi. Telef. 734089. 13087 | %ana 
Ti 
en i, 
(Continua in 140 pag) |a : 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendi! 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverd® | | 
PAGANETTO: p.zza Princip? | 

GISELDA: p.zza Deferrari 
VIZIO portici Accad® 


GRAFFEO: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembf® 
Ponte 


TUUSSI: p.zza Fontane M® |. 
rose 
LAGOMARSINO: p.zza Carl 


gnano 
DRUSASICH: via Fiume 
SAF: della Stazione di Port? 


Noi ne siamo convinti. Un televisore 

« tutto schermo » con i comandi in alto 
è una soluzione nuova e funzionale 
per chi ha problemi di spazio. 

Un televisore proprio come il nostro 


TELEVISORI 


modello Messico 23”. E' un grande Brignole — a 
successo; ora anche in versione 19”. Shu siae resin 
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INCURSIONE DEI «B -52» SU OBIETTIVI FINORA RISPARMIATI NEL NORD VIETNAM 


Bombardati i cantieri navali 
© due chilometri da Haiphong 


amneggiati oltre agli 
\lamoroso mutamento 


stabilimenti un deposito di missili e l'aeroporto militare di Cat Bi 
di indirizzo del «Life» che è passato nella 


schiera dei moderati 


et la prima Sg Da 
volta gli aer 
gpericani hanno bombardato 
ì Itieri navali di Haiphong, a 
e distanza circa due chilome- 
dial centro della città; sì 


americano a Saigon, il 
> ha precisato che duran- 
l’incursione, avvenuta ieri, 


h iere a due chilometri e 
Intirocento metri dal centro 
{ie città, dove risultano colpi 
fi Pacini di carenaggio e vici- 
Wp difici, e un altro cantiere a 
IN chilometro e novecento me- 
mel centro della città. Per 
to secondo cantiere non. si 
ioscono i risultati del bom- 
dal to perchè la visibilità 
Ti ‘alto era impedita da strati 
lleggiFole. I piloti dei velivoli, 
tel iti da portaerei dislocate 
Ùl golfo del Tonchino, hanno 
lapo che verso il cielo della 
mi si sono levate alte colon- 
ue fumo. Dal comunicato ri- 
i che bombe sono cadute 
joco più di due chilometri 
| zona dei moli principali 
ig porto, contro i qual gli 
tì americani non si sono 
lite Tivolti per evitare di col- 
le navi, in particolare so- 
laiche, che vi attraccano. Con- 
INSSRE , altri aerei 
dono attaccato il vicino aero- 
di Militare di Cat Bi. 
gite ai due cantieri ed alla 
aerea, gli aviogetti ameri- 
dai hanno attaccato anche un 
{ POsito di missili ed elicotteri 
lago cinque chilometri dal 
Mato di Haiphong e la cen- 
tua termo-elettrica di Uong-Bi, 
Micta a 21 chilometri a Nord 
Teme porto nordvietnamita. 
bardieri strategici «B-52» 
attaccato ieri anche un 
Te immediatamente a Nord 
zona smilitarizzata, dove 


alto e ore di stama- 
| luo missioni, dirette 
agro le posizioni nordvieta- 
Con Then, la Das avansata 
rien, ase avanza! 
«marines», situata ad un 
n di chilometri a Sud della 
N Smilitarizzata. 
| ql corso dell’odierna azione 
lato ceroplani americani sareb- 
; Stati abbattuti dalla an- 
ea nordvietnamita nel cie- 
figg Haiphong. Lo riferisce, 
Capitale sovietica, un di- 
tizio dell'agenzia . ufficiale 
Dio e che a sua volta rivela 
Le at one E Bank 
into) ni 
ug Tess» non fornisce comum- 
daggloun particolare. Da parte 
Sata itense la notizia non è 
Rien ncora nè confermata nè 
tpgtita. Un comunicato delle 
tti USA ha per contro annun- 
| | Uno Che 16 aerei americani 
Nikyitati perduti nel Nord € 
| tone nam negli ultimi otto 
» Il comunicato. precisa 
N aerei sono stati abbattuti 
if yOrd-Vietnam, uno, nel Sud 
Vota Sono andati perduti nel 
tti © nel Sud nel corso’ di 
o definite «non ostili». Sa- 
| a 697 il numero degli 
UE prin persi nel con 
Patto a New York il set- 
îtrog le «Life», che ha sempre 
Na pelato la politica governa- 
î in T Îl Vietnam, propone 0g- 
Uni editoriale, che gli Sta- 
ì sospendano i bombar- 
Nord] ti contro il Vietnam del 
le 2d eccezione di quelli di 
li pxCOntro obiettivi situati nel: 
Muijgrinoe adiacenti alla zona 
i dp izzata. Il settimanale ri- 
Bio Che «i bombardamenti iso- 
U a Sl Stati Uniti dai loro ami. 
lngiri loro alleati in tutto il 
Mano € le incursioni, in seno 
rca, sono divenute il ca- 
N alisoTe di tutta l'opposizio- 
Oltre guerra». «Life» osserva 
Tone, che è difficile spiegare ai 
lin americani perchè si 
lia ONo battere per uno Stato 


pon è mai esistito, ed in 
tits (Sgione il cui valore strate- 
|fsoflT gli Stati Uniti «non è 
er mente imperativo». Il 
"|'igno di Hanoi, aggiunge la 
Misia Potrebbe effettivamente 
dj borare una sospensione 
Sino, mbardamenti come un 
Vendi debolezza, ma tale so- 
Msa0Ne potrebbe spingere gli 
Ato del Vietnam del Nord 
b dei gli la mano a proposi 
leg Mepoziati. 
WengjitOriale chiede che la so- 
sione dei bombardamenti 
în don, Accompagnata dall’enun- 
db pe pubblica di «condizio 
Run I Dotrebbero «aver l’aria 
| timatum». E precisa che 
Ko vetoria non dovrebbe in- 
le province nordyietna- 
al | ita ù; eridionali adiacenti alla 
fn | N de ilitarizzata e quel trat- 
n at cetiero «Ho Chi-minh» 
tilate aversa il Laos. Il setti 
trito » per lungo tempo asso 
day Posizioni di «guerra 
nile ? e di contenimento glo- 
do €1 comunismo, afferma 
hp passo richiesto potrebbe 
mu ere la prospettiva di 
1 mage® itabile regolamento di- 
A» della guerra e con- 
a far sì che si rista- 
‘a fiducia nazionale ed 
Ha Zionale nella politica del- 
Oria] (tazione Johnson, Lo 
% nta ‘© di «Life» elogia il Pre. 
ie Per aver mostrato «una 
tolte ole combinazione di 
MjitlSce @ moderazione». ma 
dallo Che il Capo dell’ese- 
bara la sua amministrazio- 
‘0 subìto un nnmero 
lessi Maggiore di palesi in- 
vi io formulare la poli 
6, amita, 
chio lecita il Governo «ad 
tte Teo in mente», nel di. 
ta (a tregua, «il tipo di ri- 
de a vietnamita che ver- 
e Niderata costrutttiva, 
Sea tempo si sarà di- 
attenderla», Precisa 


inoltre che il passo auspicato 
non dovrebbe essere «un impe- 
gno ad arrestare i bombarda- 
menti indefinitivamente» e scri. 
ve che la pausa potrebbe com- 
portare un «costo militare a 
breve scadenza», da soppesarsi 
però a fronte della schiarita ver- 
so la pace e della possibilità 
che «migliorino in ultima ana- 
lisi» le possibilità che hanno gli 
Stati Uniti di raggiungere i lo- 
ro obiettivi nel Vietnam, La de- 
cisione di pubblicare l’editoria- 
le è stata presa, a quanto si è 
appreso da fonti di «Time in- 
corporated», la casa editrice del 
settimanale, dopo intense e ser. 
rate consultazioni fra i massimi 
dirigenti del grande impero edi. 
toriale fondato dallo scomparso 
Henry Luce, Il distacco dalle 
precedenti posizioni sul Viet- 
nam è definito il più importan- 


te mai verificatosi da quando 
«Life», tradizionale sostenitore 
dei repubblicani, si schierò a 
favore di Lyndon Johnson nel. 
la campagna per la Casa Bian. 
ca del 1964, 

A Mosca infine, le affermazio. 
ni del Segretario di Stato Rusk. 
secondo cui gli Stati Uniti re- 
stano nel Vietnam per tenere 
fede agli impegni contratti con 
la costituzione della Seato, so- 
no considerate sprovviste di 
ogni e qualsiasi fondamento: è 
il parere della «Tass», in un 
commento sulla conferenza 
stampa tenuta ierì da Rusk, «E* 
stato detto — scrive la «Tassy 
— che Rusk ha parlato per ri- 
spondere ai critici della. politi- 
ca_ statunitense nel Vietnam. 
Ebbene, nelle affermazioni del 
Segretario di Stato i critici non 
troveranno nulla di nuovo: egli 


KIESINGER AL BUNDESTAG SULLA POLITICA ESTERA 


Ribadita 


l’ostilità 


al <partito del riconoscimento» 


Un appello del Cancelliere al Parlamento e al popolo 
perchè appoggino i suoî sforzi tesi alla riunificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 13 


L’odierno dibattito di politica 
estera al Parlamento di Bonn 
ha fatto apparire in una luce 
piuttosto critica l'impostazione 
che il Governo federale ne ha 
dato sia per quanto riguarda 
l'Europa sia per quel che si 
riferisce all'apertura verso il 
blocco orientale. I discorsi, qua- 
si tutti di ottima lega dal pun- 
to di vista dell’oratoria, si sono 
in realtà limitati ad offrire un 
ulteriore chiarimento dei punti 
di vista già noti, non hanno 
costituito nessuna svolta e non 
hanno indicato nessuna nuova 
direttiva, I punti centrali del 
dibattito sono stati costituiti 
dalle innegabili preoccupazioni 
di tutti i gruppi parlamentari 
sugli imminenti negoziati per 
l'adesione della Granbretagna 
al Mercato comune e dalle pole- 
miche sull’«impasse» in cui sta 
venendo a trovarsi la politica 
per l’Est a causa della nuova 
parola d’ordine lanciata dal 
Cancelliere Kiesinger contro il 
cosiddetto «partito del ricono- 
scimento». 


Il discorso introduttivo del 
Ministro Brandt, ricorrendo a 
formule in cui ha prevalso la 
abilità diplomatica, ha lasciato 
in ombra i problemi più scot- 
tanti; le critiche equilibrate ma 
incalzanti del leader dell’oppo- 
sizione Walter Scheel (liberale) 
e l'insistente appassionato ap- 
pello del Cancelliere al Parla- 
mento ma anche alle forze 
extraparlamentari, sono stati i 
momenti essenziali del dibatti 
to. Kiesinger ha infatti detto 
oggi con veemenza dinanzi al 
Bundestag che nulla lo ha tor- 
mentato di più, nelle scorse set. 
timane, dei reiterati tentativi di 
«smontare», sia ingenuamente 
sia scientemente, la sua politica 
estera e quella per la riunifica 


zione, 
Vice 


—_——__‘ 


Confusione a Buckingham: Palace 


Vuole andare dalla Regina 


un camionista impazzito 


Londra, 13 

«Largo, aprite i cancelli che 
devo entrare» queste parole, 
gridate a gran voce con accen- 
to dialettale da un omaccione 
nerboruto in maglietta, hanno 
fatto voltare di scatto le centi. 
naia di turisti che, approfittan- 
do della giornata di sole quasi 
estiva, erano intenti a fotogra- 
fare le caratteristiche ‘die 
della Regina davanti a Buckin- 
gham Palace. Subito dopo, vi 


sto che nessuno gli dava retta, 
il visitatore inatteso, alla guida 
di un pesante autocarro a tre 
assi, si è catapultato contro i 
cancelli, danneggiandoli e fa. 
cendo accorrere i poliziotti di 
servizio, ma senza riuscire a pa- 
netrare nell'interno del Palazzo 
reale. «Voglio vedere la Regina, 
ho un appuntamento e non vo- 
glio arrivare in ritardo». 

Prevedendo trattarsi degli ef- 
fetti di un colpo di sole rita; 
cato, gli agenti, con fare com- 
prensivo, hanno detto che si 
rendevano perfettamente conto 
della sua richiesta e lo hanno 
pregato di favorire intanto da 
un'ingresso secondario per evi. 
tare la pubblicità. A quanto pa- 
re, i sanitari di una vicina cli- 
nica neuropatica hanno riscon- 
trato qualche cosa di anormale 
nelle condizioni psichiche del 
camionista. In un primo tempo, 
la Polizia aveva pure indagato 
in merito alla possibilità che 
l’uomo fosse un appartenente 
a qualche organizzazione estre- 
mista. 


ha dovuto ricorrere ai noti e 
sfruttati argomenti con i quali 
Washington non ha mai con- 
vinto nessuno. In particolare. 
il collegamento fatto da Rusk 
fra Seato e Vietnam è del tutto 
arbitrario, E’ stata proprio l’in- 
clusione del Vietnam nell'area 
della Seato la prima violazione 
degli accordi di Ginevra, firma- 
ti molti mesi prima, da parte 
degli Stati Uniti. Gli accordi di 
Ginevra, infatti, vietano l’in- 
clusione del Vietnam in qual. 
siasi blocco militare, 

«E’ evidente — insiste l’agen- 
zia ufficiale sovietica — che se 
l'inclusione del Vietnam. nella 
Seato è stata illegale sono del 
tutto pretestuosi gli impegni che 
da questa inclusione derivano». 

Altrettanto infondati secondo 
la «Tass», i discorsi dì Rusk 
tendenti a dimostrare che gli 
Stati Uniti difendono nel Viet- 
nam i propri interessi naziona- 
li: l’unico mteresse che Wa. 
shington ha nel Sud-Est asiati- 
co è quello di mantenersi una 
testa di ponte nella lotta con- 
tro il movimento di liberazione 
nazionale. 


Veio 


ONDATA DI TERRORISMO 


nel centro di Hongkong 


Hongkong, 13 

Un agente di polizia di Hong- 
kong morto, cinque altri agenti 
e cinque civili feriti: questo il 
bilancio della peggiore ondata 
di attentati dinamitardi regi. 
strata a Hongkong da quando 
le sinistre hanno organizzato 
disordini, a partire dallo scorso 
maggio, La polizia ha reso noto 
che un totale di 109 ordigni so- 
no stati scoperti nella zona del 
porto, ma che solo una ventina 
erano vere bombe. Esse sareb- 
bero state poste da cinesi filo 
maoisti per «salutare» l’arrivo 
di Lord Sheperd, Ministro di 
Stato per gli affari del Com- 
monwealth, giunto a Hongzong 
per colloqui con i funzionari 
locali, x 


arca ES ae SEA 
Dai motosiluranti dell Est 


SPARATORIA NEL BALTICO 


contro pescherecci tedeschi 


Kiel, 13 

Motosiluranti della Germania 
Orientale hanno sparato, nel 
Mar Baltico, contro due pesche- 
recci della Germania Ovest. Se- 
condo il comandante di uno dei 
pescherecci l'incidente è avve- 
nuto in acque internazionali al 
largo dell’isola tedesco orienta- 
le di Ruegen. I due natanti 
non sono stati colpiti. 


IL PICCOLO 


Manifestazioni ostili a Clermont-Ferrand 


«POMPIDOU - DIMISSIONI» 


gridano gli scioperanti 


Parigi, 13 

Qualche manifestazione di 
ostilità ha accolto il Primo Mi. 
nistro Georges Pompidou, a 
Clermont - Ferrand, dove si era 
recato per inaugurare la nuova 
sede dell’Università locale. Cin- 
quecento operai delle fabbriche 
Michelin, i cui 25 mila dipen- 
denti sono attualmente in scio- 
pero, hanno inscenato una ma- 
nifestazione per tare con- 
tro la politica economico-sociale 
del Governo, I dimostranti han- 
no gridato: «Pompidou, dimis- 
sioni» ed hanno lanciato contro 
la polizia pomodori maturi e 
uova marce, Il Primo Ministro 
è stato accolto a Clermont - 
Ferrand dall'ex Ministro delle 
Finanze Valery Giscard d'E- 
staing, capo dei «repubblicani 
indipendenti», 

A Parigi, intanto, alla Camera 
dei deputati, il Governo è stato 
messo: in minoranza (con 244 
voti contro 239) in occasione del 
voto su un emendamento del- 
l'imposta sul reddito, L'emenda. 
mento era stato proposto dal 
gruppo «centrista», qprogresso e 
democrazia moderna» nel qua- 
dro dei dibattiti sul bilancio. 


Hanno votato in favore della |P! 


mozione, oltre ai 41 «centristi», 
tutti i deputati della «federazio- 
ne di sinistra», i comunisti, gli 
indipendenti e un gollista, 

I «centristi», come si vede, 
sembrano decisi a praticare la 
politica della «doccia scozzese», 


Sabato, 14 ottobre 1967 


si 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A ZURIGO SI SONO CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO DELL'INTERNAZIONALE 


PACENEL SUD-EST ASIATICO 
CHIEDONO I PARTITI SOCIALISTI 


Tra le risoluzioni adottate un invito a S.U. e Vietnam del Nord 
per l’apertura di negoziati - Criticata la 


Zurigo, 13 

Con l’adozione di alcune ri 
soluzioni (Vietnam, disarmo, 
Medio Oriente), si sono con- 
clusi i lavori del consiglio ge- 
nerale dell’Internazionale Socia- 
lista, che si è riunito alla «Freu- 
denberg» di Zurigo, dal 10 al 
13 ottobre. Più di 80 delegati 
— fra i quali molti con respon- 
sabilità di Governo — hanno 
preso parte ai dibattiti, talvolta 
animati, su alcuni problemi di 
eruciale interesse internaziona- 
le. La delegazione italiana era 
formata dagli onorevoli Pietro 
Nenni, Cariglia, Cattani e Bem- 
orad, 

Per il Vietnam l’Internaziona- 
le «considera indispensabile la 
sospensione immediata ed in- 
condizionata dei bombardamen- 
ti». A questa prima misura do- 
vrebbero seguirne altre: invito 
alle parti impegnate nella guer- 


situazione in Grecia 


ra ad intraprendere quello che 
è in loro potere al fine di addi- 
venire ad un regolamento paci- 
fico attraverso negoziati, aper- 
tura di negoziati fra tutte le 
parti interessate alla cessazione 
del fuoco ivi compreso il Fron- 
te di liberazione nazionale. Suc- 
cessivamente dovrebbe essere 
convocata una conferenza per 
stabilire la modalità della par- 
tenza delle truppe straniere e 
la firma di un trattato di pace 
suscettibile di dare al popolo 
vietnamita la possibilità di sce- 
gliere liberamente il suo desti- 
no. La risoluzione appoggia 
inoltre le proposte del Segreta- 
rio Generale dell'ONU per la 
apertura di negoziati pacifici. 

L’Internazionale lancia inol- 
tre un appello al Governo del 
Vietnam del Nord perchè indi- 
chi di essere pronto ad iniziare 
negoziati pacifici, insieme alle 


A LONDRA RIUNIONE DEL CONSIGLIO MINISTERIALE DELL'UEO. 


Riconosciuto l'aspetto politico 
dell'ammissione inglese nel MEG 


Il «fronte» dei cinque favorevoli si è ulteriormente rafforzato 
e la stessa Granbretagna ha mutato il suo atteggiamento iniziale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

La seconda e conclusiva gior- 
nata del Consiglio ministeriale 
dell’Unione Europea Occidenta- 
le (i sei della Comunità euro- 
pea più l'Inghilterra) è stata 
dedicata al tema del Mercato 
Comune. Ieri erano state tratta- 
te le questioni politiche, ma il 
Mercato Comune rientra ancora 
tradizionalmente, se non esat- 
tamente, tra le questioni econo- 
miche che dovevano essere trat- 
tate oggi. Il carattere politico 
dell’auspicata ammissione ingle- 
se è ormai evidente a tutti. Il 
Sottosegretario agli Esteri Za- 
gari, che rappresenta il Gover- 
no italiano alla riunione, lo ha 
esplicitamente sottolineato m 
una dichiarazione alla stampa. 
Egli ha parlato di operazione a 
grande respiro, di problema 
strategico. L'aspetto tattico del- 
la questione sarebbe invece co- 
stituito dalle varie difficoltà, 


d’ordine soprattutto economico, 
che dovranno, e certamente po» 
tranno, con la buona volontà, 
essere risolte nel corso dei ne- 
goziati. Uno dei risultati di que- 
sta riunione di Londra, frattan- 
to, è l'approdo a una più netta 
distinzione fra questi due aspe‘ 
ti della questione, e all'implicito 
riconoscimento della priorità da 
dare all’aspetto politico-strategi- 
co. E’ anche questo un modo 
di andare avanti, per quanto è 
consentito da quella specie di 
sospensione diplomatica prodot- 
ta dall’imminenza della riunio- 
ne dei Ministri della Comunità 
Europea per decidere sul ran- 
porto presentato dalla commis- 
sione di Bruxelles riguardo alla 
opportunità di dare inizio ai ne- 
goziati anglo-europei. 

Lo ha riconosciuto anche Lord 
Chalfont, Ministro di Stato pres- 
so il Foreign Office che ha par- 
tecipato alla riunione di Lon. 
dra per il suo Paese: «Ho la net- 


CONTINUANO LE CRITICHE AI COMANDANTI MILITARI PER LA DISFATTA DI GIUGNO 


GLI EGIZIANI CONOBBERO IN ANTICIPO 
DATA E OBIETTIVI DELL'ATTACCO NEMICO 


Quella mattina però i responsabili furono bloccati in cielo dal bombardamento israeliano 
I Paesi alleati disorientati da false dichiarazioni - Ancora attentati lungo il Giordano 


IM Cairo, 13 


Nel suo consueto articolo set- 
timanale, il direttore di «Al 
Ahram», Hassanein Heikal pro- 
segue la sua analisi sui fattori 
militari che hanno provocato 
la disfatta egiziana. «Non era 
un segreto — egli scrive — che 
l'aviazione avrebbe avuto una 
parte decisiva, che le forze ae- 
ree sarebbero state il primo 
bersaglio dell'avversario e che 
l’attacco sarebbe avvenuto pro- 
babilmente il 5 giugno». Heikal 
dichiara di non riuscire ad ac- 
cettare la maggior parte delle 
versioni di cui alcune ufficiali, 
circa i motivi della sconfitta. 
Egli pone in rilievo alcuni pun- 
ti che, a suo avviso, hanno de- 
ciso sin dal primo giorno l’esi. 
to. della battaglia. La maggior. 
parte dei responsabili militari 


si trovarono la mattina del 5 
giugno nell’impossibilità di agi- 
re rapidamente: il comandante 
e tutto lo Stato Maggiore della 
aviazione si trovavano in volo 
verso il Sinai e contemporanea- 
mente altri capì militari atten- 
devano all’aeroporto di Tama- 
da, nel Sinai, il comandante in 
capo, Maresciallo Amer. Questo 
ultimo non potè scendere in 
due aeroporti attaccati dagli 
israeliani e il suo aereo rima. 
se in volo per novanta minuti 
prima di rientrare al Cairo. Ciò 
Tese impossibile un rapido ed 
efficace contrattacco. 

Heikal parla quindi dell’effi- 
cienza dei servizi di informa- 
zione israeliani: a suo avviso, 
essi poterono giovarsi di dati 
raccolti dai satelliti americani 
ma «le informazioni in loro pos- 


IL BIREATTORE FINITO SULL'APPENNINO 


al «Piccolo») 


Bologna — Questi i resti dell’aereo americano precipitato giovedì sull’Appennino per essere 
rimasto senza carburante, Nell’incidente sono morti i due ufficiali che erano a bordo 


sesso superavano di gran lun- 
ga quel poco che i satelliti po- 
tevano loro fornire»; gli israe- 
liani conoscevano tutti gli aero- 
porti militari egiziani e aveva- 
no anche costruito nel deserto 
del Neghev basi di addestra- 
mento che riproducevano quel 
le egiziane. A ciò — prosegue 
il direttore di «Al Ahram» — si 
è accompagnata d'altra parte 
«una eccessiva fiducia in sè di 
alcuni responsabili egiziani i 
quali si erano montata la te- 
sta». Egli rivela che «un Paese 
amico, che non era. l’Unione 
Sovietica, informò. il comando 
militare egiziano che aerei 
israeliani avevano fatto nella 
notte fra il 31 maggio e il pri- 
mo giugno una missione di ri- 
cognizione giungendo fin nelle 
vicinanze del Cairo», ma il co- 
mando egiziano rispose che ciò 
mon poteva essere vero e che 
non c'erano ragione per dubi- 
tare dell’efficienza delle difese 
aeree. 

Il giornalista dichiara poi che 
il comando militare egiziano 
annunciò nei primi giorni di 
avere inflitto perdite eccessive 
agli israeliani (più di 150 aerei 
nei primi due giorni), dissimu: 
lando invece le perdite subite 
dalle forze egiziane, e ciò diso- 
rientò gli altri Paesi arabi, dan- 
do loro un’idea sbagliata delle 
ostilità. In realtà, precisa Hei- 
kal, Israele perdette 73 aerei, 
di cui 61 abbattuti dagli egi. 
ziani, 

A Gerusalemme frattanto è 
stato ennunciato che le autori. 
tà israeliane hanno. abrogato 
tutte le restrizioni imposte a 
Nablus, tre anni fa, dopo una 
serie di atti di sabotaggio. Nel- 
la città il coprifuoco sarà in 
vigore dalle ventuno alle quat- 
tro, come in tutto il resto della 
riva occidentale; dopo gli inci. 
denti era stato portato a copri- 
Te il periodo intercorrente fra 
le diciassette e le sette del mat- 
tino. Riprenderà anche il servi- 
zio d’autobus e riapriranno i 
battenti i venti negozi chiusi di 
autorità, La decisione è stata 
presa dopo un colloquio fra il 
Ministro della Difesa, Moshe 
Dayan e vari capi arabi, fra cui 
il Sindaco di Nablus, Hamdi Ca- 
nan, che hanno promesso colla- 
borazione alle autorità israe- 
liane. 

Dal canto suo Ahmed Shu- 


kairy, capo dell’organizzazione 
per la liberazione della Palesti- 
na, ha dichiarato oggi a una 
conferenza stampa che gli atti 
di sabotaggio arabi sulla riva 
occidentale del Giordano e nel. 
la striscia di Gaza sono solo 
«la prima fase di una guerra 
popolare palestinese». 


Fermati presso il.Canale 


contrabbandieri di hashish 


Tel Aviv, 13 

Una pattuglia dell’ Esercito 
israeliano ha sequestrato a una 
banda di contrabbandieri ara- 
bi, presso il Canale di Suez, 
hashish per un valore di 190 
milioni di lire; si tratta di uno 
dei più grandi sequestri di stu- 
pefacenti mai fatti nella zona. 


ta impressione che le cose va- 
dano avanti». E' vero che ha 
subito aggiunto: «Non potrei di- 
re che ci sia stato alcun notevo- 
le cambiamento nella posizione 
francese», ed è vero che il rap- 
presentante di De Gaulle non si 
è sbilanciato, non ha fatto il 
minimo accenno a un eventuale 
inizio dei negoziati a breve sca- 
denza. Ma in compenso si può 
dire che il cosiddetto «Fronte 
dei cinque», l’intesa.dei cinque 
Paesi soci della Francia nel Mer- 
cato Comune e favorevoli a una 
sollecita ammissione dell’Inghil- 
terra, si è ulteriormente raffor- 
zato: secondo risultato notevole 
degli scambi di questi giorni. 
Unanimi essi hanno risposto di 
sì a un preciso quesito di Chal- 
font, inteso a chiarire ancora 
una volta la loro posizione. Lo 
stesso delegato tedesco ha sciol- 
to certi dubbi che erano rimasti 
nell’aria dopo la precedente riu- 
nione dei Ministri europei a 
Lussemburgo, per cui si era ri 
tenuto che il Governo di Bonn 
non fosse disposto a concedere 
al problema dell'ammissione in- 
glese quella autonomia e quella 
preminenza, rispetto ad altri te- 
mi riguardanti lo svilunpo della 
comunità. che sono richiesti per 
‘una rapida soluzione. 

Un altro punto positivo, non 
emerso in occasione di questa 
riunione londinese, ma da essa 
confermato e messo in più 
chiara luce, ‘è la radicale tra- 
sformazione che l’atteggiamen- 
to dell'Inghilterra ha subito dal 
giorno in cui la sua prima do- 
manda di ammissione naufragò 
sotto il veto politico di De 
Gaulle. Quel giorno sembra or- 
mai molto lontano, perchè lon- 
tano è lo spirito con il quale 
il Governo inglese aveva abbor- 
dato quelle infauste trattative. 
Il Governo inglese, nonostante 
i forti titoli e le buone ragio- 
ni che fin da allora a Vane 
tare per l'ammissione all'Euro- 
pa, nonostante i sacrifici cui 
era disposta, nutriva ancora ri- 
serve e illusioni tali da rendere 
difficile la sua impresa. Oggi la 
Inghilterra non si avvicina più 
al Mercato comune con la pre- 
tesa che questo si adatti alle 
sue esigenze, ma disposta ad 
accettarlo nella sua totalità, co- 
sì com'è nel suo statuto, nel ca- 
rattere che ha assunto attra- 
verso questi primi dieci anni 
della sua storia. D'altra parte 
l'evoluzione della Comunità eu- 
ropea può dirsi nel complesso 
favorevole all’ Inghilterra. 


Vice 


IN AUMENTO IL TRAGICO BILANCIO DELL'ALLUVIONE 


CINQUANTA | MORTI 
A BUENOS AIRES ALLAGATA 


Oltre 130 mila gli evacuati nella zona della capitale 


Buenos Aires, 13 

Oltre cinquanta morti, un 
numero imprecisato di disper- 
sì ed oltre 130 mila persone eva- 
cuate: questo il risultato delle 
inondazioni catastrofiche che 
hanno devastato in pochi gior- 
ni Ja regione di Buenos Aires 
in seguito alle piogge torrenzia- 
li che hanno fatto straripare i 
fiumi della zona. Il Governo ha 
mobilitato tutti gli elementi di- 
sponibili per soccorrere i sini. 
strati, che sono ospitati in lo- 
cali pubblici o privati; radio @ 
televisione continuano a lancia- 
re appelli alla popolazione per 
la fornitura dei ricoveri, vesti- 
ti, cibarie. Le autorità sanitarie 
hanno dal canto loro organiz: 
zato una massiccia vaccinazio- 
ne della popolazione per evita- 
re che la contaminazione delle 
acque provochi un'epidemia di 
tifo; agli abitanti della regione 


è stato raccomandato di far bol- 
lire l’acqua e di non mangiare 
legumi o frutta crudi. I danni 
materiali provocati dall'inonda- 
gione sono incalcolabili; la mag- 
gior parte dei sinistrati ha per- 
duto tutti i beni e numerose 
abitazioni sono andate distrutte. 

Nella sola periferia di Bue- 
nos Aires sono state evacuate 
più di 120 mila persone, come 
lo ha dichiarato ieri sera il co- 
mandante della «zona di emer- 
genza», generale Otero. Si ri 
tiene che nelle prossime ore il 
numero degli evacuati aumen- 
terà, perchè centinaia di persa- 
ne si trovano ancora sui tetti 
delle case in attesa delle squa- 
dre di soccorso, e la situaziona 
si sta facendo sempre più cri- 
tica in determinate zone. Nelle 
ultime ore sono stati chiusi pra- 
ticamente tutti i ponti di acces- 
so a Buenos Aires. 


altre parti. I partiti socialisti 
ritengono che la pace nel Viet- 
nam deve comportare l’indipen- 
denza nazionale e la giustizia 
sociale per il popolo che vive 
nella miseria e nella sofferenza 
e che è la principale vittima 
della guerra nel Vietnam. Per 
quanto concerne il suggerimen- 
to di Nenni — di inviare una 
missione di «buona volontà» 
dell'Internazionale ad Hanoi e 
a Saigon per conoscere la reale 
portata del problema e le pos- 
sibilità di negoziato — il con- 
siglio generale ha deciso di rac: 
comardarla all’attenzione del 
direttivo dell’Internazionale, che 
si riunirà a Londra il prossimo 
mese di novembre. La risolu: 
zione sul Vietnam è stata la 
più controversa: la delegazione 
italiana con quelle danese, bél- 
ga e giapponese ha sostenuto 
ed ottenuto l’inserimento nella 
risoluzione di alcuni fra gli 
emendamenti più avanzati. 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente l'Internazionale, affer- 
ma la sua «piena solidarietà 
con il popolo d’Israele che di- 
fende la sua esistenza e la sua 
libertà», auspica una soluzione 
equa del problema attraverso 
negoziati diretti: «una soluzio- 
ne equa deve risultare — affer- 
ma la risoluzione — dal rico- 
noscimento della indipendenza 
degli Stati in causa e delle 
frontiere, il cui tracciato sarà 
stabilito di comune accordo, 
dalla garanzia della loro sicu- 
rezza, dalla libertà dei transiti. 
Il Consiglio dei socialisti con- 
danna infine la propaganda bel. 
licosa e il riarmo dei Paesi ara- 
bi da parte dell'URSS. La riso- 
luzione sul disarmo ribadisce 
l'interesse dei partiti socialisti 
per il trattato sulla non proli- 
ferazione nucleare «quale pri- 
mo passo sulla via del disar- 
mo», auspicando peraltro che 
le potenze nucleari accettino lo 
obbligo, alla conclusione del 
trattato, di iniziare negoziati 
per mettere fine alla corsa agli 
armamenti nucleari. 

Il dibattito sul disarmo — 
che si è svolto stamane — è 
stato introdotto da Alva Myr- 
dal, rappresentante svedese al 
la Conferenza ginevrina del di- 
sarmo, Nell’affrontare il pro- 
blema del disarmo, l’on, Alber- 
to Bemporad aveva in prece- 
denza sostenuto che l’Interna- 
zionale dovrebbe compiere tut- 
ti i sondaggi ed esercitare tutte 
le pressioni possibili affinchè 5 
vari trattati di disarmo regio- 
nali (denuclearizzazione del con. 
tinente latinoamericano, ecc.), 
previsti del resto dalla carta 
dell'ONU, si consolidino e si 
estendano. Per quanto concerne 


la non proliferazione, l'on, Bem- 
porad ha detto che i socialisti 
italtani condividono l’opinione 
comune a molti altri partiti so- 
cialisti, particolarmente euro- 
pei, secondo la quale il trattato 
di non proliferazione rappresen. 
ta pur sempre un passo avanti 
sulla via della delimitazione de- 
gli armamenti; egli ritiene pe- 
raltro che il trattato debba te- 
ner conto delle necessità dei 
Paesi che rinunciano all'arma. 
mento atomico di veder garan- 
tita la propria sicurezza e la 
possibilità dell’utilizzazione pa- 
cifica dell'energia nucleare, Per 
concludere, tra i compiti fon- 
damentali dell’Imternazionale vi 
è quello, secondo l’oratore, di 


impegnarsi a fondo per il di- 
sarmo generale, anche favoren- 
do accordi parziali per certe ca. 
tegorie di armamenti. 

L'Internazionale socialista ha 
inoltre adottato risoluzioni con- 
cernenti la difesa della libertà 
individuale, della libertà di pen- 
siero, di parola e .di azione. 
D'altra parte non è stato di 
menticato dai delegati sociali- 
sti il problema dell'ONU, per 
il quale si chiede un maggior 
sviluppo affinchè questa orga- 
nizzazione possa compiere la 
sua missione in favore del man- 
tenimento della pace, L’Interna- 
zionale Socialista si è pronun- 
ciata senza riserve anche per 
la creazione di una forza di Po- 
lizia mondiale delle Nazioni 
Unite ed appoggia tutte le mi- 
sure adottate dall'ONU per il 
regolamento pacifico delle cri- 
si che dilaniano attualmente il 
mondo. 


L'Internazionale condanna ca- 
tegoricamente la caduta della 
democrazia parlamentare in 
Grecia. Per questo motivo i par- 
titi socialisti rivolgono un invi: 
to ai membri della NATO, al 
Consiglio d'Europa e alla Co- 
munità Furopea affinchè met- 
tano fine alla loro assistenza 
materiale e morale in favore 
dell’attuale Governo greco, e ciò 
per impedire il consolidamen- 
to della dittatura. Per quanto 
concerne l’integrazione europea 
il Consiglio sostiene, senza mez- 
zi termini, la domanda di ade- 
sione della Granbretagna e di 
altri Paesi al MEC, ed invita i 
partiti socialisti della CEE ad 
operare in favore di una più 
completa integrazione economi. 
ca e politica dell'Europa. 

L'Internazionale Socialista ha 
infine adottato una risoluzione 
che tratta del problema della 
America Latina, e nella quale 
afferma che la causa dell’attua- 
le situazione politica in nume- 
rosi Paesi di quel continente di- 
pende soprattutto dalla man. 
canza di una democrazia. 
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stro affetto 


= 
Il 13 ottobre per tragico 
incidente è mancato al no- 


Francesco Balanzin 


Ne dà il doloroso annuncio 
la sua AGNESINA assieme al 
figlio, alla nuora LIDIA, al fra. 
tello GIUSTO, alla cognata MA- 
RIA, ai nipoti e ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 15 ottobre alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 12 ottobre si è spento 
serenamente il nostro caro 


î 


Giuseppe Brezich 


pensionato ACEGAT 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, i 
nipoti, le nuore € i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.15 dalla Cappella del- 


l'Ospedale di S. Giovanni, 


free o ee i 


i GIORGINA KOENIG con 
il marito ALDO NICOLET- 
TI a tumulazione avvenuta, 
partecipa la morte della cara 
mamma 


Fanny Kalcich 
ved. Konig 


spentasi in Udine il giorno iu 
ottobre 1967. 
Trieste, 14 ottobre 1967 


VOTI ESS IE 


Si è spenta serenamente 


® 
Laura Gerin 

lasciando nel dolore i genitori, la 

sorella (assente) e i parenti tutti. 


TI funerale avrà luogo oggi 14 ot- 
tobre alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


CESSI IT 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Omero Crozzoli 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo vollero onorare la 
sua memoria, 


L'addolorata moglie 
ei figli 


RT ERI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Stano Umek 


ringraziamo tutti coloro che in va- 
rio modo hanno preso parte al no- 
stre dolore. 


Famiglie UMEK » FLEGO 
[Corser sine ren regni 


Nel primo triste aruriversario 
della morte del nostro caro 


È, “ egpra 
Vittorio Millini 

con dolore e affetio sempre vivi 

la moglie SILVIA, la sorella, la 

suocera e i parenti tutti Lo ri. 

cordano a quanti Gli vollero 

bens, 


A O II 


fotocopie foto 
copie fotocopì 


fotocopie foto 


A_MEILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: vîa manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Set'entrionali 
MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARA »sAGLà: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIA 1:  viazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI:; piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STRULA: vio Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghe 


VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


Per intormazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 
dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18. 20 
VIA TORKEBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16629/67 


È| 


Sabato, 14 ottobre 1967 


TRIUMPH TR3 vendo lire 600 
mila. Visibile presso autorimes- 
sa Baiamonti 56, dalle 13 alle 
14, Telef. 726520. 53470 Q 
VOLKSWAGEN 1200, tetto apri- 
bile, ottime condizioni, vendesi 
400.000. Telef. 44742. 34239 Q 
X.X. FIAT 850 '64, ottime condi- 
zioni vende garage via Torricel- 
li 3, anche ratealmente. 53480 Q 
1300 occasione vendo. Elettrau- 
to F. Severo n. 5. 55885 Q 


BR Cap. soc. 


A. IMPIEGATI PRESTITI in 
giornata. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina Mazzini 19. Orario 
16.30 - 19.30. Sabato 9.30 - 12.30. 

31786 R 
LICENZA alcoolici cedesi qual: 
siasi Comune, Razzieri Donado- 
ni 22, Trieste, 55889 R. 
NEGOZIO barbiere avviato ce- 
desi in gestione. Telefono 25874. 

34281 R 
PRESTITI personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 
liale della Banca d'America e 
d’Italia. 6076 R 
TRATTORIA avviatissima cen- 
tro vendesi, rivolgersi Corso Ita- 
lia 29, Amministrazione Failla. 

53496 _R 


S_ Ca è. terrém IL. #0 


A.A.A, L'IMPRESA D’ANGELO 
E PUHALI COSTRUISCE IN 
VIA FELLUGA (CAPOLINEA 
AUTOBUS 26) QUATTRO PA- 
LAZZINE CON APPARTAMEN- 
TI DA DUE, TRE, QUATTRO E 
CINQUE STANZE, COMFORTS 
MODERNI, BOX-AUTO, VISTA 
PANORAMICA SU CITTA’ E 
MARE, MUTUO VENTENNALE 
FINO 75%. RIVOLGERSI AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI, 
PIAZZA S. GIOVANNI 6, ORE 
16-19. VISITE DIRETTE IN 
CANTIERE SABATO 9-12 E 
15-17, DOMENICA 9-12. 
34177 S 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: vîa manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARA «AGLi: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIA sì: viazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 
DEI passaggio S. Marghe 
it 


«ita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4,5, 6, 7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


A ROIANO 2 stanze cucina doc- 
cia soleggiato VENDE LIBERO 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. 730344, pomeriggio aperto. 
A. SONCINI 23, PRONTENTRA- 
TA 1-2 STANZE, SOGGIORNO, 
SERVIZI, POGGIOLI, ASCEN- 
SORE, TERMONAFTA, CANTI. 
NA. ADATTI INVESTIMENTO. 
ALDISIANI. MUTUI 75%, 20 
ANNI, VENDITE DIRETTE. E- 
SPERIA, IMBRIANI 8, 29235. 
VISITA SUL POSTO: SABATO 
15-17, DOMENICA 10-13, 

A. ZONA verde S. Vito, 5 stan- 
ze stanzetta cucina doppi servi- 
zi vendesi. Tel. 95982. 55807 S 


et 


l'amaro per l’uomo forte 


AFFARONE signorile (150 mq.) 
5 stanze, bagno, riscaldamento 
nafta, completamente restaura- 
to vendesi 10.400.000. AGEP, via 
Crispi 14. 34277 S 
ALLOGGI prontingresso 2-3 
camere, ogni comodità, pareti 
antiacustiche, accuratamente fi- 
niti, soleggiati, vista mare, tram 
ogni direzione, vendonsi singoli 
disponibili. Negozio adatto qua- 
lunque attività, magazzini, auto 
box. Buoni prezzi, facilitazioni. 
Baiamonti 103. Telefono 816263. 
ALLOGGIO pressi Giulia piano- 
terra, stanza cucina gabinetto 
vendesi. Tel. 95982. 55807 S 


Booneka 


rl 


AMPIO locale Barcola, mq. 130, 
adatto piccola industria, depo- 
sito, vendesi. Telefonare 95982. 

55807 S 
BELLISSIMO zona Rosmini, 4 
stanze, stanzino, cucina, acces 
sori moderni, vendesi, Telefo- 
nare 95982. 53482 S 
BONOMEA (Monte Radio) pros- 
sima costruzione 5 palazzine, 
giardino, garage. Appartamenti 
bistanze, soggiorno, bagno, ter- 
Tazze, ascensore, centralnafta. 
Zona splendida, panoramica, 
servita autobus. MUTUI AGE- 
VOLATI (legge 1179) contanti 


MP 


EFFETTIVO 25% saldo 25 anni, 
interesse 5,50%. ALTRA PALAZ- 
ZINA accettansi ALDISIANI e 
mutui sino 75%. ATTICI salo- 
ne, tristanze, biservizi, terraz: 
ze, APPARTAMENTI 1, 2, 3, 
stanze. AGEP, Crispi 14. 34275S 
CONDOMINI Settefontane - Re- 
voltella, mutui fino 75%: appar: 
tamenti 1, 2, 3 stanze servizi, 
finiture signorili, Uffici cantiere 
aperto domenica mattinata, Im- 
presa Comelli. 53460 S 
LOCALI centrali, recentissima 
costruzione, 650 mq. completa. 
mente rifiniti, vendonsi facilita- 
zioni. AGEP, Crispi 14. 34273 S 


i trus 
È Petrus 
L'AMARO 


OFFERTA SPECIALE 


La nuova offerta speciale Petrus Boonekamp contiene 24 


‘bottigliette di amaro e un servizio. di 


MODERNO zona stazione salo- 
ne stanza stanzetta cucina acces- 
sori termonafta ascensore ven- 
desi. Tel. 95982. 55809 S 
MUGGIA centro vendiamo pa- 
lazzina 3 appartamenti, uno con 
bagno. Telefonare 37533. 34241 S 
OCCASIONE paraggi Franca, 2 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento vendesi. Telefono 95982 

55809 S 
PANORAMICO pressi Giulia IV, 
2 stanze cucina bagno autori. 
scaldamento vendesi occasione. 
Telefono 95982. 55807 S 
PIAZZA Malta vendesi-affittasi 
vuoto-ammobiliato tutto nuovo, 


6 bicchieri diamante, 


eu disegno originale di maestri vetrai olandesi. 


In casa, la confezione Petrus è una scorta di benessere, 


tristanze ripostiglio centralnaf- 
ta condizionatore aria IV p. Te- 
lefonare 24071. 34185 S 
PRONTINGRESSO bistanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, zona 
d’Alviano, adatto investimento 
vendesi. AGEP, Crispi 14. 34267 S 
ROIANO (piazza). Iniziata co- 
struzione appartamenti 1, 2, 4 
stanze, accessori, Vendite AGEP 
Crispi 14. 34271 S 
SIGNORILE palazzina corso co- 
struzione, zona, tranquilla, ver- 
de, vista mare, vendesi tristan- 
ze, salone ,terrazza, centralnaf- 
ta, garage. ALTRO bistanze, sa- 
lone. AGEP, Crispi 14. 34269 S 


(i 


SOLEGGIATO Crispi zona verde 
salone 2 stanze cucina bagno 
centralnafta giardino, vendesi. 
Telefono 95982. 55807 S 
VENDESI appartamento via 
Campanelle, stanza, soggiorno, 
cucinino, anticamera, bagno, cen- 
tralnafta, Informazioni Brunet- 
ti piazza Borsa 4. 32036 S 
VENDO terreno 20.000 mq. Sgo- 
meo. Tel, 221572. 34201 S 
VILLA signorile Opicina con 
giardino riscaldamento garage, 
vendesi. Tel. 95982. 55809 S 
VILLA Grignanò 10 vani ricchi 
accessori magnifico parco ven- 
desi. Tel, 95982. 55809 S 
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VILLETTE bungalow cottatò 
consegna in due settiman? ta 
900.000, pagamento dilazionil, 
Telefono 725233. 34308 


UO Matrimoniali LA) 


A. CHI DESIDERA SPOS®} 
felicemente rapidamente te 
mo elenco gratuito di oltre 
mila vantaggiose serie prop 
matrimoniali italiane ed iPh, 
nazionali. Riservatezza e A 
lità assolute esperienza tre! 
nale. Scrivere: Istituto «L@ 
miglia», via Palestrina 39,451 
Milano. 6019” 
STATALE quarantatreenne SY 
tivo, sposerebbe molto alta. D 
nomini. Moralità. Scrivere 
setta 34293 U, SPI Trieste. 


FIT ENO E SIEIRIRSA: BRESSO 
PER LE INSERZIONI, 
CONDIZIONI GENERA 


Gli avvisi economici venti 
no pubblicati nella rubrica © 
corrispondente all'oggetto 
le inserzioni. minimo 10 P A 
le, la disposizione viene ff 
ordine alfabetico; per tab 
tare le ricerche viene mobi 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l’evide! A 
La S.P.I. ha la facoltà di” 
breviare qualche parola d 
annunci. 

La S.P. non ssume 
sponsabilità per casuali N 
cate inserzioni, nè per ef d 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso ul f15% 
il pubblico e 1 terzi delle li 
serzioni eseguite, rimane pi 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere 0 


capito alle cassette sara! 
cestinate. 

Le offerte debbono, 4 so, 
ma di legge, essere affranî*, 
(con affrancatura sempli@ 
non raccomandata o eSÌ 
sO) e spedite per posta. 

Questi avvisi vengono 900, 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 
alle 19, 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendi! 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno. P 
zale Termini 
SBARDELLA: portici fer? 
via via Cavour dr 
CECCARELLI: piazza ES© 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonn 
ALMETA: piazza Colonna N 
CENSI-ORSI: piazza San” 
vestro ET. 
PALMA: piazza Europa E iù 
PACINELLI: piazza Bar' 
ni angolo via Tritone ell 
SAF: a. 1 2,3, 56 140 
Stazione Termini 


Sì, la nuova Vespa 125 è una Vespa 
con mille promesse, 
una Vespa che ha nome Primavera. 
Vespa giovane per i giovani ; Vespa utile 
per ogni occasione; Vespa comoda, 
docile, elegante; Vespa con tanta ripresa, 
una Vespa più Vespa che mai. 
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i La nuova Vespa 125 Primavera s 
Ì è realizzata con particolare perfezione: creata de 
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8 sono I modelli Vespa 
da L. 107.000 f.f. in su 

oltre 4.700 punti 

di vendita ed assistenza 
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